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UFFICIALIZZATO INTV L’INGRESSO DIRETTO IN POLITICA DEL «CAVALIERE» 


Berlusconi sfida la sinistra 


«Non voglio vivere in un Paese illiberale, governato da forze immature e con un passato fallimentare» 


Pochi gli applausi nell’area moderata 


POLITICA E METODI 


Sua Emittenza 


(piùchemal) 


L'entrata sulla scena 
politica di Silvio Berlu- 
Sconi, pressoché scon- 
tata già da parecchio 
tempo, può sicura- 
| mente alimentare (e 
lo fa) commenti positi- 
| vio negativi sul conte- 
| nuto del suo «messag- 
| gio». Ma ciò che non 
‘può passare inosserva- 
| to è il metodo seguito 
per annunciare la sua 
decisione di «scende- 
rein campo». — 

Già la scritta sotto 
le immagini trasmes- 
se dal Tg4 — «Il mes- 
saggio di Silvio Berlu- 
sconi» — lascia per lo 

| meno interdetti. Fino 
| ad oggi eravamo abi- 
| tuati a sentire alla tv 
| solo i messaggi del Ca- 
|" po dello Stato. Ma i 
| tempi cambiano. Sua 
| Emittenza oggi inva- 
| de i suoi teleschermi 
| come gli pare e quan- 
| toalungoglipare, uti: 
lizzando la sua strut- 
tura di comunicazio- 
ne per pubblicizzare il 
|| suo movimento politi- 
| co, «Forza Italia». 
| - Poco importa. che 
Berlusconi abbia an- 
nunciato le sue dimis- 
sioni dagli incarichi 
imprenditoriali. Anzi, 
bisogna sottolineare 
come questo passo sia 
assai meno nobile e 
trasparente di quanto 
il Cavaliere vorrebbe 


le che era sano e salvo. 


fare intendere. C'è 
qualcuno disposto a 
credere che non conti- 
nuerà a dirigere come 
prima il suo «impe- 
ro»? 

Ma ciò che sconcer- 
ta soprattutto è l'en- 
trata nell'agone politi- 
co di qualcuno che 
‘può disporre di un me- 
gafono che mai è stato 
‘al servizio di nessun 
esponente di nessun 
partito. 

Sua Emittenza (più 
che mai) ha dunque 
fatto il suo grande 
‘passo. E l'ha fatto se- 
condo i suoi criteri, 
che lasciano in bocca 
un sapore dubbio: 
l'appello alla demo- 
crazia rilanciato dalle 


tre emittenti televisi- | 


ve di sua proprietà 


non pare il massimo Î 
esempio di plurali- | 


smo. 
Senza contare il 
non trascurabile 
aspetto giornalistico, 
ovvero tre intere reda- 
zioni «costrette». @ 
mandare in onda tut- 


too til comunica- È 
Heron del. «capo» 
nel. corso dei propri @ 


notiziari. Neanche 


questo sembra uno | 


dei massimi esempi di 
democrazia e libertà. 
«Forza Italia» esce 
dunque allo scoperto. 
L'Italia è avvertita. | 
carr. 


A ALAN Eh 


A 
MO) 


IN CAMPO 


BERLUSCONI SCENDE 


ROMA — Berlusconi si 
butta nella mischia poli- 
tica per «salvare l'Italia 
dal governo delle sini- 
stre e dei comunisti). 
Questa l'idea. di fondo 
dell'annuncio televisivo 
del presidente della Fi- 
ninvest, la videocassetta 
trasmessa in versione in- 
tegrale dai tg delle sue 
reti, Il Cavaliere dunque 
ha definitivamente rotto 
ogni indugio e sciolto le 
riserve: di qui alle elezio- 
ni del 27 marzo gli obiet- 
tivi sono quelli di molti- 
plicare i Club «Forza Ita- 
liay (913 sono già in vita 
e altri 3.433 stanno per 
decollare) e di scegliere 
750 candidati anche sul- 
la base della loro «resa 
televisiva». 

Berlusconi, che si è di- 
Es da fa le Rune 
sociali del suo gruppo 
20 mila dn ha 


1; 


Giudizi positivi 
solo da Casini 
e dai liberali 
Costa e Biondi 


spiegato perchè ha deci- 
so «di scendere in cam- 
po» e di occuparsi della 
«cosa pubblica»: «Non vo- 

lio vivere — ha detto — 
in un Paese illiberale, go- 
vernato da forze immatu- 
re e da uomini legati a 
doppio filo a un passato 
politicamente ed econo- 
micamente fallimenta- 
re». Sua Emittenza si è 
scagliato con particolare 
veemefza contro la sini- 


stra. «Gli orfani ed i no- 
stalgici del comunismo 
— ha dichiarato — sono 


impreparati al governo - 


del Paese». 

Quindi Berlusconi ha 
elencato i valori in cui 
lui e il polo politico che 
vuol far nascere credo- 
no: l'individuo, la fami- 
glia, l'impresa, la compe- 
tizione, lo sviluppo, l'effi- 
cienza, il libero mercato 
e la solidarietà. 

Le reazioni: scarsi gli 
applausi. Segni: «Berlu- 
sconi frantuma l'area li- 
beraldemocratica». Mar- 
tinazzoli:  «Complicherà 
le cose». Occhetto: «Da 
salvare solo le parti co- 
miche». Pannella: «Buo- 
no, ma niente di più». I 
pochi giudizi positivi da 
Gasini («Rafforza il polo 
moderato») e dai pli Co- 
sta e Biondi, 
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MARTINAZZOLI: NO A BOSSI, CONFERMATA LA SCELTA DI CENTRO 


Segni stretto tra due fuochi 


«Il Ppi è già dentro il Patto»: e la Lega si dice pronta a rompere l'accordo 


ROMA — Mario Segni non dice no a 
Martinazzoli e la Lega è pronta a 
strappare l'accordo programmatico 
per il polo liberaldemocratico. Tra il 
Patto per l'Italia e il Carroccio sembra 
vicina la rottura. A provocarla è stata 
la risposta data da Segni a un nuovo 
ultimatum del leghista Maroni, che lo 
ha invitato a fare una scelta tra Bossi 
e Martinazzoli entro lunedì. Segni ha 
fatto sapere che il Ppi «è già nel Pat- 
to». Ed è Bossi quindi «che si deve as- 
sumere le'sue AE in di impe- 
dire il progetto di un governo liberal- 
democratico. «Se Segni sceglie Marti- 
nazzoli — gli ha risposto Maroni — 
non potrà dire che è stata la Lega a rin- 
negare gli accordi presi. Pensavamo di 


- aver fatto un accordo con Mario Segni 


Oggi potrebbe esserci un incontro 
tra Segni e Mino Martinazzoli. Rima- 
ne l'incognita di un faccia a faccia an- 
che con Silvio Berlusconi, dopo la sua 
entrata in campo. Segni si limita a s0- 
stenere che la comparsa sulla scena 
del presidente della Fininvest rischia 
di frammentare il polo liberal-demo- 
cratico; Segni è presp.tra -due.futthi; 
Bossi da una parte che lo invita.a sce- 
gliere tra il Carroccio e lo scudo crocia- 
to, e Martinazzoli che si ritiene incom- 
patibile con il «senatur» e conferma la 
scelta di centro, non perchè sia «schiz- 
zinoso» sulle alleanze, ma perchè ritie- 
ne questa scelta l'unica capace di bat- 
tere la sinistra: «L'unica posizione rea- 
le, che può ottenere consensi sufficien- 
ti, è al centro dello schieramento, non 
su posizioni radicali». 


LONDRA — Colpi di pistola contro 
Carlo a Sydney: il principe, indenne, 
dimenticati tutti i rancori, rivolge il 
primo pensiero alla moglie separata 
Diana. Neanche un minuto dopo che 
Uno studente asiatico gli aveva spa- 
Tato con una pistola scacciacani, | 
l'erede al trono ha mandato il suo se- 
gretario a telefonare alla principes- 
sa perinformarla dell'accaduto e dir- 


Il drammatico incidente è accadu- 
to nel parco Tumbalong di Sydney 
dove decine di migliaia di persone si 
erano raccolte per celebrare l'Austra- 

la Day, la più importante festa na- 
zionale del Paese, e ascoltare un di- 
Scorso del principe Carlo. Un 
Ne che sedeva tra le prime file di 
Pubblico è balzato verso il palco, 
Sparando due colpi di pistola a sal- 
Ve. Lo sparatore, identificato poi per 
David Kang, 23 anni, studente di ori- 
ine asiatica, è riuscito a salire sulla 
una, ma è ificiampato, prima di 
Venire immobilizzato dagli agenti. 


e non con il portavoce del Ppi. Se Se- 


gni conferma, io ritirerò la firma». 


O 


‘Sydney: bang bang 
sul principe Carlo 


saluto. 


cambogiani 


do una risposta di cortesia. 


‘OVa- 


lanciando la 


Una sequenza rapidissima: gli spari, 
lo sguardo sorpreso di Carlo quando 
una guardia del cone gli si getta ad- 
dosso per proteggerlo, il tumulto sul 
palco. Subito dopo, tra applausi scro- 
sciaziti, Carlo, apparentemente im- 
passibile, ha pronunciato il previsto 


A quanto si è appreso lo sparatore 
ha agito per attirare l'attenzione sul- 
le sofferenze di 300 «boat people» 
i chiusi in due campi di 
concentramento in Australia. Il 7 di- 
cembre scorso aveva scrittò una let- 
tera a Carlo su questo tema, riceven- 


L'incidente, le cui immagini sono 
state trasmesse in Gran Bretagna 
dai telegiornali, ha provocato inter- 
rogativi sulle misure di sicurezza. 
Mala polizia di Sydney si è difesa ri- 
( alla su Londra. Sono 
stati loro, ha detto il capo della poli- 
zia Terry Griffiths, a chiedere che 
non dovessero esserci forze di sicu- 
rezza fra il principe e la folla. 
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| Telefonate di Scalfaro 


| Roma, la procura smentisce’ qualsiasi 
intercettazione: «La bobina non c’è» 


Il mistero di Ylenia 
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Le ricerche della figlia di Al Bano: 
Pultima «segnalazione» 10 giorni fa 
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UN’INDISCREZIONE (SMENTITA) DI «REPUBBLICA» 


Ferruzzi: Cusani decide di fare 


inomi delle «penne sporche» 


MILANO — Cusani que- 
sta volta sembra deciso: 
farà i nomi delle «penne 
sporche». Un articolo sul 
quotidiano «La Repubbli- 
cay ha spinto il finanzie- 
re, accusato di aver ge- 
stito la maxitangente 
Enimont, a querelare il 
giornale e ad annunciare 
che nei prossimi giorni 
fornirà ai magistrati «no- 
mi, cognomi e indirizzi» 
dei giornalisti che hanno 
avuto rapporti non deon- 
tologicamente corretti 
con la Ferruzzi. Le «pen- 
ne. sporche» tornano 
quindi sotto tiro. 
L'occasione è stata so- 
lennizzata da una confe- 
renza stampa convocata 
dal difensore di Cusani, 
l'avvocato GiulianoSpaz- 
zali. «Il processo è a una 
svolta — ha detto il lega- 
le —ma c'è chi sa svolta- 


re e chi no. Chi non sa 
svoltare sbatte con la te- 
sta contro il muro. Noi 
ci auguriamo di saper 
svoltare, ma non è il ca- 
so del giornalista Gian- 
franco Modolo (autore 


dell'articolo su «Repub- . 


blica», ndr). Nel corso di 
nuove indagini la procu- 
ra di Milano, secondo il 
giornalista, avrebbe ac- 
certato che tra l'88 e il 
‘92 Sergio Cusani ha for- 
mato libretti di rispar- 
mio per 400 miliardi 
presso la Banca Subalpi- 
na. Ciò attesterebbe il la- 
to oscuro dei rapporti 
tra imprenditori e mon- 
do politico dove il media- 
tore sarebbe stato Cusa- 
ni. Si tratta di notizie 
completamente false. Il 
gioco si sta facendo spor- 
co proprio in finale di 
partita». 
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VINCE AD ATENE IN KORAC 
Stefanel corsara 


Boni, cecchino di A1 
grazie al doping 


TRIESTE — Clamoroso successo della Stefanel 
ad Atene, La squadra di Tanjevic, battendo î 
ci del Peristeri 88-80 nell'andata dei quarti 

i finale della Coppa Korac, ipoteca l'accesso al- 
le semifinali del prestigioso trofeo internazio- 


nale. 


Intanto, Massimo Boni (nella foto), 20 anni, 
ala-guardia della Bialetti Montecatini e capo- 
cannoniere della serie A1 di basket, è stato tro- 
vato positivo al controllo antidoping di domeni- 
ca 2 gennaio scorso: rischia due anni di squali- 
fica per l'assunzione di sostanze anabolizzanti. 


mnSport 


TI 


ire sue 
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La morte di Rea 


Giovedì 21 gennaio 1994 


NAPOLI - Lo scrittore Domenico Rea, 78 
anni, è morto nella sua casa di Napoli. 
Giornalista, considerato tra i maggiori 
narratori e saggisti del secondo 


| Novecento, aveva vinto l’anno scorso il 


Premio Strega con il romanzo «Ninfa 


Plebea»n. 


In Cultura 


BUDDHA E REINCARNAZIONE 
Bertolucci: «Oggi 
anche ibambini 
temono la morte» 


“ 


Intervista di 
Elena Marco 


Bernardo Bertolucci e 
«Piccolo Buddha». Che 
cosa ha trovato nella 
reincarnazione? 

«Il pubblico occiden- 
tale vive. l'idea. come 
una rassicurazione. Ne 
hanno bisogno persino i 
bambinie. Oggi che l'ac- 
cesso alla morte èimme- 
diato, a cominciare dai 
‘piccoli massacrati in Bo- 
snia, sono terrorizzati 
perché non sentono più 
di essere immortali, co- 
me un tempo». 


n Cultura 


ESCE UN SUO NUOVO ALBUM 
Endrigo: «Bei tempi 
quando bastava 
ascoltare le canzoni» 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


Era dato per disperso. 
Forse solo perché non 
appariva in tv. E oggi, 
sì sa, chi non appare 
nella scatola’ magica 
non esiste. Invece Ser- 
gio Endrigo, ultimo 
chansonnier di casa no- 
stra, è vivo e vegeto. E 
dopo un silenzio di qua- 
si un anno esce un suo 
nuovo album, «Qualco= 
sa di meglio». 
«Promozioni, passag- 
gi in tv — dice — Un 
tempo bastava far senti- 
re un paio di volte le 
canzoni alla gente, e se 
piacevano avevi succes- 
so. Senza bisogno di pro- 
mozioni miliardarie». 


nSpettacoli 


SETTIMANE 
DEI PRODOTTI 
ALIMENTARI. 
‘TRIESTINI 


dal 20 gennaio alle. 


[2_] Il Piccolo 


IL CAVALIERE LANCIA LA SUA SFIDA E SI DIMETTE DA TUTTE LE CARICHE NEL GRUPPO FININVEST 


# 


Silvio Berlusconi da ieri non è più al vertice del Gruppo Fininvest. 


Politica 


ROMA — Berlusconi si 
butta nella mischia poli- 
tica per salvare l'Italia 
dal governo delle sini- 
stre e dei «comunisti». 
Questa l'idea di fondo 
dell'atteso annuncio tele- 
visivo del presidente del- 
la Fininvest, la videocas- 
setta trasmessa per pri- 
mo dal Tg4 di Emilio Fe- 
de in versione integrale 
e poi dagli altri telegior- 
nali delle sue reti e della 
Rai. 


Impeccabile doppio- 


petto scuro, camicia az- . 


zurra, sullo sfondo libri 
e foto dei suoi figli, il Ca- 
valiere ha definitivamen- 
te rotto ogni indugio e 
sciolto le riserve: di qui 
alle elezioni del 27 mar- 
zo gli obiettivi sono quel- 
li di moltiplicare i Club 
«Forza Italia» (913 sono 
già in vita e altri 3.433 
stanno per decollare e di 
scegliere 750 candidati 
anche sulla base della lo- 
ro «resa televisiva»). 


Ma Berlusconi, che si 
è dimesso da tutte le ca- 
tiche sociali del suo 
gruppo di 20 mila dipen- 
denti, ha spiegato per- 
chè ha deciso «di scende- 
re in campo» e di occu- 
parsi della «cosa pubbli- 
ca». «Non voglio vivere - 
ha detto - in un paese il- 
liberale, governato da 
forze immature e da uo- 
mini legati a doppio filo 
a un passato politica- 
menteedeconomicamen- 
te fallimentare». «Rinun- 
cio al mio ruolo di edito- 
re e di imprenditore per 
mettere la mia esperien- 
za e tutto il mio impe- 
gno a disposizione di 
una battaglia in cui cre- 
do con assoluta convin- 
zione e con la più gran- 
de ferinezza». 

Il tono ti Sua emitten- 
za è stato battagliero e 
suadente, ma con parti- 
colare veemenza si è sca- 
gliato contro la sinistra. 
«Gli orfani ed i nostalgi- 
ci del comunismo ha di- 


Si è convinto a scendere in campo 


per realizzare il «grande sogno» 


di un Paese più libero contro 


«orfani e nostalgici del comunismo» 


chiarato - non sono sol- 
tanto impreparati al go- 
verno del Paese. Portano 
con sè anche un retaggio 
ideologico che stride e fa 
a pugni con le esigenze 
di un'amministrazione 
pubblica che voglia esse- 
re liberale in politica e li- 
berista in economia». 
Non crede al cambia- 
mento delle sinistre e 
del Pds. «Ascoltateli par- 
lare - ha detto - guarda- 
te i loro telegiornali pa- 
gati dallo Stato, leggete 
la loro stampa. Non cre- 
dono più a niente, vor- 
rebbero trasformare il 
Paese in una piazza ur- 


lante, che grida, che in- 
veisce, che condanna. 
Per questo siamo costret- 
ti a contrapporci a loro». 

Quindi Berlusconi ha 
elencato i valori in cui 
lui e il polo politico che 
vuol far nascere, e che 
ha definito «polo della li- 
bertà», credono: l'indivi- 
duo, la famiglia, l'impre- 
sa, la competizione, lo 
sviluppo, l'efficienza, il 
libero mercato e la soli- 
darietà, «figlia della giu- 
stizia e della libertà». 

Di Forza Italia «voglia- 
mo farne una libera orga- 
nizzazione di elettrici e 


di elettori di tipo total- 
mentenuovo, nonl’enne- 
simo partito o fazione»; 
«una forza che nasce 
con l'obiettivo di unire, 
per dare finalmente al- 
l'Italia una maggioranza 
e un governo all'altezza 
delle esigenze più pro- 
fondamente sentite dal- 
la gente comune». 

La sua politica, ha as- 
sicurato, sarà fatta da 
uomini completamente 
nuovi». A suo parere la 
storia d'Italia è a una 


. svolta: «Da imprendito- 


re, da cittadino e ora da 
cittadino che scende in 
campo, senza nessuna ti- 
midezza ma con la deter- 
minazione e la serenità 
che la vita mi ha inse- 
gnato, vi dico che è pos- 
sibile farla finita con 
una politica di chiacchie- 
re incomprensibili, di 
stupide baruffe e di poli- 
ticanti senza mestiere, 
vi dico che è possibile re- 
alizzare insieme un gran- 
de sogno: quello di 


L'ATTESO DISCORSO DIVIDE I POLITICI ANCHE SE DALLA PARTE DI «SUA EMITTENZA» SI SCHIERANO IN POCHI 


Berlusconi, più 


Casini entusiasta: «Rafforza il polo moderato» 


Segni critico: «Frantuma l’area liberaldemocratica» 


Martinazzoli prudente: «Complicherà le cose» 


Occhetto caustico: «Salverei solo le parti comiche» 


ROMA — I pochi giudizi 
incondizionatamente po- 
sitivi sono arrivati da 
Pieferdinando Casini, il 
giovane leader dei centri- 
sti cristiano-democratici 
e dai liberali Raffaele Co- 
sta e Alfredo Biondi. La 
decisione di Berlusconi 
di scendere in campo 
«rafforza il polo modera- 
to», ha detto Casini. 

Da parte loro, Costa e 
Biondi hanno espresso 
un congiunto «vivo ap- 
prezzamento» per la de- 
cisione del Cavaliere: «Il 
polo delle libertà - è il lo- 
ro auspicio - saprà aggre- 
gare tutte le forze che si 
riconoscono nei principi 
della libertà politica e 
della libertà economi- 
ca), 

Il presidente federale 
della Lega Nord Rocchet- 
ta è apparso meno entu-. 
siasta: la decisione del 
Cavaliere «impone atten- 
zione»; il programma è 
praticamente copiato 
dal nostro. Roberto Ma- 
roni, capogruppo della 
Lega a Montecitorio, si 
stupisce «della demoniz- 
zazione» della decisione 
presa da Berlusconi ope- 
rata da parte dei D'Ale- 
ma e La Malfa. Ricorda 
che il presidente del Pri 
Visentini è stato per an- 
ni presidente della Oli- 
vetti e che D'Alema ha 
avuto «frequentazioniin- 
tense» con Bettino Cra- 
zi 
Preoccupata la reazio- 
ne del neo CADOGIEDO 
del Psi a Palazzo Mada- 
ma Fabrizio Cicchitto 
chehatuttavia apprezza- 
to il «coraggio di salire 
sul ring» del Cavaliere. 
«Un buon intervento», 
ma niente di più per 


Marco Pannella. Mario 
Segni non ha perso il suo 
«aplomb» : «Ho sempre 
detto e ripeto che temo 
che la sua entrata diret- 
ta in politica rischia di 
frantumarel'arealiberal- 
democratica anzichè 
unirla». 

Mino Martinazzoli si 
attende spiacevoli com- 
plicazioni: «Ho rispetto 
per la decisione di Berlu- 
sconi - ha detto in serata 
ma temo che anzichè 
semplificare le cose le 
complicherà». «Ho senti- 
to parlare di una classe 
politica di politicanti e 
chiacchere - ha osserva- 
to - Mi sembra un lin- 
gua io rischioso». Ma il 
leader dei popolari non 
ce l'ha col Cavaliere: 
«mi hanno rimproverato 
che sono andato a tro- 
varlo troppe volte». 

Massimo D'Alema 
guarda più alla forma 
che alla sostanza: come 
ha detto Martinazzoli, 
premette, la decisione 
del Cavaliere di scende- 
re in campo era ormai 
scontata. E' lo stile col 
quale l'ha annunciato 
che non va. «Sentiamo 
l'alito della prima Re- 
pubblica nel tentativo di 
ricostruire un potere ba- 
sato sulla pregiudiziale 
ideologica,  sull'incita- 
mento all'odio verso una 
parte del paese così rile- 
vante». 

Quanto al passaggio di 
poteri ai vertici di Finin- 
vest, il capogruppo alla 
Camera del Pds non na- 
sconde il suo scettici- 
smo: «Berlusconi - osser- 
va - non era neanche 
proprietario del 'Gior- 
nalè prima di licenziar- 
ne il direttore. Franca- 
mente conclude - siamo 


troppo adulti per farci 
prendere in giro», 

«Quando fho sentita 
mi è sembrata una cas- 
setta. registrata prima 
del 1948», ha commenta- 
to caustico Achille Oc- 
chetto. Berlusconi è an- 
cora convinto «che ci sia- 
no i regimi comunisti e 
la paura del totalitari- 
smo». Una cosa giusta, 
per Occhetto, il Cavalie- 
re di Arcore l'ha detta: 
bisogna superare lo 
schiacciante debito pub- 
blico, «Voglio ricordare - 
aggiunge però il leader 
della Quercia - che Berlu- 
sconi oltre ad essere fra 
i responsabili del debito 
pubblico è anche schiac- 
ciato dal debito priva- 
to». Ripete poi la battuta 
dell'«aveva ragione Cra- 
xi. Berlusconi copre un 
vuoto politico, proprio 
quello lasciato da Cra- 
xi». E conclude non poco 
irridente: del discorso 
del cavaliere «salverei 
soltanto le parti comi- 
che». 


Meno brillante, più di’ 


contenuto il commento 
di Giovanni Bianchi, pre- 
sidente delle Acli: Berlu- 
sconi scende in politica 
«per difendere i suoi in- 
teresi non più protetti 
da vecchi intrecci con 
un potere politico finito 
sotto la bandiera del Caf 
nei tribunali di Tangen- 
topoli». Del Turco è d'ac- 
cordo: il Cavaliere ha de- 
ciso di scendere diretta- 
mente in campo perchè 
li interessi del mondo 
industriale e della finan- 
za «non sono mediabili 
dai partiti tradizionali. 
Berlusconi è diventato 
diffidente. Ormai si fida 
solo di se stesso». 
Salvatore Arcella 


chio regi 


‘Paissan: «Intervenga 
il garante dell'editoria» 


ROMA — «Ridicola messinscena», «un pallone 
gonfiato», per l'alleanza di sinistra «un avversa- 
rio che è un vantaggio». Il Verde Paissan ha usa- 
to parole dure per censurare l'«apparizione» tele- 
visiva con cui Berlusconi - usando «un tono ispi- 
rato» per dire «cose assolutamente vuote» ha an- 
nunciato il suo ingresso in politica. Ma Paissan - 
che è anche il vicepresidente della Commissione 
di vigilanza Rai - ha anche messo/in guardia dai 
pericoli dell'intervento in politica di ‘Sua Emit- 
tenza' invitando Santaniello a vigilare sulla cor- 
rettezza della campagna elettorale. 

«Berlusconi - ha ricordato - detiene tre reti te- 
levisive nazionali che sono un profitto del vec- 
\e. Penso e spero 
l'editoria, Santaniello preveda di mettere sotto 
controllo rigido le reti Fininvest, come le reti 
Rai, perchè sia garantita la parità di trattamen- 
to tra tutte le forze in campo». 


che il Garante per 


Berlusconi: così lo giudicano gl 


fischi che applausi 


LETTE] 


LA TUMULTUOSA E DISCUSSA ASCESA DEL ’BERLUSCA” 


Dal mattone a «Forza Italia» 


Ora la responsabilità del gruppo passa al suo braccio destro Fedele Confalonieri 


ROMA — Ora che il Ca- 
valiere ha bevuto l'ama- 
to calice ed è ‘sceso in 
campo' alla testa dei 
suoi club, c'è qualcun al- 
tro in queste ore che sta 
bevendo il suo ‘amaro 
calicino'. Si tratta di Fe- 
dele Confalonieri, da an- 
ni braccio destro di Sil- 
vio Berlusconi alla guida 
dell'impero Finivest, ol- 
treche amico di una vi- 
ta. Sarà lui, persona di 
cui il ‘Dottore’ si fida 
senza esitazioni, ad ere- 
ditare la guida di un im- 
pero da 10 mila miliardi, 
che spazia dal mattone 
alle tv, dalle assicurazio- 
ni ai grandi magazzini. 
Una successione studia- 
ta da mesi nei minimi 
particolari e che Confalo- 
nieri ha fatto di tutto 
per tener lontana. 

Ma ora che i giochi so- 


no fatti toccherà a lui pi- 
lotare, in una fase non 
facile, l'impero Finivest. 
Eredita tutto tranne che 
la presidenza del Milan, 
una passione che Berlu- 
sconi non ritiene incom- 
patibile con il suo ruolo 
di leader politico. Il peri- 
odo per il gruppo di Ar- 
core non è in effetti dei 
più tranquilli. A parte le 
polemiche e i fuochi di 
sbarramento che stanno 


accompagnando l'avven- 


tura politica di Berlusco- 
ni, la Fininvest ha chiu- 
so il‘92 per la prima vol- 
ta nella sua storia in ros- 
so. Le perdite al netto 
delle imposte sono state 
pari a 127,9 miliardi con- 
tro î 110 di utile prodotti 
l'anno prima. A determi- 
nare l'andamento negati- 
vo sono stati soprattutto 
738 miliardi di oneri fi- 


LA CONFINDUSTRIA INCONTRA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, IL MINISTRO GIUGNI, IL MSI E AD 


Abete: «Il governo Ciampi pensi a govemare» 


ROMA — La Confindu- 
stria sta sulle spine. Da 
una parte teme che il pe- 
riodopre-elettorale indu- 
ca il governo a mettersi 
tra parentesi; dall'altra 
cerca di allacciare un 
dialogo con tutte le for- 
ze politiche in vista dei 
nuovi, prossimi, schiera- 
menti. Per questo ieri il 
presidente della Confin- 
dustria Luigi Abete ha 
prima avuto un faccia a 
faccia di un'ora con il 
presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi a 
Palazzo Chigi; poi si è in- 
contrato a Montecitorio 
con il segretario del Msi 


Fini. E nel pomeriggio 
ha visto una delegazione 
di Alleanza democratica 
prima di recarsi dal mi- 
nistro del Lavoro Giu- 


Il governo Ciampi go- 
verni: è il richiamo di 
Abete, il quale lancia un 
messaggio anche ad alcu- 
ni ministri affinchè non 
siano preda della solita 
«tentazione strutturale 
di galleggiare» in attesa 
delle elezioni. Le impre- 
se, infatti, non possono 
aspettare e ci sono tanti 
e importanti impegni 
presi recentemente e da 
attuare nell'immediato. 


Abete ha accennato al- 
la questione Fiat e, allu- 
dendo evidentemente al- 
l'intervento dei vescovi 
e dei sindaci, ha osserva- 
to che «interventi ester- 
ni tesi a creare contrap- 
posizioni danneggiano la 
situazione». In concreto: 
tra i provvedimenti da 
varare. nei prossimi due 
mesi, al ministro del La- 
voro Giugni spetta l'ap- 
plicazione delle norme 
sui contratti di formazio- 
ne «senza appesantirle 
con ulteriori oneri», gli 
sgravi contributivi per 
gli aumenti salariali deci- 
si in sede aziendale, il 
pieno funzionamento 


del conto fiscale conl'eli- 
minazione del tetto dei 
40 milioni e l'estensione 
al settore dei contributi 
previdenziali. Al mini- 
stro delle Finanze Fran- 
co Gallo la Confindu- 
stria chiede di esercitare 
la delega per rendere 
operativi fondi pensione 
e fondi chiusi immobilia- 
ririmuovendo gli ostaco- 
li fiscali. Al ministro del 
Tesoro Pietro Barucci 
tocca invece varare la ri- 
forma della Sace, la so- 
cietà che garantisce i cre- 
diti all'esportazione. 
Con Fini, invece, Abe- 
te ha discusso dei dieci 


«quesiti tematici» sulla 
situazione economica 
del Paese che nei giorni 
scorsi Confindustria ave- 
va inviato a tuttii parti- 
ti, Il presidente ha insi- 
stito sulla necessità di 
programmi chiari e di in- 
dicazioni precise sulle al- 
leanze elettorali. Da par- 
te sua Fini ha affermato 
che il Msi e Allenaza na- 
zionale «ritengono neces- 
saria una politica di pri- 
vatizzazioni che coinvol- 


ga i dipendenti delle - 


aziende e il pubblico dei 
risparmiatori con moder- 
ne forme di azionariato 
popolare». 

Roberta Sorano 


nanziari frutto di debiti 
per circa 4.500 miliardi. 
E nel ‘93 le cose non 
sembrano essere sostan- 
zialmente migliorate. 
Anche se appesantito 
dai debiti il gruppo di Ar- 
core resta comunque tra 
i principali protagonisti 
economici italiani, con i 
suoi 10 mila miliardi di 
fatturato, le sue circa 
300 società i suoi 30 mi- 
la dipendenti. Ed è chia- 
To che anche se si butte- 
rà in politica Berlusconi 
non perderà di vista ne- 
anche un attimo la sua 
‘creatura’. Una ‘creatu- 
ra' nata circa 15 anni fa 
e preceduta dall'attività 
edilizia del Cavaliere du- 
rante la quale Berlusco- 
ni realizza una serie di 
città satellite intorno a 
Milano, dalla Edilnord 
di Brugherio a Milano 2. 


Il gran salto Berlusco- 
ni lo compie' nel 1979 
quando la neonata Finin- 
vest si butta sul mercato 
televisivo. Prima con Te- 
lemilano, poi con Canale 
5. Da qui una cavalcata 
tumultuosa e discussa 
nell’. incontaminato e 
non regolamentato Far 
West, dell'etere. La tra- 
sformazione di Canale 5 
in network nazionale, l' 
acquisto prima di Italia 
1, poi di Rete 4. Un'av- 
ventura contrassegnata 
da scontri e colpi di ma- 
no come quando nell' 84 
tre magistrati gli oscura- 
no le televisioni ritendo 


‘illegale la trasmissione 


su base nazionale. Un 
problema risolto in po- 
chi giorni da Bettino Cra- 
xi, presidente del Consi- 
glio dell'epoca, che con 
un decreto ‘ad hoc', il co- 


Le elezioni di marzo: 
due giorni, tre schede 


ROMA — Le prossime elezioni politiche saranno 
contraddistinte da alcune novità. Oltre al siste- 
ma elettorale sono cambiati anche gli orari di 
apertura dei seggi. Domenica 27 marzo si potrà 
votare dalle 6,30 alle 22 mentre il giorno succes- 
sivo i seggi saranno aperti dalle 8 alle 22. In me- 
rito al sistema elettorale, il ministero dell’Inter- 
no ricorda che all'elettore saranno consegnate 
tre schede: due per l'elezione della Camera ed 
una per il Senato. La prima scheda per la Came- 
ra serve a scegliere il candidato del collegio uni- 
nominale, mentre la seconda riguarda la scelta 
della lista che parteciperà al riparto proporzio- 
nale di un quarto dei seggi. Per il Senato c'è una 
sola scheda perchè l'elettore si esprimerà solo 
su candidati in collegi uninominali. Alle elezioni 


sono interessati 48.418.055 elettori, 


di cui 


23.293.770 uomini e 25.124.285 donne. 


siddetto decreto Berlu- 


.sconi, neutralizza l'inter- 


vento dei pretori. Ma la 
vittoria più grande, quel- 
la che consacra la sua 
presenza nel mondo del- 
le tv, giunge nel 1990 
quando la legge Mammì 
concede alla Fininvest la 
possibilità di utilizzare 
la diretta. 

All'impero televisivo 
Berlusconi affianca il 
suo progressivo ingresso 
nell'editoria culminato 
nel ‘92 con l'acquisto do- 
po un testa a testa dram- 
matico con Carlo De Be- 
nedetti, della Mondado- 
ri. E c'è anche lo sport. 
Rileva un Milan sull’or- 
lo del fallimento e redu- 
ce da un paio di campio- 
nati in serie B e ne fa la 
‘squadra più forte del 
mondo'. E ora tocca alla 
politica. 

Paolo Tavella 
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un'Italia più giusta, più 
generosa verso chi ha bi- 
sogno, più prospera e se: 
rena, più moderna ed ef- 
ficiente». 

«Vi dico che possiamo, 
vi dico che dobbiamo co- 
struire insieme, per noi 
e per i nostri figli, un 
nuovo miracolo italiano 
- ha concluso in crescen- 
do l'aspirante leader po- 
litico. 

I collaboratori del Ca- 
valiere raccontano che 
lui ha registrato l'altra 
sera il messaggio-appel- 
lo in tv, lo ha poi rivisto 
ieri mattina rimanendo 
molto soddisfatto. Dopo 
il pranzo ad Arcore si è 

‘trasferito a Milano in 
luogo top secret per ve- 
dere i tg e lo speciale 
‘Tgl - lo ha rappresenta- 
to, esperto. economico 


del movimento -. coni 
primi attacchi di Achille 
Occhetto e di Sergio Mat- |' 
tarella al suo esordio in 
politica. 

Marina Maresca 


ELEZIONI 
Trai giudici 
candidati 
la milanese 
Parenti 


ROMA — Sono ven- 
tuno i magistrati 
che in questi giorni 
hanno chiesto al 
Consiglio - superiore 
della . magistratura 
di essere posti in 
aspettativa per moti- 
vi elettorali. 

I magistrati in 
questione hanno 
chiesto alla seconda || 
di TI 
Consiglio ‘superiore | 
della magistratura 
di essere collocati in 
aspettativa per moti- 
vi elettorali fino al 
momento. dell'accet- 
tazione. della pro- 
pria candidatura e, 
qualora venisse ac- 
cettata, di essere po- 
sti in aspettativa fi- 
no al giorno delle 
elezioni. 

Ecco» l'elenco dei 
magistrati tra i qua- 
li figura anche Tizia- 
na Parenti, piuttosto 
conosciuta nel ruolo 
di sostituto procura- 
tore della Repubbli- 
ca a Milano: Benito 
de Grazia (Catanza- 
ro); Gaetano de Si- 
mone (Avellino); Mi- 
chele del Gaudio (Na- 
poli); Vincenzo di 
Giacomo(Campobas- 
so); Aldo Fiale (Ca- 
tanzaro); Pasquale 
Giuliano (Santa Ma- 
ria Capua Vetere); 


Antonio Lavenuta 
(Napoli); Erasmo 
Renzo Lombardi (No- 
vara); Francesco 
Mandoi (Lecce); 
Oscar Mele (Campo- 
basso); Sebastiano 


Neri (Catania); Gio- 
vanni Romano (Lec- 
ce); Raffaele Sapien- 
za (Santa Maria Ca- 
pua Vetere); Luigi 
Saraceni (Roma); Fe- 
lice Scermino (Saler- 
no); Giuseppe Vitale 
(Vibo Valentia); Vin- 
cenzo Vitale (Cata- 
nia); Vincenzo Vivia- 
ni (Grosseto); Giu- 
seppe ‘Tommasinoa 
(Taranto) e Domeni- 
D Patenacci (Brindi- 
si). 
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CRITICHE 
Le Acli: 


el | «Difende 


solo i suoi 
a = ® 

Interessi» 
ROMA — Berlusconi 
«cerca di farci inten- 
dere che è costretto 
a entrare sulla scena 
politica per la sal- 
vezza del Paese — 
haaffermatoGiovan- 
ni Bianchi, il presi- 
dente delle Acli, in 
una nota — in realtà 
tutti sanno che Ber- 
lusconi si espone di- 
rettamente in politi- 


ca per difendere i 
propri, ‘ traballanti 


le interessi non più 
at- protetti dai vecchi 
n intrecci con un pote- 
re politico finito sot- 


to la bandiera del 
Caf nei tribunali di 
tangentopoli». 

Il presidente na- 
zionale delle Acli ha 
aggiunto che «il re è 
nudo». «Ciò che sor- 
prende ora è che ci 
siano molti che si 
proclamano liberal- 
democratici e riven- 
«dicano l'ispirazione 
cristiana che stanno 
trafficando più o me- 
no scopertanemnte 
per renderselo allea- 
to». Giovanni Bian- 
chi ha affermato che 
è facile comprende- 
Î |-re che Berlusconi 
‘| «ha più bisogno di 
connivenze che di al- 
leati», tuttavia. c'è 
un fatto nuovo; «Il 
cavaliere introduce 
nel panorama politi- 
co italiano la sua ca- 
pacità di saldare 
Bossi e.Fini, fa da 
ponte tra le armate 
della Lega al Nord e 
quelle di Ad al Sud». 

Il presidente delle 
Acli ha concluso che 
«i popolari devono 
dire oggi che sono 
mille le ragioni che 
li rendono incompa- 
tibili con Bossi e Ber- 
lusconi». 


MAL 


ROMA — Mario Segni 
‘non dice «no» a Martina- 
zzoli e la Lega è pronta a 
strappare l'accordo pro- 
grammatico peril polo li- 


beraldemocratico. Tra il‘ 


«Patto per l'Italia» ed il 
Carroccio sembra vicina 
la rottura. A provocarla 
è stata la risposta data 
in televisione da Segni 
ad un nuovo ultimatum 
posto dal leghista Rober- 
to Maroni che lo ha invi- 
tato a fare una scelta tra 
Bossi e Martinazzoli en- 
tro lunedì prossimo. 
Segni ha fatto sapere 
che il Ppi «è già nel Pat- 
to». Ed è Bossi quindi 
«che si deve assumere le 
sue responsabilità» di 
impedire il progetto ‘di 
‘un governo liberaldemo- 
cratico «unica possibili- 
tà per battere il cartello 
delle sinistre». «Se Segni 
sceglie Martinazzoli — 
gli ha risposto Maroni — 
non potrà dire che è sta- 
ta la Lega a rinnegare gli 
accordi presi. 
«Pensavamo di aver 
fatto un accordo con Ma- 


rio Segni e non con il 
portavoce del Ppi. Se Se- 
gni conferma; io ritirerò 
la firma». Ora Maroni 
quindi attende «spiega- 
zioni» dal leader del 
«Patto per l'Italia». For- 
se oggi, ma non è sicuro, 
ci potrebbe essere un in- 
contro tra Segni e Mino 
Martinazzoli. Rimane 
l'incognita di un faccia a 
faccia anche con Silvio 
Berlusconi, dopo la sua 
entrata in campo. Segni 
per ora non ne parla e si 
limita a sostenere che la 
comparsa sulla scena 
del presidente della Fi- 
ninvest rischia di fram- 
mentare il polo liberalde- 
mocratico. 

Il Patto per l'Italia 
non riesce ancora a de- 
collare. Segni è preso tra 
due fuochi: Bossi da una 
parte che lo invita' a sce- 
gliere tra il Carroccio e 
lo scudocrociato, e Mar- 
tinazzoli che si ritiene in- 
compatibile con il «sena- 
tur». «Noi — sostiene il 
capogruppo della Lega, 
Maroni — manteniamo 


E Mino insiste 
nella ricerca 
dialleanze 

nell’area laica 


gli impegni presi con Se- 
gni, ma siamo alternati- 
vi al Ppi. Siamo alle 
strette e dobbiamo defi- 
nire i collegi. I cristiano- 
democratici sono con 
noi. 

L'Uds anche, Pannella 
pure», ed anche i sociali- 
sti «in rotta con Del Tur- 
co», tranne gli inquisiti. 
Restano quindi fuori 
Martinazzoli che, ha af- 
fermato Maroni, insie- 
me a Rosi Bindi rappre- 
senta «i vecchi, anzi de- 
crepiti relitti della politi- 
ca). 

Mino Martinazzoli, 
sul fronte opposto, con- 
ferma la scelta di centro, 


non perchè sia «schizzi- 
noso» sulle alleanze, ma 
perchè ritiene questa 
scelta l'unica capace di 
non far vincere la sini- 
stra: «L'unica posizione 
reale, che può ottenere 
consensi sufficienti, dice 
Martinazzoli, è al centro 
dello schieramento, non 
su posizioni radicali». Il 
centro, insiste, «deve es- 
sere centro e non lasciar- 
si fuorviare da immagini 
forti. Può darsi che non 
risultiamo suggestivi, 
ma io non posso deraglia- 
re da me stesso per un 
pugno di voti». 
Martinazzoli ed altri 
dirigenti del Ppi ieri si 
sono recati al Quirinale 
per presentare a Scalfa- 
ro il nuovo partito catto- 
lico. In mattinata a piaz- 
za del Gesù c'è stato un 
vertice: la linea decisa è 
di insistere nella ricerca 
di una alleanza con tutte 
le forze dell'area laica e 
riformista, alternativa 
al cartello delle sinistre. 
Per Martinazzoli è possi- 
bile una «larga alleanza 


democratici e i sociali- 
sti. In questo progetto 
rientrerebbe ovviamen- 


te Segni, oltre a La Mal- 


fa (c'è già stato un incon- 
tro .con Martinazzoli), 
Del Turco e forse anche 
Giuliano Amato. 

L'apertura alla Lega 
da parte di Mario Segni 
è ritenuta ormai fallita. 
E' così chiaro —ha affer- 
mato Formigoni — che 
l'affossatore del polo li- 
beraldemocratico è Um- 
berto Bossi. Perciò Se- 
gni, ha aggiunto il capo 
della segreteria politica 
Pierluigi Castagnetti, de- 
ve prendere atto che la 
sua iniziativa di portare 
la Lega su una posizione 
centrale è fallita. 

‘Per Rosa Russo Jervo- 
lino non c'è più tempo 
per fare analisi, ed ora è 
il momento di passare al- 
le scelte di tipo operati- 
vo: ossia preparare le li- 
ste elettorali che molto 
probabilmentedovrebbe- 
ro essere pronte tra il 7 
edil 10 febbraio. 

E.S. 


RETE E VERDI PIU’ MORBIDI VERSO IL PSI 


La Sinistra «ricuce» gli strappi 


Polemiche in casa socialista - Il Pri in partenza verso un nuovo centro? 


ROMA — Il cantiere pro 
gressista stringe i tempi 
e tenta di ricucire strap- 
pi e veti incrociati. Il no- 
do da sciogliere è la par- 
tecipazione o meno di re- 
pubblicani e socialisti al 
cartello delle sinistre. E 
mentre segnali di disge- 
lo sembrano muoversi 
verso il Psi di Del Turco, 
sembra più vicina la par- 
tenza di La Malfa. Voci 
insistenti lo danno in rot- 
ta di avvicinamento ver- 
so un nuovo centro, for- 
mato questa volta da Se- 
gni, Martinazzoli e Ama- 
to. Uno scenario forse fu- 
turibile ma che ieri è sta- 
to al centro di un collo- 
quio telefonico tra lo 
stesso La Malfa e Marti- 
nazzoli. 

Qualcosa si muove in- 
vece sul fronte del Psi. 


La Rete, principale oppo- 
sitore di un ingresso so- 
cialista al tavolo, ha giu- 
dicato in modo positivo 
le mosse di Del Turco 
che ieri mattina ha prati- 
camente chiuso la porta 
del partito sulla faccia 
dei vari Sacconi, Piro, In- 
tini, schierati nel fronte 
moderato. «E' gia qualco- 
sa» ha sottolineato Die- 
go Novelli, capogruppo 
alla Camera. Anche dai 
Verdi segnali di incorag- 
giamento, 

Il segretario socialista 
ha spiegato ieri mattina 
in una conferenza stam- 
pa che «lui non espelle 
nessuno. Più semplice- 
mente prendo atto che 
chi si schiera o sostiene 
liste in contrapposizione 
al fronte progressista di 
fatto è già fuori dal parti- 
to». E ha annunciato che 


- La prossima 
settimana 
siscoprono 
le carte 


sabato prossimo la mani- 
festazione convocata al- 
la Fiera di Roma si pro- 
porrà come «gli Stati ge- 
nerali per la costituente 
socialista». Anche que- 
sto accenno agli Stati Ge- 
nerali‘è stato accolto 
con soddisfazione nel 
fronte progressista. 

Ma nel Psi la tensione 
è alle stelle e accuse e ri- 
spostacce ormai non si 


contano più. Ieri a in- 
fiammare ulteriormente 
la situazione sono arriva- 
te anche le dimissioni da 
capogruppo al Senato di 
Gennaro Acquaviva, vici- 
no alle posizioni di Se- 
gni. Al suo posto è anda- 
to Fabrizio Cicchitto, or- 
todossamente schierato 
al fianco di Del Turco. 
Ma l'elezione del nuovo 
capogruppo ha confer- 
mato che il partito è so- 
stanzialmente. spaccato 
in due! Su 49 sénatori s0- 
lo 29 hanno dato fiducia 
a Cicchitto. 

I lavori al tavolo delle 
sinistre intanto conti- 
nuano. Il documento pro- 
grammatico è quasi 
pronto è potrebbe essere 
presentato già la prossi- 
ma settimana. Per quan- 
to riguarda le candidatu- 
re «non ci sarà nessun 


manuale Cencelli» giura- 
no a Botteghe Oscure. E' 
chiaro che non ci sarà 
posto nè per gli inquisiti 
nè per gli affiliati alla 
massoneria; una quota 
sarà riservata alla cosid- 
detta società civile e ci 
sarà sostanziale equità 
tra uomini e donne, Il 
simbolo non conterrà nè 
piante, nè animali nè un 
logo particolare: ci sarà 
solo il nome del cartello 
su cui spiccherà la paro- 
la «progressisti». 

Anche il programma è 
sostanzialmente a pun- 
to. Sarà estremamente 
stringato e punterà sui 
temi del lavoro, sul so- 
stegno all'occupazione, 
sull'approvazione delle 
privatizzazioni solo 
quando necessarie, sulla 
tutela dell'ambiente. 

Paolo Tavella 


riformatrice, tra il Ppi, i i 


ritorni da Mino» 


ROMA — «In politica 
le differenze finiscono, 
quando si costruiscono 
delle aggregazioni, per 
alimentare anche delle 
diffidenze, delle preoc- 
cupazioni: non c'è dub- 
bio che questo valga an- 
che per chi ha deciso ‘o 
potrebbe decidere di al- 
learsi in un polo mode- 
rato. Detto questo pen- 
so e credo che alla fine 
di questo Bossi ci si do- 
vrà pur fidare. Si chie- 


deranno garanzie, ci: 


vorrà sicuramente mol- 
ta cautela, si dovranno 
‘mettere in un cantone 
diktat e veti: quello 
che conta è l'obiettivo 
finale, costruire cioè 
un polo alternativo alle 
sinistre. E per questo 
anche noi cristiano-de- 
mocratrici stiamo lavo- 
rando». 

Ombretta Fumagalli 
Carulli non ha dubbi: i 
moderati italiani non 
possono fare a meno nè 
di Segni nè di Bossi. E 
forse nemmeno di Ber- 
lusconi. Da quando, in- 
sieme a Casini e D'Ono- 
frio ha guidato la ribel- 
lione a Martinazzoli 
provocando la scissio- 
ne nella Dc, la «pasio- 
naria» dei neocentristi 
sembra avere un solo 
desiderio: dimostrare 
all'elettorato della vec- 
chia Dc che la scelta 
del Partito Popolare 
porta direttamente nel- 
le braccia di Botteghe 
Oscure. 

Eppure questo Bos- 
si che lancia veti e 
diktat non dovrebbe 
farvi dormire sonni 
troppo tranquilli, 

«Quel suo no a Marti- 
nazzoli ci mette in diffi- 
coltà, non c'è dubbio. 
Nel senso che rischia 
di rimettere in discus- 
sione la scelta di Mario 
Segni. Però io Bossi lo 
capisco: la scelta politi- 
ca, la storia politica e 
la cultura politica di 
Martinazzoli sono, agli 
antipodi rispetto al- 
l'idea fondante della Le- 
ga. Quel ché Bossi riget- 
ta è soprattutto lo sta- 
talismo democristiano, 
l'anima statalista della 


Ombretta Fumagalli 
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«Era meglio 
se Berlusconi 
non scendeva 
in campo» 


sinistra Dc da cui pro- 
viene il segretario del 
Partito Popolare». 
Rimane il fatto che 
in questo raggruppa- 
mento moderato sarà 
la Lega a far la parte 
del leone e dunque a 
dettare le condizio- 
ni... 
«Per quel che riguar- 
da il Nord sarà anche 
così vista la forza elet- 
torale di Bossi. Ma può 
la Lega pensare di iso- 
larsi al Nord? Questo è 
il problema. E allora io 
dico che uno scopo lo 
stiamo. raggiungendo: 
quello di riuscire a far 
scendere a patti la Le- 
‘ga, per esempio su un 
tema come quello del 
federalismo e delle tre 
Italie. Mi pare un risul- 
tato importante». 


Vediamo di allarga- 
re l'orizzonte: come 
pensate di conqui- 
starvi i consensi al 
Sud. L'unica strada 
sembra un'alleanza 
con Fini. E’ possibile? 

«Diciamoci la verità: 
è più facile trovare l'ac- 
cordo con Bossi che 
non con Fini, La storia 
non si cancella e la sto- 
tia ci dice che gli italia- 
ni non hanno provato 
il comunismo, ma il fa- 
scismo si. Dunque o c'è 
da parte di Fini una ve- 
ra rottura con il passa- 
to o sarà difficile tro- 
varci insieme alle ele- 
zioni. Quel che chiedia- 
mo ad Alleanza nazio- 
nale è di scegliere tra 
un centro-destra di go- 
verno e un centrode- 
stra di opposizione. 
Non rinnegare una cer- 
ta storia significa oggi 
scegliere la seconda op- 
zione». 

E della decisione di 
Berlusconi cosa pen- 
sate? Non era meglio 
se restava fuori dalla 
mischia? 

«Berlusconi è un'ar- 
ma a doppio taglio: rac- 
coglie consensi, ma an- 
che odi profondi. Forse 
era meglio se restava 
ai margini del polo mo- 
derato, non entrando 
direttamente nell'are- 
na ma favorendo la na- 
scita di questa aggrega- 
zione. Resta il fatto che 
un accordo lo si potrà 
trovare anche con Ber- 
lusconi. Non sarà diffi- 
cile». 

Non pensa che il 
suo ottimismo sia ec- 
cessivo? In fondo que- 
sto polo ancora non è 
nato? 

«La vera questione ri- 
mane Segni. Cosa deci- 
derà di fare dopo il 
«no» di Bossi a Martina- 
zzoli? Tornerà indietro 
magari per dar vita, co- 
me si dice in queste 
ore, ad un polo di cen- 
tro con il Partito Popo- 
lare, La Malfa e i socia- 
listi di Amato? Questo 
è il vero nodo da scio- 
gliere. Ecco perchè di- 
co che di Bossi alla fine 
bisognerà pur fidarsi». 

Riccardo Bormioli 


Abbiamo bisogno di chiarezza, tutti. 


No, non vogliamo darvi di più, ma non 
usiamo la carta per aggiustare il peso. 


Abbiamo bisogno di soddisfare tutte, ma 
proprio tutte le esigenze dell'assicurato. 
Siamo un Gruppo, con il suo peso ed i 
‘ suoi pesi diversi. Per dare, per ricevere. 
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Giovanna Maiani 


Cultura 


Il Piccolo 5] 


Intervista di 

Elena Marco 

«Piccolo Buddha» è, 
per certi aspetti, la me- 


tafora di un viaggio 
nella mente. Perchè ha 
voluto percorrere que- 
sta strada e che cosa 
ha trovato nella rein- 
carnazione? 

«Credo che il pubblico 
occidentale viva l'idea 
della reincarnazione co- 
me una rassicurazione. 
Ne hanno bisogno persi- 
no i bambini che ogni 
giorno, in tivù, sentono 
parlare della morte in 
modo brutale e non na- 
turale; oggi la paura del- 
la morte esiste anche in 
loro, ed è terribile, per- 
chè neppure il gioco e la 
fantasia riescono a miti-. 
garla. Un tempo le cose 
erano diverse: io, da 
bambino, ero immortale, 
e come me tutti gli ami- 
ci di allora. Ciò nono- 
Stante avevamo tutti 
un'idea segreta della 
morte che si rivelava, di 
tanto in tanto, nei gio- 
chi infantili, nel gioco 
dell'io vinco e tu muori 
e quello dell'io vinco, 
ma poi muoio. Era sem- 
pre così: fingevamo di 
Morire, ma in modo eroi- 
co, e alla fine il gioco 
esorcizzava tutto». 

E oggi? 

«Oggi che l'accesso al- 
la morte è immediato, a 
cominciare dai corpi dei 
piccoli massacrati in Bo- 
Snia che attraverso la ti- 
vù entrano nelle case, i 
bambini sono terrorizza- 
ti perchè non sentono 
Diù di essere immortali. 
Ed è per questa ragione 
che l'idea della reincar- 
nazione come rassicura- 
zione è per loro eccitan- 
te e insieme esilarante. 
In uno dei miei tentati- 
vi, saltuari e goffi, per 
capire che cosa pensa la 
gente dei miei film, ad 
alcuni di loro ho chiesto 
se li rattristava il fatto 
che “Piccolo Buddha” fi- 
nisce con la morte di La- 
ma Norbu. “No, tanto 
torna subito”, mi sono 
sentito rispondere, "’an- 
zi, è già nella pancia del- 
la mamma di Jessie"y. 

A Trieste, durante 
una delle proiezioni 
del film, a un certo 
punto un bambino si è 
alzato in piedi e, nel 


‘CINEMA: INTERVISTA 


Bertolucci, il Tipete la via dimezzo 


Mondi da scoprire; tanti valori da recuperare: il regista si racconta, a proposito del «Piccolo Buddha» 


buio della sala, rivol- 
endosi alla mamma, 
a chiesto a voce alta: 
«Tu credi che la rein- 
carnazione esiste dav- 
vero?». Se fosse stato 


lì che cosa avrebbe ri- ‘ 


sposto? 

«Avrei risposto di sì, 
ma avrei anche ‘aggiun- 
to un ti spiegherò poi, 
per riservarmi qualche 
anno di attesa. Dire di 
no sarebbe stato un erro- 
re perchè, in generale, 
penso sia sbagliato sco- 
raggiare l'idea di rein- 
camazione. Mi spiego: 
sono consapevole che di- 
gerire la lezione tibeta- 
na è difficile, ma so an- 
che che questi valori fan- 
no scattare una serie di 
associazioni di idee utili 
a vivere meglio; a com- 
battere, ad esempio, la 
morale consumisticadel- 
l’usa e getta. Non è un 
caso chenellareincarna- 
zione non si getta nien- 
te... E poi, il contagio del 
‘virus’ tibetano, che mi 
ha invaso, mi ha fatto re- 
cuperare non solo paro- 
le come “compassione” 
e "via di mezzo”, ma an- 
che una "joie de vivre” 
che avevo smarrito». 

In Occidente la pau- 
ra di morire; in Orien- 
te la condanna a rina- 
scere in eterno: dove 
approdare? 

«Penso di aver trovato 
un piccolo posto proprio 
sullo. spartiacque tra 
queste due posizioni e di 
aver imparato a credere 
nell'idea dolce di rein- 
carnazione, intesa come 
pensiero che rimane, 
che muta, che viene rac- 
colto e trasmesso da al- 
tri). Ù 

Crede di essere arri- 
vato al buddismo dopo 
aver percorso, almeno 
in parte, la via dell'esi- 
stenzialismo? 

«Non è un caso che do- 
po la malattia del "Té 
nel deserto” ci sia stato 
“Piccolo Buddha”. Mi 
sembra che con Bowles 
tutto si sia sciolto nel "'li- 
quido esistenziale’, che 
può essere tragico e al 
contempo velenoso. Mi 
pare tuttavia che nel- 
l'esistenzialismo ci sia 
la professione della non 
‘partecipazione del dolo- 
re altrui: si è talmente 
pieni del proprio dolore 
che non c'è spazio per 
nient'altro. La compas- 


sione su cuì si basa il 
buddismo invece si tro- 
va esattamente sulla 
sponda opposta. Se pen- 
so a una possibile asso- 
ciazione tra il buddismo 
e qualcosa che rappre- 
senta molto per noi, pen- 
so a Freud. Per il buddi- 
smo e per Freud siamo 
noi che decidiamo il no- 
stro destino, ed è l'insie- 
me dei nostri comporta- 
menti che predispone il 
karma». 

In tutti i suoi film 
precedenti la conflit- 
tualità (dalle scherma- 
glie verbali, agli scon- 
tri atroci, ai delitti, al- 
le tragedie) è stata im- 
piegata come «motore 
drammaturgico». Do- 
v'è finita ora? 

«Per molti anni ho 
‘pensato che più atroce 
era il delitto, più la 
drammaturgia si rinfor- 
zava. In "Piccolo Bud- 
dha' ho cercato di verifi- 
care se esiste una dram- 
maturgia non più basa- 
ta sui conflitti. Mi sono 
chiesto, in altre parole, 


PORDENONE — Un film di rico- 
struzione storica, un «kolossal» 
che racconta un'altra cultura, i 
problemi dell'identità, la ricerca 
della verità: il «Piccolo Buddha» 
di Bernardo Bertolucci suscita in- 
teresse da molti punti di vista, 
non solo per il lato cinematografi- 
co. Domani alle 19.30, nell'aula 
magna del Centro studi di Porde- 
none, il regista incontrerà il pub- 


se può esistere una sto- 
ria senza dramma e se îl 
dramma può esistere al 
di là della drammatici- 
tà. La risposta è nel 
film: è vero, c'è lo scon- 
tro tra Siddharta e il re, 
e, în parte, anche tra i 
genitori di Jessie. Mai 
però colgo l'occasione 
‘per estremizzare lo scon- 
tro: la mia ricerca di ag- 
gressività, che nasce da 
un'educazione in cui 
l'aggressività era total- 
mente bandita, questa 
volta è stata messa con 
le spalle al muro». 
«giusto mezzo» è 
un concetto chiave nel 


suo ultimo lavoro che, 
forse, sotto mentite 
spoglie, ritroveremo 
anche in futuro? 
«Certamentenoniden- 
tifico “the middle way" 
con il centro di Martina- 
zzoli: non è una battuta, 
ma una precisazione 
che tengo a fare, perchè 
ho la sensazione che in 
questi tempi, in Italia, 
tutto venga stracapito e 
semplificato. In politica, 
dopo tutti i crolli cui ab- 
biamo assistito, ora ci si 
è ridotti al rigido sche- 
matismo di sinistra, cen- 
tro e destra. L'idea della 
‘via di mezzo” è una 


Bernardo Bertolucci impegnato sul set del «Piccolo Buddha» e, accanto, 
‘una scena del film. Nell'immagine piccola accanto al titolo, in un'altra in- 
uadratura (tutte le foto sono tratte dal libro di T. Jefferson Kline, «I film 
Bernardo Bertolucci», pubblicato da Gremese), Il regista, che ha annun- 
ciato di voler tornare a fare film in Italia (ma che per ora non anticipa i 
suoi progetti), sarà domani a Pordenone, ospite di Cinemazero, per un in- 


contro con il pubblico. 


SCRITTORI: LUTTO 


Rea, o un «dandy» plebeo 


E° morto l’autore di «Spaccanapoli» e «Gesù, fate luce» 


ROMA — Nel panorama 
culturale italiano del do- 
poguerra, in quella ripre- 
sa neorealista che spes- 
so segue momenti in cui 
la storia costringe a ine- 
vitabili rese dei conti, 
Domenico Rea, lo scritto- 
Te napoletano morto l'al- 
tra notte a 72 anni, era 
una figura esemplare e 
atipica assieme. Del re- 
sto tale è stata tutta la 
sua carriera, col succes- 
so improvviso a 27 anni, 
grazie a una società let- 
teraria ancora partecipe 
e viva, e poi, dopo circa 
20 anni di silenzio, or- 
mai quasi dimenticato, 
la popolarità arrivata 
grazie al premio Strega, 
assegnato al suo «Ninfa 
Plebea» a luglio. 

Lo scoprirono alla fine 
degli anni ‘40 personali- 
tà come Francesco Flora 
(che gli pubblica il pri- 
mo racconto sulla rivi- 
Sta «Mercurio») e Giulia- 
No Anceschi (che glielo 
Tecensisce). Quindi lo 
cerca Arnoldo Mondado- 
Ti e gli commissiona un 

ro di racconti metten- 


‘ Cogli in mano 30 mila li- 


re («un'enormità allora», 
ha ricordato lo scrittore 
recente) e oggi il suc- 
Cesso era tornato grazie 
a un'abile industria cul- 
turale che ha sfruttato il 
Suo passato per imporre 
Ultimo libro. 
«Sono un uomo che 
Scrive e che ha sempre 


| Anteposto la vita alla let- 


eratura» amava spiega- 
Te, magari paradossal- 
Inente aggiungendo: 
{ifeglio tre miliardi vin- 
1 al totocalcio che il No- 
e», fiero dei suoi 56 ve- 
Stiti nell'armadio e scar- 
De così belle che non 
Tnetteva «per non consu- 


NAPOLI — Lo scritto- 
Te Domenico Rea, 72 
anni (accanto, nel- 
l'Italfoto), è morto l'al- 
tranotte per complica- 
zioni sopravvenute a 
un lieve ictus. Tra i 
maggiori narratori del 
‘900 italiano, aveva 
raggiunto grande noto- 
rietà con «Spaccanapo- 
li» (1947), «Gesù, fate 
luce» (1950, premio 
Viareggio) e ultima- 
mente con «Ninfa ple- 
bea» (1992, premio 
Strega), prossimamen- 
te , forse diretto 
da Jane Campion. Del 
'52 è «La signora scen- 
de a Napoli», del ‘53 
«Ritratto di maggion. 
Tra le altre opere: «Il 
re e il lustrascarpe», 
«Il regno : perduto». 
Nel ‘91 con «Grescen- 
do napoletano» ha vin- 
to il premio «Nonino». 


marle su un paese così 
fetente». 

Esemplare quindi Rea 
sia in questo passare dal- 
le attenzioni della cultu- 
ra a quelle dell'indu- 
stria, sia nel suo sentirsi 
felicemente dentro latra- 
dizione .  meridionalista 
che passa per Verga e De 
Sanctis e da cui germo- 
glia il nostro realismo. 
Atipico perchè sin dal- 
l’inizio le sue pagine mo- 
strano un di più vitalisti- 
co e barocco, una inter- 
na forza di scrittura che 
le rende particolari e fa 
della sua Napoli solo 
un'occasione, intima e 
sentita, ricca e vera, per 
una metafora esistenzia- 
le. Atipico per il suo ap- 
parente disinteresse, per 
quel distacco e un'atten- 
zione alla forma (nella 
vita) che ha costruito il 


suo mito di dandy napo- 
letano, da quando si pre- 
sentò nel '44 a Flora, 
con fama di piccolo bor- 
saro nero che si.arrangia- 
va per procurarsi il su- 
perfluo per lui tanto ne- 
cessario, in gessato gri- 
gio, scarpe bicolori e cra- 
vatta sgargiante al pun- 
to giusto, sino alla recen- 
te pubblicazione di «L'ul- 
timo fantasma della mo- 
da», un elogio nostalgico 
e sensuale dell'eleganza 
classica maschile di un 
tempo. 

Sensuale e forte era 
del resto la sua prosa sin 
dall'inizio, a confronto 
con certo appiattimento 
neorealista o bozzetti 
smo di maniera. Se que- 
st'ultimo aveva spesso 
quale modello la narrati- 
va americana anni ‘30, 
Rea si legava alla nostra 


storia e a quel versante 
antipetrarchista e antiac- 
cademico che nasce con 
Boccaccio e arriva alla 
Napoli di Basile e quindi 
di Imbriani. Ricchezza 
metaforica, accensioni e 
preziosismi nascono al- 
l'interno di una costru- 
zione attenta e musica- 
le, grazie anche all'uso 
di forme dialettali e for- 
zature lessicali o sintatti- 
che. Da questo stile vie- 
ne quella forza espressio- 
nista che rende non data- 


. ti i suoi primi racconti 


di «Spaccanapoli», usci- 
to nel ‘47 e salutato da 
Cecchi, Bo, De Robertis 
e tanti altri come qualco- 
sa di nuovo e particola- 
re. 
Sono quindi morte, 
ignoranza, frustrazioni e 

olore della vita che de- 
vono essere mascherati, 
fuggiti riferendoli, e che 
tornano come senso di 
fondo anche nella raccol- 
ta «Gesù, fate luce» del 
'50. Dopo una decina di 
anni e pagine sempre 
più in bilico tra narrazio- 
ne e saggistica rievoca- 
zione di realtà meridio- 
nale, come sarà quasi 
tutta la sua «produzione 
futura, scriverà il primo 
romanzo, una misura co- 
TAUDRE a lui poco con- 
geniale. 

Se «Una vampata di 
rossore» nel'59 scava co- 
sì con qualche fatica nar- 
rativa una dura e nuda 
verità familiare, il recen- 
te «Ninfa plebea» è più 
un racconto lungo e re- 
cupera, nella storia della 
perduta e pur limpida fi- 
gura di Miluzza, i temi 
di un tempo con più ma- 
niera e, appunto, meno 
verità. 

P. pe. 


blico per discutere del suo film, 
che verrà quindi proiettato al ter- 
mine della conversazione, 
20.30 circa, in versione originale e 
coni sottotitoli italiani. L'iniziati- 
va fa parte dei programmi di Cine- 
mazero. Di questo lavoro, di ciò 
che esso ha significato per il suo 
autore, del cinema in generale, e 
di un progetto su cui mantiene an- 
cora un prudente silenzio, il regi- 
sta parla in questa intervista. 


alle 


delle più faticose e diffi- 
cili da abbracciare per 
noi, inquanto occidenta- 
li, in quanto artisti e in 
quanto rappresentanti 
di una generazione che 
ha costruito tutto sulla 
trasgressione contro il 
potere. 

«Ad aiutarmi a capire 
che esiste’ l'intelligenza 
della compassione è sta- 
to il Dalai Lama che ho 
incontrato all'inizio del- 
le ricerche: lui mi ha in- 
segnato che si può cerca- 
re di comprendere pro- 
fondamente la sofferen- 
za degli altri. Ma sia 


chiaro, il ‘giusto mez- 
zo‘ non prevede soluzio- 
ni matematiche: è un va- 
lore nuovo, e, anche se 
potrebbe sembrare una 
contraddizione, da rag- 
giungere con un atto 
estremo». 

Il mandala che viene 
cancellato al termine 
di «Piccolo Buddha», 
dopo i titoli di coda, è 
un messaggio riserva- 
to a pochi. A chi è indi- 
rizzato e che cosa si- 
gnifica? 

«Nel momento in cui 
mi sono trovato davanti 
a questa cultura, in cui 
dovunque ti giri inciam- 
pi nei mandala, mi è 
sembrato giusto lasciare 
l'ultima inquadratura 
del film alla fine dei tito- 
li di coda. E ciò perchè 
volevo che le emozioni 
degli ultimi minuti si de- 
positassero lentamente 
nella mente del pubbli- 
co; in secondo luogo vo- 
levo premiare chi rima- 
ne con gli occhi puntati 
sullo schermo fino alla 
fine, titoli di coda com- 
presi. La gente ha la cat- 


tiva abitudine di alzarsi 
e uscire dalla sala con 
una fretta ingiustificata, 
eppure anche i titoli 
hanno il loro significato. 
La mano che cancella in 
un attimo settimane e 
settimane di lavoro meti- 
coloso e paziente dei mo- 
naci, cancella simbolica- 
mente anche il film. Vo- 
glio dire, guardiamoci 
in faccia: i film sono ve- 
ramente i mandala di 
sabbia della nostra epo- 
ca. Noi vogliamo conser- 
varli, ma che senso ha 
conservare un mandala 


‘ disabbia? L'idea dell'im- 


permanenza è insita nel- 
la natura del cinema e 
allora, perchè tacerla?». 
Che cosa le ha lascia- 
toineredità quest'ulti- 


mo lavoro, che a giorni ‘ 


esce in Spagna, in Ger- 
mania e negli Stati Uni- 
ti? 

«Piccolo Buddha" mi 
ha rimesso in contatto 
con una certa idea del 
tempo, come viaggio e 
come gioco. Un gioco 
che, in generale, non 
piace ‘molto agli autori 
di film: pochi infatti si 
divertono a manipolare 
il tempo, eppure il cine- 
ma, che è una sorta di 
grande macchina del 
tempo, consente di fare 
tutto, o quasi tutto. Si 
può rappresentare la re- 
altà più reale facendoci 
sentire la voce di un per- 
sonaggio mentre vedia- 
mo le vibrazioni della 
voce sul suo viso, sui po- 
ri della pelle; ma allo 
stesso modo possiamo 
manipolare la realtà in- 
ventando tempi che non 
esistono nella vita. 

«Il freno a questo tipo 
difantasiaha un respon- 
sabile: il mercato. Oggi 
più che mai il cinema si 
fa con i soldi e i soldi 
fanno parte del processo 
creativo del cinema; 
può ‘scandalizzare chi 
‘pensa all'arte come a 
qualcosa di puro, ma le 
cose stanno così. Il gior- 
no in cui. soldi conqui- 
steranno ulteriori posi- 
zioni morirà il cinema». 

Vent'anni fa, sul «Re- 
porter», Pasolini scri- 
veva che il cinema 
americano è sempre 
un po’ «mostro», e ci 
metteva in guardia su 
quantosarebbe succes- 
so negli anni a venire. 
Aveva ragione? 


«Pier Paolo aveva capi- 
to che il cinema ameri- 
cano è un cinema un 
po' al di fuori di quel- 
l’“universo cultura” che 
invece sta dietro a tutto 
il cinema europeo, ma 
non riusciva ad apprez- 
zare questa assenza di 
rapporto che per molti 
aspetti invece è la parti- 
colarità più interessante 
del cinema americano. 
Anoimancaquell'imme- 
diatezza e quell'affran- 
camento dalla cultura; 
a volte, lo si avverte in 
tutta la sua pesantez- 
Za). 

Il cinema italiano è 
ancora vivo? 

«Nel '79 dicevo che il 
cinema italiano è in sta- 
to preagonico. Oggi, a 
tanti anni di distanza, 
posso dire che il cinema 
italiano non esiste più, 0 
meglio, ci sono dei film, 
delle belle prove, del tut- 
to improvvise, di registi 
quasi anonimi, ma non 
c'è più un cinema. Il 
‘caso’ più interessante 
è la trasformazione di 
Gianni Amelio, che si è 
liberato di una certa re- 
te che lo ancorava agli 
anni Sessanta per inven- 
tare un magnifico ladro 
di bambini». 

«Penso dunque muo- 
io»: «Piccolo Buddha» 
si conclude con Lama 
Norbu che muore men- 
tre medita, come se il 

ensiero, abbandonan- 

o il corpo, avesse scel- 
to imboccare una nuo- 
va strada. Sta già im- 
maginando la sua pros- 
sima reincarnazione? 

«Sì, ma non è giusto 
parlarne ora. Oggi si bru- 
cia subito tutto, si parla 
dei progetti come fosse- 
ro cose già concluse e, 
così facendo, si mette 
una patina di vecchio 
sulle cose. Sto pensan- 
do, in modo ancora va- 
go, di vedere se, dopo 
tanti anni, sono ancora 
capace di usare la bici- 
cletta ovvero se sono in 
grado di realizzare un 
film con piccoli capitali. 
Essendo cambiate le ra- 
gioni della mia impossi- 
bilità di lavorare in Ita- 
lia, sento il desiderio di 
tornare, ma con pruden- 
za. Se "Piccolo Buddha" 
non mi distrarrà molto 
a lungo, potrei ripartire 
a fine estate, in Tosca- 
na). 


FOTOGRAFIA: INTERVISTA 


Se sogno, sogno inbianco e nero 


Il grande «clic» di Gabriele Basilico, sabato a Trieste per una mostra 


Intervista di 

A. MezzenaLona 
Un'immagine non rac- 
conta mai il mondo. 
«Perchè il fotografo for- 
nisce sempre una sua vi- 
sione della realtà», affer- 
ma Gabriele Basilico, 50 
anni, milanese, Uno dei 
maestri italiani nell'arte 
del «clic». Eppure i suoi 
paesaggi, in equilibrio 
perfetto tra la libertà 


sconfinata della natura. 


e il geniale pragmatismo 
delle umane creazioni, 
non sono solo storie sog- 
gettive. Ma occhi pronti 
a fissare l'incontro tra il 
mare, i grandi spazi, la 
civiltà delle macchine. 
Del suo modo di fare 
fotografia, Gabriele Basi- 
lico parlerà sabato, alle 
17, a Trieste. Interverrà 
a un incontro organizza- 
to nella sala convegni 
del Centro culturale «Ga- 
stone Millo» di Muggia a 
corredo della mostra «Pa- 
esaggio-Territorio», alle- 
stita da Photo Imago fi- 
no a domenica 30 genna- 
io alla Sala Comunale 
«Negrisin». Accanto a 
lui, gli altri tre protago- 
nisti dell'esposizione: 
Virgilio Carnisio, Piccolo 
Sillani e Marco Zanta. 
Coordineranno Adriano 
Perini e Fabio Amodeo. 
«A Trieste, questa vol- 
ta, ho portato immagini 
realizzate durante la 
Mission photographique 
della Datar, il ministero 
francese della pianifica- 
zione», dice Gabriele Ba- 
silico; «Si tratta di pae- 


saggi che potremmo defi- . 


nire di impronta indu- 
striale. A queste foto, 
poi, se ne aggiunge qual- 
cun'altra più recente», 
Immagini scelte co- 


«Dieppe, 1984» è il titolo della foto di Basilico, che sarà tra quelle esposte 
a Muggia. Paesaggio, architettura e industria sono itemi della sua arte. 


me? 

«In totale libertà. Di 
solito avviene che le ri- 
chieste siano molto pre- 
cise. Nel 1985, ad esem- 
pio, Italo Zannier aveva 
chiesto a me e ad altri fo- 
tografi di realizzare im- 
magini che fornissero 
una visione totalmente 
personale di Trieste. Do- 
vevano servire per la se- 
zione fotografica del 
‘’Trouver Trieste». + 

Racconti dai confini 
ben delineati... 

«Sì. Racconti chiusi, 
che iniziavano e finiva- 
no in un periodo preciso, 
seguendo coordinate al- 
trettanto concrete. L'an- 
no scorso è cambiata la 
filosofia delle mie esposi- 
zioni». 

Perchè? 

«Le richieste erano in 
continuo aumento. Così 


ho deciso di iniziare una 
riflessione sull'archivio. 
Selezionando immagini 
realizzate negli ultimi 
15 anni di lavoro. Lo 
stesso ho fatto per la mo- 
stra di Photo Imago. Mi 
sono messo a cercare fo- 
tografie in cui l'idea di 
paesaggio fosse IO 
nea a quella di indu- 
stria». 

Paesaggio e  indu- 
stria: due parole chia- 
ve nel suo lavoro. 

«Parole chiave che 
hanno assunto contorni 
precisi durante la Mis- 
sion della Datar. Prima 
di quei sei mesi, tra il 
1984 e il 1985, le mie fo- 
tografie erano fatte di ar- 
chitettura, città, luoghi 
dell'industria. Poi arrivò 
il ministero della pianifi- 
cazione francese che mi 
chiese: "Nel tuo lavoro 
sono assenti i grandi 


campi, il mare, la natu- 
ra. Non ti interessano? 
Perchè a noi servirebbe 
una campagna ben fatta 
sulla complessità del pa- 
esaggio’'»: 

E lei? 

«Miaccostai al paesag- 
gio, con grande PA, 
scoprendo un nuovo, im- 
portante orizzonte. Il fa- 
scino dell'industria, in- 
vece, l'ho subito fin da 
bambino». 

Cioè? 

«Risale a quando gio- 
cavo con i trenini elettri- 
ci. Ricordo che a cinque 
anni spaventai mia zia, 
alla stazione di Venezia, 
facendole credere di 
avermi perso. In realtà, 
mi ero imboscato a bor- 
do della carrozza di un 
treno ipnotizzato dal fa- 
scino della macchina ma- 
stodontica. Un amore 


che i futuristi avrebbero 
compreso bene». 

Natura, macchine, 
son sempre in sintonia 
nelle sue fotografie. 

«È vero. I miei paesag- 
non sono mai natura- 
i, Gli urbanisti li defini- 
rebbero antropizzati, 
pesco la presenza del- 
‘uomo è evidente, Natu- 
ra e industria sono come 
aggrovigliati». 

Il suo stile si è evolu- 
to? 

«Evidente. La mia ten- 
denza più recente, degli 
ultimi dieci anni, 
esempio è quella di am- 

liare la visione. Renden- 

lola possibilmente me- 
no forte. Meno esaspera- 
ta da una narrazione for- 
male o compositiva inva- 
dente». 

Rifiuta l’immagine 
come seduzione? 

«A un certo punto mi 
sono staccato da un mae- 
stro come William Klein. 


. Il suo genere di fotogra- 


fia mi sembrava costrui- 
to per sedurre». i 

Cosal’affascinaanco- 
ra della fotografia? 

«Il fatto che su un ne- 
gativo si possano regi- 
strare frammenti di real- 
tà. Che può essere diver- 
so dal reale, o alludere a 
un'altra lettura delle co- 
se viste. Mi piace molto 
questo gioco, e anche il 
lavoro che ci sta attor- 
no». 

E del bianco e nero? 

«Quella del bianco e 
nero è una scelta intima. 
Come quando incontri la 
donna della tua vita: che 
fai, la scarti perchè ha i 
capelli. rossi anzichè 
biondi? Fotograficamen- 
te, sogno in bianco e ne- 
ro. E quando immagino 
un paesaggio, è in blan- 
‘co e nero). 


[6_] Il Piccolo 
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CUSANI INTENDE FORNIRE AI MAGISTRATII NOMI DEI GIORNALISTI FORAGGIATIDAL GRUPPO DI RAVENNA 
DECISIONI DELLA GIUNTA DELLA CAMERA DEI DEPUTATINE] CONFRONTI DI DUE EX MINISTRI 


«Autorizzazioni» per Cirino Pomicino e Formica 


«Casus belli» l’articolo 
comparso sulla «Repubblica» 


che accusava il finanziere 
di aver gestito 400 miliardi 


MILANO — Cusani questa volta sembra deciso: farà 
i nomi delle «penne sporche». Un articolo uscito ieri 
sul quotidiano «La Repubblica» ha spinto il finanzie- 
re, accusato di aver gestito la maxi-tangente Eni- 
mont, a querelare il quotidiano e a fare un clamoro- 
so annuncio: nei prossimi giorni fornirà ai magistra- 
ti momi, cognomi e indirizzi» dei giornalisti che han- 
no avuto rapporti non deontologicamente corretti 
con la Ferruzzi. 3 

Quelle che sono state subito definite «penne spor- 
che» tornano quindi nell'occhio del ciclone. E l’occa- 
sione è stata solennizzata addirittura da una confe- 
renza stampa, convocata ieri mattina in tribunale 
dal difensore di Cusani, l'avvocato Giuliano Spazza- 
li. «Il processo è a una svolta — ha detto il legale — 
ma c'è chi sa svoltare e chi no. Chi non sa svoltare, 
poichè si muove scompostamente, sbatte con la te- 
sta contro il muro. Noi ci auguriamo di saper svolta- 
Te, ma non è il caso però del giornalista Gianfranco 
Modolo (autore dell'articolo su «Repubblica», ndr). 

Nel corso di nuove indagini la procura di Milano 
secondo il giornalista avrebbe accertato che, tra l'88 
e il '92, Sergio Cusani ha formato libretti di rispar- 
mio per 400 miliardi presso la Banca Subalpina. Ciò 
attesterebbe il lato oscuro dei rapporti tra imprendi- 
tori e mondo politico dove il mediatore sarebbe sta- 
to Cusani. 

«Si tratta di notizie completamente false. Il gioco 
si sta facendo sporco proprio in finale di partita»: 
Spazzali ha usato toni duri, e ha annunciato denun- 
ce per calunnia contro il giornalista Modolo e «da Re- 
pubblica». Un'altra denuncia è stata anche deposita- 
ta alla procura di Brescia nei confronti di chi, nel- 
l'ambito della procura di Milano, avrebbe fatto fil- 
trare notizie coperte da segreto istruttorio ma, se- 
condo Spazzali, distorte e prive di fondamento. «Sia- 
mo arrivati a una sorta di barbarie istruttoria-comu- 
nicazionale che consente a chiunque di infangare 
GIRONE altro», ha insistito Spazzali. E a questo 
punto è partito l'affondo contro i giornalisti: «Cusa- 
ni riferirà al tribunale quanto sa della nobile arte 
del giornalismo, la quale, talvolta, viene esercitata 
con una eccessiva disinvoltura etica e professionale. 
Esempio ne è, chiaro e inequivoco, proprio l'articolo 
di Modolo e l'utilizzo sistematico, da parte della pro- 
cura o dei singoli procuratori, dei mezzi di comuni- 
cazione di massa come strumento di pressione e di 
disinformazione». 

Alla conferenza stampa era presente anche il gior- 
nalista Gianfranco Modolo, che ha ribadito che le 
sue fonti «mon sono i magistrati. E se fosse stata la 
banca a fornirmi le notizie? Comunque chiameremo 
a testimoniare altre persone». L'avvocato Spazzali 
ha reagito scompostamente: «chi deve pagare paghe- 
Tà». Secondo l'articolo de «La Repubblica» la Banca 
Subalpina avrebbe concesso a Cusani favori e la co- 
pertura per 253 libretti di risparmio al portatore in- 
testati a nomi di fantasia. E il quotidiano trova an- 
che modo di collegare i conti aperti da Cusani con 
Graxi: infatti, secondo il quotidiano «a figlia dell'ex 
segretario del Psi, Stefania, aveva ugualmente aper- 
to i propri conti presso la Subalpina». i 


Luca Belletti 


ROMA — «Sì» all' autorizzazione a proce- 
dere nei riguardi di due ex ministri, Paolo 
Cirino Pomicino e Rino Formica. Al il pri- 
mo, ex ministro al Bilancio, accusato di 
corruzione, si potrà anche perquisire e ef- 
fettuare sequestri nell'abitazione. Il reato 
contestato a Rino Formica, ex ministro 
del Lavoro, è abuso d'fficio continuato e 
pluriaggravato. Ora i provvedimenti, pro- 
babilmente la prossima settimana, dovran- 
no passare in aula, dove le decisioni non 
saranno poste ai voti se non su richiesta 
motivata da parte dei deputati. 

Il reato ipotizzato nei confronti di Paolo 
Cirino Pomicino è quello di corruzione per 
i regali (oro, quadri, pezzi di antiquaria- 
to), che l'industriale farmaceutico Gianpa- 
olo Zambeletti afferma di aver dato all'ex 
ministro tra il novembre ‘90 e il settem- 
bre ‘92, quando tra le prerogative del dica- 
stero del Bilancio ricadevano anche la ve- 
rifica e l'aggiornamento dei prezzi dei far- 
maci, tramite una commissione del Cip 
(Comitato interministeriale 

Zambeletti, secondo le dichiarazioni fat- 
te ai magistrati e riportate nella richiesta 
di autorizzazione a procedere per il «reato 
‘ermato: «I regali, nor- 
malmente, non avevano una connessione 


ministeriale», ha 


rezzi). 


detto ai m: 


diretta e immediata con specifici provvedi- 
menti, ma rispondevano all’ esigenza di 
poter contare su un ambiente favorevole 
o, comunque, non ostile, in relazione alle 
pratiche cui ero interessato quale indu- 
striale farmaceutico». 

Zambeletti, responsabile della società 
farmaceutica «Ellem», ha, anzi, motivato 
la scelta dei regali come una sorta di «op- 
zione preventiva»: «Uno dei motivi per i 
quali la mia società ha iniziato a fare rega- 
li in natura anzichè versare denaro — ha 
istrati Zambeletti — è da ri- 
cercarsi nell'esigenza di instaurare rappor- 
ti di natura amichevole che potevano ga- 
rantirmi da eventuali richieste esplicite di 
denaro, e ciò in quanto volevo evitare 
quanto accadutomi con la Zambeletti... 
Con il sistema dei regali, in sostanza, da 
un lato anticipavo le richieste che sicura- 
mente mi sarebbero giunte e dall'altro 
avrei, come è accaduto, economizzato». I 
regali elencati nella richiesta di autorizza- 
zione a procedere ammontano a un valore 
di 371 milioni. 

L'ex ministro Pomicino — è scritto nel- 
la richiesta — ha, invece, «negato che i re- 
gali avessero carattere illecito, sostenen- 
do che essi erano giustificati unicamente 


ti». 


dal rapporto di intima amicizia e intensa 
frequentazione con la famiglia Zambelet- 


La vicenda riguardante Formica, che 
coinvolge anche Giuseppe Cacopardi, 


Adriana Barani, Carlo Alberto Del Mastro 


e Giancarlo Scriboni, riguarda lo stanzia- 
mento di un finanziamento pubblico, con- 
cesso negli anni ‘88-'89 per un piano stra- 
ordinario di formazione professionale per 
la valle del Tronto, nelle Marche. L'eroga- 
zione riguardava fondi comunitari e nazio- © 
nali destinati alla formazione professiona- 
le. I magistrati — è scritto nella relazione 
che accompagna la richiesta di autorizza- 
zione a procedere — hanno rilevato «mo- 
dalità abnormi sullo stanziamento e l'ero- 
gazione del finanziamento pubblico» che 
ammonta a oltre 25 miliardi. 

Delle altre persone chiamate in causa, 
Giuseppe Cacopardi era direttore generale 
dell'ufficio Oapl del ministero del Lavoro; 
Adriana Barani, responsabile di un ente di 
formazione professionale; Carlo Alberto 


Del Mastro, presidente di una finanziaria 


DI, assessore 


regionale e poi del Cofam, ente che avreb- 
be gestito il programma; Giancarlo Scribo- 
i la formazione professiona- 
le nella Regione Marche. 


NUOVO METODO MESSO A PUNTO DA ESPERTI CHIMICI NEL NAPOLETANO 


Ora c'è la coca «da imballaggio» 


Conlo stupefacente si costruisce un cartone che elude i controlli delle unità cinofile 


NAPOLI — A vederli 
sembravano solo. dei 
cartoni, quelli che si 
usano per l'imballag- 
gio, lisci da un lato e 
ondulati dall'altro. In- 
vece no. Si tratta di co- 
caina. 

L'affermazione la- 
scia perplessi, ma ecco 
la spiegazione. E’ un 
nuovo metodo, che non 
trova precedenti al 
mondo, per trasportare 
la sostanza stupefacen- 
te scoperto ieri dai ca- 
rabinieri del reparto 
operativo antidroga di 
Napoli. Il.cartone è co- 
struito con pasta di co- 
caina, quindi significa 
che lo stupefacente è 
parte integrante del 
cartone. Un sistema in- 
fallibile, capace di elu- 
dere qualsiasi controllo 
delle unità cinofile. 


Chissà quanto materia- 
le fino a oggi è entrato 
in Italia, impacchettato 
dallo «stupefacente» 
imballaggio. 


Si tratta, comunque, 


di un meccanismo chi- 
mico molto particolare 
che richiede, soprattut- 
to nella fase della corì- 
trotrasformazione (da 
cartone a cocaina), l'in- 
tervento di chimici spe- 
cializzati. La scatola in- 
fatti deve essere im- 
mersa nell'acqua fino a 
diventare ‘poltiglia e 
poi sgocciolata. Il liqui- 
do viene fatto evapora- 
re e la sostanza viene 
trattata con basi di ete- 
re per determinare una 
«sospensione». E il gio- 
co è quasi fatto. Basta 
aggi ere dell'acido 
cloridrico e la cocaina 
è pronta per il consu- 
mo. ; 


Arrestati 
cinque uomini 
dei quali 
due colombiani 


Cervellotico come si- 
stema ma efficace, tan- 
to che qualcuno già 
commenta che una co- 
sa del genere non pote- 
ga che essere inventata 
a Napoli patria degli 
stratagemmi. E di que- 
sta notizia ora si sta in- 
teressando anche la 
Dea (dipartimento anti- 
droga statunitense) che 
ha chiesto dettagliate 


informazioni agli inqui- 
renti. 

Ma veniamo all'ope- 
razione dei carabinieri 
che l'altro ieri hanno 
fatto incursione in una 
villetta sul litorale do- 
mizio dove hanno tro- 
vato un laboratorio per 
la trasformazione della 
cocaina e ben 47 «chili 
di cartoni, ammassati 
l'uno sull'altro, da cui 
si ricavano ben 33 chili 
di droga e 9 chili di co- 
caina già pronta per lo 
spaccio a parte tutto il 
necessario per la raffi- 
nazione (67 litri di ete- 
re etilico, 35 di acido 
cloridrico, 30 di aceto- 
ne e 200 fogli di carta 
assorbente). Tutto per 
un ammontare com- 
plessivo di circa tre mi- 
liardi e mezzo. 


Cinque gli arrestati . 


tra cui due colombiani 


CONTINUANO IN LOUISIANA LE RICERCHE DELLA FIGLIA DI ALBANO EROMINA 


Ylenia è stata vista 10 giorni fa 


«Nipote di divo (Tyrone Power) scomparsa nel quartiere francese», titola il «Times Picayune» 


- 


Ylenia non dà notizie ai suoi dall’1 gennaio. 


ROMA — Ylenia, la fi- 
glia primogenita di Al 
Bano e Romina Power, 


sarebbe stata vista da. 


alcuni testimoni una 
decina di giorni fa nel 
«quartiere francese» di 
New Orleans, la zona 
della città (molto pitto: 
rescama anche poco si- 
cura) dove, tra le case 
chiuse, nacque il jazz e 
Louis Armstrong co- 
minciò a soffiare nella 
sua mitica tromba. 
Questa è l'unica infor- 

ione che si è riusci- 
tr a strappare al conso- 
le italiano, Fabrizio 
Mazza, dopo la notizia 
della scomparsa della 
ragazza, :23 anni, un 
metro e 70 di altezza, 
capelli biondi, occhi 
verdi, che da Capodan- 
no non dà notizie di 
sè. Il console Mazza ha 


anche. detto di essere 
in contatto continuo 
con la famiglia, che 
sente ogni due-tre ore. 

Non solo la polizia 
della Louisiana, dove 
la giovane si trovava 
per motivi di studio, è 
mobilitata nelle ricer- 
che di Ylenia (il cui no- 
me compare ormai nel- 
la lista delle «missing 
persons»: ‘persone 
scomparse), ma sono al- 
l'opera, sembra, anche 
degli investigatori pri- 
vati. In particolare a 
New Orleans si attende 
da un momento all‘al- 
tro una foto frontale, 
in grado di facilitare 
l'identificazione. In al- 
larme, oltre allo Stato 
del sud, tutti gli Stati 
Uniti e i posti di fron- 
tiera. In Italia ieri ca- 
rabinieri di Cellino San 
Marco, dove risiedono 


facilitare 


i Carrisi, hanno cerca- 
to in un incontro con 
la famiglia dei partico- 
lari sulla ragazza per 
le. ricerche 
dell'Interpol. 

«Sono ottimista per 
natura e me lo impon- 
go», ha detto Al Bano, 
che ieri con Romina e 
le due figlie più piccole 
è rientrato dalla Ger- 
mania all'aeroporto di 


Linate, «Ylenia è una 


ragazza che ama viag- 
giare, è un po' girova- 
ga come noi, forse ades- 
so sta tornando nel Be- 
lize, dove avrebbe dovu- 
to restare fino ad apri- 
le per studiare». 
Aggiunge mamma 
Romina, che è costret- 
ta a prendere i tran- 
quillanti per dormire: 
«Ylenia ha già viaggia- 
to da sola, ma non era 


mai successo che non 
chiamasse per tanto 
tempo; comincio a pen- 
sare — ha osservato — 
che troppa libertà fa 
male, ‘mentre prima 
credevo che ampliasse 
le idee». 

Inutile era stata, nei 
giorni scorsi, un'incur- 
sione negli Stati Uniti 
dell'altro figlio, Yuri, 
che aveva lasciato Lon- 
dra dove studia per cer- 
care notizie della sorel- 
la. Grande è il risalto 
che alla vicenda sta 
dando la stampa loca- 
le. D'altra parte Ylenia 
è pur sempre la nipote 
del mitico Tyrone 
Power e di Linda Chri- 
stian. E infatti il «Ti- 
mes Picayune» titola: 
«scomparsa nipote di 
divo nel 


LA VICENDA DEI TRE PICCINI TOLTI AI GENITORI: PARLA IL PEDIATRA 


«E’ stato un rapimento di Stato» 


BRINDISI — «E' stato 
un rapimento di Stato». 
Sono le parole del profes- 
sor Franco Rubino, pe- 
diatra, sostituto diretto- 


«re dell'istituto di assi- 


stenza sociale ai minori 
di Brindisi, dove, per or- 
dine del giudice Rosa Pa- 
trizia Sinisi, sono stati 

ortati Sebastiano, Um- 

erto e Ginetta: i tre fra- 
tellini che il magistrato 
ha separato dai genitori. 
Questi ultimi, Giuseppe 
Martina e Anna Simp- 
son, sono disperati. La 
loro unica colpa accerta- 


Î ta è quella di essere de- 


gli «abusivi», in altre pa- 
role di non avere i soldi 


per pagare l'affitto di 
quella che si dice una ca- 
sa regolare. 

«Non è possibile — ha 
detto il professor Rubi- 
no —an avanti così. 
Ho deciso di dimettermi. 
Non sono e non sarò mai 
il medico dei bambini ra- 
piti dallo Stato». La vi- 
cenda comunque non fi- 
nirà qui. Il Reciana ha 
annunciato di voler ri- 
correre al Consiglio supe- 
riore della magistratura. 
«Gome si possono toglie- 
re dei bambini ai genito- 
ri perchè si è poveri?». 
Intanto, nonostante il ri- 
serbo del magistrato, si 
è appreso, da indiscrezio- 
ni, che il provvedimento 


sarebbe nato da una se- 
gnalazione di uno dei 
nonni dei bambini. Que- 
sti, una ex guardia giura- 
ta, avrebbe accusato il 
padre dei fratellini di es- 
sere dedito all'alcool. 
«Da parte mia — ha det- 


‘ toancora il professor Ru- 


bino — posso solo affer- 
mare che io il padre dei 
fratellini l'ho visto sem- 
prelucido, sobrio. Piutto- 
stoturbato, anzi sconvol- 
to, dalla disgrazia che 
gli è capitata addosso». 
Domani, in mattinata, 
il medico sarà ascoltato 
dal giudice Sinisi. Il ma- 
gistrato vuole saperne di 
più sulle condizioni fisi- 
che dei bambini. «Stan- 


SDAI 


no tutti e tre benissi- 
mo». Così ha detto il me- 
dico. «Solo il grande, Se- 
bastiano — ha aggiunto 
—, è stato ricoverato al- 
l'ospedale Di Summa di 
Brindisi per una bronco- 
polmonite al polmone de- 
stro. I genitori, comun- 
que, non hanno nessuna 
colpa. Anzi, ho potuto 
constatare, proprio della 
loro buona salute, che i 
bambini sono sempre 
stati curati bene. La ma- 


* dre, Anna Simpson, di 
(o) 


SUEla \e inglese, ha passa- 
to la notte in ospedale 
conil figlio malato. Il pa- 
dre invece è stato all'isti- 
tuto, con gli altri due. 
Mimmo Castellani 


tra'cui un esponente di 
spicco del «Cartello di 
Calì», l'organizzazione 
internazionale per il 
traffico degli stupefa- 
centi che, secondo -gli 
inquirenti, sta assu- 
mendo sempre maggio- 
ri spazi sul mercato del 
narcotraffico mondia- 
le. I tre napoletani am- 
manettati sono tutti 
tutti pregiudicati e affi- 
liati al c. camorristi- 
co dei Mariano, che do- 
minano ai Quartieri 
Spagnoli.. Secondo gli 
investigatori le ingenti 
quantità di cocaina era- 
no destinate al clan fa- 
cente capo a una banda 
dell'hinterlandparteno- 
peo che avrebbe prov- 
veduto a smistarla sui 
mercati dell'intera re- 
gione e del Basso La- 


zio. > 
die. 


Si increve MM 
alstirati ipantaloni: 

fa fuori la convivente 

conungrosso martello 


TORINO — Un uomo di 67 anni, Adriano Crosio, 
ha ucciso a martellate l'altra scorsa, a Vercelli, la 
sua convivente, Marisa Rienzi, che oggi avrebbe 
compiuto 41 anni. «E' stato un raptus, avevamo 
litigato»: così il pensionato ha spiegato ai carabi- 
nieri l'omicidio. La lite era iniziata per futili moti- 
vi (pare che la donna non gli avesse stirato bene 
dei pantaloni). Marisa Rienzi era sul letto in pi- 
giama quando è stata colpita sulla testa e sul cor- 
po da un grosso martello bipenne da falegname. 
Crosio ha poi cercato di ripulire alla meglio la 
stanza piena di sangue, ha ricomposto il cadave- 
re e alle 4.30 ha chiamato i carabinieri. 


Va aruba all'ombra di San Pietro 
un farmaco anti impotenza 


ROMA — All'ombra di San Pietro il più efficace 
antidoto contro l'impotenza. Si chiama «prosta- 
glandina El» ed è un farmaco che iniettato nel 
pene provoca delle erezioni durature, Ma la vera 
novità è che per ragioni di registrazione, è possi- 
bile trovarlo solo nella farmacia del Vaticano, in 
quella di San Marino o in Svizzera. Molti lo san- 
no e fanno il pellegrinaggio in queste «mete». Lo 
rivela in un'intervista all'Adnkronos il dottor 
Giulio Biagiotti, andrologo di Perugia. «Tra Vati- 
cano, San Marino e le farmacie di Chiasso c'e 
una sorta di pellegrinaggio per acquistare il far- 
marco che in Italia è registrato solo per uso ospe- 
daliero mentre le farmacie di questi Stati posso- 
no vendere farmaci registrati altrove». 


Magistrato barese accusato 
di abuso inatti d'ufficio 


FOGGIA — Un giudice della Corte d' appello di 
Bari, Antonio Baldi, risulta indagato dalla magi- 
stratura di Potenza per concorso in abuso in atti 
d'ufficio in relazione a episodi avvenuti nel ‘92 
quando ricopriva la carica di gip presso il Tribu- 
nale di Foggia. Nell' inchiesta, a quanto si è ap- 
preso negli ambienti giudiziari foggiani, sono 
coinvolti anche l' avvocato penalista Corrado 
‘Romagnoli e Antonio Parisi, imputato di associa- 
zione per delinquere di stampo mafioso ed estor- 
.sione nel processo a 63 persone in corso a Fog- 
gia su vari reati e sull' uccisione dell' imprendi- 
tore Panunzio. Sulla vicenda non si sono appresi 
altri particolari. 


Sequestro dei servizi igienici: 
direttore fa lo sciopero della fame 


NAPOLI — Domenico Di io, di: «Il 
Golfo», quotidiano di SEA e PSA Hone des di È 
Napoli e in alcune zone della provincia, ha an- || 
nunciato che da oggi comincerà uno sciopero del- 
la fame per protestare contro il sequestro, dispo- 
sto martedì dalla magistratura, dei «servizi igie- 
nici della redazione» e della tipografia, a Ischia. 
Secondo il direttore la «pretestuosità» delle moti- 
vazioni alla base del provvedimento, adottato 
dal gip della pretura di Napoli per violazioni del- 
la legge Merli a tutela dell'ambiente, dimostre- 
rebbe «l'intento persecutorio» del pm. Di Meglio 
ha inviato una lettera al presidente dell’ Ordine 
dei giornalisti e al Garante dell'editoria. 


CINQUE MINORI DENUNCIATI A TORINO 


Lanciavano sassiai treni 
per sconfiggere la noia 


TORINO — Lanciavano pietre contro i 
treni per noia, perchè non sapevano 
che cosa fare il pomeriggio e per imita- 
re altri ragazzi più grandi. Questa la. 

la cinque 
torinesi di età compresa tra i 14 edi 17 
anni, tutti con il diploma della terza 
liceo scientifico, 
che però non frequenta. La polizia li 
ha sorpresi in flagranza martedì pome- 
riggio, in Via Reiss Romoli davanti alle 
Poste, intorno alle 16, mentre lanciava- 
no pietre contro l' Intercity Venezia- 
Torino e contro il regionale TorinoNo- 


spiegazione fornita 


media, uno iscritto 


vara transitato a distanza di pochi mi- 
nuti. Ora sono indagati a piede libero; 
si occuperà di loro il magistrato Dante 
Cibenel del tribunale dei minori. Il rea- 
to di cui sono accusati è la violazione 
dell' art. 332 del codice penale che ri- 
guarda gli attentati alla sicurezza dei 
trasporti. Rischiano da tre mesi a due 
anni di reclusione. A scoprirli mentre 
stavano commettendo la loro bravata 
sono stati gli agenti che ieri si trovava- 
no sul posto per indagare sulla rapina 
fatta in mattinata all’ ufficio cassa del 
Centro meccanizzato delle Poste, 


giovani 
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ROMA - La Chiesa ri- 
tiene che sia ormai ma- 
tura una iniziativa che 
porti a leggi più severe 
contro le violenze ses- 
suali. Il servizio infor- 
mazioni religiose pro- 
mosso dalla Conferen- 
za episcopale italiana 
ha riferito ieri dell'in- 
tenzione dell'episcopa- 
to di fare proprie «le ri- 
‘chieste formulate dal 
»Gruppo. promozione 
donna«e fatte perveni- 
re ad alte cariche dello 
Stato, personalità ec- 
clesiastiche e. respon- 
sabilidell'associazioni- 
smo cattolico. . 
L'iniziativa del grup- 
po femminista cristia- 
no milanese è diretta a 
«cambiare lalegislazio- 
ne vigente in senso 
più favorevole alle vit- 
time di violenza ses- 
suale e a promuovere 
un forte impegno edu- 
cativo tra i giovani 
perchè la sfera sessua- 
le venga assunta come 
una componente im- 
portante dell'esistenza 
e non banalizzata a 
luogo della pura soddi- 
sfazione degli istinti». 
L'idea di lanciare 
questo appello, spiega 
l'agenzia della Cei, è 
motivata dall'interes- 
se che il Papa ha mani- 
festato per questo te- 
ma durante l'udienza 
concessa alle parteci- 
panti al recente conve- 
gno celebrativo del 
quinto anniversario 
della esortazione apo- 
stolica «Mulieris digni- 
tatem». In quell'appel- 
lo il «Gruppo promo-, 
zione donna» chiedeva 
ad associazioni, movi- 
menti, gruppi ecclesia- 
li di «farsi realmente: 


tre agenzie educative, 
di quel mutamento cul- 
turale senza il quale 


.gnazione di diaconi- 


carico, insieme alle al- - 


anche la legge ha scar- 
sa efficacia». 

Per Maria Dutto, co- 
ordinatrice dell'inizia- 
tiva, la richiesta di in- 
terventi sia sul piano 
legtislativo sia sotto il 
profilo educativo tro- 
va le sue ‘motivazioni 
nella constatazione 
della «dilagante cultu- 
ra delle violenza». Illu- 
minanti, ricorda la 
Dutto, i casi di Civita- 
vecchia e le operazioni 
di «pulizia etnica» at- 
tuate nell'ex Jugosla- 
via. 3 

Il Gruppo promozio- 
ne donna è nato nei 
primi anni ‘70 a Mila- 
no, conta attualmente 
poco più di un centina- 
io di militanti ed ope- 
ra sostanzialmente nel 
solo capoluogo lombar- 
do. Rosangela Vegetti, 
delegata del gruppo al 
Sinodo milanese, ricor- 
da il convengo tenuto 
dal Gruppo nel marzo 
dell'anno scorso sul- 
l'«Utopiadell'intender- 
si», ove si è discusso 
della conflittualità tra 
uomo, e donna nel 
mondo contempora- 
Deo. a 

Si è anche discusso 
naturalmente del po- 
sto della donna nella 
Chiesa. Il problema 
della donna-prete 
«non ce lo poniamo», 
spiega la Vegetti.. 
«Chiediamo però una 
rilettura del ministe- 
ro») sacerdotale che 
«ya inteso come setvi- 
zio». In questo scena- 
rio il Gruppo auspica 
che si possa arrivare 
prima o poi alla desi- 


donna. Sarebbe un pri- 
mo passo verso una ri- 
considerazione del po- 
sto della donna nelle 
Chiesa. 


ROMA - La Procura di 
Milano smentisce: non è 
agli atti alcuna intercet- 
tazione telefonica da cui 
risulti, come sostenuto 
ieri da «Milano Finanza» 
e da altri due quotidiani, 
che Oscar Luigi Scalfaro 
nel novembre del 1993 
avrebbe promesso all'ex 
presidente della Banca 
Popolare di Novara Lino 
Venini, inquisito per con- 
corso in bancarotta, di 
intervenire presso la 
Banca d'Italia per «siste- 


. mare» la faccenda. A spe- 


gnere sul nascere le nuo- 
ve polemiche è stato il 
Procuratore capo di Mi- 
lano Francesco Saverio 
Borrelli che ha definito 
«destituita di ogni fonda- 
mento» la notizia pubbli- 
cata dai giornali. 

Dopo le bobine tirate 
fuori dall'ex direttore 
amministrativo del Si- 
sde Maurizio Broccoletti 
per mettere nei guai il 
Capo dello Stato, sembra- 
va che un'altra registra- 
zione telefonica dovesse 
far scoppiare un nuovo 


scandalo politicogiudi- 
ziario. Ma la Procura di 
Milano ha categorica- 
mientesmentitol'esisten- 
za di una bobina «esplo- 
siva» che avrebbe creato 
notevole imbarazzo al 
Quirinale. L'accusa ven- 
tilata dai giornali che 
hanno pubblicato la noti- 
zia era grave: in pratica 
Scalfaro in una telefona- 
ta avrebbe promesso a 


Lino Venini, suo vecchio 
amico e presidente inqui- 
sito della Banca Popola- 
re di Novara, di fare il 
possibile per tirarlo fuo- 
ri dai guai giudiziari. «Li- 
no, questa era la frase at- 
tribuita a Scalfaro - non 
ti devi preoccupare, Par- 
lerò io con la Banca 
d'Italia, vedrai che tutto 
si risolverà». Ma questa 
volta, stando alla smenti- 


LA PROCURA DI MILANO SMENTISCE INTERCETTAZIONI TELEFONICHE SU SCALFARO 


««Labobina non esiste» 


STOP ALLA VIOLENZA 
I vescovi vogliono 
leggi più severe 
contro gli stupri 


ta del Procuratore capo 
di Milano, si tratta di 
una notizia «destituita 
di ogni fondamento». 

Scalfaro ha preferito 
tacere. Ieri, avvicinato 
dai giornalisti all'apertu- 
ra del 170 consiglio dei 
FORO dell'IFAD (il 
‘ondo internazionale per 
lo sviluppo agricolo) non 
ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni. Si è limitato 
a rispondere, a chi gli 
chiedeva come stesse, 
«bene, grazie a dio». Poi, 
nel discorso di apertura 
dei lavori del Consiglio 
dell'IFAD, ha parlato de- 
gli squilibri economici 
che esistono nel mondo 
ancora oggi. E per questi 
squilibri, ha aggiunto, 
«occorre dire che se la 
violenza è sempre un fat- 
to negativo, guai quando 
essa sorge da una manca- 
ta giustizia palese ed of- 
fensivadell'uomo».Ilpre- 
sidente della Repubblica 
ha insistito sui temi del- 
l'uguaglianza e della giu- 
stizia in quanto stretta-- 
mente collegati alla fa- 
me ed alla povertà. 


ACCERTAMENTI SULLE DICHIARAZIONI DI LADY GOLPE 


Continua il mistero su Nardi 


Monticone interrogato a Udine 


UDINE — Sembra pro- 
prio non placarsi il gial- 
lo incentrato sulla mor- 
te, vera o presunta, del- 
l'estremista Gianni Nar- 
di, Un'informativa del Si- 
sde, datata aprile 1986 e 
trasmessa agli inquiren- 
ti, rivelerebbe infatti 
che il corpo carbonizza- 
to di un uomo, che ave- 
va documenti intestati a 
Gianni Nardi, sarebbe 
stato trovato in Francia, 
sul luogo di un incidente 
stradale, qualche mese 
prima del settembre ‘76 
in cui il neofascista morì 
ufficialmente in un altro 
incidente avvenuto a Pal- 
ma de Majorca, in Spa- 
gna. Lo afferma il setti- 
manale «Avvenimenti» 
inun articolo che appari- 
rà sul prossimo numero 
e di cui è stato anticipa- 
toiltesto. Quell'informa- 


ESTRADATO DALLA BOLIVIA 
Preso Ciulla, re della «coca» 
Incastrato da due pentiti 


ROMA - E' giunto ieri a 
Roma con un volo prove- 
Niente da La Paz il boss 
Mafioso Salvatore Ciul- 
la, di 43 anni, arrestato 
In Bolivia e ricercato dal- 
la magistratura di Mila- 
No e Palermo per traffi- 
co e spaccio di stupefa- 
centi, associazione per 
delinquere di . stampo 
Mafioso. 

Giulla, che è considera- 
to uno dei re della «co- 
Ca» e che ha anche a suo 
Carico un ordine di ese- 
cuzione della Procura ge- 
lerale di Palermo relati- 
Vo ad una pena di sei an- 
Ni da scontare per traffi- 
Co di stupefacenti, è 
Sbarcato nell'aeroporto 

Fiumicino accompa- 
Bnato da funzionari del- 
l'Iinterpol che lo aveva- 
No preso in consegna dal- 
le autorità boliviane. 


PORDENONE - Due ordi- 
Ni di custodia cautelare s0- 
No stati notificati nel car- 

, Sere di Udirie ai fratelli 
Tanco e Giorgio Hodoro- 
Vich, di Tavagnacco ri- 
Spettivamente di 26 e 21 
uni, nell ambito dell’ in- 
Chiesta del sostituto pro- 
î tore pordenonese An- 
taRello Fabbro sull'atten- 
ne del 2 settembre scor- 
ca alla base Usaf di Avia- 
0. Secondo l'accusa, i 
le - già in carcere dal lu- 

‘0 scorso per furti e rapi- 

© - avrebbero ceduto al 
Pordenonese Angelo Dalla 
SÌ Nega, una delle otto per- 
‘Ne arrestate per l’ atten- 


lato, due mitra, un MP40 


Salvatore Ciulla appar- 
tiene ad una famiglia 
che, secondo i pentiti 
Contorno e Coniglio, sa- 
rebbe collegata alla co- 
sca di Fidanzati. Dei cin- 
que fratelli imputati nel 
primo maxiprocesso a 
Cosa Nostra ne sopravvi- 
vono tre. Ma era stato 
Giuseppe Ciulla, il più 
grande dei cinque, a sta- 
bilire negli anni ‘60 i pri- 
mi contatti con le cosche 
milanesi. Si era trasferi- 
to a Trezzano sul Navi- 
glio ed aveva aperto un 
negozio di frutta e verdu- 


ra. 

Nel 1976 la Guardia di 
Finanza scoprì che la ca- 
sa di Giulla era stata at- 
trezzata come  «priglo- 
ne» per rapiti. Fu quindi 
accusato, con Michele 
Guzzardi e Salvatore 
Ugone, del sequestro de- 
gli industriali Pietro To- 


ed un kalashnikov, in do- 
tazione ai partecipanti al- 
l’ operazione, che non ne 
avevano, però fatto uso. L' 
ordine di custodia cautela- 
re, in cui si ipotizza il rea- 
to di detenzione, porto e 
cessione di armi da guer- 
ra, è stato firmato dal gip 
Monica Boni, su richiesta 
del pm Fabbro. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, le armi sarebbero 
state acquistate nella ex 
Jugoslavia, E' opinione 
del magistrato che dirige 
l'inchiesta e dei carabinie- 
ri del reparto operativo di 
Pordenone che Franco e 
Giorgio Hodorovich non 
fossero stati a conoscenza 


rielli e Luigi Rossi di 
Montelera e condannato 
a 30 anni. Ottenuta la li- 
bertà provvisoria, fuggì 
in Sudamerica da dove 
dirigeva un traffico di co- 


‘caina con l'Europa. 


Gli investigatori italia- 
ni, che avevano chiesto 
la collaborazione delle 
autorità sudamericane, 
eranoriusciti a localizza- 
Te la base operativa di 
Giulla in una tenuta a 30 


; chilometri da La Cruz de 


la Sierra, in Bolivia. Il 
18 gennaio il boss era 
stato arrestato dalla poli- 
zia boliviana, con l'ap- 
poggio dell'Interpol e 
della direzione dei servi- 
zi antidroga. Il boss sarà 
trasferito a Marsala, do- 
ve è in corso il processo 
che lo vede implicato 
con l'accusa di associa- 
zione per delinquere di 
stampo mafioso. 


L'attentato alla base Usaf di Aviano: 
due giostrai diedero armi a Dalla Longa 


dell’ uso che Dalla Longa 
avrebbe fatto delle armi. 

Inomi di Franco e Gior- 
gio Hodorovich, di profes- 
sione giostrai, sarebbero 
emersi nel corso delle in- 
dagini svolte nell’ ambito 
della cosiddetta «operazio- 
ne Tempesta», che nel di- 
cembre dello scorso anno 
aveva portato all' arresto 
di Giuseppe Cassarà, di 29 
anni, di Gela (Caltanisset- 
ta), e di Gianni Valvasso- 
ri, di 46 anni, di Pordeno- 
ne, al sequestro di un chi- 
logrammo di eroina e all’ 
accertamento di collega- 
menti tra il clan dei Mado- 
nia, la mafia del Brenta e 
l' attentato di Aviano. 


tiva, scrive «Avvenimen- 
ti», farebbe parte di un 
corposo dossier trasmes- 
so dal servizio segreto 
agli inquirenti in una da- 
ta che non viene precisa- 
ta, che raccoglierebbe 
documenti datati a parti- 
re dal 1979 fino al 1988. 
Nel primo di questi, sem- 
‘pre secondo il settimana- 


le, un anonimo «pleni-. 


pontenziario di Stefano 
Dellè Chiaie in Spagna» 
racconterebbe che Nardi 
sarebbe vivo e risiede- 
rebbe a Tarragona sotto 
il falso nome di Pisan 
Ferrer. L'informazione 
sarebbe però stata verifi- 
cata dalla polizia spagno- 
la con esito negativo. 

I documenti del Sisde, 
comunque, non figurano 
agli atti dell'inchiesta 
della Procura di Firenze. 
Ad affermarlo è stato lo 


stesso procuratore ag- 
giunto Francesco Fleu- 
Ty, che con il procurato- 
re Piero Luigi Vigna con- 
duce l'inchiesta. La Pro- 
cura di Firenze dispone 
invece di numerose in- 
formative dei servizi se- 
greti che si sono accumu- 
late negli anni, con riferi- 
menti piuttosto vaghi a 
personaggi che assomi- 
gliavano a Nardi. I magi- 
strati, in seguito alle pre- 
sunte rivelazioni di Do- 
natella Di Rosa sull'esi- 
stenza in vita di Nardi, 
per tutto il ‘93 hanno 
compiuto accertamenti 
su queste segnalazioni, 
nessuna delle quali è pe- 
Tò risultata fondata. 

E sempre per verifica- 
re alcune rivelazioni di 
Lady Golpe, ieri pomerig- 
gio a Udine è stato inter- 
rogato il generale Monti- 


sto traffico di armi, 


La moda di Eva 
ROMA — Eva senza veli. La moda pur di 
far parlare di sè, si veste di niente. E' 
accaduto alle sfilate romane. In 
passarella, una splendida modella, vestita 


solo della sua chioma, Immediato l’efetto. 
è finita su tutti i giornali. 


cone, Il militare, accom- 
pagnato dall'avvocato 
Stefani, è stato sentito 
dal sostituto procurato- 
re Buonocore in merito 
alla presunta presenza 
di depositi di armi in 
Friuli. Donatella Di Ro- 
sa, durante il periodo ful- 
gido delle rivelazioni, 
aveva sostenuto l'esi- 
stenza di una villa nel Ci- 
vidalese dove sarebbero 
celate delle armi, non 
fornendo nel contempo 
sufficienti elementi per 
una sua identificazione. 
Durante l'interrogatorio, 
Monticone ha anche con- 
segnato diversa docu- 
mentazione relativa alle 
indagini della Procura di 
Firenze sull'ipotesi, sem- 
pre ventilata dalla Di Ro- 
sa, di un coinvolgimento 
dei militari in un più va- 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Donadel 
ved. Lazzarini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ALIDA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 28 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Si associa al lutto la fami- 
glia GIUSTINCICH. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


£ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Alba Sepich 
in Scotto 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ANTONIO, i nipo- 
ti unitamente ai parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 


medico del Sanatorio Trie- 


stino per le cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 27 gennaio 1994 


t "a 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Leopoldo Kriscak 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FRANCA, i nipoti 
PAOLO e PIERO, il gene- 
ro ALESSANDRO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 28 alle ore 12 dal cimite- 
ro di Barcola per la Chiesa 
di S. Bartolomeo. 


Trieste, 27 gennaio 1994 
a] 


+ 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Alberto Senica 


Addolorati lo annunciano 
la moglie GIANNA, le fi- 
glie ALESSANDRA con 
BRANKO e CHRISTIAN, 
MANUELA con. GIOR- 
GIO, la suocera ANITA, il 
cognato FRANCO, la co- 
gnata MARISA, i nipoti 
ANDREA. con ANNALI- 
SA, MAURO e MARCO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 28 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Papà 


sei stato il papà più bravo 
della terra, siamo sempre 
state fiere di te e saremmo 
contente che tutti potessero 
avere la grande fortuna di 
avere un papà come te. 

Ti vogliamo tantissimo be- 
ne, e non ti scorderemo 
mai. 

- Le tue figlie ALESSAN- 

DRA e MANUELA 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Nonno 


ti voglio tanto bene: CHRI- 
STIAN. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Partecipano al dolore LU- 
CIO, LEDA, NEVERINA 
ISOLINA, BENITO, MA- 
RIO, ITALO e famiglie. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Si associa la famiglia ODO- 
NI. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Affettuosamente vicini a 
MANUELA e famiglia per 
l'improvvisa scomparsa di 


Alberto Senica 


SERGIO MOZE, TIZIA- 
NA ZUPPI, ROBERTA; 
FABBRI, MIRIAM BEL- 
LELI, BRUNA LUGNA- 
NI, MICHELA PEZZA. © 


Trieste, 27 gennaio 1994 
rece oi 


n E 


Serenamente ci ha lasciati 


Giovanni Pellizzon 


Lo annunciano RENATA 
assieme ai figli, generi, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa di San Lorenzo a 
Ronchi dei Legionari, oggi, 
giovedì 27 gennaio alle ore 
14. 

In suo ricordo 
elargizioni 
all'Associazione isontina 
diabetici di Monfalcone 


‘Ronchi dei Legionari, 
27 gennaio 1994 


Partecipano al lutto la ditta 
SIOSS e i dipendenti tutti. 


Ronchi dei Legionari, 
27 gennaio 1994 


+ 


Ci ha lasciati 


Veronica Zotti 
ved. Franzot 


L'annunciano i figli LIA- 
NA e IVANO unitamente 
ai parenti-tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi giovedì 27 gennaio al- 
le ore 15 nel Duomo di Gra- 
disca d'Isonzo. 


Gorizia-Gradisca d'Îs., 


Poggio Terza Armata, 
27 gennaio 1994 


È 


Si è spenta serenamente 


Giustina Sanzin 
di anni 102 


Ne danno il mesto annun- 
cio le pronipoti ANNUCI, 
GENNA e MARISA PAR- 
LANTE con le famiglie e 
parenti tutti. È 

1 funerali seguiranno vener- 
dì 28 alle ore 10.30 dalla 


Cappella di via Pietà alla 
chiesa di Servola. 


Trieste, 27 gennaio 1994 
x_r rr @ssrg1gt1#19 
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Tullia Marinoni 


Sei sempre con noi. 
Mamma e papà 


Trieste, 27 gennaio 1994 
_— ———P—_—_ÈÉm 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Romana D'Alessandro 
ved. Sablich 


Lo annunciano con infinito 
dolore le figlie CHIARA e 
BARBARA con RINAL.| 
DO, la zia EGIDIA, la co-| 
gnata LAURA con NOR- 
MAN e SERGIO, si ringra-| 
ziano medici e personale! 
tutto della Patologia medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno vener-| 
dì alle ore 11.30 dalla Cap-: 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 gennaio 1994 
a \ 

SE | 
Partecipano al lutto gli ami- 
ci della Galleria Rossoni: 
ACCONCIATURE FELI- 
CIANO, BIGIOTTERIA 
"LA PERLA", BOUTIQUE 
LUCIANA, CALZATURE 
SPINAZZOLA, CAPPEL- 
LERIA "CORSO", CON- 
FETTERIA  TALMONE, 
LIBRERIA I. SVEVO, OF- 
FICINA D'IGIENE MAN- 
TIENIMISANO, PELLIC- 
CERIA DELLARA, SALO- 
NE RITA, SNACK BAR; 
ARTISTI. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


LUCIA, LUCIANO e RO- 
BERTO si uniscono al dolo- 
re di CHIARA e BARBA,, 
RA. i 


Trieste, 27 gennaio 1994 


T 


Il 22 gennaio 1994 si è 
‘spento 


Mario Ambrosi | 


| 
A tumulazione avvenuta lo; 


annunciano BRUNA, MA- 
RIA TERESA e STEFA- 
‘NO assieme a NELLA È 
MARCELLO, nipoti e xi 
renti tutti. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


t 


E' mancata all'affetto 


Antonia Devetach 
ved. Voltolina 


Ne danno il triste annuncio” 
i figli, la nuora, i generi, i' 
nipoti, la sorella, i fratelli e' 
i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno og-, 
gi alle ore 12 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale. | 


Monfalcone, 
27 gennaio 1994 i 


GIORGIO CANCIANI, 


MEGI PEPEU addolorati 


dalla scomparsa di 


Nino Rabar 


assieme ai compagni espri- 
mono il cordoglio ai fami- 
liari. 

Trieste, 27 gennaio 1994 


X ANNIVERSARIO 
Antonio Sare 


Lo ricordano con affetto e 
rimpianto 

i familiari 
Trieste, 27 gennaio 1994 


t 


Ha raggiunto nella pace del 
Signore il suo GIUSEPPE 


Maria Kranjc 
ved. Pristavec 


circondata dall'affetto dei fi- 
gli FRANCA e CLAUDIO 
con le rispettive famiglie. 
Si ringrazia il personale del- 
la Casa di riposo "ADRIA- 
NA" per le premure presta- 
te per tanto tempo alla cara 
defunta, come pure il perso- 
nale della Patologia medica 
dell'ospedale 'di Cattinara. 
Il funerale seguirà venerdì 
28 gennaio 1994 alle ore 
9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 27 gennaio 1994 


Ricorderanno la loro cara 
nonna con tanto affetto: 


CRISTINA e MARCO PRI- 
STAVEC, FRANCO e 
FRANCA GIANNELLI 
con GIOVANNA, GA- 
BRIELLA e PIERGIOR- 
GIO FRANCESE, ROBER- 
TO e SILVA GIANNELLI 
con FEDERICA! 


Trieste, 27 gennaio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suol cari 


Vittorio Zanot 
ottico 
Lo annunciano la moglie 
LIDIA, il figlio ROBERTO 
con la moglie FLAVIA e 
l'adorato nipotino PAOLO, 
la sorella VITTORIA, il fra- 
tello MARIO e la sorella 
LUCIANA e i nipoti tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 28 alle 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Piangiamo addolorati il no- 
stro caro 


Vittorio 
- EMILIA, RICCARDO, 


MARINA e SERGIO 
Trieste, 27 gennaio 1994 


si 


Si è spenta serenamente 


Speranza Braida 
ved. Luin 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ROBERTO e paren- 
ti tutti. 

Il funerale si svolgerà do- 
mani alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie BIONDI, PEPICIEL- 
LO, BUNC. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


nr 


Claudio Zarattini 


attorniato dall'affetto della 
moglie ADA e parenti tutti, 
si è spento serenamente. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 14 dalla Chiesa 
del Cimitero Urbano di Udi- 
ne. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Medizza 
ved. Stroligo 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 27 gennaio 1994 


TI ANNIVERSARIO 


Pino Parrello 


Con affetto 
i tuoi cari 
Trieste, 27 gennaio 1994 


Si avverte la spettabile clientela 
che per tutti i tipi di avvisi econo- 
mici, necrologie e partecipazioni è 

. necessario rilasciare la partita Iva 
o il codice fiscale. 


Il Piccolo 


Esteri 


MOSCA /DOPO GAIDARESCE DAL GOVERNO ANCHEL’ALTRO PROTAGONISTA DEL RIFORMISMO ECONOMICO 


Fiodorov sbatte la porta e se ne va 


Fosche previsioni sul futuro della Russia: 


MOSCA 
Una visione 
occidentale 


Boris Fiodorov, 
che ha consumato ie- 
ri il suo divorzio dal 
governo russo, fu no- 
minato ministro del- 
le Finanze il 26 mar- 
zo 1993 ed è conside- 
Tato un economista 
riformista filoocci- 
dentale, fautore di 
una rigorosa politica 
monetaria e crediti- 
zia. 

Ministro delle fi- 
nanze della Federa- 
zione russa quando 
esisteva ancora l' 
Urss, nel 1992 venne 
poi designato vicepri- 
mo ministro per so- 
vraintendere alla ‘ri- 
voluzionè liberista 
del presidente Boris 
Eltsin. Convinto as- 
sertore delle sue 


idee, Fiodorov è so- 
stenitore di una poli- 
tica di sostegno al ru- 
blo e agli investimen- 
ti capitali ed è stato 


più volte in polemica 
con la Banca centra- 
le, accusandola di sa- 
botare il processo di 
riforme con una poli- 
tica creditizia ‘per- 
missivà. 

Fiodorov, 35 anni, 
ha studiato econo- 
mia in Russia e acqui- 
sito esperienza in Oc- 
cidente lavorando 
presso istituzioni fi- 
nanziarie internazio- 
nali a Londra e 
‘Washington. Ex 
membro del Pcus, 
nel 1990 fu con Gri- 
gori Iavlinski uno de- 
gli autori del cosid- 
detto piano radicale 
‘dei 500 giornì per ri- 
formare l' economia, 
respinto dal Parla- 
mento. 

Nel 1991 si trasferì 
a Londra per lavora- 
re alla Bers, ed è sta- 
to il primo governato- 
re russo della Banca 
mondiale. Si è dimes- 
so dal partito riformi- | 
sta ‘Scelta della Rus- 
sià per aderire a 'U- 
nione del 12 dicem- 
brè, una nuova for- 
mazione indipenden- 
te, 


‘ rappresentante 


MOSCA - Ultimo su- 
perstite in seno al gover- 
no della pattuglia di pun- 
ta dei riformisti radicali, 
il ministro russo delle fi- 
nanze Boris Fiodorov ha 
dichiarato ‘forfait’ e ha 
messo in guardia il presi- 
dente Boris Eltsin sul- 
l'andamento dell'econo- 
mia russa. E' stato l'ulti- 
mo «colpo di coda» del ri- 
formista Fiodorov, epu- 
rato dal governo del pre- 
mier Cernomyrdin per 
ufficializzare il tramon- 
to del «trend riformi- 
sta). 

Dieci giorni fa si era 
dimesso l' ‘architettò del- 
le riforme avviate nel 
gennaio 1992 con la libe- 
ralizzazione dei prezzi, 
il vicepremier Iegor Gai- 
dar. Andandosene, ave- 
va spiegato che il suo ge- 
sto era dettato dal fatto 
che venivano prese deci- 
sioni non coerenti con la 
linea delle riforme, co- 
me quella dell'ingresso 
della Bielorussia nella 
zona del rublo, senza 
chiedere il suo parere. 
Le sue dimissioni sono 
venute a circa un mese 
dal rovescio elettorale 
subito dal campo ieltsi- 
niano, in particolare da 
«Scelta della Russia», il 
partito guidato dallo 
stesso Gaidar. 

Fiodorov se ne è anda- 
to sbattendo la porta. 
«Me ne vado non per mo- 
tivi personali - ha detto 
- ma perchè è inammissi- 
bile che quelli che han- 
no inflitto un colossale 
danno economico e poli- 
tico allo stato, che si op- 
pongono risolutamente 
ed apertamente al corso 
delle riforme, mantenga- 
no le loro posizioni in se- 
no al governo». 

Come garanzia contro 
svolte anti- riformisti- 
che,.  Fiodorov_ aveva 
chiesto, per rimanere al 
governo, la testa del pre- 
sidente della banca cen- 
trale di Russia, Viktor 
Gerashenko, e del vice- 
premier Aleksandr Zave- 
riukha. Il dimissionario 
ministro delle finanze 
considera il primo un si- 
stematico ‘siluratorè del- 
la politica finanziaria di 
riforme, il secondo un 
della 
‘lobby’ dei direttori di 
fattorie collettive che si 
oppongono alle riforme 
in agricoltura. 


Il primo ministro Vik- 
tor Cernomyrdin aveva 
già respinto nei giorni 
scorsi queste richieste. 
Ora il ‘nò è venuto an- 
che da Eltsin in un in- 
contro diretto con Fiodo- 
Tov al Cremlino. «Di eter- 
no non c'è nulla e nessu- 
no, neppure Ge- 
rashenko» gli ha detto El- 
tsin, osservando che la 
formazione di un gover- 
no è un processo lungo 
nel corso del quale tutto 
può avvenire. 

Per Cernomyrdin non 


| è invece accaduto nulla 


di particolare. Si tratta 
soltanto, afferma il capo 
di governo, di modifica- 
re la linea tattica adot- 
tando «correttivi» volti 
in particolare a stimola- 
re una ripresa dell'attivi- 
tà produttiva (meno 16 
per cento nel 1993) ed a 
rispondere alle esigenze 
di una popolazione dura- 
mente colpita dalla crisi 
socio-economica e dai 
provvedimenti adottati 
nei primi due anni di ri- 
forme. 

Secondo Fiodorov si 
delinea ora per il paese 
uno scenario che farà di- 
venire reale la minaccia 
di una sollevazione so- 
ciale: aumento dell'infla- 
zione, calo dei redditi re- 
ali della popolazione, col- 
lasso della parità del ru- 
blo (Fiodorov prevede 
una parità di 10.000 ru- 
bli per dollaro alla fine 
dell’ anno), sgretolamen- 
to dei risparmi, ritorno 
della penuria di merci, 
esodo di capitali verso l' 
Occidente, isolamento 
della Russia dai mercati 
mondiali. «L' ucrainizza- 
zione ha varcato i confi- 
ni della Russia», ha affer- 
mato Fiodorov riferendo- 
si alla drammatica crisi 
economico- finanziaria 
in atto in quella repub- 
blica. : 

In assenza di comuni- 
cati ufficiali della presi- 
denza e del governo (in 
serata ancora non vi era 
stata una conferma delle 
dimissioni), l'unica rea- 
zione è venuta da Cer- 
nomyrdin. Egli ha ribadi- 
to che le riforme conti- 
nuano e ha respinto le 
previsioni di Fiodorov. 
«Adesso - ha osservato - 
non fa più parte del go- 
verno e può dire tutto 
quello che vuole». 

rest. 
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«Guardate, senza manil», sembra esclamare il presidente Eltsin facendo l'equilibrista. (Disegno di Lurie) 


Giovedì 27 gennaio 1994 


«Cernomyrdin sta attuando un golpe finanziario» - Eltsin spettatore impotente 


MOSCA - Il governo Cernomyrdin sta attuando un 
«colpo di stato finanziario» il cui obiettivo è lo stes- 
so che veniva perseguito dai parlamentari ribelli del 
disciolto Soviet Supremo. Subito dopo aver rifiutato 
le condizioni poste alla sua permanenza nell'esecuti- 
vo, l'ex ministro delle finanze Boris Fiodorov ha de- 
nunciato quello che a suo parere è un vero e proprio 
golpe e ha rivolto un appello al presidente Eltsin, 
che appare sempre di più uno spettatore impotente 
del tracollo della sua politica ad opera del primo mi- 


nistro e del nuovo governo Cernomyrdin. 


Secondo l'esponente riformista, l'attuale governo 
è dominato da «industriali rossi» che condanneran- 
no.la Russia a un inevitabile crollo e il popolo russo 
alla miseria: «Tutto questo è in contraddizione con 
molti documenti ufficiali del governo per cui io ho 
votato e combattuto contro il vecchio Soviet Supre- 
i diventano ora realtà). 

Fiodorov ha quindi negato che le sue dimissioni si- 
ano state motivate dall'ambizione personale o dal- 
l'antipatia per il presidente della Banca Centrale 

* Victor Gherascenko e per il ministro dell'agricoltura 
Alexander Zaveryukha: «La mia posizione non ha 
nulla a che fare con motivi personali. E' inammissi- 
bile che coloro i quali hanno inflitto allo stato un co- 
lossale danno economico e politico, che sono deter- 
minati e dichiarati oppositori del corso delle riforme 


mo, i cui so, 


mantengano i loro incarichi governativi». 


Fiodorov, ex ministro delle finanze, sostiene che il |. 
governo intende far salire il tasso di inflazione pro- 
grammata all'8-9 per cento rispetto al precedente 
obiettivo del 3-5 per cento. «Questo significa che an: 
zichè all'80 per cento l'inflazione annuale sarà al 
300. Il salto è eccessivo. E in realtà l'incremento sa- 


Tà di molto superiore». 


ROMANIA / ADESIONE AL PIANO DELL’ ALLEANZA ATLANTICA 


Bucarest primo «partner perla pace» 


Intanto centinaia di persone si affollano davanti alla (presunta) tomba di Ceausescu 


BRUXELLES - La Roma- 
nia è divenuta .il primo 
dei paesi ex-comunisti 
ad aderire alla "Partner- 
ship per la pacè, il pro- 
gramma lanciato al re- 
cente vertice della Nato 
per rafforzare anche in 
campo militare i rappor- 
ti di collaborazione tra l' 
Alleanza Atlantica e i 
suoi ex avversari. 


Ildocumento predispo- 


sto a questo fine il 10 
gennaio dai capi di stato 
e di governo dei Sedici è 
stato sottoscritto a Bru- 
xelles dal ministro degli 
esteri romeno Teodor 
Melescanu. Oggi firmerà 
lo stesso accordo il presi- 
dente della Lituania Al- 
girdas Brazauskas e la 
settimana prossima è 
previsto che si rechi a 
Bruxelles per sottoscri- 
verlo anche il premier 


polacco Stanislaw Paw- 
lak. Successivamente, i 
vari paesi aderenti do- 
vranno concordare con 
la Nato manovre milita- 
re congiunte, scambi di 
missioni di studio ed 
eventuali operazioni con- 
giunte per il manteni- 
mento della pace. 

La ‘Partnership per la 
pacè non prevede invece 
per i paesi dell’ est che 
vi aderiscono nè garan- 
zie di sicurezza da parte 
della Nato.nè un' auto- 
matica adesione futura 
all’ Alleanza Atlantica, 
ma solo un diritto a ‘con- 
sultazionì nell’ ipotesi 
che i firmatari siano og- 
getto di una minaccia 
militare. 

A Bucarest, intanto, 
senza nascondere la no- 
stalgia del comunismo, 
centinaia di persone, in 
maggioranza anziani, 


hanno reso omaggio a 
quella che viene indica- 
ta come la tomba di Ni- 
colae Ceausescu nel cimi- 
tero di Ghencea, nel gior- 
no del 76mo, anniversa- 
rio della nascita del dit- 
tatore. Ceausescu e la 
moglie Elena vennero 
giustiziati, dopo un pro- 
cesso sommario, il gior- 
no. di Natale del 1989 
nel pieno della rivolta 
anticomunista. 

I corpi furono sepolti 


segretamente a Ghen-° 


cea, in un punto mai uffi- 
cialmente indicato. Il nu- 
mero dei visitatori è cre- 
sciuto di pari passo con 
il crescere delle «doglie» 
sociali ed economiche 
procurate alla Romania, 
e soprattutto agli strati 
di popolazione più avan- 
ti negli anni, dal passag- 
gio alla economia di mer- 
cato. 


LE «VACANZE» DEL CONTESTATO LEADER NAZIONALISTA RUSSO 


Slovenia, arriva il turista Zhirinovski 


Oggi e domani a Bled, poi a Portorose e Belgrado - Un’agenda fitta di incontri 


Il soggiorno nella capitale 


. serbagli servirà 


per spiegare che cosa pensa 


della guerra in Bosnia 


LUBIANA — Arriva il 
«turista» Zhirinovski. Da 
normale cittadino, come 
viene considerato dal mi- 
nistero degli Esteri slove- 
no, il leader nazionalista 
russo ha ottenuto il vi- 
sto per poter entrare in 
Slovenia e oggi è atteso 
alle 15 all'aeroporto di 
Brnik. 

Il «turista», con le cin- 
que guardie del corpo, 
passerà le sue «vacanza 
slovene» a Bled e a Porto- 
rose. All'arrivo sarà rice- 
vuto da Matjaz Gerlanc, 
segretario generale del 
Partito social-nazionale, 
formazione politica di 
estrema destra non rap- 
presentata in Parlamen- 
to che ha invitato il capo 
del Partito liberaldemo- 

. craticorusso. Il program- 
ma della visita è stato 
concordato dal braccio 
destro di Zhirinovski, 
Aleksej Ivanovic. Ve- 
denkip, incontratosi con 
Gerlanc a Velenje due 
giorni fa. 

Il leader russo sosterà 
oggi e domani nella rino- 
mata località turistica e 
termale di Bled. Previsti 
colloqui con il Partito na- 
zional-sociale ma anche 
una conferenza stampa 
nella quale, molto proba- 
bilmente, spiegherà il 


suo progetto di mediazio- 
ne nella crisi dei Balca- 
ni. Zhirinovski si candi- 
da lui stesso come me- 
diatore vantando ottimi 
rapporti con Belgrado e 
Zagabria. — 

Sabato e domenica sa- 
rà invece a Portorose do- 
ve lui e i suoi collabora- 
tori hanno già prenotato 
delle stanze all'albergo 
Metropol. 

Il giorno dopo, cioè lu- 
nedì 31 gennaio, Zhirino- 
vski è atteso a Belgrado 
dove sono previsti incon- 
tri con i leader di tutti i 
partiti serbi, compreso 
Slobodan Milosevic. An- 
che il suo soggiorno nel- 
la capitale serba gli ser- 
virà da promozione del 
suo progetto balcanico, 
per spiegare il suo punto 
di vista sulla guerra in 
BosniaErzegovina. A Bel- 
grado Zhirinovski parte- 
ciperà a un meeting, 
rientrando a Mosca il 
primo febbraio. 

Come precisano rap- 
presentanti del Partito 
nazionale sociale slove- 
no, la visita in Slovenia 
del chiacchierato ospite 
russo ha anche lo scopo 
di metterlo in contatto 
con esponenti dei partiti 
nazionali di altri paesi 
europei. 6 

Loris Braico 


PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO PER PROPAGANDA DELLA GUERRA 


«..@ dalla Russia ecco un’accusa 


MOSCA - La procura generale rus- 
sa ha aperto un procedimento giu- 
diziario contro il leader ultrana- 
zionalista Vladimir Zhirinovski, 
accusato di violazione dell'artico- 
lo del codice penale che vieta. la 
propaganda della guerra. La legge 
russa punisce il reato di cui è ac- 
cusato il leader del Partito liberal- 
democratico con pene variabili 
dai tre agli otto anni di carcere. 
Un portavoce della procura ha 


spiegato che l'immunità 


mentare non impedisce di aprire 
un procedimento nei confronti di 
un deputato, ma non consente ai 
magistrati di ordinarne l'arresto. 
Inoltre va considerato che i fatti 
cui si riferisce l'inchiesta risalgo- 
no a prima delle elezioni e non sa- 
rebbero quindi coperti dall'immu- 


nità. 


parla- 


Vladimir Zhirinovski, intanto, 
dà tempo al governo Cernomirdin 
fino all'autunno, quando - assicu- 
ra - il suo partito liberaldemocra- 
tico «sarà incaricato di formare 
un governo». Il discusso leader ul- 
tranazionalista, parlando a una 
conferenza stampa, ha conferma- 
to che il suo partito insiste per le 
dimissioni del ministro degli este- 
ri Andrei Kozirev, del responsabi- 
le per le privatizzazioni Anatoly 
Ghubais e del ministro dell'econo- 
mia Alexander Shokhin. Quanto a 
sè, ha dichiarato di essere pronto 
a partecipare al governo solo nel- 
la veste di primo ministro o alme- 
no come uno dei ministri respon- 
sabili della sicurezza e dell'ordine 
interni.«Siamo per un dialogo con 


il governo - ha affermato - ma 


ti». 


ziaria di 


lizzato - 


ba». 


continueremo a seguire la linea 
politica per cui ci siamo impegna- 
ti nei confronti dei nostri eletto- 


Zirinovsky ha smentito le noti- 
zie di stampa secondo cui la pro- 
cura ha disposto una azione giudi- 


carattere penale nei suoi 


confronti. «Nessuno - ha puntua- 


mi ha avvicinato perso- 


nalmente a questo proposito». 

Il leader mazionalista ha mani- 
festato l'intenzione di visitare la 
Serbia, precisando che si tratterà 
di un breve viaggio di uno o due 
giorni. A questo proposito, ha ri- 
badito che i suoi deputati alla Du- 
ma premeranno per le dimissioni 
di Kozirev «a meno che non assu- 
ma una chiara posizione filoser- 


VIENNA - «In Romania 
vivono due milioni di 
ungheresi, quasi un de- 
cimo dell’ intera popo- 
lazione, per i quali an- 
cora oggi, dopo la cadu- 
ta dei muri, il governo 
continua a fare una po- 
litica di integrazione 
forzata, ‘proprio come 
ai tempi della dittatura 
comunista di Ceause- 
scu: si ignorano i dirit- 
ti umani e non si appli- 
ca neppure la Carta di 
Helsinki». 

Lo ha afferma mons. 
Gabor Jakab, prelato e 
scrittore della combatti- 
va minoranza cattolica 
in Romania, ora unita 
«ai calvinisti, anch' essi 
di lingua ungherese, 
nella lotta per i diritti 
umani. Insieme cattoli- 
ci e protestanti rivendi- 
cano le loro scuole, con- 
fiscate da decenni e 
mai restituite, chiedo- 
no leggi non discrimi- 
natorie e la fine dell’ 
acceso nazionalismo di 
stato, sorretto invece 
dalla gerarchie ortodos- 
se romene. Chi parla è 
direttore di due riviste 
ungheresi di Romania 
ed è venuto, con altri 
60 prelati che vivono 
in stati europei a cospi- 
cua presenza magiara, 
dalla Slovacchia all’ 
Ucraina, al primo con- 
vegno catechistico de- 
gli ungheresi di tutta 
Europa, in corso a Vien- 
na al Centro per la gio- 
ventù dei salesiani. 

Cattolici e protestan- 
ti, metà e metà della 
minoranza magiara in 
Romania, uniti pure in 


ROMANIA /INTEGRAZIONE FORZATA 


Ma agli ungheresi 
nessuno ci pensa 


un partito con 30 depu” 
tati, sono impazienti: a 
cinque anni dal crollo 
comunista in Europa e 
apiù di quattro dalla fi- 
ne di Ceausescu, ricevo- 
no solo promesse uffi- 
ciali. Ma non hanno 
leggi nè diritti. 

«Praticamente tutti î 
magiari di Romania vi- 
vono nella Transilva- 
nia storica, antica par- 
te dell' Ungheria fino 
al 1918 - dice mons. 
Jakab - e in queste zo- 
ne, ora Banato e Tran- 
silvania, essi sono un 
quarto della popolazio- 
ne, mentre in tutto il 
paese sono il dieci per 
cento circa. Un censi- 
mento ufficiale del ‘92 
contò 1.600.000 magia- 
ri, ma non i ciango, an- 
ch' essi ungheresi, che 
sono oltre 200 mila. 
Dalla fine dell’ ultima 
guerra, ossia dal 1945, 
la tendenza ad assimi- 
lare gli ungheresi alla 
maggioranza romena 
fu accentuata dal regi- 
me comunista. Ceause- 
scu fissò come dottrina 
I°. omogeneizzazione 
del popolo romeno. E 
questa continua anco-' 
ra adesso». 

La maggior questio- 
ne sui diritti civili na- 
sce dalle scuole, che il 
governo romeno non 
vuole restituire. «Gli 
ungheresi, sia cattolici 
sia protestanti - osser- 
va il prelato cattolicio - 
avevano da secoli scuo- 
le pubbliche, gli orto- 
dossi no. Noi rivendi- 
chiamo le nostre scuo- 
le, confiscate dal comu- 


d'una cultura?)». 


nismo, averao»solide 
basi giuridiche. E lottia- 
mo per riaverle. Ma la 
chiesa ortodossa (cui 
aderisce la maggioran- 
za dei romeni) non ci 
aiuta, perchè teme di 
perdere i suoi seguaci; 
e scaglia ancora contro 
di noi la falsa accusa 
di proselitismo». 

E il governo che fa? 
«Non ci risponde nep- 
pure. Noi abbiamo pre- 
sentato più volte - pre- 
cisa mons. Jakab, dopo 
aver consultato un al- 
tro prelato - le nostre ri- 
chieste ufficiali, ma 
non abbiamo avuto ri- 
sposta. La conseguenza 
è che c'è uno stato di 
fatto senza legge, 
l'anarchia». 

Ma ci sono gli accor- 
di di Helsinki - obiettia- 
mo - che la Romania 
firmò e il nuovo gover- 
no confermò entrando 
nelle istituzioni euro- 
pee. «C'è la Carta di 
Helsinki, è vero nota 
amaramente Jakab - 
ma non ci sono leggi 
per applicarla. I dibatti- 
ti per fare nuove leggi 
vanno per le lunghe. E 

‘ intanto continua l'assi- 
milazione forzata. Sen- 
za scuole, come vive 


Altri problemi? «Dal 
‘ comunismo ci fu tolto 
ogni monastero, molti 
con scuole e terreni ai 
margini delle città, e 
senza alcuna indenni- 
tà d' esproprio. Ma gli 
ortodossi, con terre più 
lontane, hanno ricevu- 
to dieci ettari ciascu- 
no». 
Federico Mandillo 


OLTRE 6 MILIONI DI CECHI HANNO INVESTITO IN BUONI ILORO RISPARMI 


Grande successo a Praga della «seconda ondata» di privatizzazioni 


Questa carta sostituisce 45.92‘ 

Rubriche catalogo : REP. CECA e 
SLOVACCHIA in vece di CECOSLOVACCHIA 
Repubblica Ceca e Slovacchia (suddiv. amministr.) 


VIENNA — I «grandi fra- 
telli» della Repubblica ce- 
ca sono due attori di tea- 
tro sui 35 anni. Le loro 
facce sorridono ovunque, 
enormi e ossessive. Dai 
muri di Praga, di Brno, di 
ogni città, paese e borgo 
agricolo i loro occhi scru- 
tano i passanti e li invita- 
no a comperare i buoni 
della «seconda ondata» di 
privatizzazioni. 

Una simile campagna 
pubblicitaria non ha pro- 
babilmente precedenti nel 
mondo dell'ex socialismo 
reale. Ma il governo di 
Praga temeva che le nuo- 
ve privatizzazioni finisse- 
To in un fiasco gigantesco, 
a causa della diffusa sfidu- 


a LIT 


cia nell'andamento del- 
l'economia, Così ha deciso 
di puntare tutto sulla pub- 
blicità. Operazione riusti- 
ta: i risultati sono andati 
al di là di ogni più ottimi- 
stica previsione. 

Sono oltre sei milioni i 


cechi che hanno deciso di ‘ 


investire i loro ‘risparmi 
in buoni di privatizzazio- 
ne. La «prima ondata», 


‘ chiusasil'altr‘anno, inizia- 


ta tra gli entusiasmi della 
popolazione di una Ceco- 
slovacchia ancora unità, 
aveva visto andare brucia- 
ti sette milioni di buoni: 
sei dal territorio dell'at- 
tuale Repubblica ceca, 
uno da quello che sarebbe 
diventata Slovacchia. Nes- 


suno — ministro delle pri- 
vatizzazioni in testa — si 
sarebbe aspettato di vede- 
re addirittura superata 
questa cifra. - 

La via scelta dal gover- 
no, di Praga, ovvero, di 
coinvolgere i cittadini nel 

rocesso di cambiamento 

lell'economia, si è rivela- 
ta vincente. Sono state or- 
mai del tutto dimenticate 
le roventi polemiche che 
ci furono all'indomani del- 
la «Rivoluzione di vellu- 
to», del 1989. Si diceva 
che gli unici in grado di 
comprare i tagliandi di 
privatizzazione sarebbero 
stati i cambiavalute clan- 
destini, i contrabbandieri, 
e gli ex uomini di partito 
arricchitisi sfruttando la 


corruzione del sistema co- 
munista. Evidentemente 
le cose non sono andate in 
questo modo. 

Il ministro per le priva- 
tizzazioni, Roman Ceska, 
ha annunciato trionfante 
che l'importo totale dei 
progetti approvati nel 
1993 è pari a 850 miliardi 
di corone (4.845 miliardi 
di lire). Sono già stati av- 
viati progetti per 28 mi- 
liardi di corone (1.425 mi- 
liardi di lire). Il resto ver- 
rà tra quest'anno e il pros- 
simo. Un buon numero di 
cechi si ritroverà a essere 
proprietario di ospedali, 
case di cura, ambulatori: 
è la sanità, infatti, il setto- 
te dove il passaggio dal 


pubblico al privato è desti” 
nato a pesare di più, coll 
4.500 progetti per un valo- 
re di 15 miliardi di corone 
(855 miliardi di lire). Se 
guono agricoltura, indu: 
stria, commercio. 

La struttura dell'econ0- 
mia ceca è già profonda” 
mente cambiata. Nel cam” 
po dei piccoli esercizi com” 
merciali, per esempio, "°° 
privatizzazione è te ti 
ta. Nel 1993 sono passa 
dallo stato ai cittadini UD 
migliaio di negozi, 1 ti 
precedente erano Sta 
7.400, nel 1991 ben 14 MI" 
la. Ormai il lavoro del 
nistero si sta esaurendo 
si sta FOMIRCIRIA a sio 
tirne i ranghi. 

Alessandro Marz0 


Giovedì 27 gennaio 1994 


IL DISCORSO SULL’UNIONE 
Il momento d’oro 
di Bill il Grande, 

repubblicani k.0. 


Ancora 


più in alto 


gli indici 
di gradimento 


Servizio di 

Sergio di Cori 

LOS ANGELES — Una 
forte iniezione di retori- 
ca adrenalina ha spinto 
ancora più in alto gi in- 
dici di gradimento di Bill 
Clinton, a conclusione 
del suo primo anno di go- 
verno. Se lo avesse fatto 
venti giorni fa, il discor- 
so sullo Stato dell'Unio- 
ne, molto probabilmente 


. sarebbe stato molto più 


cauto e consenziente nei 
riguardi della minoran- 
zarepubblicana all'oppo- 
sizione. Sin dal primo 
giorno del suo ingresso 
alla Casa Bianca, infatti, 
Bill Clinton ha tentato di 


Compattare una forte‘ 


maggioranza parlamen- 
tare, spezzando la con- 
trapposizione tra destra 
e sinistra e cercando di 
costruire una forza poli- 
tica trasversale che si 
adattasse alle esigenze 
della società postmoder- 
na. Nafta, Gatt, armi, 
‘Nato, budget e deficit fe- 
derale dello Stato: tutti 

lesti passaggi sono sta- 
ti gestiti dal Presidente 
Usa cercando ‘un'ampia 
collaborazione e co- 
Struendo una mediazio- 
Ne politica che gli aveva 
consentito di superare 
Bli ostacoli con una cer- 
ta disinvoltura. Ma i re- 
pubblicani, a un certo 
punto si sonotirati indie- 
tro. Hanno pensato che 
le nozze d'oro con il pre- 
sidente democratico fos- 
sero una trappola per 
oscurare la loro tradizio- 
nale politica e hanno de- 
ciso di andare all'attac- 
co frontale, 

Dall'inizio del 1994, 
senza un giorno di pau- 
sa, Glinton è stato attac- 
catocontemporaneamen- 
te su tre fronti: scanda- 
letti erotici, corruzioné 
di piccolo cabotaggio ai 
tempi del suo governato- 
rato in Arkansas, boccia- 
tura in politica estera 
con le drammatiche di- 
missioni di Bobby Ra 
Inman ancora prima 
presentarsi al voto del 
Congresso. Secondo i re- 
pubblicani, tutto ciò 
avrebbe dovuto portare 
ùn'erosione del consen- 
So, facendo rimpiangere 
George Bush e la forte 
leadership repubblicana 
che sapeva come com- 
portarsi in politica este- 
ra e allo stesso tempo na- 
scondere i numerosi ca- 
daveri — per ciò che ri- 

ardava gli sporchi af- 
‘ari interni — negli spa- 
ziosi armadi della buro- 
crazia di.Was) On. 

Per tradizione, il di- 
scorso sullo Stato del- 
l'Unione: affronta temi 

renerali, saluta con af- 
ettuoso distacco (misto 
a rispetto) l'opposizione 
di minoranza che ha per- 
so le elezioni, e mira a ri- 
capitolare la situazione 
riassumendola in una 
sintesi di effetto propa- 
Bandistico. 
‘ Clinton, invece, anco- 
Ta una volta, ha rotto la 
tradizione rispettata da- 
Eli ultimi nove presiden- 
ti, Carter incluso, il qua- 
le pur subentrando al- 
l'odiato Nixon truffaldi- 
No, neppure lo menzionò 
Nei suoi primi discorsi. 
Consapevole della sua 
enorme debolezza in te- 
ma di politica estera, 
Clinton ha esaltato la re- 
torica puritana di stam- 


LA GUERRA SCATENATA DAI TRAFFICANTI DI DROGA 


o sudista e ha attaccato 
. frontalmente i repubbli- 


cani che sono rimasti 
spiazzati, colpiti, offesi. 
Li ha accusati davanti a 
tutta la nazione di aver 
«inventato» una falsa ric- 
chezza ai danni del me- 
no abbienti, creando 
una società ingiusta e 
‘una sperequazione di va- 
lori che ha determinato 
l'aumento di criminalità 
ela perdita del senso mo- 
rale. collettivo. Quando 
ha ricordato i propri suc- 
cessi in politica interna 
economica (il deficit del- 
lo Stato è diminuito nel 
1993 di 310 mila miliar- 
di di lire) non ha resisti- 
to alla tentazione di 
prendersi la rivincita 
contro i repubblicani e 
ha esaltato la platea na- 
zionale ricordando che 
«a verità verrà fuori, 
adesso, tra due mesi, il 
15 aprile, quando il Ra- 
giomiere dello Stato farà 
i conti sulle tasse paga- 
te. È bene che il Paese 
sappia la verità. Abbia- 
mo diminuito il deficit 
perché abbiamo tassato 
i super-ricchi, abbiamo 
triplicato le tasse a un 
ceto sociale che rappre- 
senta l'1,5% della nazio- 
ne e abbiamo difeso il 
38% dei lavoratori dimi- 
nuendo loro le tasse del 
58%: questa sì che è de- 
mocrazia popolare, non 
le chiacchiere di dodici 
anni digoverno repubbli- 
cano che.ha arricchito i 
super-ricchi indebolen- 
do chi già aveva poco». 

Sei minuti di applausi 
e un aumento immedia- 
to di ascolto televisivo. 
Secondo i primi sondag- 
gi il consenso a Clinton 

salito di almeno altri 
otto punti raggiungendo 

asi il 60%, ostran- 
lo che, dopotutto, le 
grandi vittorie in politi- 
ca estera di Bush (fine 
della guerra fredda, crol- 
lo del comunismo, vitto- 
ria nella guerra del Gol- 
fo Persico) non sono ser- 
vite a niente, mentre il 
iglioramento generale 
dell'economia america- 
na interna consente a 
Clinton di esercitare il 
comando con enorme s0- 
lidità. 

William Perry verrà 
senz'altro promosso da 
Congresso alla carica di 
ministro della Difesa, e 
Bob Dole, leader della 
minoranza repubblica: 
na, ha già fatto sapere 
che la persona è graditis- 
sima, 

Per la prima volta do- 
po diciassette anni, il go- 
verno americano ritorna 
a finanziare l'educazio- 
ne pubblica, con un au- 
mento di ben 1500 mi- 
liardi di spesa pubblica 
soltanto per scuole ele- 
mentari e medie inferio- 
ri («mi spiace per le uni- 
versità e i centri di ricer- 
ca; a loro ci pensa l'indu- 
stria privata, io come 
Presidente mi occupo 
della salute dei bambini, 
delle future generazioni 
e di chi non ha niente, 
poiché sono loro a cui bi- 
sogna dare speranza») e 
1 miliardo di dollari da 
destinare alla lotta con- 
tro la criminalità, In ter- 
‘mini di consenso è stato 
un vero trionfo, confer- 
mando le grandi doti po- 
puliste. di quello che 
Margaret Thatcher ave- 

efinito «il Peron di 
cui gli Usa avevano biso- 


gno». 


Esteri 


TRAGEDIA PRESSOLA CELEBRE PROMENADE DES ANGLAIS 


Nizza, crolla il supermarket 


Bilancio nella notte: 2 morti, 15 intrappolati sotto le macerie, 90 feriti - Ha ceduto il pilastro centrale 


NIZZA - Quando alle 
16 e 8 minuti di ieri gli 
abitanti del quartiere 
Ferber di Nizza, nei pres- 
si dell'aeroporto e a due 
passi dal lungomare, la 
celebre Promenade des 
Anglais, hanno sentito 
un enorme boato, hanno 
dapprima pensato ad un 
terremoto. In realtà la 
terra non ha tremato nel 
capoluogo delle Alpi ma- 
rittime francesi: il boato 
è stato provocato dal 
crollo improvviso deltet- 
to del supermercato 'Ca- 
sinò', che ha seppellito 
impiegati e clienti, tra 
cui molti bambini. 

Per tutto il pomeriggio 
e la serata non si è riu- 
sciti ad avere un bilan- 
cio definitivo della trage- 
dia. In nottata si parlava 
di 2 morti accertati, di 
15 persone tuttora in- 
trappolate tra le macerie 
e di almeno 90 feriti, di 
cui parecchi gravi. Si 
esclude, almeno sulla ba- 
se delle prime indicazio- 
ni, che si tratti di un at- 


tentato, perchè non c'è 
stata nessuna esplosio- 
ne. Lavori di ammoder- 
namento erano in corso 
nel supermercato, che 
avrebbe dovuto chiude- 
re per tre settimane tra 
qualche giorno, per una 
ristrutturazione globale. 
Alcuni superstiti han- 
no raccontato che il pila- 
stro centrale che sostene- 
va il tetto in cemento 
del supermercato si è in- 
crinato e si è quindi sfal- 
dato, provocando il cedi- 
mento della parte centra- 
le del soffitto, circa 600 
metri quadrati e pesante 
quasi 500 tonnellate. 
Secondo il. colonnello 
dei pompieri di Nizza, ci 
sarebbero numerosi feri- 
ti sotto i blocchi di ce- 
mento, ’salvatì dagli 
scaffali in metallo del su- 
permercato che avrebbe- 
ro attutito l'impatto del- 
la struttura crollata. Le 
operazioni di recupero 
devono venire condotte 
con estrema cautela, per 
evitare di aumentare il 
numero delle vittime. 


C'è in particolare il ri- 
schio che il sottosuolo 
del supermercato, dove 
si trovano i parcheggi, 
non resista alle tonnella- 
te di cemento crollate. 

Secondo gli inviati del- 
le reti televisive france- 
si, nel quartiere Felber 
c'era ieri sera una gran- 
de confusione, con ingor- 
ghi mostruosi ed ambu- 
lanze che avevano diffi- 
coltà a raggiungere il 
luogo del disastro. 

Gli inquirenti non 
escludono che l'inciden- 
te sia stato provocato 
proprio dai lavori di am- 
modernamento del su- 
permercato, . costruito 


‘una trentina di anni fa. . 


Il gruppo ‘Casinò’ è uno 
dei maggiori in Francia: 
possiede oltre 600 super- 
mercati in tutto il Paese 
e ha 56 mila dipendenti. 
Supermercati e grandi 
magazzini, luogo simbo- 
lo della moderna società 
dei consumi, sono diven- 
tati spesso teatro di vere 
e proprie stragi. Ecco un 


riepilogo dei principali 
casi di incendi, crolli, at- 
tentati e anche rapine 
nei grandi centri com- 
merciali d' Europa, negli. 
ultimi dieci anni: 

23 feb 1985 - Parigi, 
attentato ai magazzini 
"Marks and Spencer': un 
morto e 14 feriti. 

20 lug 1985 - Andorra, 


esplosione per una fuga. 


di gas in un supermerca- 
to: dieci morti e 22 feri- 
ti. ; 

17 gen 1986 - Incen- 
dio ai magazzini 'Coin' 
di Venezia: cinque morti 
e 12 feriti. 17 set 1986 
Parigi, attentato degli in- 
tegralisti islamici al su- 
permercato ‘Tatì: otto 
morti e 51 feriti. 

5 set 1987 - Madrid, 
dieci vigili ‘ del fuoco 
muoiono nell’ incendio 
dei grandi magazzini ‘A- 
rias'. 

19 ago 1989 - San 
Juan di Alicante (Spa- 
gna), altra autobomba 
dell' Eta: otto morti e 27 
feriti nel supermercato 
"Prycà. 


Il Piccolo [9] 


Si prestano i soccorsi ad alcuni feriti, poco distante dal supermercato. 


MENTRE SEMBRA RAFFORZARSI LA PROPOSTA RUSSA DI UN VERTICE ONU 


Nuova offensiva serba e croata in Bosnia 


2) 


Un bimbo di Sarajevo trasporta con la slitta ciò che rimane della sua casa. 


BELGRADO — Aumen- 
ta di ora in ora il livello 
degli scontri în Bosnia, 
così come il timore delle 
principali cancellerie in- 
ternazionali che se non 
siagisce presto e con de- 
cisione non solo conti- 
nuerà a consumarsi acce- 
lerandosi- la tragedia di 
milioni di civili innocen- 
ti; ma i venti di guerra 
potranno velocemente 
estendersi in regioni li- 
mitrofe e non. Non a ca- 
so nelle ultime ore sem- 
bra prendere piede l'ipo- 
tesi lanciata dalla Rus- 
sia peruna rapida convo- 
cazione del consiglio di 
sicurezza Onu a livello 
di ministri degli esteri, a 
cui partecipino sia i lea- 
der direttamente coin- 
volti nella guerra, quelli 
delle tre etnie bosnia- 
che, che i presidenti ser- 


bo e croato. Obiettivo 
centrale della riunione, 
imporre il cessate il fuo- 
co. Voci autorevoli pro- 
venienti da Ginevra fan- 
no sapere che Washin- 
gton è favorevole all'ini- 
ziativa, anche se ritiene 
prematuro parlare di al- 
leggerimento di sanzioni 

lla Serbia in caso di in- 
tesa, come propone Mo- 
sca. 

Non è d'accordo inve- 
ce il presidente bosniaco 
(musulmano) Alija Izet- 
begovic, e lo fa sapere 
da Giakarta dove si tro- 
vava ieri prima di conti- 
nuare il suo viaggio alla 
volta dell'India. Per Izet- 
begovic bisogna abolire 
l'embargo di armi con- 
tro Sarajevo, procedere 
con i bombardamenti 
contro le postazioni ser- 
be, e soprattutto- con- 
sentire a truppe di Paesi 


SETTE ORE DI COLLOQUI AL CAIRO (E CAUTO OTTIMISMO) 


Medio Oriente, si torna a trattare 


Israeliani e palestinesi di fronte, con la mediazione di due diplomatici norvegesi 


IL CAIRO — Sono dura- 
ti sette ore i colloqui 
israelo-palestinesi di ieri 
per l' autonomia a Gaza 


e Gerico, ed «è possibile 


che si riesca a realizzare 
un progresso» : lo ha det- 
to il consigliere politico 
di Yasser Arafat, Nabil 
Shaath nell'unica dichia- 
razione ufficiale palesti- 
nese ieri rilasciata. I ne- 
goziati, che proseguiran- 
no oggi, sono ripresi ieri 
sera dopo una fase di 
stallo dalla quale, stan- 
do a quanto ha dichiara- 
to il leader dell’ Olp al 
suo arrivo nella capitale 
egiziana, si è usciti gra- 
zie agli «importanti risul- 
tati» della visita, lunedì 
in Israele, del ministro 
degli esteri egiziano Amr 
Mussa. È 

Per tutta la giornata le 
delegazioni dell’ Olp e di 


Israele, separatamente e 
congiuntamente, hanno 
fatto la spola dall’alber- 
go del quartiere residen- 
ziale periferico di Helio- 
polis dove si tengono gli 
incontri, al vicino palaz- 
zo di ‘al Andalous', dove 
risiede Arafat, e hanno 
avuto contatti con due 
diplomatici norvegesi 
giunti al Cairo per svol- 
gere «compiti di concilia- 
zione». I due funzionari 
del ministero degli esteri 
norvegese, che sono sta- 
ti ricevuti da Arafat, 
hanno partecipato ai ‘ne- 
goziati segretì di Oslo 
sfociati nella firma della 
‘Dichiarazione di princi- 
pì siglata da Olp e Israe- 
le a Washington il 13 set- 
tembre. 

Fonti informate affer- 
mano che Arafat -che ha 
avuto lunghe conversa- 


Una strage di ragazzini in Brasile 


SAN PAOLO — Cinque 
lagazzini frai 13 ei 16 
Anni sono stati ammaz- 
zati dietro un supermer- 
Cato alla periferia di Rio 

le Janeiro. Sono stati 

Tovati tutti in fila, boc- 
coni, con un pallottola 
Nella testa. La polizia 

asiliana ritiene che si 
Sla trattata di un'esecu- 
Zione ordinata dai traffi- 
panti di droga che domi- 
RESO, la «Baixada Flumi- 

\ense», la enorme perife- 
Tia settentrionale di Rio, 
ci iseminata di favelas. I 
true corpi sono stati 
i vati ancora caldi, po- 
trim dell'alba,sulre- 

di uno «shopping cen- 


ter» all'imboccatura del- 
la Via Dutra, l'autostra- 
da che collega Rio a San 
Paolo. 

Il fatto che tutti i ra- 
gazzini avessero addos- 
so magliette di buona 
qualità e scarpe da ten- 
nis di importazione fa 
pensare che anch'essi fa- 
cessero parte del grosso 
giro dei traffici di cocai- 
«na, che fa ormai il bello 
ecattivo tempo nella me- 
tropoli carioca. 

Si calcola che almeno 
cinquemila minorennila- 
vorino attualmente a 
Rio al soldo dei traffican- 
ti. Un recente rapporto 
della «Divisione Anti- 


Narcotici» (Dre) della po- 
lizia civile di Rio sostie- 
ne che almeno l'80 per 
cento della manodopera 
dei traffici di droga è af- 
fidato a ragazzini dai 7 
ai 17 anni. La scelta è 
giustificata dal basso co- 
sto e dal fatto che per il 
codice penale brasiliano 
le persone con meno di 
18 anni non possono es- 
sere condannate a pene 
superiori ai tre anni di 
reclusione. 

In seno alle tre mag- 
giori organizzazioni di 
narco- trafficanti, il «Co- 
mando Vermelho» (Co- 
mando Rosso), il «Tercer 
Comando» (Terzo Co- 


mando) e il «Comando 
Neutro), in quotidiana 
guerra fra loro, esiste un 
vero e proprio «iter ge- 
rarchico» che i minoren- 
ni possono seguire. 

In genere un bambino 
di sette anni viene assun- 
to come «olheiro» (vedet- 
ta) per avvisare i capi 
con petardi o aquiloni, 
che poliziotti o persone 
estranee stanno entran- 
do nella favela. Si può es- 
sere anche messi a lavo- 
rare come «vapozeiros) 
per mescolare nelle «fab- 
briche» clandestine la co- 
caina pura con sostanze 
da taglio e confezionare 
le dosi. 


zioni telefoniche con il 
Presidente Hosni Muba- 
rak- sta per partire per 
Parigi. * 
Nella capitale france- 
se si terrà oggi e domani 
una riunione della Ban-. 
ca mondiale sulle spese 
per l'autonomia palesti- 
nese nei territori, cui se- 
condo fonti dell' organi- 
smo finanziario parteci- 
peranno due dei princi- 
pali componenti delle 
due delegazioni che stan-. 
no discutendo al Cairo: 
il capo del dipartimento 
economico dell'Olp, Ah- 
mad Korei (Abu Alaa) e 
Uri Savir, direttore gene- 
rale del ministero degli 
esteri israeliano. Non è 
quindi chiaro se i collo- 
qui del Cairo si interrom- 
peranno per permettere 
a Korei e Savir di recarsi 
a Parigi, o se prosegui- 
ranno senza di loro, 


Durante le riunioni al. 
Cairo verrà anche messo 
a punto l' incontro, pre- 
visto per sabato a Davos 
(Svizzera) tra il ministro 
degli esteri israeliano 
Shimon Peres e Arafat, 
che secondo Shaath «por- 
terà alla conclusione di 
due delle questioni più 
spinose in sospeso: il 
controllo dei punti di 
passaggio tra i futuri ter- 
ritori autonomi e i paesi 
vicini (Egitto e Giorda- 
nia) e la superficie di Ge- 
rico che godrà dell' auto- 
nomia». Mentre Rabin a 
Strasburgo ha affermato 
che un ritiro israeliano 
(che avrebbe dovuto co- 
minciare il 13 dicembre 
e finire il 13 aprile) non 
sarà possibile prima del- 
la metà di aprile, i pale- 
stinesi al Cairo sembra- 
no più ottimisti. 


Shimon Peres, interve- 
nendo a Tel Aviv all 
apertura del congresso 
del partito socialista 
'Mapam’ ha conférmato 
di aver offerto al leader 
dell’ Olp Yasser Arafat, 
durante il loro recente 
incontro a Oslo, che i pa- 
lestinesi costruiscano un 
albergo sulla sponda 
nord del Mar Motto. 
Israele ha invece respin- 
to la richiesta palestine- 
se, ha aggiunto il mini- 
stro, di ottenere il con- 
trollo di un tratto della 
riva. Frattanto, quattro 
soldati israeliani sono ri- 
masti feriti a Gaza in se- 
guito all'esplosione di 
una granata lanciata 
contro di loro da un ara- 
bo. Lo riferisce la radio 
israeliana iungendo 
che i militari hanno rea- 

ito sparando e ferendo 
‘attentatore. 


India, in rivolta imaschi Kanshi 
contro il potere delle donne 


NEW DELHI — I ma- 
schi della tribù dei Kan- 
shi dello Stato del Me- 
ghakaya (India orienta- 
le) sono in rivolta contro 
le donne che dominano 
la loro società e li co- 
stringono a «dare da 
mangiare agli animali e 
a fare i baby-sitter. 
Quella dei Kanshi - spie- 
ga il quotidiano ‘Times 
of India' nel dare notizia 
- è una delle poche socie- 
tà al mondo dove sia an- 
cora in vigore un siste- ‘ 
‘ma di discendenza matri- 
lineare. 

E' così che un'otganiz- 
zazione riservata ai ma- 


schi, la'Syngkhong Rym- 
pei Thymmaì (Srt), ha 
messo l'abolizione del 


‘matriarcato al centro 


della campagna per le 
prossime elezioni al Con- 
siglio autonomo delle 
colline di Kanshi. ° 

Le donne hanno però 
reagito chiedendo che il 
prossimo Consiglio auto- 
nomo (l'organismo di au- 
togoverno delle minoran- 
ze etniche) riconfermi 
con solennità le tradizio- 
nali strutture sociali. 

La ‘Srt' ha cominciato 
la sua agitazione contro 
il «potere femminile» tre 
anni fa. Finora non ha 


ottenuto risultati signifi- 
cativi, ma i suoi dirigen- 
ti affermano che si co- 
mincia ad avvertire qual- 
che trasformazione: al- 
cuni maschi hanno co- 
minciato a poter dire la 
loro sulle decisioni fami- 
liari e alcuni hanno per- 
sino ereditato delle pro- 
prietà. Nella società Kan- 
shi l'eredità va tradizio- 
nalmente alla figlia mi- 
nore. Secondo i maschi 
ribelli, della circostanza 
stanno approfittando 
con sempre maggior fre- 
quenza uomini estranei 
alla tribù, che hanno fa- 
cile gioco ad imporsi sul- 
le ragazze più giovani. 


islamici (citato in parti- 
colare l'Iran) di rimpiaz- 
zare quelle degli stati oc- 
cidentali che eventual- 
mente lasciassero l'Un- 
profor. Intanto si segna- 
lano due violente offensi- 
ve: una serbo bosniaca 
contro l'enclave setten- 
trionale di Maglaj, l'al- 
tra croato bosniaca nella 
zona centrale, intorno a 
Gornji Vakuf. Maglaj, le 
cui linee difensive sareb- 
bero, secondo radio Sa- 
rajevo, «in fiamme», vi- 
ve una situazione critica 
anche dal punto di vista 
alimentare. La gente, let- 
teralmente, vi muore di 
fame perchè i soccorsi 
non riescono ad arrivar- 
ci. 

Ancora più sanguino- 
sa appare la battaglia di 
Gornji Vakuf, che i croa- 
ti cercano di riconquista- 
re dopo averla ceduta, 


Sanguinosa battaglia a Gornji Vakuf, con decine di vittime - Izetbegovic: basta con l'embargo contro Sarajevo 


dopo scontri durissimi, 
ai musulmani a fine no- 
vembre. I morti, stando 
a fonti di Sarajevo, sono 
decine, ed i i tut- 
t'intorno -tra cui Here, 
dove i croati sono accu- 
sati di aver massacrato 
25 musulmani- distrutti. 
La stessa fonte sostiene 
che agli scontri parteci- 
ano massicciamente 
‘orze dell'esercito croato 
(ufficialmente non coin- 
volto nella guerra), e.che 
comunque l'attacco sa- 
rebbe diretto da Zaga- 
bria, Leggermente meno 
drammatica è stata inve- 
ce la giornata a Sarajevo 
e Mostar. E dalla capita- 
le bosniaca il premier 
nusulmano Haris Silajd- 
zic ha lanciato un forte 
appello perchè siano 
bombardati quanti bloc- 
cano i convogli umanta- 
inf 
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Scoppia la bomba a mano, 
due militari italiani 
restano feriti in Somalia 


MOGADISCIO — Due militari italiani della «Folgo- 
re) sono rimasti feriti ieri sera nel campo di Balad 
per-lo scoppio di una bomba a mano che avevano 
portato nella loro tenda. Uno dei due ha riportato fe- 
rite gravi allo stomaco mentre l' altro avrebbe subi- 
to l' amputazione traumatica di parte del braccio de- 
stro. I due militari - che sono stati trasportati in eli- 
cottero all' ospedale militare italiano di Giohar - non 
sono in pericolo di vita. La bomba scoppiata sarebbe 
un ordigno di fabbricazione cinese, che i militari si 
sarebbero procurato forse comprandola in Somalia. 
I due feriti sono i paracadutisti Luigi Di Martino di 
Gasaluce (Caserta) e Alessio Damiani di Roma, en- 


trambi di 20 anni. 


Londra, pappagallino muore: 
la colpa è del fumo passivo 


LONDRA — Il pappagallino muore per un cancro 
alla gola causato dal fumo passivo. La padrona, 
che ha 81 anni e fuma da 64, gode invece ottima 
salute. E' accaduto a Middlesbough, nel nord-est 
dell'Inghilterra. Il veterinario non ha dubbi che a 
causare il prematuro decesso dell'animale siano 
state proprio le sigarette fumate da Eileen Wil- 
son. La donna, seppur dispiaciuta per la morte 
dell’uccello, ha comunque detto che non ha nessu- 
na intenzione di rinunciare al fumo e non sembra 
molto convinta: «Il fumo non ha creato nessun 
problema al pappagallo che avevo prima di Peter 
che ha vissuto benissimo per 12 anni». 


La Presidenza dell’Algeria, 
Bouteflika rifiuta la candidatura 


ALGERI — Alla Conferenza nazionale di dialogo, ini- 
ziata l'altroieri sotto auspici assai incerti e segnata 
dalle vistose assenze dei quattro principali partiti 
del Paese, c'è stato l'annuncio che il candidato più 
accreditato per la presidenza dell'Algeria ha fatto 


marcia indietro. 


Lo ha addetto ieri mattina, nell'aprire i lavori della 


sessione plenaria, Youssef Khatib che 
Conferenza: l'ex ministro degli esteri Abi 


resiede la 
laziz Bou- 


teflika aveva accettato di candidarsi ma «ha rivisto 
la sua posizione e dunque ufficialmente non c'e al- 
cun candidato alla presidenza». 

Ora, dopo il fallimento della Conferenza, dovrà esse- 
re l'Alto Consiglio di Stato a designare il nuovo presi- 
dente della Repubblica algerina. i 


Chiunque soffra di pres- 
sione alta deve tenere 
bene a mente alcuni con- 
cetti generali di fonda- 
mentale importanza, da- 
to che questa malattia è 
sempre in. grado di dan- 
neggiare l'apparato car- 
diovascolare, qualunque 
ne sia la causa (questo 
vale anche per chi è 
«nervoso»!). Intanto è 
bene puntualizzare cosa 
si debba intendere per 
ipertensione: infatti, è 
normale che la pressio- 
ne abbia delle oscillazio- 
ni, anche sensibili, nel- 
l'arco della giornata e se- 
condo l'attività che si 
svolge, senza minaccia- 
re il cuore. Ma se i valo- 
ri pressori sono stabil- 
mente elevati (cioè tro- 
vati alti in ripetute mi- 
surazioni), allora si deve 
parlare di ipertensione 
ed è necessario imposta- 
re qualche forma di trat- 
tamento. Si misurano 
due tipi di pressione: la 
massima o sistolica (che 
corrisponde alla fase di 
contrazione del cuore) e 
la minima o diastolica 
(che corrisponde alla fa- 
se di rilasciamento): in 
linea di massima valori 
tensivistabilmentesupe- 
riori a 145 mmHg di 
massima e 90-95 mmHg 
di minima (che possono 
diventarerispettivamen- 
te 170 e 90-100 per gli 
anziani) impongono l’in- 
tervento del medico, che 
prescriverà una serie di 
accertamenti sulla base 
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dei quali avere un inqua- 
dramentò diagnostico e 
poter stabilire un piano 
terapeutico. Se le cause 
dell'ipertensione non 
vengono identificate si 
parla di ipertensione es- 
senziale, se invece ven- 
gono riconosciute (e pos- 
sono essere di natura re- 
nale, ormonale, ecc.) si 
parla di ipertensione se- 
condaria: in tutti i casi 
si deve intervenire. Nel- 
le forme secondarie si 
agirà in senso sintomati- 
co, cioè con norme e far- 
maci capaci di far abbas- 
sare la pressione, indi- 
pendentemente dal mec- 
canismo per cui è au- 
mentata. Qui parleremo 
di quelle regole generali 
cui dovrebbe attenersi 
chiunque soffra di iper- 
tensione, essenziale o se- 
condaria che sia. 


O) Il sale. Notoriamen- 
te è il primo nemico del- 
l'iperteso: agisce in sen- 
so ipertensivo promuo- 
vendo la ritenzione di li- 
quidi nei tessuti e nel 
circolo. Prima di tutto 
bisogna abituarsi ad ag- 
giungerne poco o niente 
agli alimenti: è davvero 
una questione di abitudi- 
ne, infatti riducendo gra- 
dualmente la sapidità 
dei cibi si apprezzano 
meglio i sapori di base, 
che il sale tende a ma- 
scherare. Ci si può aiuta- 
te facendo uso di pepe- 
roncino, limone, spezie 
e quanto altro aggiunga 
sapore. 

In seconda istanza biso- 


gna porre molta atten- 
zione al sale «nascosto» 
negli alimenti. Ne con- 
tengono notevoli quanti- 
tà molti insaccati il pro- 
sciutto crudo, le aringhe 
salate, formaggi come il 
parmigiano, il pecorino, 
il gorgonzola, nonché le 
olive, i capperi, i crac- 
kers salati, la pizza bian- 
ca... un po' meno, ma 
sempre troppo, il pane, 
il prosciutto cotto, i cibi 
in salamoia. Ne conten- 
gono, anche se non mol- 
to, quasi tutti i formaggi 
(scamorze, mozzarelle), 
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Alimenti a elevatissimo 
tenore di sodio 
(oltre un grammo per etto): coppa, 
cotechino, prosciutto crudo, sala- 
me, zampone, alici sotto sale, arin- 
ghe salate, caciocavallo, 
formaggino, gorgonzola, grana, 
pecorino, pancetta, olive da tavo- 
la, crackers salati e pizza bianca. 


molte torte, cervello, uo- 
va, acciughe... tutti i ci- 
bi in scatola, le minestre 
in busta, maionese, mo- 
starda e salse industria- 
li (nelle quali il sale è 
usato per la conservazio- 
ne). Infine, bisogna abi- 
tuarsi a bere quanti più 
liquidi possibile (acqua, 
tè, minestre, succhi di 
frutta) perché questo 
produce una diluizione 
dei sali comunque inge- 
riti e promuove la diure- 
si, facilitandone lo smal- 
timento. Sarebbe bene 
bere almeno due litri di 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


acqua al giorno! 


@ Il fumo. Pur non in- 
tervenendo direttamen- 
te nella modulazione dei 
valori pressori, il fumo è 
un cofattore di rischio 
per le malattie cardiova- 
scolari, per cui non 
avrebbe senso control- 
larne uno senza l'altro. 
Tra l'altro sembra acce- 
leri la sclerotizzazione 
dei vasi, una delle cause 
dell'ipertensione. 


@ L'attività fisica ‘Agi- 
sce positivamente sulla 


s6, 


Alimenti a elevato 
Tenore di sodio 


(fra 0,5 e un grammo per etto): bo- 
vino lessato in gelatina mortadella, 
prosciutto cotto, salsiccia, wurstel, 
salmone in salamoia, bel paese, 
burrini, caciotta, 
storella, provolone, margarina, 
conserva di pomodoro, maionese, 
fette biscottate, grissini, pane. 


parmigiano, pa- 


pressione in quanto aiu-. 
ta nel controllo di alcu- 
ne concause dell'iperten- 
sione: ilsovrappeso, l’ec- 
cesso di grassi in circo- 
lo, la tensione emotiva. 


® Il clima e l'ambien- 
te. Durante l'estate, o co- 
munque quando fa cal- 
do, la pressione tende 
ad attestarsi su valori 
più bassi: per questo è 
opportuno sottoporsi a 
controlli in divesi mo- 
menti dell'anno, anche 
per aggiustare eventual- 
‘mente la terapia. Invece 


Alimenti a medio 
tenore di sodio 


fra 0,1 e 0,5 grammi per etto): ana- 
tra, cervello, uovo, acciughe, ara- 
gosta, calamari, cozze, gamberi, 
ostriche, polpo, vongole, sgom- 
bro, tonno sott'olio, fontina, grovie- 
ra, emmenthal, fiordilatte, 
mozzarella, ricotta, scamorza, 
stracchino, finocchi, ravanelli, 
canditi, caramelle, torte, pizza al 
pomodoro. 


la pressione tende ad au- 
mentare in montagna, 
in maniera sensibile a 
quote superiori a 1000 
metri: un iperteso che 
debba recarsi in monta- 
gna (o salire a una quota 
maggiore di quella a cui 
vive normalmente) deve 
consultare il proprio me- 
dico per una valutazio- 
ne dei limiti di quota en- 
tro cui tenersi o del pos- 
sibile adeguamento del- 
lo schema terapeutico. 


© I farmaci. Talvolta, 
le norme di igiene di vi- 


Un sorriso bello quasi per sempre 


Le tecniche per sostituire la dentiera con denti fissi e indistruttibili - La ricostruzione di parti d’osso con apposite sostanze 


| ILCASO _ 
Via libera con dubbi 
alla «supermucca» 
costruita a tavolino 


Il 5 novembre scorso 
l'ente federale degli 
Stati Uniti per gli ali- 
menti e farmaci (FDA) 
ha approvato, con una 
decisione storica, l'im- 
piego dell'«ormone so- 
matotropo bovino» 
(BST), negli allevamen- 
ti di mucche da.latte. 
per l'alimentazione 
umana. 

E' il primo «sì» a 
questo ormone da par- 
te di un Paese indu- 
stralizzato. L'ormone 
della crescita delle 
mucche è ottenuto con 
l'ingegneria genetica e 
serve ad accelerare la 
crescita degli animali 
e aumentare la produ- 
zione di latte del 20 
per cento. 

Il suo impiego, però, 
halasciato perplessi al- 
cuni ricercatori euro- 
pei, e in particolare 
quelli francesi dell'Isti- 
tuto di ricerche agrie- 
conomiche (Inra), che 
avanzano dubbi sulla 
sicurezza del'operazio- 
ne. L'ormone BST, se- 
condo i biologi france- 
si, rischia infatti di dif- 
fondere a tappeto vi- 
rus animali nel latte. 


Ogni anno in Italia su cir- 
ca 400.000 matrimoni 
30.000 non vengono con- 
sumati: in molte di que- 
ste unioni infelici la cau- 
sa è il vaginismo. Tanti 
altri casi che sfuggono al- 
le statistiche si verifica- 
no nei rapproti prematri- 
moniali. Per anni le cop- 
pie subiscono stress logo- 
ranti mentre una soluzio- 
ne esiste con le terapie 
comportamentali. Che co- 
s'è il vaginismo? William 
Masters e Virginia John- 
son, la coppia di sessuolo- 
gi più famosa del mondo, 
non esitano a definirlo 
«un classico esempio di 
malattia psicosomatica». 
| Spiega la ginecologa ro- 
mana Marisa Feliciotti: 
«Si tratta di una fobia 
della donna alla penetra- 
zione che lei si rappresen- 


Oltre a promuovere la 
crescita, infatti, il BST 
svolge anche una fun- 
zione di controllo del 
sistema immunitario, 
secondo l'Inra, avreb- 
be la capacità di «ri- 
svegliare» i retrovirus 
bovini dormienti in 
gran parte di questi 
animali e farli moltipli- 
care; una parte di essi 
finirebbe poi nel latte. 
L'effetto di stimolo dei 
retrovirus dormienti 
da parte dell'ormone 
della crescita è stato 
già dimostrato nei to- 
pi; ora i ricercatori 
francesi intendono ve- 
rificare se lo stesso ef- 
fetto si ha anche nei 
ruminanti. Periconsu- 
matori europei non si 
tratta comunque di 
una minaccia imme- 
diata (a meno di non 
importare latte dagli 
Stati Uniti): l'uso del 
BST nel vecchio conti- 
nente è stato bloccato 
dalla Cee fino all'anno 
Duemila, non tanto 
per motivi scintificoe- 
tici quanto perchè la 
produzione di latte è 
da noi già in forte ec- 
cessorispetto ai consu- 
mi. 


Nuove prospettive per i 
nostri denti, soprattutto 
per quelle persone che 
ne hanno pochi, o addirit- 
tura non he hanno più: 
la protesi mobile (la co- 
siddetta «dentiera») non 
è più l'unica soluzione 
per questo problema che 
comporta gravi difficoltà 
nell'alimentazione, nella 
digestione e spesso pro- 
voca una specie di avvili- 
mento in chi è costretto 
adutilizzare questo rime- 
dio. La buona notizia per 
coloro che hanno perso i 
denti naturali e non sop- 
portano l'idea di dover 
portare una dentiera vie- 
ne  dall'implantologia, 
quella branca dell’odon- 
toiatria che permette di 
fissare in bocca fino a 14 
denti per arcata, nuovi 
di zecca. 

Il procedimento consi- 


ste nell'aprire la gengiva 
ed inserire nell'osso del- 
la mascella o della man- 
dibola una serie di «per- 
ni» (fimo a 12 o 14), chia- 
mati «impianti»: si tratta 
di un vero intervento, 
ma che si effettua ambu- 
latorialmente, senza bi- 
sogno di degenza. La gen- 
give vengono poi richiu- 
se e deve quindi passare 
‘un periodo di circa 6 me- 
si, in cui l'osso reagisce 
all'introduzione del cor- 
po estraneo, crescendo 
ed avviluppandolo salda- 
mente. 

. In tal modo gli impian- 
ti vengono «imprigiona- 
ti» dall'osso, divengono 
inamovibili e costituisco- 
no pertanto un solido 
punto di appoggio per la 
fase successiva. 

Dopo 6 mesi gli im- 
pianti vengono riscoper- 


ti e vi vengono avvitati 
sopra dei monconi che 
fuoriescono dalla gengi- 
va. 
,Sopra questi monconi 
viene poi ricostruita una 
protesi fissa. 

Denti nuovi, denti bel- 
li che hanno anche il pre- 
gio di non cariarsi. Il pro- 
cedimento richiede inevi- 
tabilmente un certo tem- 
po, per consentire all'os- 
so di incapsulare gli im- 
pianti inseriti chirurgica- 
mente: durante questo 
periodo il paziente potrà 
continuare ad usare la 
dentiera, come faceva 


prima. 

Quando alla durata de- 
gli impianti, è difficile fa- 
Te un discorso generale. 
Tuttavia, quando sono 
eseguiti correttamente, 
essi possono durare mol- 
tissimi anni, come dimo- 


strano interventi esegui- 
ti anche 20-25 anni fa. 
Le novità in materia di 
sostituzione di denti non 
finiscono qui. Si può in- 
fatti utilizzare il reim- 
pianto di un dente mala- 
to vale a dire il suo trat- 
tamento «fuori dalla boc- 
ca» ed il successivo rein- 
serimento nel suo stesso 
alveolo. A questa tecnica 
si aggiunge poi la cosid- 
detta «banca dei denti», 
un piccolo deposito (un 
freezer a 33 sotto zero) 
di deriti naturali opportu- 
namente trattati, che 
ogni dentista che si inte- 
ressa di impianti e tra- 
pianti può conservare 
presso di sè per sostitui- 
te, all'occorrenza, quelli 
venuti a mancare, maga- 
ria seguito di un inciden- 
te: questa tecnica può es- 
sere utilizzata però solo 


in determinate circostan- 
ze. ; 
E infine un accenno ad 
una tecnica in uso ormai 
da vari anni: ando 
manca una parte di osso, 
la si può ricostruire uti- 
lizzando granuli di appo- 
site sostanze. 

Oppure questa caren- 
za può venire risolta con 
un impianto di osso pre- 
levato-in precedenza dal- 
la tibia per riprodurre la 
parte mancante. 

La techica consiste nel- 
l'apertura della gengiva, 
nel prendere successiva- 
mente la sagoma del trat- 
to osseo con un pezzeto 
di carta argentata e tra- 
sportarla poi sull'osso da 
cui si estrae il frammen- 

0. i 
Giordano Muratori 
(medico odontoiatra 
implantologo) 


i GUIDA ALLA UTE 


Emorroidi, il dolore già sconfitto in ambulatorio 


Le emorroidi sono una patologia di frequen- 
tissimo riscontro, che colpisce particolar- 
mente persone che uniscono sedentarietà e 
intestino pigro. Il solo nominarle evoca do- 
lore e imbarazzo, nonché prolungate soffe- 
renze per curarle. Giò non corrisponde a ve- 
rità: il dolore esiste se non ci si fa curare in 
modo acconcio. Oggi, nella maggior parte 
dei casi, è possibile ricorrere a tecniche che 
non richiedono degenza. Per ottenere i mi- 
gliori risultati non bisogna però attendere 
di essere portatori di una patologia molto 
avanzata, ma rivolgersi al medico sin dal 


primi sintomi. 


Le emorroidi possono essere interne o 
esterne: queste ultime sono sovente causa 
di dolore perianale, le prime di perdite ema- 
tiche, entrambe di prurito, ma beneficiano 
tutte di tecniche ambulatoriali con aneste- 
sia locale per il loro trattamento. La «scle- 


Dal vaginismo si guarisce 
con un po' di psicoterapia 


ta mentalmente come un 
atto doloroso e devastan- 
te: teme una manomissio- 
ne grave, che produce 
emorragie e malattie ve- 
neree; a queste paure si 
accom: cel spesso il ter- 
rore della gravidanza». 
Appena l'uomo si avvici- 
na, la donna si mette in 
posizione di difesa con- 
traendo i muscoli: lo sta- 
to d'ansia è tale che an- 
che il minimo contatto 
produce una contrazione 
spastica e la penetrazio- 
ne diventa impossibile. 
In questi casi il medico 
deve accertare che il va- 
ginismo non sia dovuto a 


malattie o malformazio- 
ni dell'apparato riprodut- 
tivo, che semmai vanno 
curate e rimosse. Se non 
esistono impedimenti fi- 
siologici si passa alla ri- 
cerca delle motivazioni 
psicologiche. A volte il 
vaginismo è la conse- 
guenza di violenze ses- 
suali subite, in qualche 
caso si tratta di omoses- 
sualità latente o di rifiu- 
to del partner, raramente 
s'‘instaura in seguito a un 
matrimonio particolar- 
mente traumatico, ma so- 
prattutto, precisa la dot- 
toressa Feliciotti, «la re- 


sponsabilità del disturbo 
va attribuita a un am- 
biente familiare restritti- 
vo nei confronti del ses- 
so, a divieti troppo seve- 
ri, all'ignoranza del pro- 
prio corpo. Un.certo tipo 

li educazione mostra il 
sesso come una cosa 
sporca, un dovere finaliz- 
zato solo alla maternità: 
è così che si creano i pre- 
supposti per un rifiuto fi- 
sico e mentale quando 
l'attività sessuale ha ini- 
ZIO, 

Di solito nel vaginismo 
s'‘interviene con la psico- 
terapia; senon si ottengo- 
no risultati si tentano di- 
latazioni manuali sotto 
anestesia o si procede 
chirurgicamente reciden- 
do l'imene e il muscolo 
costrittore della vagina, 
come avviene in certi 
parti. 


roterapia» consiste nell'iniezione all'inter- 
no del gavocciolo emorroidario di un pro- 
dotto irritante, che nel giro di alcuni gior- 
ni, ne causa la necrosi e la cicatrizzazione. 
Solo per i noduli interni è invece possibile 
effettuare anche la «legatura» alla base con 
un minuscolo elastico, che causa hecrosi e 
caduta del gavocciolo con un minimo fasti- 
dio del paziente. La «fotocoagulazione» con 
raggi infrarossi o con l'uso del laser per- 
mette di ottenere ottimi risultati sia esteti- 
ci che funzionali, risolvendo quadri anche 
al limite con la chirurgia. La «chirurgia» a 
sua volta trova una precisa collocazione: 
nell'ambito del trattamento ambulatoriale 
delle emorroidi, permettendo di eseguire in- 
terventi mirati e sicuramente radicali in 
una sola seduta, in particolare nei confron- 
ti di voluminosi noduli singoli. La criochi- 
rurgia, invece, sta perdendo i favori degli 


L'obesità è una malattia 
sociale, tipica delle so- 
cietà occidentali indu- 
strializzate ed opulente, 
dove molti hanno libero 
accesso ad alimenti iper- 
caloriciin quantità spes- 
so non controllate. Tra 
le maggiori concause 
dell'obesità sono senza 
dubbio da tenere in 
grande considerazione, 
oltre ai problemi endro- 
crino-dismetabolici, i 
condizionamenti —am- 
bientali, sociali, cultura- 
li e familiari che concor- 
rono sovente ad una ali- 
«mentazione quali e 
quantitativamente squi- 
librata. 

Un punto spesso di- 
menticato da molti è 
rappresentato dal tipo 
di alimentazione che il 


di recidive, 


sia generale. 


specialisti per gli eccessivi fastidi nel perio- 
do post operatorio e per l'elevata incidenza 


Per ottenere il miglior risultato, tutte 
queste metodiche richiedono un'attenta va- 
lutazione clinica del quadro locale e, ovvia- 
mente, l'esclusione di altre patologie che 
potrebbero esordire con sintomi simili, qua- 
li le malattie infiammatorie coliche o alcu- 
ne neoformazioni. È solo quando ci si trova 
di fronte a un interessamento circonferen- 
ziale di tutta la regione anale che le possibi- 
lità di trattamento ambulatoriale decado- 
no, per lasciare il posto a tecniche chirurgi- 
che che, pur minimizzando il fastidio post 
operatorio, richiedono per la loro esecuzio- 
ne una preparazione intestinale e l’aneste- 


Allssandro Rossi Lemeni 


(chirurgo) 
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ta e alimentari non rie- 
scono ad avere ragione 
dell'ipertensione:In que- 
sti casi il medico prescri- 
ve dei farmaci (diversifi- 
cati secondo il tipo di 
ipertensione, ma anche 
secondo la risposta indi- 
viduale alle diverse so- 
stanze, chi è estrema- 
mente variabile). Atten- 
zione: queste cure non 
devono mai essere inter- 
rotte. Nel caso si abbia 
l'impressione che la 
pressione sia diminuita 
troppo o non abbastan- 
za, ovvero che un farma- 
co dia qualche disturbo, 


o se si ha il dubbio che 


la cura interferisca con 
altre che si devono intra- 
prendere... insomma in 
ogni caso in cui si può 
prospettare un cambia- 
mento terapeutico, solo 
il medico ha gli strumen- 
ti per prendere una deci- 
sione. Inoltre, è bene sa- 
pere che l'ipertensione 
non guarisce: quando la 
terapia ha successo e la 
pressione si normalizza, 
abbandonarla significa 
di certo che la pressione 
tornerà elevata, talvolta 
così bruscamente da 
esporre a un rischio 
maggiore che se la si fos- 
se lasciata sempre alta. 


®© ramiliarità. chi ha 
ipertesi in famiglia (non- 
ni, genitori, fratelli) ha 
maggiori probabilità di 
sviluppare lui 
l'ipertensione: dovrà 
per questo sottoporsi a 
frequenti controlli, allo 
scopo di svelarne tempe- 
stivamente l'eventuale 


D. Quanto pericolo- 
so è il morbillo? 
R. Il morbillo è, in- 
sieme alla varicella, 
la rosolia, la pertos- 
se e la parotite, una 
delle comuni malat- 
tie dell'infanzia. Si 
tratta di una malat- 
tia caratterizzata 
dalla comparsa di 
‘unesantema cutane- 
ao, le caratteristiche 
macchie rosse con- 
fluenti nel tempo, 
dovuta ad un virus 
che, dopo l'infezio- 
ne, lascia un'immu- 
nità —permanente. 
L'infezione avviene, 
come per le altre, 
per contatto ambien- 
tale con individui in- 
fetti, dopo un'incu- 
bazione di circa 10 
giorni compaiono i 
primi sintomi, con 
malessere, febbre, ir- 
ritazione delle muco- 
se, tosse, lacrimazio- 
ne e fastidio alla lu- 
ce. Le complicanze 
sono rare, ma possi- 
bili e principalmen- 
te si verificano a ca- 
rico . dell'apparato 
uditivo con un'otite 
edell'apparatorespi- 
ratorio. In alcuni ca- 
si si può verificare 
una encefalite dovu- 
ta al virus del mor- 
billo, per fortuna 
estremamente rara. 
La terapia è sintoma- 
tica e sì avvale di an- 
tibiotici, quando ne- 
cessario, percombat- 
tere le eventuali su- 
perinfezioni batteri- 
che. Attualmente è 
inoltre tisponibile 
un efficace vaccino 
er una prevenzione 
lella malattia in sog- 
getti a rischio. 


L'obeso è partito col piede sbagliato 
Si impara a mangiare trai 2ei 6 anni 


soggetto obeso ha segui- 
to in un momento criti- 
co della sua fase di ac- 
crescimento e di svilup- 
po corporeo. E' il perio- 
do compreso tra i 2 edi 
5-6 anni di età, cioè tra 
la fine della prima in- 
fanzia e l'inizio della 
lunga fase preadolescan- 
ziale. 

Il bambino in questo 
delicato periodo spesso 
vive a lungo in casa, 
non frequenta la scuola 
erisente fortemente del- 
le influenze sociocultu- 
rali della famiglia. Spes- 


so in questo momento 
della vita si stabiliscono 
comportamenti e sche- 
mi mentali alimentari 
che dureranno per tutta 
la vita. Il bambino, tra i 
2 ed i 6 anni, anche in 
relazione alla sua cre- 
scente autonomia psi- 
co-motoria, conosce i di- 
versi alimenti, appren- 
de i ritmi nutrizionali, 
riceve spesso dei suoi fa- 
miliari errati insegna- 
menti sul valore nutri- 
zionale dei cibi. Un al- 
tro aspetto, che fa del- 
l'età compresa tra i 2 ed 


5-6 anni um periodo «a 
rischio» per la futura 
obesità, è rappresentato 
dallo sviluppo del tessu- 
to adiposo, organo diffu- 
so in tutto il corpo, pre- 
posto alla conservazio- 
ne di quella preziosa 
fonte che è il grasso. Le 
cellule adipose durante 
il periodo critico mo- 
strano un aumento di 
numero che può salire 
vertiginosamente se 
una iperalimentazione 
stimola, in modo ano- 
malo, la loro prolifera- 
zione. Le cellule adipo- 


Stesso. 


insorgenza, perché tan- 
to più precoce è l'inter- 
vento terapeutico, tanto 
più probabile è il succes- 
so. 


©) La liquirizia può con- 
tribuire ad aumentare 
la pressione solo se inge- 
rita in quantità notevo- 
lissime: deve essere evi- 
tato solo l'abuso (che 
d'altra parte potrebbe 
essere nocivo anche per 
i denti, il diabete...). 


Molte polveri dige- 
stive, a cominciare dal 
bicarbonato di sodio, 
contengono molto sale: 
non farne uso sistemati- 
camente. 


O) La psiche gioca un 
ruolo importante nel- 
l'equilibrio pressorio: 
non sottovalutare mai 
la possibilità che un aiu- 
to di tipo psicologico, o 
comunque il trattamen- 
to di un eventuale di- 
sturbo dell'umore, pos- 
sano mormalizzare la 
pressione anche dopo 
che diete e farmaci ab- 
biano fallito. 


(©) Il vino e gli alcolici 
in generale non fanno di- 
minuire la pressione, se 
nonimmediatamente do- 
po. l'ingestione: | anzi 
l'abuso di alcol si accom- 
pagna a disturbi metabo- 
lici che possono accele- 
rare la sclerosi vasale e 
facilitare l'insorgenza 
dell'ipertensione. 
Paola Tedeschini 
Lalli 
(cardiologa) 


Denise Chauvel, 

Christiane Noret: 

«70 giochi per rilas- 

sare tuo figlio», Edi- 

tore Franco Angeli, 

+: pagine, 22 mila 
e. 


La minaccia o la ri- 
compensa non sono 
l'unico modo, e nem- 
meno il più efficace, 
per tranquillizzare e 
rilassare il proprio fi- 
lio (e ‘se stessi con 
ui). Il libro vuole in- 
segnare a calmare il 
pargolo con il metodo 
più sano (e diverten- 
te) che esista: il gioco. 
Propone 70 giochi de- 
dicando ad ognuno di 
essi una scheda e sud- 
dividendoli in quat- 
tro categorie: giochi 
con elementi naturali 
(edera, foglie secche, 
castagne, sabbia, ci- 
bo...) con il corpo 
(mani, fiato, dita, 
braccia, piedi, gote, 
articolazioni...), con 
cose da poco (matite, 
monete, palloncini, li- 
bri, nastrini), con fila- 
strocche e storie. Tut- 
ti stimolano il bambi- 
no a guardare, ad uti- 
lizzare la sua atten- 
zione su gesti, movi- 
menti o azioni, a libe- 
rarsi così dagli stimo- 
li esterni eccitanti e a 
capire che cos'è un at- 
to volontario. Allo 
stesso modo il bambi- 
no è invitato anche 
adascoltare, a chiude- 
re gli occhi, a concen- 
trarsìi su se. stesso. 
Queste finalità dei 
giochi sono persegui- 
te nella convinzione 
che ogni rilassamento 
è un atto volontario 
che associa stretta- 
mente il mentale al fi- 
sico. 


x 
se aumentate di nume- 
ro, oltre che di volume, 
non diminuiscono per il 
resto della vita e anche 
se il bambino negli anni 
successivi non sarà più 
obeso, l’iperplasia delle 
cellule deltessuto adipo- 
sorappresenterà una co- 
stante. minaccia per 
l'adulto che, divenuto 
obeso, tenterà di dima- 
grire! 

Quindi per poter pre- 
venire l'obesità è fonda- 
mentale la prevenzione 
primaria in età pediatri- 
ca, sorretta da una cor- 
retta educazione ali- 
mentare che deve rivol- 
gersi non solo al bambi- 
mo ma anche e soprat- 
tutto ai suoi genitori. |, 

Ferdinando Valentini 
endocrinologo 
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SORGERA’ NELLA LOCALITA’ VICINA A POSTUMIA IL PRIMO CENTRO SLOVENO DI DON GELMINI 


«Comunità incontro» a Planina 


Dopo due anni va in porto l’iniziativa del sacerdote italiano per il recupero dei tossicodipendenti 


POSTUMIA — Gli slove- 
Ni sono disposti ad aiuta- 
Te i tossicodipendenti, a 
Patto però che ciò avven- 
ga a distanza, ossia che 
lesti giovani bisognosi 
i aiuto prendano le vali- 
Bie e vadano a sistemar- 
Si in qualche comunità 
di recupero all'estero. A 
giudicare dalle difficoltà 
che le associazioni di vo- 
lontariato e i sacerdoti 
incontrano nella ricerca 
di una locazione per dar 
Vita a un centro del gene- 
Te in Slovenia, l'impres- 
sione che se ne ricava è 
proprio questa. Non ba- 
stano né le assicurazioni 
del ministero della Sani- 
tà né quelle degli istituti 
locali etanto meno gli in- 
terventi di don Pierino 
Gelmini che, in più occa- 


sioni, ha espresso la di-‘ 


sponibilità a dare un aiu- 
to. concreto (soldi ed 
esperienza) in tal senso: 
ovunque sia stata avan- 
zata la proposta di crea- 
Te una «Comunità incon- 
tro», gli abitanti di que- 
Sta e quell'altra località 
Sono insorti come aves- 


sero a che fare con dei- 
lebbrosi. 

Eppure il problema 
droga in Slovenia esiste 
e sta assumendo propor- 
zioni notevoli: secondo 


dati ufficiali i giovani - 


che fanno uso quotidia- 
no di droghe pesanti sa- 
rebbero circa tremila, 
mentre altre fonti parla- 
no di almeno il doppio. 
E su una popolazione 
complessiva di due milio- 
ni di abitanti non è po- 
co. Ma la gentè non ne 
vuole sapere e, prote- 
stando con vigore, si 
chiede «perché un cen- 
tro di cura proprio dalle 
nostre parti? Esisteran- 
no certo dei posti più 
adeguati». Una di queste 
località è Planina, nei 
pressi di Postumia. , 
Nei giorni scorsi c'è 
stato un incontro tra i 
rappresentanti della co- 
munità locale e quelli 
della Caritas. Incontro 
romosso dalla sezione 
ocale dei cristiano de- 
mocratici, i quali si pro- 
pongono di dare un con- 
tributo costruttivo per 
la soluzione della verten- 


Struttura 
rifiutata 
dalla gente 
di Sicciole 


za, «Gi sono finalmente i 
presupposti — dicono — 
perché qualcosa cambi. 
La gente è solo diffiden- 
te, bisogna spiegare e 
presentare loro le cose 
in maniera semplice e 
chiara». Per arrivare a 
questo punto ci sono vo- 
luti due anni. Se tutto va 
bene, fra breve otto ra- 
gazzi dovrebbero inse- 
diarsi in un vecchio pa- 
lazzo di Planina per se- 
guire le regole della «Go- 
munità incontro». Lavo- 
To, discussione, sport e 
ancora lavoro: le comu- 
nità fondate da don Pie- 
rino Gelmini non assomi- 
gliano a degli ospedali, e 


AUTONOMIE LOCALI IN SLOVENIA 
Elezioni amministrative: 
rinvio alla fine dell’anno 


LUBIANA — Niente am- 
Ministrative in aprile in 
Slovenia. Le previste ele- 
zioni in alcuni comuni 
Non si faranno e tutta la 
consultazione slitta alla 
fine del ‘94. Lo ha deciso 
la Corte costituzionale ri- 
levando incongruenze 
Nella legge approvata in 
dicembre. x 

Con 42 voti favorevoli 
e 19 contrari, la Camera 
di Stato aveva approva- 
to poco più di un mese 
fa la nuova legge sulle 
autonomie locali. Al di 
là del risultato, l'opera- 
zione di voto risultò mol- 
to sofferta in quanto pro- 
dusse una frattura tra i 
quattro partiti che com- 
pongono la coalizione di 
governo. Già allora furo- 
No sollevati dubbi sulla 
costituzionalità di alcu- 
Ni articoli. Come formu- 


lata in quella occasione, 
la legge prevedeva che le 
elezioni per il rinnovo 
dei consigli comunali 
avrebbero dovuto svol- 
gere entro il 30 giugno 

i quest'anno nelle loca- 
lità in grado di effettua- 
re entro il 31 marzo i re- 
ferendum per la costitu- 
zione di muovi comuni. 
Negli altri comuni le ele- 
zioni si sarebbero dovu- 
te svolgere in aprile men- 
tre i referendum avreb- 
bero dovuto aver luogo 
entro la fine del '95. I de- 
mocristiani (il leader del- 
la Dc slovena Peterle 
scrisse tra l'altro al pre- 
mier Janez Drnovsek) ri- 
levarono che la norma ri- 
schiava di far mancare il 
necessario coordinamen- 
to tra ivecchi e nuovi co- 
muni, di creare delle 
strutture amministrati- 
ve provvisorie e, alla‘fin 


fine, di bloccarne il fun- 
zionamento. 

La Corte costituziona- 
le ha rilevato che la nor- 
ma violava il principio 
di uguaglianza trai citta- 
dini in quanto alcuni co- 
muni avrebbero operato 
in base alla vecchia co- 
stituzione e altri in base 
alla nuova. Perciò ci sa- 
rebbe stata una violazio- 
ne della costituzione at- 
tualmente in vigore. 
Inoltre la Corte ha rileva- 
to che la costituzione 
consente di prolungare 
il mandato alle attuali 
assemblee comunali evi- 
tando così inutili compli- 
cazioni ed*evidenti anti- 
costituzionalità. Nei 
prossimi giorni la que- 
stione tornerà ad essere 
di competenza del Parla- 
mento per una decisione 
definitiva. 

Loris Braico 


neanche a dei manicomi, 
ma diventano dei centri 
dove i ragazzi imparano 
a vivere a certi ritmi, im- 
parano a comprendere i 
valori della vita e soprat- 
tutto imparano a cono- 
scere se stessi e le capa- 
cità che fino ad allora 
forse non sapevano di 
possedere. Va anche rile- 
vato che non sono obbli- 
gati a rimanere. Chi non 
se la sente può benissi- 
mo lasciare la comunità. 
«L'edificio è vecchio e 
necessita di un lavoro di 
restauro — dicono i gio- 
vani — ma sono un po' 
le condizioni in cui an- 
che don Pierino aveva 
iniziato, trent'anni fa, a 
lavorare. Ce la faremo, 
come siamo certi che ce 
la faranno i numerosi 
giovani che passeranno 
per questo colle della 
speranza). 

La prima «Comunità 
incontro» slovena sareb- 
be dovuta sorgere in 
Istria, e precisamente 
fra le mura dell'ex con- 
vento benedettino di 
Sant'Onofrio presso Sic- 
ciole, ma la rabbiosa rea- 


zione della gente del po- 
sto:mandò all'aria il pro- 
getto e con esso anche il 
contributo di cento mi- 
lioni di lire che don Pieri- 
no aveva deciso di dona- 
re. 

Il ragionamento che 
più spesso si era udito 
era questo: «Non vorrete 
mica imporci un covo di 
malati di Aids: potrem- 
mo anche aiutarli, ma 
fuori di qua». Poco inte- 
ressa se elle stesse 
persone si siano ricredu- 
te o meno. L'iniziativa, 
come detto, starebbe or- 
mai per decollare a una 
settantina di chilometri 
di distanza. 

I giovani che gestiran- 
no i nuovi centri hanno 
già trascorso un periodo 
nella comunità di Muli- 
no Silla nei pressi di Or- 
vieto e sono intenzionati 
a trasmettere le loro 
esperienze a chi ne avrà 
bisogno. Sono anche con- 
vinti che la gente, prima 
diffidente, imparerà. a 
convivere serenamente 
con i nuovi vicini di ca- 
sa. 

Alberto Cernaz 


Don Gelmini durante la visita nel Capodistriano. 


RIENTRA IL MINACCIOSO PROVVEDIMENTO GOVERNATIVO 
Non saranno cacciati a maggio 
i profughi croati in Germania 


Benza, 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00=13.04 Lire* |" 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 
Lire/litro 


= 1.043 
(0) ‘Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


4.000,00 


ZAGABRIA — La caccia- 
ta dei centomila profu- 
ghi croati dalla Germa- 
nia non avverrà e quin- 
di, per il momento, an- 
che istriani, quarnerini e 
dalmati possono dormire 
sonnitranquilli. Latemu- 
ta «invasione» è stata 
sventata grazie alle ener- 
giche proteste delle orga- 
nizzazioni . assistenziali 
locali. Come abbiamo 
pubblicato nei giorni 
scorsi, i governi dei Laen- 
der tedeschi: che ospita- 
no i rifugiati, avevano 
deciso di far rimpatriare 
i circa centomila croati 
giunti in Germania dopo 
il:22 maggio ‘92 (a guer- 
Ta croato-serba pratica- 
mente conclusa). Il rim- 
patrio avrebbe dovuto 
concretizzarsi il primo 
maggio prossimo. 

Le prese di posizione 


degli organismi di assi- 
stenza hanno indotto le 
autorità tedesche a ritira- 
Te quanto ordinato in 
precedenza e, se rientro 
ci sarà, questo non risul- 
terà massiccio, bensì sca- 
glionato, proprio per non 
provocare altre tragedie 
a quei rifugiati rimasti 
senza casa 0 le cui abita- 
zioni si trovano helle 
aree croate occupate da- 
gli aggressori serbi. 
Comunque l'esilio dei 
cittadini croati in Germa- 
nia non durerà in eterno, 
mentre invece i profughi 
croati provenienti dalla 
Bosnia-Erzegovina, e 
che in Croazia non han- 
no dove sistemarsi, non 
saranno colpiti da prov- 
vedimenti restrittivi, co- 
sicché per questa catego- 
ria di sfortunati l'ospita- 
lità tedesca è assicurata. 


Dicevamo delle istitu- 
zioni umanitarie tede- 
sche: a queste ultime si 
sono aggiunti i socialde- 
mocratici, pronti nel ri- 
gettare le misure tese a 
rispedire in patria gli 
sfollati croati, un «ausi- 
lio» politico che ha certa- 
mente fatto pendere 
l'ago della bilancia a fa- 
vore degli esuli. 

Perciò, a quanto pare, 
l'Istria, il Quarnero e la 
Dalmazia (soprattutto le 
prime due regioni) posso- 
no continuare a farsi il 
belletto per la prossima 
stagione di villeggiatura, 
attendendo l'«invasione» 
in cui tutti sperano, che 
è quella dell'ospite stra- 
niero e nazionale. L'altra 
«invasione», che male si 
abbina alle ambizioni tu- 
ristiche, può ritenersi 


. scongiurata. 


SABOR/ INTERROGAZIONE DI RADIN SULLE DIFFICOLTA” PER IL RIACQUISTO DI QUELLA ITALIANA 


Cittadinanza, il boicottaggio è un abuso 


Categorico il ministro degli Interni: se qualcosa non va, segnalatela - Non saranno tassate le pensioni italiane 


ZAGABRIA — Il 3 febbraio prossimo il ministro de- 
gli Esteri croato, Mate Granic, si recherà a Roma do- 
Ve incontrerà il suo omologo italiano, Beniamino An- 
dreatta, «per fare chiarezza estrema e promuovere 
ulteriormente le relazioni». L'annuncio è stato dato 
leri a Zagabria, nel corso dell'esposizione sulla politi- 
ca internazionale della Croazia, svolta hel tardo po- 
meriggio alla Camera dei deputati dal titolare del di- 
castero. In mezz'ora egli ha condensato i punti es- 
Senziali di questa politica che, oltre al miglioramen- 
to in generale dei rapporti con gli stati vicini e confi- 
Nnanti (data per scontata la dichiarazione di Ginevra 
Sottoscritta dai presidenti Tudjman e Milosevic), 
Punta molto sulla composizione di tutti i contenzio- 
Si con la Slovenia, golfo di Pirano compreso, dove la 
«Croazia ha presentato una proposta di soluzione 
Scritta, con molti suggerimenti interessanti». 

La giornata di ieri è iniziata con le interrogazioni 
di cui il deputato al seggio specifico della minoranza 
Italiana, Furio Radin, ha chiuso la serie con due do- 
Mande di estremo interesse. Alla prima, ha dato ri- 
Sposta il ministro degli interni, Jarnjak, alla seconda 
il premier Valentic. Il nostro parlamentare aveva 
Chiesto se ci fossero degli impedimenti, e di che ordi- 
De, al rilascio dei documenti relativi al riacquisto 
della cittadinanza italiana da parte delle questure e 
delle stazioni di polizia, dato che i due Stati avevano 
accettato l'istituto della doppia cittadinanza. Nessu- 
Na difficoltà, nessuna istruzione data in questo sen- 
So. Se c'è qualche caso singolo, segnalatelo, si tratta 
di abuso. Provvederemo immediatamente: è stata la 
Tisposta di Jarnjak. 

Tra Italia e l'ex Jugoslavia (e quindi la Croazia, 
Der successione) c'è un accordo per evitare la dupli- 
Ce imposizione fiscale. Siccome parecchi nostri con- 
Nazionali riscuotono la pensione italiana, perché do- 
Vrebbero essere tassati anche in Croazia? Questa 
l'essenza della seconda domanda. Il capo del Gover- 
Ro, Valentic, è stato categorico: si tratta di pensioni 
Telativamente alte, comunque sono in corso trattati- 
Ve per stipulare accordi che evitino la doppia imposi- 
zione con Italia, Austria e Germania. Fino a quel mo- 
Mento non ci saranno tassazioni croate sulle «pen- 
Sioni italiane». Altra interrogazione piccante, quella 

Savka Dabcevic-Kucar che ha chiesto cosa ci fos- 
Se di vero su certe «metastasi» della tangentopoli ita- 
‘ana nei nostri siti, in concreto per la «Dalmacija-ce- 
mento. A sentire quanto scrivono i giornali, sarebbe- 
di Stati pagati 10 milioni di dollari, 50 milioni di lire 

3.750.000 marchi tedeschi. Dopo una risposta som- 
rari del primo ministro, il titolare degli Interni, 
SE NIak, ha precisato che è stata aperta una inchie- 
"n € che, tramite l'Interpol, è stata chiesta all'Italia 

ta la documentazione disponibile. 

Valerio Zappia 


Stipe Mesic 


SABOR /INDISPOSIZIONE (DIPLOMATICA?) DEL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO 


Un giallo l'assenza di Stipe Mesic 


ZAGABRIA — «Che sorte 
è toccata a Stipe Mesic? 
Me lo hanno chiesto per 
iscritto ed a voce molti 
miei elettori e me lo chie- 
do anch'io». Quasi allo 
scadere del tempo dedi- 
cato alle interrogazioni 
parlamentari, la doman- 
da è stata posta senza 
mezzi termini dall'im- 
perturbabile Mato Arlo- 
vic. Redarguito da Kate- 
rina Fucek, aveva rispo- 
sto alla vicepresidente 
in seconda che i cavilli 
rocedurali erano il suo 
‘orte. E aveva zittito il 
mormorio rumoreggian- 
te dell'aula, citando 
flemmaticamente tutti 
gli articoli del regola- 


mento di procedura del 
Sabor, che gli consenti- 
vano di porre il quesito 
appunto în questi termi- 
ni 


Di Stipe Mesic si era 
parlato e scritto parec- 
chio in questi ultimi tem- 


pi e la versione più at-. 


tendibile (anche se poi 
smentita) era che stesse- 
TO per essere «silurati» 
sia lui che Manolic e Su- 
sak. Manolic martedì è 
comparso puntualmente 
a dirigere la dodicesima 
sessione della Camera 
delle regioni del parla- 
mento croato. Susak è 
stato notato ieri al suo 
solito posto dalla Came- 
ra dei deputati. Ma di 


Mesic nemmeno. l'om- 
bra. E, malgrado i suoi 
compagni di partito, l'Ac- 
cadizeta, avessero rivol- 
to accorate preghiere a 
tutti i santi del calenda- 
rio perché ciò non acca- 
desse l'interrogativo che 
le loro orecchie non 
avrebbero voluto udire, 
è stato posto. 

Del resto aleggiava 
nell'aula. Forse non se 
ne sarebbe fatto niente, 
se non ci fosse stato (co- 


‘ sainsolita) un comunica- 


to ufficiale diramato dal- 
la presidenza dell'Hdz, 
in cui si smentivano tali 
voci. Per Mesic, poi, era 
stato precisato che «sta- 
vatrascorrendo le vacan- 


ze estive all'estero»... in 
pieno inverno. Il sospet- 
to che ci siano delle frat- 
ture in seno al partito di 
maggioranza relativa 
non è stato dileguato dal 
suddetto documento. 

La Fucek, punta sul vi- 
vo, non ha saputo celare 
la sua stizza ed ha rispo- 
sto ad Arlovic, in marcia 
verso il suo posto, sca- 
dendo le sillabe: «Il pre- 
sidente Mesic mi ha inca- 
ricato di dire che è lieve- 
mente indisposto. Per 
cui è un'informazione di 
prima mano!». Ma Stipe 
Mesic è stato visto in 
due trasmissioni della tv 
croata proprio in questi 
giorni. 

Vizi 


Il Piccolo [11] 


SS ncreve |M 
Supervincita al lotto 
(circa 400 milioni) 
di un capodistriano 


CAPODISTRIA — Vincita record alla lotteria slovena 
(slovenski Loto): la fortuna ha sorriso a un capodi- 
striano, di cui ancora non si conosce il nome, che si 
è aggiudicato la somma di 32 milioni di talleri (circa 
quattrocento milioni di lire). Le ultime vincite milio- 
narie hanno fatto lievitare notevolmente il monte- 
premio in palio. In ogni angolo della Slovenia, la gen- 
te, come fa la fila quotidiana per il pane, così la fa 
anche per accaparrarsi i biglietti del concorso, I ri- 
sultati, ovvero la combinazione vincente su una co- 
lonna di sette numeri, vengono letti ogni domenica 
sulla Tv di Lubiana, pochi minuti prima del telegior- 
nale. Ed erano quattro settimane che nessuno era 
riuscito a fare «sette», per cui il montepremio è an- 
dato progressivamente a moltiplicarsi. A portarsi a 
casa 1 soldi, come detto, è stato un capodistriano 
(sembra si tratti di un artigiano di media età, dipen- 
dente di una società edile) che ha fatto la giocata in 


«una delle ricevitorie del centro storico, quella di 


«piassal de Derin». Praticamente a due passi dalla re- 
dazione istriana del nostro giornale. 


Racket delle foglie di palma 
sventato ad Abbazia 


FIUME — Si può veramente affermare che la fanta- 
sia nelle imprese criminose non conosce limiti. Solo 
così si spiega la singolare «attività» di due uomini, 
troncata dalla polizia abbaziana. I due infatti ruba- 
vano decine di foglie di palma dai giardini e dalle 
aiuole della città per poi rivenderle a Lubiana e a Za- 
gabria, guadagnando somme non indifferenti. Fortu- 
natamente, come detto, la polizia locale è riuscita a 
troncare questo scempio botanico; che tanto danno 
stava arrecando alle palme abbaziane, fiore all'oc- 
chiello (assieme alle camelie) della località riviera- 
sca. 

A finire in manette sono stati Mico J., 33 anni, e Bo- 
gdan M., 44 anni, entrambi di Ogulin (regione di Kar- 
lovac), i quali — messi alle strette — hanno confes- 
sato i furti. I due avrebbero venduto 75 foglie di pal- 
ma nelle capitali slovena e croata, intascando più di 
1500 marchi. Infatti, a Zagabria tali foglie vengono 
vendute al prezzo di 20 marchi cadauna, mentre a 
Lubiana la «tariffa» è addirittura di 5 marchi supe- 
riore. 


Vetri di duemila anni fa 
in mostra a Dobrovo 


NOVA GORICA — Rimarrà aperta fino a domenica 
prossima, al castello di Dobrovo, in Slovenia, poco 
oltre il confine che attraversa sul Collio goriziano, la 
mostra su «I vetri romani di Argyruntum», cittadina 
che si trova in Croazia a circa quaranta chilometri 
da Zara. I reperti sono stati messi in salvo a Dobro- 
vo a causa della guerra che ha interessato l'area dal- 
mata e, successivamente, saranno esposti a Firenze 
e a Zurigo. La rassegna presenta pezzi che costitui- 
scono una vera rarità: anfore e contenitori in vetro 
perfettamente conservati, che risalgono a quasi due: 
mila anni orsono. Nel castello, fra l'altro, si può visi- 
tare anche la mostra permanente di grafiche di Zo- 
ran Music. 


La CrT si sta preparando 
a «sbarcare» in Croazia 


ZAGABRIA — La Cassa di Risparmio di Trieste si 
prepara a entrare in Croazia. Ieri, a Zagabria il mini- 
stro senza portafoglio, Zlatko Matesa, ha ricevuto il 
presidente della CrT, Piergiorgio Luccarini, accom- 
pagnato dai suoi più stretti collaboratori. Luccarini 
ha informato Matesa sulle intenzioni dell'istituto di 
credito giuliano e dell'istituzione governativa italia- 
na «FinEst»y di formare una banca a capitale misto 
in Croazia, Luccarini ha anche informato l'interlocu- 
tore che l'iniziativa ha già ottenuto la necessaria ap- 
provazione da parte della Banca d'Italia. 
L'esponente governativo croato ha salutato positiva- 
mente l'iniziativa, definendola sicuramente impor- 
tante. Inoltre il ministro Matesa ha illustrato agli 
ospiti italiani le finalità e gli esiti del programma di 
risanamento e rilancio economico varato dall'esecu- 
tivo guidato da Nikica Valentic. 

Ricordiamo che la Cassa di risparmio di Trieste ha 
aperto da quasi due anni un ufficio di rappresentan- 
za a Capodistria, avviando così la penetrazione sui 
mercati dell'Est europeo. 


«Rassegna di storia istriana» 
alla Comunità di Pirano 


PIRANO — Questa sera alla Comunità degli italiani 
«Giuseppe Tartini» di Pirano verrà presentato il vo- 
lume «Rassegna di storia istriana» di Darko Daro- 
vec. 

Tradotto in.italiano da Srda Obranic anche grazie 
al contributo del sodalizio piranese, ed edito dalla 
collana Annales, l'opera, a detta del prof. Furio Bian- 
co (docente di storia moderna presso l'Università di 
Trieste) rappresenta un primo approccio a carattere 
divulgativo e propedeutico alla storia della penisola 
istriana. Il libro verrà presentato, a partire dalle 19, 
dal prof. Franco Colombo di Trieste e dallo stesso au- 
tore. 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL SODALIZIO TRIESTINO CHE PERSEGUE L’INCONTRO TRA LE GENTI DI CONFINE 


Marino Vocci è stato riconfermato alla guida del circolo «Istria» 


TRIESTE — Un incon- 
tro. sulla storiografia 
istriana con Giannanto- 
nio Paladini, professore 
di storia moderna e con- 
temporaneaall'Universi- 
tà di Venezia, altri in- 
contri con istriani e giu- 
liani tra cui Demetrio 
Volcic, direttore del Tg 
uno, un convegno sulla 
storia dell'esodo del 
1954, un «workshop» a 
Cherso sul tema del pae- 
saggio, favorire il dialo- 
go tra le scuole di Trie- 
ste e quelle italiane d'ol- 
treconfine. 

Questi sono soltanto 
alcuni degli appunta- 
menti che il Circolo di 


cultura istro veneta 
«Istria», attivo a Trieste 
da dodici anni, promuo- 
verà per il '94 a Trieste e 
in altre città d'Italia e 
anche d'Europa. Il pro- 
gramma del circolo è 
stato presentato martedì 
in occasione dell'assem- 
blea ordinaria annuale, 
che si è svolta nella sala 
dellaConfederazioneNa- 
zionale dell'Artigianato. 

Il presidente uscente 
Marino Vocci, assieme 
agli altri componenti 
del direttivo, ha svolto 
una relazione sulle atti- 
vità dell’anno. appena 
trascorso; successiva- 
mente è stato esaminato 


e approvato il bilancio 
consuntivo sempre per 
il ‘98 e quello per l'anno 
in torso; Vocci ha poi 
elencato tutte le attività 
del ‘94, numerosissime, 
che il circolo intende or- 
ganizzare, da solo o in 
collaborazione con altre 
associazioni, aperte an- 
che ai non soci. 

Il presidente ha 
espresso soddisfazione 
per l'esito degli incontri 
del ‘93, che hanno visto 


la partecipazione di - 


esponenti del mondo 
culturale come il capodi- 
striano Franco Juri, il 
giornalista Paolo Ru- 
miz, Bozidar Stanisic, 


scrittore bosniaco profu- 
o in Italia e Nelida Mi- 
ani Kruliac, scrittrice e 
docente presso. l'Univer- 
sità di Pola. 

Il bilancio si è chiuso 
in pareggio. Anche que- 
st'anno i finanziamenti 
arriveranno dalla Pro- 
vincia attraverso la leg- 
ge regionale numero 68 
(relativa alle attività cul- 
turali). e numero 15 
(quella per la cultura 
«per la pace) e dal com- 
missariato di governo, 
oltre che dai 120 soci, 
cresciuti di 15 unità dal 
mese di gennaio. 

Dopo la discussione 
del programma e del bi- 


lancio si è passati alle 
nomine del direttivo del 
circolo; presidente è sta- 
to riconfermato Marino 
Vocci, vicepresidente 
Marcello Cherini, profes- 
sore di sociologia al- 
l'Università di Trieste. 
Come nuovo membro 
deldirettivo entrerà San- 
dro Mattuglia. Ma c'è 
ancora molta strada da 
fare per raggiungere l'in- 
contro tra le due cultu- 
re, quella al di qua e 
quella al di là del confi- 
ne. «Adesso ci troviamo 
di fronte a un nuovo sce- 
nario politico, in cui il 
circolo si trova a suo 
agio», ha affermato Voc- 


ci, «anche se ora si deve 
combattere contro altre 
difficoltà quali i nazio- 
nalismi, le clientele, il 
particolare, i personali- 
smi; c'è chi vuole Trieste 
città italianissima, ha 
continuato il presidente 
Vocci, chi croaticissima; 
la verità è che è un mi- 
sto ed è proprio questa 
diversità la ricchezza, 
comei valori dello scam- 
bio tra culture, .risorse 
che per vent'anni sono 
rimasti al buio, ma che 
ora finalmente devono 
essere attivati, soprattut- 
to ‘in una città come la 
NOSTra». 

Doriana Segnan 


Marino Vocci 


[12 ] Il Piccolo 


IN PIENO CAOS GLI UFFICI REGIONALI PER IL CAMBIO DEGLI ASSESSORATI E DFI FUNZIONARI 


il valzer delle scrivanie 


TRIESTE — Il telefonino 
cellulare suona: e l'asses- 
sore regionale pronta- 
mente risponde. Ma ahi- 
mè, non è lui che cerca 
l'anonimo interlocutore: 
«No, non sono Cruder e 
tanto meno D'Orlandi, 
no io sono il nuovo asses- 
sore.....». Stessa scena, 
ima altro ufficio: il telefo- 
nino si mette a squillare. 
«No, non sono Zoppolato, 
sono il nuovo assessore 
regionale alla pianifica- 
zione». 

I più buoni hanno defi- 
nito questo periodo di 
passaggio dalla giunta 
Fontanini a quella Trava- 
nut come una fase di in- 
terregno. Ma per i dipen- 
denti regionali più incat- 
tiviti, e anche per qual-. 
che esterno, si tratta uni- 
camente di pura bagarre. 
Alcuni uffici delle varie 
direzioni regionali, persi- 
no quelli di maggior pe- 
so, non sono stati ancora 
contattati dai nuovi «pa- 
droni di casa». In certi 
settori si naviga a vista. 


E le dichiarazioni di Tra- ‘ 


vanut sull'ipotesi che le 
elezioni politiche possa- 
no influenzare la durata 
della nuova giunta non 
fanno altro che aumenta- 


re il pessimismo dei di- . 


pendenti. I rappresentan- 
ti sindacali, poi, pur 
avendo già chiesto un in- 
contro con  Travanut, 
non ci sperano poi trop- 
po. «Capiamo benissimo 
in che situazione si trovi 
il nuovo presidente com- 


e Na e ge i 


menta il responsabile 
Cgil, Franco Belci -. Il 
passaggio di giunta ha ge- 
nerato un impasse invo- 
lontario, ma inevitabile. 
E di questo non ha colpa 
nessuno, anche se alcuni 
problemi rischiano di se- 
dimentarsi». 

E se gli assessorati so- 
no ancora in piena fase 
di interregno, per quel 
che riguarda il Consiglio 


Prina 


Regione 


regionale (inteso come at- 
tività di commissioni va- 
Tie). siamo praticamente 
come a inizio di nuova le- 
gislatura. Le commissio- 
ni dovranno essere ricom- 
poste non appena sarà 
votato dal Consiglio il do- 
cumento della giunta Tra- 
vanut. Mentre per quel 
che riguarda anche più 
semplicemente la situa- 
zione logistica dei vari 
gruppi consiliari ci sono 


Il pidiessino Degrassi contro il Carroccio 
«Auto blu, solo demagogia infruttuosa» 


TRIESTE — «Alla pro- 
va dei fatti, il tanto cla- 


more dato dalla giunta 
Fontanini alle questio- 
ni delle cosiddette auto 
blu e alla vendita del 
patrimonio regionale è 
la palese dimostrazione 
del tratto demagogico e 
dell'inconsistenza di 
buona parte dfella poli- 


tica portata avanti dal- 
la giunta della Lega 
Nord». E' questo quanto 
afferma il nuovo asses- 
sore alle finanze, il pi- 
diessino Michele De- 
grassi. Secondo Degras- 
si infatti l'asta pubblica 
delle auto dismesse in 
alternativa del prece- 
dente sistema della per- 


muta ha fatto perdere 
alla Regione circa 27 
milioni. Mentre la di- 
smissione dell'apparta- 
mento di rappresentan- 
za, secondo Degrassi, 
avrebbe fatto perdere 
anche i 300 milioni in- 
vestiti in esso (presumi- 
bilmente in arredi, 
ndr). 


ancora grandi manovre 
in corso, con scrivanie 
che vanno e vengono da 
un piano all'altro del pa- 
lazzo di piazza Oberdan. 

Gli uffici invece conti- 
nuano nel loro tran-tran. 
Anche se non manca 
qualche eccezione. Come 
ad esempio la segreteria 
generale del Consiglio. 
Da ieri infatti è orfana 
delsuo vice, Igino Giures- 
si, andato in quiescienza, 
abbandonando pure la 
presidenza dell'Ezit. Tra 
qualche mese poi dovreb- 
be andare in pensione an- 
che il segretario generale 
del Consiglio Paolo Qua- 
Tantotto. 

La girandola del perso- 
nale regionale non è co- 
munque finita qui. Ogni 
assessore ha diritto a un 
segretario personale pre- 
levabile da qualsiasi uffi- 
cio regionale, mentre gli 
altri undici che seguiva- 
no la giunta Fontanini 
proprio in questi giorni 
rientrano nella ’normali- 
tà'.. Burocrazia permet- 


tendo. ; 
fe.ba. 


IL COORDINATORE REGIONALE DEL PPI CHIUDE LA PORTA A LEGA E PDS 


Da Gottardo arriva un doppio no 


L'obiettivo è quello di realizzare un polo di centro con le forze laiche e liberali 


La Lega Nord sulla Cogolo 
«Regione come parte civile» 


TRIESTE — Per il coordinatore regionale del Ppi, Isi- 
doro Gottardo, non si può più perdere tempo. Per 
questo è arrivato il momento anche in regione di da- 
re corpo al «polo di centro» alternativo alla Lega 
Nord e all Sinistra. Un doppio no, quindi motivato 


dal fatto che, secondo Gottardo, anche in Friuli-Ve- : 


TRIESTE — I consiglieri 
regionali della Lega Nord 
Fiordelisa Cartelli, Gian- 
carlo Castagnoli, Silva Fa- 
bris e Anna Piccioni in 
una interrogazione chie- 
dono all'amministrazio- 
ne regionale e alla socie- 
tà finanziaria «Friulia» di 
costituirsi parte civile al 
processo Gogolo per ban- 
carotta fraudolenta che 
si terrà il prossimo mese 
di febbraio presso il tri- 
bunale di Udine. Chiedo- 
no inoltre che la giunta, 
nella sua veste di azioni- 
sta di maggioranza della 
«Friulia», promuova 
un'azione di responsabili- 
tà anche nei confronti 
dei consiglieri di ammini- 


strazione della ‘finanzia- 
ria che deliberarono il fi- 
nanziamento di 16 miliar- 
di di lire, Il finmanziamen- 
to di 16 miliardi erogato 
dalla «Friulia» alla Cogo- 
lo nel 1989, poco prima 
della dichiarazione dello 
stato di insolvenza del- 
l'azienda conciaria, oltre 
che erogato in forme tec- 
niche inusuali - questo il 
giudizio della Ln - fu deli- 
berato in assenza di for- 
male e regolare istrutto- 
ria e senza parere del co- 
mitato tecnico consulti- 
vo. Alla finanziaria - sot- 
tolinea la Ln - ne è deri- 
vato un grave danno pa- 
trimoniale e di immagi- 
ne. 


nezia Giulia, Il Carroccio, come a livello nazionale, è 
ancora molto Miglio e poco Maroni, «anche se noi 
auspichiamo sinceramente — ha affermato Gottardo 
— che diventi sempre di più Maroni. S 

Ma aldilà di Ln e Pds, Gottardo invita a «stringere 
le trattative per individuare forze e candidati da pre- 
sentare con il ‘Patto per l'Italia’, una coalizione che 
metta insieme Partito popolare, liberali e laici, socia- 
listi, autonomisti e ambientalisti, ponendosi in con- 


dizioni di netta autonomia rispetto ai pro, 


‘essisti ed 


alla stessa Ln». Gottardo ha comunque.chiarito che 
il Pp non è alla ricerca di un'ampia coalizione solo 
per trovare una sicura vittoria, ma di una aggrega- 
zione che anche in Friuli-Venezia Giulia rappresenti 
la cultura sociale e politica della regione. 

Gottardo inoltre ha bollato come dannoso il pro- 
getto nazionale di Occhetto e insufficiente il silenzio 
del Pds regionale in merito alle future coalizioni. 
Una sberla al neonato governo regionale? «Il nostro 
appoggio esterno ad una giunta fondata sul program- 
ma non è in discussione», ha precisato Gottardo, «di- 
menticando» l'assessore ppi Chiarotto. 


MIN OZZI FONDA UN CLUB FORZA ITALIA 
«Berlusca» converte pure 
l'ex setta di Telsen-Sao 


GIANNELLI DEL PUGLIA 
Una donna a capo 
della quarta zona 
della Polfrontiera 


E° una delle 
cinque dirigenti 
a ricoprire 
un tale incarico 


Maria G. Del Puglia 


UDINE — Il nuovo dirigente della IV zona della 
polizia di frontiera, Maria Giannelli Del Puglia, 
ha avuto ieri un incontro di presentazione con la 
stampa, nella sede del comando, a Udine. La si- 
gnora Giannelli, che succede nell'incarico a Nico- 
la Gisondi, ora questore a Ragusa, è originaria di 
Santa Maria Capua Vetere, ha lavorato a Trieste, 
è stata direttore della scuola di polizia giudiziaria 
a Brescia ed ha operato per 20 anni a Milano, con 
l'ultimo incarico di ispettore delle forze di polizia 
per il Nord Italia. Maria Giannelli Del Puglia è 
una delle cinque donne in Italia, nel settore, a ri- 
coprire un incarico di dirigente superiore equipa- 
rabile a quello di questore. La giurisdizione della 
zona da lei diretta comprende i confini di Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto e gli aeroporti delle due 
regioni, controllati rispettivamente da polterra, 
polmare e polizia aerea. Il nuovo dirigente ha in- 
‘ formato di aver già partecipato ad una riunione 
del comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica, 
nel quale sono state esaminate la ricadute del ri- 
conoscimento della qualifica di agenti di pubblica 
sicurezza ai militari dell'esercito che pattugliano 
il confine orientale, il che consentirà di impiegare 
agli agenti della polizia di frontiera in mansioni 


investigative. 


PORDENONE — Proba- 
bilmente è stata una fol- 
gorazione, come si addi- 
ce al personaggio. Silvio 


Berlusconi ancora non . 


lo sa, ma il suo proclama 
politico ha evocato dalle 
nebbie che lo avevano 
avvolto, in seguito a 
drammatiche vicende, il 
fantasma di «Telsen- 
sao», la setta religiosa 
fondata da Renato Mi- 
nozzi, l'ex bancario por- 
denonese divenuto, ame- 
tà degli anni ‘80, dopo 
essere stato folgorato 
sulla via si Stonehenge, 
profeta di viaggi astrali 
perricchi borghesi anno- 
lati. 

Molti gli corsero die- 
tro, per curiosità o per 
bisogno, molti gridarono 
all'imbroglio; finì come 
peggio non poteva, con 
l'assassinio, tuttora im- 
punito, di una giovane 
«sacerdotessa» della set- 
ta, Annalaura Pedron. 

Da allora, da quel 2 
febbraio del 1987, di Mi- 
nozzi non si è sentito 
più parlare, fino all'altro 
ieri. Quando, dal suo 
«santuario» di via Volpa- 
re a Portogruaro, dove la 
setta imbandiva cerimo- 
nie a metà tra il mistico 
el'avanspettacolo, è par- 
tito un fax dal quale si 
apprende che Minozzi 
Renato e i suoi restanti 
fedeli (una decina in tut- 
to), «dopo aver letto e di- 
scusso l'opuscolo “Alla 
ricerca del buon 
governo” hanno costitui- 
to il Club Forza Italia. 
La sede si avvale di una 
sala riunioni con tv e vi- 
deoregistratore, di un 
bar, cucina e di un uffi- 
cio con telefono e fax». 
Dai viaggi astrali a Sua 
Emittenza. 


rio. 


Aeroport 


Isidoro Gottardo 


Desidero agganciarmi a quanto equilibratamente 
indicato dal signor Diego Kuzmin, la cui proposta 
potrebbe essere risolutoria di vertenze campanili- 
stiche e radicata nella storia giuliana. A beneficio 
dei lettori desidero riproporre alcuni cenni biogra- 
fici su Edoardo Russian, artefice della nascita del- 
l'aviazione nella Venezia Giulia. 

Edoardo Russian nacque a Gorizia nel 1886. e 
compì il suo primo volo il 25 settembre 1909 nei 
pressi dell'attuale aeroporto Duca D'Aosta di Gori- 
zia con l'aereo Eda I, motorizzato con un Anzani 
da 25 cavalli ad elica trattiva. Fu un breve volo, se- 
guito immediatamente dopo, il 6 dicembre dello - 
stesso anno, da altro della durata di quindici minu- 
ti. Il giovane Russian dimostrò geniali doti di co- 
struttore, realizzando almeno nove apparecchi di 
sua progettazione, sino alla prematura scomparsa 
avvenuta il 9 gennaio 1911 in un incidente aviato- 


Scegliere di intitolare l'aeroporto regionale a 
questo giovane pioniere del volo potrebbe valere a 
rendergli un riconoscimento postumo, soprattutto 
quando si consideri che la sua memoria è tuttora 
vivissima nelle vicine Repubbliche. 


Sergio Viscovich 


INCONTRO DOMANI A UDINE 
La ricetta Buttiglione 
perfare l'accordo 
tra Lega e Popolari 


UDINE — «Io ho in te- 
sta una soluzione per 
mettere d'accordo la 
Lega e il Partito popo- 
lare. Non la dico solo 
per non bruciarla». 
Rocco Buttiglione, il 
tessitore dell'accordo 
tra pattisti e leghisti si- 
glato lunedì scorso da 
Segni e Maroni, forse 
la renderà nota a Udi- 
ne la sua strategia per 
far stringere un'allean- 
za fra Martinazzoli e 


struzione del polo libe- 
ral-democratico. 

Il filosofo cattolico, 
braccio destro del se- 
gretario del Partito po- 
polare, sarà infatti nel 
capoluogo friulano ve- 
nerdì 28 gennaio su in- 
vito della curia udine- 
se per tenere la prolu- 
sione .al seminario di 
studi sul tema «Per 
una nuova democrazia 
in Italia. Identità catto- 
lica e bene comune», 
promosso dalla scuola 
diocesana di formazio- 
ne politica. 

All'appuntamento, 
fissato per le ore 17.30 
presso il collegio «To- 
madini», i promotori 
conferiscono notevole 
importanza poiché — 
dicono «giunge in un 
periodo di vera emer- 
genza politica, denso 
di incertezze e di inco- 
gnite, che chiedono di 
essere particolarmente 
attenti e vigilanti». 
L'obiettivo dichiarato 
è quello di «capire be- 
ne la situazione del Pa- 
ese e avere ben chiari i 
principi che devono 
guidare l'impegno so- 
ciale e politico dei cri- 
stiani». 

Non c'è dubbio che 
Buttiglione sia in que- 
sto momento uno dei 
protagonisti della sce- 
na politica e, soprattut- 


| o Russian o Tonizzo? 
Divampa la polemica sul nome 


Ho appreso con stupore dalla trasmissione del Te- 
legiornale regionale e dalla stampa locale della 
proposta avanzata dal friulano Club Sky Clear di 
dedicare l'aeroporto Friuli-Venezia Giulia ai fra- 
telli Giacomo e Piero Sarvorgnan di Brazzà. 

Pur non discutendo sui meriti dei fratelli Sarvor- 
gnan, vorrei ricordare che nel 1985 l'Associazione 
che rappresento aveva indicato in Mario Stoppani 
il nome al quale intitolare l'aeroporto al fine di ri- 
cordare un collaudatore e un pilota che tanta par- 
te ha avuto nello sviluppo dell'aviazione civile e 
delle Officine aeronautiche dei nostri Cantieri, 

Tale proposta è stata però frenata dal sapere 
che con Foglio d'Ordini n.2 del ministero dell'Ae- 
ronautica in data 15.1.1941 l'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari era stato intitolato al Ten. Pil. Fede- 
rico Tonizzo caduto in azione di guerra nel cielo 


di Marsa Matruk. 


Nessun campanilismo o polemica pertanto con 
lo Sky Clear ma soltanto una precisazione su di 
una iniziativa che arriva però con un qual certo ri- 


tardo. 


‘Associazione Arma Aeronautica 


Bossi in vista della co-- 


to, del Partito popolare 
dove è in atto un duro 
scontro tra chi vuole 
l'accordo con la Lega e 
chi lo respinge decisa- 
mente. Nei confronti 
dei sostenitori di que- 
sta seconda tesi il filo- 
sofo cattolico non ha 
avuto certo espressio- 
ni lusinghiere: «Come 
in tutte le famiglie — 
ha detto — ci sono gli 
intelligenti e gli imbe- 
cilli, ma in ogni caso 
sono miei fratelli». 

Anche tra i cattolici 
friulani Buttiglione tro- 
verà le stesse divisioni 
relativamente al Ppi e 
alle sue possibili alle- 
anze. La scuola socio- 
politica della diocesi e 
ciò che vi ruota intor- 
no non hanno mai na- 
scosto le proprie sim- 
patie verso Rosy Bindi, 
la più oltranzista nel ri- 
fiutare un accordo con - 
la Lega. Il filosofo, da- 
vanti a simili posizio- 
ni, guardando al voto 
del 27 marzo ribadirà 
il suo convincimento: 
«Dobbiamo porci il pro- 
blema della presenza 
dei cattolici in politica. 
Se i popolari si presen- 
tano senza Segni ri- 
schiano di non avere 
più di venti deputati». 
E Segni si è alleato con 
la Lega. 

Aperture di credito 
ai seguaci di Bossi vi 
sono state da parte del- 
la curia udinese che 
tramite il settimanale 
diocesano «Vita cattoli- 
ca) si è più preoccupa- 
ta di bacchettare la Dc 
sui ritardi del rinnova- 
mento e sull'appoggio 
dato alla giunta Trava- 
nut che di tallonare la 
Lega nel suo operato 
amministrativo. La 
campagna elettorale è 
aperta e Buttiglione lo 
farà presente. 

Sergio Paroni 


Tullio Cecconelli 


DOPO IL CASO DEL CAMIONISTA CHE DICE DI ESSERE STATO PESTATO 


Austria, in campo anche la LpT 


PORDENONE—L'inchie- 
sta che le autorità au- 
striache stanno condu- 
cendo sul gravissimo epi- 
sodio denunciato da un 
autotrasportatore porde- 
nonese procede, ma mol- 
to lentamente. Stefano 
Zaramella, 32 anni, ave- 
va raccontato di essere 
stato stato fermato nei 
pressi di Klagenfurt, alla 
guida del suo camion, 
dalla polizia e di essere 
statobrutalmente percos- 
.so e derubato di 200 mila 
lire. Versione, questa, 
smentita dalla polizia ca- 
rinziana e dalla stampa 
locale. Il console italia- 


no, Nicola Di Tullio, che 
sta seguendo tutta la vi- 
cenda, è invece convinto 
che quanto raccontato 
dal camionista sia molto 
verosimile; per questo 
sta attendendo una risp- 
posta scritta della polizia 
di Klagenfurt. “Una cosa 
è sicura - afferma il con- 
sole -. Quando un camio- 
nista viene fermato per 
una multa in terra au- 
striaca e non ha scellini 
da ‘pagare subito, può 
succedere di tutto. Casi 
simili a quello successo 
all'autotrasportatore di 
Pordenone, si sono già ve- 
rificati in passato”. 
Intanto Massimo Go- 


bessi, consigliere comu- 
nale della LpT, chiede, 
con una lettera inviata al 
console austriaco a Trie- 
ste Ingo Mussi che venga 
fatta piena luce "e soprat- 
tutto giustizia” sulla vi- 
cenda di Stefano Zaramel? 
la. “Molti miei concitadi- 
ni - scrive Gobessi - si so- 
no rivolti a me affinchè 
mi possa rendere inter- 
prete della loro indigna- 
zione. E’ fuor di dubbio 


. che solo ad inchiesta (spe- 


ro non semplicistica e fa- 
ziosa) finita si possa 
emettere un verdetto; 
ma sono comunque a Lei 
per esternarle il disagio, 


la costernazione per l'epi- 
sodio (se vero) accaduto 
da parte di coloro che si 
sono rivolti al 
sottoscritto”. La risposta 
del console Mussi è stata 
lapidaria: “Conosco l'epi- 
sodio solo per averlo let- 
to nei giornali. Personal- 
mente non posso fare 
niente, perchè non sono 
affari miei e non sono di 
mia competenza”. 

‘Anche la Cna (Confede- 
razione nazionale dell'ar- 
tigianato e delle piccole 
imprese) interviene per 
denunciare l'insicurezza 
eisoprusi di cui sono vit- 
tima gli autotrasportato- 
ri. 


‘nell'incontro Coop-giunta 


Giovedì 27 gennaio 1994 


Si nereve [MM 
mittenti radiofoniche 
Concessionevietata |, 
se manca informazione | 


emittenza, verranno rilasciate concessioni di due 
anni soltanto a quelle radio in grado di fornire due 
ore e un quarto al giorno di informazione autopro- 
dotta. Metà delle emittenti radiofoniche è destina- 
ta a scomparire, in quanto non hanno una struttu- 
ra giornalistica in grado di confezionare un notizia- 
rio. Per le altre un aiuto potrebbe derivare da con- 
tributi pubblici a consorzi di emittenti o ad agenzie 
di stampa che forniscono le notizie alle radio. H 
problema è stato esaminato dal comitato regionale 
peri servizi radiotelevisivi e dai rappresentanti del- 
le associazioni radiofoniche della regione. 


L'emergenza occupazionale 


TRIESTE — Una delegazione della Associazione Ge-. |* 
nerale delle Cooperative Italiane (Zaccaria Cisilino, _ 
presidente regionale, Ilario Tomba, presidente pro- 
vinciale Udine, Lanfranco Sarasso, direttore regiona- 
le) è intervenuta all‘ incontro con il vicepresidente 
della giunta regionale e assessore alla cooperazione, 
Giancarlo Pedronetto. Sul tappeto i temi principali 
dell’ economia regionale che la nuova amministra- 
zione intende affrontare già dai prossimi giorni ela- 
borando strumenti adeguati ad arginare l’ emergen- 
za occupazionale. Tutte questione condivise li 
esponenti della associazione generale delle coopera- 
tive del Friuli-Venezia Giulia i quali dimostrato ap-. 
prezzamento per l' impostazione del programma di 
lavoro presentato da Pedronetto. 


Serie conseguenze economiche 
per la riduzione dei militari 


TRIESTE — A seguito le continue ristrutturazioni del- 
l' apparato difensivo, è venuto meno un giro di 
300350 miliardi l' anno derivante dalla presenza mili- 
tare. Nel rilevare questa situazione, Adriano Ritossa, 
del Msi-Dn, in una interpellanza invita il presidente 
della giunta a fare presente nelle sedi ministeriali il 
duplice aspetto conseguente alla presenza militare: 
economico e di opportunità operativa. 


Consorzi di bonifica veneto-friulani, 
si va verso lo scioglimento 


VENEZIA — L'assessore all'agricoltura Francesco 
Adami è stato incaricato di firmare per il Veneto l’in- 
tesa con il Friuli-Venezia Giulia per lo scioglimento 
dei Consorzi dio bonifica interregionali per la rideli- 
mitazione dei relativi comprensori entro i consorzi 
di bonifica regionali "Pianura veneta tra Livenza e 
Tagliamento” di Portogruaro e "Cellina Meduna” di 
Pordenone. 


Latelecabina del monte Lussari 
chiusa per alcuni giorni 


UDINE — Il funzionamento della Telecabina del 
monte Lussari è stato temporaneamente sospeso da | 
ieri. La telecabina, la sciovia Cappia e la pista di | | 
Prampero verranno riaperte al pubblico da sabato | 
prossimo. Per il fine settimana saranno aperti anche 
i caratteristici ristoranti a monte; la domenica, alle. 
12, padre Filippo celebra la messa nel santuario più | | 
alto d'Europa. 


Rinnovodelle licenze commerciali. 
"Ferma critica” della Confesercenti | 


TRIESTE — Una «ferma critica» per le modalità con- | 
fuse che hanno portato al rinnovo delle licenze dei, | 
commercianti su aree pubbliche, è stata fatta dal co-- 
mitato regionale della Confesercenti e dall’ Associa- 
zione nazionale dei venditori. In un comunicato rile- | 
vano che gli operatori hanno provveduto al rinnovo _ 
delle licenze ai comuni di residenza. Ora lo stesso rin- 
novo va fatto presso ogni regione. 


Il comandante dell'arma gen. Disibio 
ricevuto da Degano e Travanut 


TRIESTE — Il nuovo comandante della Regione cara- 
binieri del Friuli-Venezia Giulia, generale Lamberto 
Disibio, si è incontrato con i presidenti della giunta e . || 
del consiglio regionale, Renzo Travanut. e Cristiano 
Degano. Il presidente Travanut, nel sottolineare il 
ruolo fondamentale sul territorio dell' Arma e la sti- 
ma di cui essa gode tra le genti, ha formulato i miglio- 
ri auguri per l' espletamento del suo alto incarico. 


L'assessore Mattassi a Pordenone . 
trai problemi del Cro e delle Usi 


PORDENONE — L'assessore regionale alla Sanità del 
Friuli-Venezia Giulia, Giorgio Mattassi, ha visitato il 
Cro di Aviano e l'ospedale civile di Pordenone. Oltre ai 
problemi e ai programmi di espansione, anche edilizia 
Mattassi ha affrontato con il commissario del Cro, De 
Paoli, e con l'amministratore straordinario delle Usl 11 
e 9, Pielli, il delicato rapporto fra il Cro e altri ospedali 
in merito all'afflusso di pazienti. | 


Riaperta la strada «Costiera» . 
Trieste ritorna più accessibile : 


TRIESTE — La strada costiera triestina, la principa- 

le via d'accesso alla città, è Stata riaperta stamani al 

traffico 24 ore prima di quanto previsto dall’Anas. Il 

traffico è ripreso normale nei due sensi, con un bre- 

ve restringimento della carreggiata nella zona inte- 

ressata il 12 gennaio dalla frana che costrinse l'Anas 
a chiudere l'importante strada per procedere nei la- 

vori di consolidamento della parete rocciosa. 


Siglata una nuova convenzione 


| tra gli artigiani e la Cassa rurale 


UDINE — L'Unione artigiani del Friuli ha stipulato 
una convenzione con la Cassa rurale e artigiana di | 
Tolmezzo a favore dei propri soci che fanno capo al- | 
le delegazioni di Tolmezzo e di Ampezzo. La conven 
zione consentirà alle imprese carniche del settore. 
accedere a linee di credito fino a 150.000.000 di lire 
per ampliamento e rinnovo di attrezzature, anticip0 
di crediti Iva. i 
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Il Piccolo: 


Trieste 


Giovedì 27 gennaio 1994 


ARRESTATO A SAVONA L’EX PRESIDENTE DEL PORTO, AMMIRAGLIO FONTANA 


‘Tangenti per il Molo Settimo 


Secondo l’accusa l’Italimpianti avrebbe pagato per piazzare le sue gru in tre scali italiani, fra cui anche Trieste 


Le "portainer” delle Officine Reggiane installate al Molo Settimo (foto Sterle) 


IERINUOVA MANIFESTAZIONE E INCONTRI CON SINDACO E PREFETTO 


Arsenale San Marco, Lie cea non mollano 


E oggi nuovo appuntamento sotto le finestre del Consiglio regionale - Finora nessuna buona novità per le commesse 


SERVOLA 
Ferriera, 
agiorni 

la stretta 
finale 


Potrebbe ‘essere con- 
clusiva la prossima 
Settimana per la vi- 
cenda della Ferriera 
di Servola. Ad annun- 
ciarlo è stato il Com- 
missario straordina- 
Tio dello stabilimen- 
to Giampaolo de Fer- 
ra ieri all'assessore 
regionale all'indu- 


stria Sonego. de Fer- . 


Ta. ha. parlato 
"ragionevoli 
prospettive” e che la 
cordata di privati sta 
“concludendo”, 
gruppo Bresciano sta 
solo aspettando la de- 
cisione del Governo 
sulle dismissioni dei 
oli siderurgici obs0- 
leti prevista per do- 
Thani. La settimana 
prossima il Commis- 
sario attende anche i 
risultati \del gruppo 
di lavoro coordinato 
da Paolo Felice, diret- 
tore. della Ferriera, 
che presenterà il pia- 
no industriale. Un 
"colpo definitivo” per 
la conclusione delle 
trattative sulla ferrie- 
Ta. Sonego ha confer- 
mato la 
"collaborazione della 
Giunta per conclude- 
Te...una . vicenda 
decisiva”. 


da) 


. triestino 


Fra qualche tempo la ri- 
corderanno . come ‘una 
delle più lunghe e assur- 
de “questue” quella dei 
lavoratori dell'Arsenale 
San Marco. 
Un'elemosina che i 297 
cassintegrati dello stabi- 
limento. hanno deciso di 
portare avanti ad oltran- 
za, giorno dopo giorno, 
finchè la Fincantieri non 
si deciderà a dare al can- 
tiere non soldi ma cari- 
chi di lavoro. Mancano 
pochi giorni a febbraio e 
all'Arsenale saranno 
completati tutti i lavori 
restanti e per le mae- 
stranze, 440. persone in 
tutto, non resterà che la 
cassintegrazione: manca 
soltanto che la Fincantie- 
ri metta i lucchetti ai 
cancelli e all'Arsenale, 
vuoto, non resterà sE 
desolazione. 


Sempre più ingarbuglia- 
ta la vicenda che vede 
coinvolto il gruppo Olce- 
se che comprende la Fia 
di Trieste. Ieri, al culmi- 
ne di una giornata fitta 
di incontri tra delegazio- 
ne di fabbrica e le autori- 
tà sulla vertenza in cor- 
so, è giunto un nuovo ful- 
mine a ciel sereno. La 
Swiss Bank, creditrice 
nei confronti della Trevi- 
tex (holding di cui fa par- 
te l'Olcesé) e che detiene 
in pegno il pacchetto 
azionario di controllo del 
Cotonificio Olcese (circa 
il 48 per cento) ha rag- 
giunto un accordo con 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


53 
TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20, a 5O., 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


COM. AL COM. EFF. 


Teri mattina dopo l'as- 
semblea, i cassintegrati 
si sono dati appuntamen- 
to sotto il municipio e 
hanno atteso per alcune 
Si erchè una delegazio- 

‘osse ricevuta dal sin- 


deco Illy, impegnato in 


‘Regione per un vertice 
con il presidente della 
Giunta Travanut e l'as- 
sessore Ghersina sul 
l'emergenza economica, 
ha dapprima delegato 
l'assessore Del Piero per 
l'incontro e solo più tar- 
di, vista la tensione che 
saliva tra: gli operai e le 
proteste, è sceso in stra- 
da a parlare con i cassin- 
tegrati. Un'incontro du- 
Tato pochi minuti e in 
‘cui ha spiegato agli ope- 
rai che l'Arsenale è una 
questione ‘all'attenzione 
della Giunta comunale 


che è a conoscenza della ‘ 


gravità della situazione. 


un gruppo finanziario 
sconosciuto per cedere il 
pacchetto azionario e 
dunque il controllo del- 
l'Olcese. 

Una notizia preannun- 
ciata ai sindacati ieri 
mattina all'assessorato 
regionale all'industria, 
che ha seminato sconcer- 
to e preoccupazione. La 
conferma è giunta nel po- 
meriggio dalla stessa 
Swiss Bank. 

La vicenda dell'Olcese, 
coinvolta nel crak finan- 
ziario della Trevitex in- 


‘debitata | per miliardi, 


sembrava infatti aver 
trovato uno spiraglio nel- 
l'offerta di affitto e di ac- 


Servizio di 
Claudio Emé 


Da Genova a Trieste sen- 
za guardare in faccia nes- 
suno. L'inchiesta che ha 
portato in carcere l'ex 
amministratore delegato 
di ‘Italimpiati” Fulvio 
Tornich, “indagato” per 
corruzione, si abbatte co- 
ie un ciclone anche sul 
nostro porto, La magi- 
stratura genovese sta in- 
dagando su una asserita 
tangente di due miliardi 
pagata dalla società del 
gruppo Iri tra l'89 e il '91 
ad altissimi esponenti 
dei ministeri della Mari- 
na mercantile e dei Lavo- 
ri pubblici. Al centro del- 
l'inchiesta vi sono gli ap- 
palti per la costruzione 
di una ventina di gru per 
i terminal container di 
tre porti: Trieste, 
Genova_Voltri e Savona. 
Per il molo Settimo l’ap- 
palto era di 40 miliardi, 
nei porti liguri raggiunge- 
vai35. 

Assieme a Fulvio Torni- 
ch sono finiti in carcere 


Illy ha anche promes- 
so che avrebbe immedia- 
tamento trasmesso una 
richiesta di nuove com- 
messe di lavoro alla Fin- 
cantieri e che avrebbe di- 
scusso_ con l'assessore 
Del Piero per affrontare 
l'emergenza lavoro in 
Giunta. 

La manifestazione si è 
poi spostata sotto la Pre- 
fettura e una delegazio- 
ne è stata immediata- 
mente ricevuta dal Com- 
missario del Governo. 
Cannarozzo ha annuncia- 
to ai sindacalisti che 
avrebbe convocato d'ur- 
genza il condirettore ge- 
nerale della. Fincantieri 
‘Bernardo Carratù per far- 
gli presente della situa- 
zione "esplosiva" e per 
chiedere carichi di lavo- 
ro, Il prefetto infine ha 
assicurato:che si sarebbe 
mosso subito per chiede- 


quisto da parte di un 
gruppo francese, Badin. 
La Fta come altri stabili- 
menti è un'azienda sana, 
presenta bilanci in atti- 
vo e si trova in un mo- 


. mento di grande richie- 


sta del mercato. Ma la si- 
tuazione di grave indebi- 
tamento ha interrotto i 
crediti delle banche e 
non ci sono più soldi per 
le materie prime. La pro- 
duzione va a singhiozzo 
e_a Trieste si lavora 4 
giorni su 6. Senza conta- 
re che le paghe sono inri- 
tardo: l'Enel ‘era pronta 
addirittura a tagliare 
l'energia elettrica e solo 
l'intervento congiunto 


Fernando Carretta, ex di- 
rettore generale di 
"Italpianti” e l'ex presi- 
dente dei porti di Savona 
e Venezia, l'ammiraglio 
Leonardo Fontana, eletto 
il 13 gennaio al vertice di 
"Assoporti", l'associazio- 
ne di cui fanno parte tut- 
ti gli enti portuali italia- 
ni. Un ordine di arresto è 
stato emesso dai magi- 
strati genovesi anche per 
l'imprenditore Franco 
Carpaneto, ex dirigente 
di Italpimpianti. 3 
La tangente è stata ver- 
sata, secondo. l'accusa, 
da "Italimpianti 
International" di Monte- 
carlo direttamente su tre 
conti bancari di Lugano, 


. Londra e Dublino. Il pa- 


gamento sarebbe avvenu- 
to tramite Franco Carpa- 
neto. Ex dirigente del- 
l'Iri, oggi titolare di una 
società di consulenza 
aziendale, avrebbe forni- 
to a Italimpianti Dumero- 
se fatture per operazioni 
che gli investigatori riten- 
gono del tutto inesisten- 
ti. In questo modo sareb- 


re l'intervento del presi- 


dente della Giunta regio- 
nale e la. convocazione 
del tavolo della task for- 
ce di Borghini. 

Una richiesta, quella 
del tavolo con Borghini 
sull'emergenza Trieste, 
fatta anche da Cgil Cisl e 
Uil ufficialmente, che 
hanno fatto sapere che 
convocheranno urgente- 
mente un incontro con il 
presidente della Giunta 
Travanut. Occorre un ve- 
to e prorpio accordo di 
programma, un progetto 
mirato per la salvaguar- 
dia e il rilancio industria- 
le di tutta l'area collega- 
ta all'area dell'Arsenale, 
dicono i sindacati, che 
impegni Fincantieri, re- 
gione, Iri industriali e en- 
tilocali. Stamani i cassin- 
tegrati saranno davanti 
la Regione in piazza 
Oberdan. 


dei prefetti di Trieste e 
Milano ha evitato il peg- 
gio. 

Una situazione, quella 


della Fta, ai limiti dell'in-. 


credibile e Roberto Co- 
muzzi, della Cisl, l'ha 
spiegato ieri durante il 
consueto "giro” con i la- 
voratori: prima all'asses- 
sorato all'industria, poi 
daal Prefetto quindi dal- 
l'assessore all'economia 
Eugenio Del Piero. 

Piazza Unità d'Italia, 
battuta da una pioggia fi- 
nissima e insistente, è 
stata nuovamente teatro 


di proteste con la Fta che . 
attendeva di essere rice- . 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


CASALINGHI 

PORCELLANE 
CRISTALLI 
sconti dal 5% al 70% 


dal 25 gennaio al 12 febbraio 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


ui soldi sarebbero 
finiti nelle tasche 
di alti funzionari 
ministeriali, 

Solo per Trieste 
l’intera commessa 
eradi 40 miliardi. 


be stato trovato il denaro 
necessario a pagare la 
tangente, finita, come ab- 
biamo detto ad altissimi 
esponenti dei ministeri 
della Marina mercantile 
e dei Lavori pubblici per 
il momento ancora senza 
nome. I due ministeri do- 
vevano dare il via libera 
alla costruzione delle gru 
"portainer” e 
"transtainer”. La mazzet- 


: ta sarebbe stata collegata 


proprio a queste autoriz- 
zazioni, 

Ma ritorniamo alle gru 
del molo Settimo. La loro 
costruzione sembra esse- 
re nata sotto una cattiva 
stella. Una prima gara 


FSEMMET 
vs 


Idipendenti dell’Atsm davanti ai cancelli dello stabilimento. 


Filatura, nuovi proprietarima nessuna garanzia 


vuta e le maestranze del- 
l'Arsenale Triestino San 
Marco che hanno asse- 
diato il palazzo comuna- 
le per chiedere un collo- 
quio con il sindaco. 
«Sono in gioco 200 po- 
sti di lavoro - ha detto 
GComuzzi a Del Piero - ed 
è pazzesco cominciare a 
mettere in discussione 
aziende come la Fta che 


vanno bene. Il 7 c'è una, 


nuova riunione a Raiano 
e non vorremmo che gli 
altri decidano per noi. 
Chiediamo il sostegno 
della città perchè l'opera- 
zione con il gruppo Ba- 
din si concluda». 
Comuzzi si è detto pre- 


d'appalto a livello euro- 
peo indetta negli ultimi 
mesi della presidenza del 
democristiano Michele 
Zanetti, era stata annulla- 
ta da Roma. Un secondo 
appalto era finito davan- 
ti ai giudici det Tribunale 
amministrativo regiona- 
le nel gennaio '92. Pro- 
prio l'Italpianti aveva 
contestato l'assegnazio- 
ne dei lavori alle Officine 
Reggiane. Questo dato pe- 
rò non si inserisce bene 
nell'inchiesta aperta a 
Genova. Italpianti avreb- 
be pagato una mazzetta 
per un appalto poi finito 
ad altri. 

"Siamo ricorsi al Tara 
causa di gravissimi vizi 
procedurali che hanno 
condizionato la composi- 
zione della commissione 
giudicatrice. A nostro giu- 
dizio non è stata rispetta- 
ta la legge. Ecco perchè 
ne chiadiamo l’annulla- 
mento con la sospensiva. 
Se si procedesse oltre, i 
danni per Italimpianti di- 
verrebbero irreparabili” 
aveva dichiarato l'avvo- 


occupato della cessione 
del pacchetto di azioni 
da. parte della Swiss 
Bank e ha chiesto un in- 
teressamento diretto di 
Del Piero. «Mi metterò in 
contatto con il coordina- 
tore della Task force Bor- 
ghini - ha assicurato l'as- 
sessore - non solo per di- 
fendere la Fta ma per di- 
re che con la francese Ba- 
din siamo di fronte a una 
proposta industriale di 
estremo interesse, L'eco- 
nomia è al primo punto 
del programma della 
Giunta e per la città si 
deve fare presto. Siamo 
al limite della soglia di 
sopravvivenza». 


AZGISI 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 ‘ 


TELEFONO 638846 


Sono aperte le'iscrizioni ai corsi della 
seconda sessione 
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MARCO 


“ly. Da registrare intanto 


L giudici indagano su una mazzetta da due miliardi 


cato Giovanni Bormioli, 
dello studio del senatore 
dc Lorenzo Acquarone 
cui si era rivolta la socie- 
tà ora al centro dell'in- 
chiesta. 

A queste dichiarazioni 
di fuoco era seguito un 
repentino dietrofront’. 
Il 17 gennaio 1992 di 
fronte ai giudici la socie- 
tà dell'Iri aveva preso 
tempo. “Chiediamo il rin- 
vio della discussione”. 
Perchè? All'epoca si era 
parlato di un accordo ex- 
tragiudiziale tra le due 
società a partecipazione 
pubblica. L'Italimpianti 
fa riferimento all'Iri, le 
Officine reggiane erano 
collegate all'Efim. 

In quell'occasione il 
presidente del porto Pao- 
lo Fusaroli aveva manife- 
stato il suo disappunto. 
«Avrei preferito una deci- 
sione del Tar sull'appalto 
affinchè ne fosse eviden- 
ziata la correttezza. I ri- 
sultati della commissio- 
ne, nominata dal Ministe- 
ro dei lavori pubblici, era- 
no stati approvati dagli 
organi di controllo», 


OGGI 
Riprende 
il processo 
aPerelli 

e Cappella 


Alessandro Perelli, 
ex segretario cittadi- 
no del Psi e Pierai- 
mondo Cappella, già 
assessore democri- 
stiano al Comune di 
Gorizia, nonchè tito- 
lare di una società di 
progettazione, ritor- 
nano oggi davanti ai 
giudici. del tribunale 
di Trieste. E' la se- 
conda udienza del 
processo che li vede 
sulbanco degli impu- 
tati. I due esponenti 
dell'ormai sepolto 
pentapartito sono ac- 
cusati di concussio- 
ne. Perelli ha asseri- 
tamente preteso una 
tangente di 90 milio- 
ni dal Consorzio coo- 
perative costruttori 
di Udine. L'ingegner 
Cappella, sempre se- 
condo l'accusa, ha 
chiesto invece un in- 
carico prefessionale 
del valore di 70 mi- 
lioni. Entrambi re- 
spingono gli addebi- 
ti. 

Oggi, una volta 
esaurite le eccezioni 
preliminari, dovreb- 
be essere chiamato a 
deporre Paolo Mode- 
sti, capoarea del Con- 
sorzio. E' lui che ha 
dato a Perelli la bu- 
sta con le bancono- 
te. Il passaggio è av- 
venuto al Motel Agip 
di Mestre. Per la Pro- 
cura di Trieste Mode- 
sti che fin dagli anni 
Settanta gravita nel- 
l'area del Pci-Pds, è 
l'asserita vittima, co- 
stretta a pagare per 
poter lavorare in 
tranquillità. Per i 
giudici di Pordenone 
l'ex sindaco di Lati- 


Lunedì alle 11 si terrà 
una nuova assemblea al- 
la Fta ed'è prevista la. 
presenza del sindaco Il- 


una nota di Cgil, Cisl e 
Uil del settore tessile in È 
cui si chiede che la Swiss | S@na è invece un pre- 
Du renda nota l'identi- ' Suo: n 
t lell'acquirente del 

acchetto azionario del. | Nell'inchiesta sulle 
la Olcese, una richiesta tangenti versate ai 


chesarebbestataavanza- | funzionari dell'Enel 
ta anche dalla Consob. Si | perchè agevolassero 
sa sicuramente comun- il "Consorzio 
que che il nome dovrà es- Costruzioni” nell'ag- 


giudicazione di un 


sere reso noto 5 giorni 
appalto della centra- 


prima della convocazio- 


ne dell'assdemblea (fissa- le elettrica di Ste- 
ta il 7) e dunque mercole- venà di Caneva. 
dì 2 febbraio. 


I Viaggi di Febbraio 


MAROCCO — TourCittà Imperlali 
cal 218/28 ra iui 

insione com) Di inza in gruppo 
da Trieste Quota L 1.070.000 


MAROCCO — Tour Oasi e Kasbah 
dal 21 al 28 Febbraio - Pensione 
completa - Partenza in gruppo da 
Trieste Quota L. 1.100.000 
Soggiorno alle Isole Canarie 
TENERIFE SUD 

dal 24 Febbraio al 10 Marzo oppure dal 
10 al 24 Marzo - Pensione completa con. 
bevande induse —QuotaL 1.420.000 


E alle Isole Canarie 
IZAROTE 


dal:22 Febbraio all'8 Marzo - Partenza in 

da Trieste 
pEnisio jone completa con bevande 
420.000 


Camevale ad ABBAZIA 

dal 12 al 13 Febbraio 

Pensione completa - Viaggio i mo auto- 
pullman da Trieste Quota L. 140. 


Barriera 
Vecchia 15 
tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 


9.00/13.00 
15.00/18.30 


CAMBIO VALUTE 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Giovedì 27 gennaio 1994 


FONDO TRIESTE, FIERA, EZIT: ILLY E TRAVANUT A COLLOQUIO SUI PROBLEMI DELL'ECONOMIA LOCALE 


«Nomine da fare in fretta» 


Comune e Regione avviano una fase di stretta collaborazione per affrontare la crisi del capoluogo 


del 


anta Maria Maj 


ha portato 


al primo 
con una 


DA MARTEDI” IN CONSIGLIO 


Maratona. 
sul bilancio 


Inizierà martedì prossimo, 1° febbraio, la lun- 
ga maratona della discussione del bilancio in 
consiglio comunale, Ieri sera il documento è 
stato licenziato dalla 
una discussione che si 
To pomeriggio. L'esecutivo ha decisio di non 
forzare l'incidenza fiscale: tra le RLONOELO 
che dovrà valutare il consiglio c'è quindi 
quella di non aumentare l’Ici. ; 
Quella di martedì si annuncia come una se- 
duta dal programma consistente. All'ordine 
iorno ben sei delibere dell'assessore al- 
l'urbanistica, Fabio Cargnello. Il consiglio si 
dovrà occupare di quattro piani regolatori 
particolareggiati di iniziativa privata che ri- 
fardano Prosecco, Longera, Guardiella e 
ore 

indi a una variazione del regolamento edi- 

io per inserire nella commissione edilizia 
esperti in materia paesaggistica ed ambienta- 
le; infine, una presa d'atto della mancanza di 
osservazioni sul piano di via Cesare Dell'Ac- 
qua. Esaurita questa prima parte, 
stanza nutrita, si passerà all'illustrazione 
del bilancio da parte dell'assessore compe- 
tente Franco Degrassi. 

Al termine della giunta di ieri gli assessori 
hanno ANGIO la certosina procedura che 
la redazione del 
tabile. Praticamente dall'atto del suo insedia- 
mento, visto il poco tempo a disposizione, 
l'assessore Degrassi ha iniziato gli incontri 
con i frunzionari competenti, in modo da esa- 
minare nel dettaglio le richieste di spesa e ve- 
rificare che ciascuna di esse venisse bilancia- 
ta da corrispondenti benefici per l’ammini- 
strazione. Terminati gli incontri specifici, la 
giunta ha cominciato ad analizzare congiun- 
tamente l'ipotesi di bilancio. 

Quest'anno l'esecutivo di Illy si è trovato a 
fare i conti con un secco taglio dei finanzia- 
menti da parte dello Stato: circa 12 miliardi 
in meno sono arrivati nelle casse del Comune 
di Trieste. Dall'altra parte, i biso, 
dai vari settori aprivano una “forbice” tra 
previste entrate e uscite di circa 50 miliardi. . 

L'obiettivo perseguito nella redazione del 
documento è stato quello di razionalizzare” 
la spesa. Niente riduzioni drastiche in alcuni 
settori, ma l'adozione di un metodo diverso, 
ossia lo studio di fasce di priorità che permet- 
terà di affrontare gradualmente le urgenze. 
Tutti i dati — spiegano gli assessori compe- 
tenti — sono stati verificati nel dettaglio. 

.Insomma, l'esecutivo di Illy si presenterà 

fl appuntamento in consiglio 
"filosofia” nuova nell'approccio i 
lancio e alla relazione previsionale e pro- 
grammatica che lo accompagna. In passato, 
questo è stato un punto di frequente contra- 
sto al momento della discussione in aula: si 
contestava all'atto, in sostanza, quello di es- 
sere un semplice “collage” di relazioni, senza 
‘una più ampia visione d'insieme. ; 


unta, al termine di 
protratta per l’inte- 


‘eriore; si passerà 


già abba- 


locumento con- 


i indicati 


. trebbe 


Il Fondo Trieste, l'Ente 
Fiera e l'Ezit hanno biso- 
gno al più presto di un 
presidente. Un ritardo in 
queste designazioni po- 
pregiudicare 
l'economia triestina. E' 
stato questo uno dei pun- 
ti salienti toccati ieri, in 
un incontro tra il presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Renzo Travanut e 
il sindaco Illy, cui hanno 
preso parte anche l’as- 
sessore regionale alla 
Pianificazione, Paolo 
Ghersina e l'assessore co- 
munaleall'economia, Eu- 
genio Del Piero. 

I temi economici — e 
in particolare la pesante 
crisi che investe il setto- 
re industriale — hanno 
costituito la parte rile- 
vante del primo scambio 
di vedute (durato circa 
due ore) tra i vertici di 
Regione e Comune..Il te- 
ma delle nomine si è ri- 
proposto in tutta la sua 
‘urgenza: proprio ieri, in- 
fatti, Igino Giuressi, vice 
segretario del consiglio 
regionale, è andato in 
quiescenza, presentando 


Da sinistra: l'assessore Ghersina, il presidente della giunta regionale 
Travanut, il sindaco Illy e l'assessore comunale Del Piero. 


contestualmente «dimis- 
sioni irrevocabili) dalla 
presidenza dell'Ezit. Giu- 
ressi aveva più volte ri- 
badito che il suo incari- 
co alla guida dell'Ente 
zona industriale (che 
aveva intrapreso ancora 
sotto la presidenza Tu- 
rello) sarebbe stato con- 
dizionato dalla perma- 
nenza nell'amministra- 
zione regionale. Da ieri, 


quindi, un altro vuoto si 
apre negli enti preposti 
allo sviluppo dell'econo- 
mia locale. Obiettivo di 
fondo dell'incontro è sta- 
to appunto quello di av- 
viare un'intensa collabo- 
raziione tra le due ammi- 
nistrazioni per affronta- 
re, nel rispetto delle au- 
tonomie locali, le urgen- 
ze economiche e gli altri 
gravi problemi del capo- 


«luogo. Travanut ha assi- 


curato che la sua giunta 
è impegnata a ricercare 
soluzioni per la crisi che 
attanaglia la Ferriera, il 
Lloyd Triestino e l’Arse- 
nale San Marco e ha an- 
ticipato la volontà di te- 


nersi in stretto contatto - 


con il Comune su questi 
fronti. 

Nel corso dell'incon- 
tro si è parlato anche dei 


ei pel la presentazio- 
ne del Piano regolatore 
della città, del trasporto 
pubblico locale, delle 


. normative regionali su- 


li orari dei negozi e del- 
‘impatto sul centro cit- 
tadino degli acquirenti 
stranieri. 
«Soltanto una reale at- 


tenzione della giunta re-. 


gionale ai problemi di 
Trieste può far superare 
quel senso di ‘separatez- 
za' che ancora si avverte 
in città nei confronti del- 
la Regione» ha commen- 
tato Illy, chiedendo an- 
che una particolare at- 
tenzione al tema dell'au- 
tonomia amministrati- 
va, in base alle compe- 
tenze riconosciute in 
questa materia alla Re- 
gione. Travanut, da par- 
te sua, ha ribadito l'indi- 
rizzo del suo esecutivo 
verso un progetto di rior- 
dino di questa materia, 
«in modo da lasciare alla 
Regione i compiti della 
grande programmazione 
e di valorizzare la capa- 
cità in questo campo de- 
gi amministratori loca- 
da 


GIACOMELLI (MSI) SPIEGA L’AVVICENDAMENTO AI VERTICI DELLA LEGA 


«Belloni ha sbagliato i calcoli» 


L'ex segretario si sarebbe accorto in ritardo del pericolo della coalizione pro-Illy 


LAURA TAMBURINI ALLA COMMISSIONE TRASPARENZA 


Laura Tamburini 


E' andata alla Lega Nord 
la presidenza della Com- 
missione trasparenza 
del Comune. Laura Tam- 
burini, 25 anni, laureata 
in fisica, capogruppo 
consiliare della Lega 
Nord, è stata eletta presi- 
dente della commissione 
convoto unanime. Reste- 
rà in carica sei mesi, vi- 
sto che la presidenza del- 
la commissione tocca a 
rotazione ai rappresen- 
tanti dei gruppi dell'op- 
posizione, «Il mio impe- 
gno ha detto Laura Tam- 
burini - sarà prima di 
tutto quello di portare 
avanti la ‘commissione 
senza personalismi di al- 


La Lega Nord vigila sul Comune 


cun genere, mettendola 
nelle condizioni di poter 
operare al meglio». La 
commissione, per statu- 
to, ha il compito di vigi- 
lare sulla trasparenza de - 
gli atti amministrativi, e 
sulla corretta conduzio- 
ne dell'amministrazione 
stessas «Tra. gli obiettivi 
principali - iù spiegato 
ancora la neo-eletta pre- 
sidente - c'è il Piano re- 
golatore; ma l'importan- 
te.è che la commissione 
lavori unita». «La com- 
‘missione - continua Lau- 
ra Tamburini - è stata 
istituita per, fornire un 
servizio ai cittadini: met- 
termo un'altra "cassetta 
delle proteste”». 


Un semplice passaggio del 
testimone quello tra l'ex 
segretario della Lega 
Nord, Fabrizio Belloni, e 
il nuovo leader Roberto 
Tanfani? Non tutti pensa- 
no che questa “lettura” 
dei fatti sia corretta. Ser- 
gio Giacomelli, presidente 
del gruppo regionale del 
Msi, infatti, ritiene che 
l'avvicendamento ai verti- 
ci del Carroccio sia dovu- 
to, in sostanza, a un erro- 
re di calcolo dello stesso 
Belloni. «La sua responsa- 
bilità — spiega in una no- 
ta — è quella di non aver 
capito che, non fermando 
la coalizione che ha eletto 
Illy a sindaco, si favoriva 
l'operazione che la stessa 
coalizione ha condotto 
per sostituire la giunta le- 
ghista guidata da Fontani- 
ni con la giunta Trava- 
nut». 

Tanfani, invece — sem- 


pre secondo . l'esponente 
missino — quest'operazio- 
ne l'avrebbe fiutata in an- 
ticipo, «al punto da accet- 
tare l'invito a presenziare 
al comizio di chiusura del 
Msi-Alleanza nazionale a 
favore di Staffieri sinda- 
co). 

Giacomelli racconta 
quindi che «lo stesso Tan- 
fani ha avuto una parte 
non indifferente nella fa- 
se di approccio che ha poi 
portato all'accordo a livel- 
lo di consulte rionali». In- 
somma, il “naso” politico 
del nuovo segretario sa- 
rebbe stato più fino di 
quello del suo predecesso- 
re. «Belloni — conclude — 
si è accorto in ritardo da 
che parte arrivava il vero 
pericolo e tardivamente 
‘ha accettato di porvi rime- 
dio con un accordo sulle 
consulte rionali suggerito 
e caldeggiato da chi ormai 


‘ stava per sostituirlo». 


LE REAZIONI LOCALI ALLA SCELTA POLITICA DEL LEADER FININVEST 


«Una candidatura fin troppo scontata» 


Spadaro (Pds): «Da che pulpito...» - Gambassini: «Bossi ha sbagliato» - Dorigo (Ppi): «E”a destra della Lega» 
VOTO: PRIME OPERAZIONI | 


Elezioni 
e collegi 


Il Comune informa 
che è stata spedita, al 
domicilio di ogni elet- 
tore, una cartolina 


nella quale è specifi- 
cato, per ciascuno, il 
Collegio uninominale 
per l'elezione della 
Camera dei deputati, 
nel quale l'elettore 


stesso potrà esercita- 
re il diritto di voto, e 
nell'ambito del quale 
potrà sottoscrivere le 
presentazioni di can- 
didature. 

È necessario ricor- 
dare che il territorio 
del Comune di Trie- 
ste, per quanto con- 
cerne l'elezione del 
Senatodella Repubbli- 
ca, è compreso in un 
unico collegio. 

Per l'elezione della 
Camera dei deputati 
risulta, invece, suddi- 
viso in due collegi 
‘uninominali: 

Collegio n. 1: Colo- 
gna-Scorcola, ‘Città 


Nuova-Barriera Nuo- 
va, San  Vito-Città 
Vecchia, Barriera Vec- 
chia, Chiadino-Roz- 
zol, San Giacomo. 

Gollegio n. 2: Alti- 
piano Ovest, Altipia- 
no Est, Roiano-Gret- 
ta-Barcola, San 
Giovanni-Servola-Chi 
arbola-Valmaura-Bor- 
go San Sergio. 

Sono compresi nel 
Collegio n. 2 anche i 
Comuni di Duino-Au- 
risina, Monrupino, 
Muggia, San Dorligo 


della Valle e Sgonico. 


Gli elettori che non 
avessero ricevuto la 
comunicazione entro 
i primi giorni del pros- 
simo mese di febbra- 
io, potranno ottenere 
delucidazioni in meri- 
to al Collegio di appar- 
tenenza, recandosi al- 
l'Unità elettorale del 
Comune, aliprimo pia- 
no di passo Costanzi 
n.2. 


Scende nell'arena il Ber- 
lusca, ma sono in pochi 
a battere ciglio. La sua 
entrata in politica, infat- 


ti, era data ampiamente - 


per scontata. «Lo si sape- 
va in pratica — scherza 
il consigliere regionale 
missino Sergio Giacomel- 
li — da quando aveva 
lanciato il suo ultima- 
tum ai partiti, invitando- 
li a darsi una regolata, 
chè diversamente si sa- 
rebbe esposto in prima 
persona. Una maniera 
come un'altra per antici- 
pare la sua candidatu- 
ra...).«ForzaItalia», dun- 
que, viaggia verso la for- 
ma-partito, ma lo fa in 
un Paese nel quale l'in- 
certezza regna ancora so- 
vrana. 

La Seconda Repubbli- 
ca, insomma, è anco- 
ra...una e mezza, alme- 


no fino a quando i vari 
Bossi, Segni, Martinazzo- 
li e ora Berlusconi non 
avranno preso delle posi- 
zioni precise. «La scelta 
del patron della Finin- 
vest e la maniera in cui 
è stata esposta commen- 
ta il presidente della 
LpT Gambassini trovano 
d'accordo me e, credo, la 
maggior parte degli ita- 
liani. Mi preoccupa però 
la situazione generale. 
Bossi ha fatto un gravis- 
simo errore politico con 
il suo veto. Un'unione 
tra Lega, Segni e Berlu- 
sconi avrebbe infatti iso- 
lato il Partito popolare, 
mentre adesso il leader 
leghista ha fatto un favo- 
re enorme a Martinazzo- 
li, spiazzando lo stesso 
Segni». 

Parole dure come ma- 
cigni arrivano invece, ed. 
era prevedibile, dal fron- 


te pidiessino, verso il 
quale il leader del Biscio- 
ne si pone in netta alter- 
nativa, non senza aver 
prima randellato i mali 
storici del comunismo. 
«La prima cosa che biso- 
gna osservare — ironiz- 
za Stelio Spadaro, segre- 
tario locale della Quer- 
cia — è da quale pulpito 
venga la predica...Berlu- 
sconi, infatti, è un figlio 
politico del craxismo, 


che vorrebbe schiacciare > 


i progressisti sulla base 
di schemi ormai supera- 
ti. E invece i progressisti 
hanno dimostrato ampia- 
mente la loro capacità di 
ricostruire un Paese di- 
strutto da 15 anni di go- 
verno dei suoi padrini 
politici. Ha fatto un in- 
tervento pericoloso, an- 
corato a uno schema cul- 
turale primitivo». 

Non va tanto per il sot- 


tile neanche Elettra Dori- 
go, vicecommissario del 
Partito popolare, nono- 
stante l'apertura berlu- 
sconiana,ai cattolici che, 
nelle sue parole, «hanno 
generosamente contribu- 
ito all'ultimo cinquan- 
tennio della nostra sto- 
ria unitaria». «Mi sem- 
bra una contraddizione 
in termini — osserva la 
Dorigo — perchè Berlu- 
sconi dapprima contesta 
i vecchi partiti e poi par- 
la di contributi genero- 
si...Per quanto mi riguar- 
da, ritengo che invece il 
mondo cattolico abbia 
raggiunto una maturità 
sufficiente per saper giu- 
dicare \persone e pro- 
grammi, Il Ppi non s un 
partito dei cattolici, ma 
vuol conquistarsi il loro 
consenso con la credibili- 
tà e la coerenza, propo- 
‘nendo uomini e program- 


mi nei quali possano ri- 
conoscersi. Berlusconi lo 
vedo a destra della Lega, 
simbolo di un corporati- 
vismo che ci vede estra- 
nei. Il Ppi ha come obiet- 
tivo, infatti, il bene co- 
mune, e non quello del 
singolo gruppo di pote- 
re...). 

‘Rapportata su scala lo- 
cale, una bella incogni- 
ta, visto che nelle parole 
di tutti una qualsiasi al- 
leanza o operazione tipo 
Illy è ancora nel ventre 
di Giove. In chiave nazio- 
nale, invece, Giacomelli 
ha un'idea. «Gli interlo- 
cutori di Berlusconi, a 
questo punto, possono 
essere solo Bossi al Nord 
e Alleanza nazionale al 
Sud, e non mi sembra ca- 
suale, al riguardo, un 
certo riferimento fatto 
da Berlusconi nel suo di- 
SCOrso...)). 


Si L'intERVENTO [MM 
«Un Piano regolatore 
che esalti le vocazioni 
economiche e urbane» 


L'auspicato dibattito sul futuro Piano regolatore 
sollecitato dal Collegio costruttori nel corso del 
Convegno «Costruire la Città» incomincia a deli- 
nearsi anche a seguito delle recenti notizie con- 
cernenti la presentazione del Piano Portoghesi al 
Comune. 

Gli interventi dell'architetto Giorgio Berni e del 
sindacalista della Feneal-Uil, Giovanni Brumat, 
apparsi in questi giorni, ne sono la conferma. 

Se da un lato emerge l'esigenza di approfondi- 
re le scelte che l'amministrazione sarà chiamata 
a fare, dall'altro sorge una legittima curiosità sui 
tempi e sui modi che verranno seguiti per attuare 
le relative decisioni. 

Per anni Trieste ha vissuto una condizione di 
perenne conflittualità politica che non le ha con- 
‘sentito di approvare quel processo di ammoder- 


" namento e di sviluppo auspicato da più parti. Og- 


gi, viceversa, molte aspettative vengono giusta- 
mente rimesse al futuro Piano regolatore che rap- 
presenta quindi un'occasione importantissima 
per definire la città dei prossimi anni. 

Con riferimento a quanto affermato specificata- 
mente dall'arch. Berni, pur essendo il pessimi- 
smo d'obbligo su questi argomenti, ritengo prag- 
maticamente di non poter esprimere alcun giudi- 
zio di merito fino a che non avrò conosciuto l'im- 
postazione del nuovo Piano e delle relative nor- 
me che mi auguro solamente non ripetano gli er- 
rori del passato. 

Ma come sarà questo nuovo Piano regolatore? 
Sarà un Piano che fisserà nel tempo l'idea della 
città oppure sarà un Piano che immaginerà un 
futuro per Trieste? Garantirà uno sviluppo a tas- 
so zero a fronte del decremento demografico in 
essere oppure valorizzerà la città immaginando 
ciò che non c'è, che non è mai stato ma che po- 
trebbe essere? 

Spero solo che il Piano sostituisca i classici con- 
tenuti prescrittivi con definizioni di obiettivi stra- 
tegici volti, in particolar modo, alla gestione dei 
‘processi di riassetto e di ripianificazione della cit- 
tà costruita; si articoli in progetti concretamente 
finalizzati nel rispetto di una programmazione 
temporale e di una fattibilità economica; non si 
limiti al contingente ma individui le idee fulcro 
intorno alle quali la città dovrà svilupparsi. Solo 
così il nuovo Piano potrà rappresentare quel fon- 
damentale momento di incontro fra programma- 
zione e progettualità, fra previsioni ed attuazio- 
ni. Un lavoro certamente non facile. 

Si devono purtroppo superare ancora vecchi 
schemi logici che paventano, in queste occasioni, 
l'unica e storica paura di una «cementificazione 
di aree verdi». Il rischio reale da evitare è invece 
quello di trovarsi domani, anche per una frettolo- 
sa approvazione del Piano, prigionieri di minu- 
ziose previsioni che, insensibili all'evolversi della 
realtà, generino la necessità di pianificare, in fu- 
turo, per deroghe con le intuibili conseguenze.’ 

E necessario invece incominciare a pensare al- 
la città come un luogo di flussi, di incontri, di 
funzioni da governare attraverso un Piano in gra- 
do di divenire un «progetto urbano» che valorizzi 
le vocazioni economiche e abitative della nostra 
città anche attraverso il necessario e auspicato 
coordinamento con il Piano D'Ambrosi (per le zo- 
ne produttive), con il Piano del traffico, con il Pia- 
no parcheggi, con il Piano del commercio ecc. 

A fronte di questo quadro è quindi senz'altro 
apprezzabile la sensibilità del sindacato sulle pro- 
blematiche suddette, ma non sufficiente nell'at- 
tuale momento di crisi che il settore attraversa. 

La profonda crisi di tutta l'industria edilizia 
non deriva solo dalla carenza di certezze in ordi- 
ne alla pianificazione della città e dalla mancan- 
za di risorse finanziarie nel campo delle opere. 
pubbliche, ma anche da tutta una serie di'ieggi 
vessatorie — approvate in questi ultimi temp: 
65 hanno penalizzato il settore e la casa in gene- 
rale. ki 

Si pensi agli aumenti sull'Iva derivati dalla 
successiva emanazione di ben nove decreti che 
hanno inciso pesantemente anche sull'attività di 
recupero, all’Ici con i nuovi estimi catastali, al- 
l'aumento degli oneri di urbanizzazione e per ul- 
timo alla tassa di occupazione del suolo pubblico 
con un quadro complessivo di incremento del get- 
tito tributario del settore immobiliare pari al 
40,8% nel solo biennio 1991/93. 

necessario quindi intervenire anche in que- 
sto settore per semplificare il prelievo fiscale e at- 
tenuare la pressione per evitare che l'eccessiva 
onerosità fiscale deprima le attività produttive e 
inaridisca, in ultima analisi, le stesse fonti di get- 
tito. 

Secondariamente, non dobbiamo dimenticare 
la struttura dell'attuale costo del lavoro che, in 
edilizia, è gravato da oneri sociali che superano 
il 62% delle retribuzioni; tema sul quale mi aspet- 
to un dibattito costruttivo con il sindacato, pro- 
prio per affrontare e superare questa grave crisi 
del settore e contenere il declino dell'occupazio- 
ne. 

Sergio Venuti 
presidente del Collegio 
costruttori edili 


Referendum: oggi l’ultimo giorno per firmare 


Oggi è l'ultimo giorno 
per la raccolta di firme 
per i dieci referendum 
proposti dal Club Pannel- 
la e per i tre presentati 
autonomamente dalla 
Lega Nord. E' possibile 
sottoscrivere la richiesta 
in via delle Torri, dalle 9 
alle 19.30 e, in caso di 
maltempo, sotto i Volti 
di Chiozza, oltre che in 
Gomune e nei Centri civi- 
ci. Per chi avesse biso- 
gno di ulteriori informa- 
zioni sono anche a dispo- 
sizione due numeri di te- 
lefono di Trieste: 53228 
oppure 416492. 
Ricordiamo in breve i 
quesiti, così come li spie- 


ga lo stesso promotore 
Club Pannella. I radicali 
chiedonotre consultazio- 
ni popolari per la rifor- 
ma anglosassone del si- 
stema elettorale di Ca- 
mera, Senato e Comuni; 
2 referendum antistatali- 
sti (sostituto d'imposta, 
pubblicità, Rai); 2 refe- 
rendum anticorporativi 
(trattenute automatiche 
per i sindacati, cassa in- 
tegrazione  straordina- 
ria); 3 referendum liberi- 
sti per la libertà d'impre- 
sa (autorizzazioni al 
commercio, orario dei 
negozi) e la libertà di 
scelta dei cittadini sul 
servizio sanitario nazio- 
nale. La Lega Nord, inve- 


ce, propone che gli italia- 
ni sì pronuncino sul sog- 
giorno cautelare, priva- 
tizzazione della Rai e te- 
soreria unica. 

A Trieste, lunedì e 
martedì, sono state rac- 
colte 500 firme e i pro- 
motori cohfidano di arri- 
vare a quota mille entro 
questa ‘settimana. A li 
vello nazionale ci si sta 
avvicinando al traguar- 
do delle 650 mila firme, 
che rappresentano il 
margine di sicurezza es- 
senziale per essere certi 
di depositarne in Corte 
di cassazione almeno 
500 mila valide. 

Si susseguono, intan- 
to, le prese di posizione 


. presidente 


a favore e contro i refe- 
rendum. La Confartigia- 
nato di Trieste, con il 
suo presidente Giorgio 
‘Ret, si dichara contraria 
alle proposte riguardan- 
ti le licenze commerciali 
e l'apertura dei negozi, 
lascia agli iscritti libertà 
di scelta in tema di pri- 
vatizzazione della Rai e 
abolizione della pubblici- 
tà, mentre è favorevole 
atutti gli altri quesiti. 
Adalberto Donaggio, 
dell'Unione 
del commercio, turismo 
e servizi della provincia, 
nel corso di un incontro 
con il nuovo segretario 
della Lega Tanfani, ha ri- 
badito la contrarietà del- 


l'associazione ai referen- 
dum che riguardano il 
commercio e preoccupa- 
zione di vuoto legislati- 
vo su materie fondamen- 
tali come le licenze e gli 
orari. A questo proposi- 
to, Donaggio ha. sottoli- 
neato come non sia stata 
accolta positivamente 
l'adesione della Lega a 
tali referendum. 
Infine Adele Pino, se- 
tario regionale della 
il, ha precisato che non 
firmerà per nessuno dei 
quesiti, in quanto ritie- 
ne abusato lo strumento 
referendario e poco tra- 
sparente l'informazione 
fornita ai banchi di rac- 
colta firme. 
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PARCHEGGIO DA FINIRE, ARREDI DA SISTEMARE, GRANA-GESTIONE DA RISOLVERE 


Slitta ancora il nuovo obitorio 


TRIBUNALE 


Colpo di Prosecco: 
unindagato 
patteggia la pena 


Rapina al supercoop di 
Prosecco: le due cop- 
pie di Bonnie e Clyde 
dovrebbero andare a 
giudizio con rito diret- 
tissimo. È questa l'ipo- 
tesi giudicata più pro- 
babile dai magistrati 
del Tribunale triesti- 
no. Infatti ci sarebbero 
tuttii presupposti pre- 
visti dal nuovo codice 
di procedura penale. 
Giuliano Milossa, 25 
anni strada vecchia 
dell'Istria; Maria Fer- 
nanda Lezana, 23 an- 
ni, moglie di Milossa, 
Ornella Zennaro, 24 an- 
ni, via Madonna del 
Mare e Luca Veliscek, 


31 anni, via Piccola 4,- 


dovranno rispondere 
di gravi reati: dal con- 
corso in rapina a mano 
armata a porto abusi- 
vo d'armi, per non par- 
lare di furto d'auto e di 
contraffazione di tar- 
ghe. Ma non è tutto 


Teri mattina in sede 


di udienza preliminare 
Guido Cepar, 34 anni, 
via Risorta 9, ha pat- 
teggiato la pena relati- 
va all'accusa di deten- 
zione e porto abusivo 
di una pistola Beretta 
con i numeri di matri- 
cola limati. Ha accetta- 
to un anno di reclusio- 
ne e gli è stata conces- 
sa la libertà. In libertà 
si trova pure Roberto 
Milanovich, 21 anni, 
via Della Borsa, che 
era stato accusato di 
furto assieme ad Ales- 
sandro Fabris, 21 anni, 
via Del Veltro 67. Que- 


* st'ultimo però si trova 


ancora al Coroneo. Ai 
quattro Bonnie e Clyde 
i magistrati non hanno 
ritenuto di formalizza- 
re l'accusa di associa- 
zione a delinquere. 
‘probabile che per quan- 
to riguarda la rapina 
nel centro della Bassa 
la coppia sia giudicata 
dal tribunale di Udine, 
competente per territo- 
rio. 


Il primo studio è del 
1973, ventuno anni fa. 
Ma il nuovo obitorio, 
quello costruito all'inter- 
no del cimitero di San- 


< .t'Anna, ancora non è uti- 


lizzabile. Sono cambiati 
itempi, le giunte e i com- 
missari, eppure i funera- 
li si svolgono ancora in 
via Pietà, in pieno cen- 
tro, di fronte a bar e buf- 
fet, in mezzo a clacson e 
sirene dei pompieri, tra 
un dedalo di viuzze in- 
gombre di auto in sosta 
e in colonna, dove par- 
cheggiare è impossibile 


- e da dove per raggiunge- 


re il camposanto è neces- 
sario un lungo e caotico 
trasferimento. Nei loca- 
li, inadeguati e arcaici, 
si consumano funerali 
lampo. 

E' da tempo che tutto 
questo doveva essere 
cessato. C'era l'assesso- 
re Lucio Cernitz quando, 
nelmaggio ‘91, comincia- 
rono i lavori del nuovo 
obitorio che «verrà com- 
pletato -si disse- in di- 
ciotto mesi.» Di mesi ne 
passarono invece venti- 
due prima che, nel mar- 
zo '93, altri due assesso- 
ri, Perelli e Assanti, fa- 
cessero un sopralluogo 
al cantiere e dichiarasse- 
ro che nel giro di altri ot- 
to mesi, il complesso sa- 
rebbe stato pronto. L'ul- 
tima «promessa» riguar- 
dava la data della cele- 


brazione dei Defunti del- 


l'anno scorso. Anche 
quella però è saltata. 
Il freddo e la pioggia 


Altri mesi di funerali lampo nei poco dignitosi locali di via Pietà, in mezzo al traffico 


Operai ancora al lavoro per completare la costruzione del nuovo obitorio la 
cui inaugurazione è già stata rinviata varie volte (Foto Balbi) 


Lavori pubblici del Co- 
mune per definire gli ul- 
timi dettagli e gli allac- 


di questi mesi hanno 
messo gli ultimi bastoni 


‘ tra le ruote, Resta da fi- 


nire la pavimentazione 
del parcheggio da due- 
cento posti costruito sul- 
la via Costalunga. Final- 


‘mente anche queste ope- | 
re si vanno completan- . 


do. Il direttore dei lavo- 
ri, l'architetto Giulio Va- 
rini, si è recato nei gior- 
ni scorsi dall'architetto 
Carlo Nicotra del settore 


‘l’Acega. 


ciamenti da parte del- 

‘Tra un mese dunque 
dal punto di vista edili- 
zio il complesso sarà cer- 
tamente concluso. Tutto 
risolto, dunque? Non è 
proprio così. Bisogna fa- 
re i collaudi tecnico am- 
ministrativi, mancano 
ancora gli arredi e infine 


ASSOLTII MEDICI CHE TENTARONO INVANO DI RIANIMARLO 


Niente da fare per'il poliziotto 


La causa era stata intentata dal papà del giovane morto per insufficienza cardiaca 


INPRETURA 


Fecero saltare 
i sigilli messi 
algas: amnistia 


Tutto è bene quel che finisce bene: l'amnistia ha 


cancellato l'accusa di furto contestata a dieci per- 


sone che, spinte dalla necessità, si allacciarono 
arbitrariamente ai cavi del gas, la cui erogazione 
era stata sospesa per morosità. I fatti risalgono 
88 quando Franco Benci, Roma Va- 
‘séotto, Sergio Bascher, Maria Ugolini, Luisa Ro- 
ani, Mario Paoletich, Roberto Degrassi, Andrea 
Costa, Sergio Giamporcaro e Marino Gerin, tutti 
abitanti in via Pasteur, ripresero a fruire del gas 
i cui sigilli sarebbero stati fatti saltare da due di 
essi con l'aiuto di un amico, Nevio Zudich, via 


alla fine dell' 


Gologna 13. 


Uomini dalla firma facile 
emisero assegni a vuoto 
Due uomini dalla firma facile, Carmelo Simoni, 
61 anni, via Annunziata 1, e il suo costaneo San- 
dro Facco, via Valussi 2, furono rinviati a giudi- 
zio per avere emesso uno cinque assegni a vuoto 


e l'altro quindici. Eni 


i hanno patteggiato e 


il pretore ha applicato a Simoni un mese e 20 


giorni di reclusione e a Facco due mesi e dieci 


giorni convertiti in un milione e 750 mila di mul- 
ta, entrambi coni benefici, La pena era stata con- 
cordata dal p.m. Luigi Dainotti e il difensore Da- 


rio Lunder. 


Sei giorni di arresto 


per un muro ad Aurisina 


Priva di concessione edilizia e dell'autorizzazio- 
ne regionale, Virginia Busetti, 69 anni, eresse un 
di cinta lungo oltre 4 metri e mezzo attor- 
no alla sua abitazione di via delle Cave 53, ad Au- 
risina, alterando le bellezze dei luoghi. La signo- 
amento e per l'abuso, il 
ha applicato la pena di 6 
iorni di arresto e 14 milioni di ammenda con i 
enefici, come concordato dal p.m. Luigi Dainot- 


muro 


ra ha scelto il patteggi 


pretore Manila Salvà 


ti e il difensore Egon Floridan. 


CIT 


Miranda Rotteri 


Assolti perchè il fatto 
non sussiste. Il dottor Ro- 
berto Detoni e il dottor 
Emiliano Biondini sono 
usciti a testa alta dal pro- 
cesso intentato loro dalla 
famiglia di Angelo Cani- 
glia, il poliziotto di 
trent'anni morto tra il 2 
e il 3 marzo del 1991 in 
una corsia dell'ospedale 
Maggiore. 

"I medici sono respon- 
sabili della sua assurda 


' fine” aveva detto il padre 


sconvolto dalla morte, Il 
pretore Manila Salvà al 
termine di un processo 
protrattosi per più di 
‘un'anno e mezzo, ha deci- 
so in modo diametral- 
mente opposto. Innocen- 
ti sia per l'accusa di omi- 
cidio colposo, sia per 
quella di omissione di 
soccorso. 

Un terzo medico, il pri- 
mario Lorenzo Toresini 
era già uscito dal proces- 
so alcuni mesi fa. Anche 
lui innocente, La Procura 
lo aveva rinviato a giudi- 
zio con gli stessi capi di 
imputazione. Nella notte 
in cui il poliziotto-era 
morto Toresini non era 
in servizio. Una svista 
clamorosa, un segno tan- 
gibile che dimostra che 
almeno questa parte del- 
l'indagine non è stata ap- 
profondita con la neces- 
saria diligenza. 

Ma andiamo con ordi- 
ne, Il processo non è sta- 
to nè semplice, nè facile. 
Un peso determinante 
hanno avuto le perizie 
medico legali. Il giovane 
poliziotto cintura nera di 
karatè era da anni obbli- 
gato sia a una dialisi qua- 
si quotidiana, sia all'assi- 
stenza di un centro di 
igiene mentale dov'era in 


ROÉN AX HALLEY 


cura per schizofrenia. 
L'insufficienza renale gli 
aveva provocato una 
enorme dilatazione del 
cuore. Nella notte tra il 2 
e.il 3 marzo del 1991 si 
era presentato al Pronto 
soccorso dell'ospedale 
Maggiore: stava molto 
male. Il primo a visitarlo 
fu il dottor Roberto Deto- 
ni, 45 anni, via Verga l. 

Poi una seconda visita 
fueffettautanell'abulato- 
rio del Servizio psichiatri- 
co. In questo reparto An- 
gelo Caniglia rimase il os- 
servazione per un paio 
d'ore. Il dotter Emiliano 
Biondini, 40 anni, via 
Denza 5, quella notte era 
di turno al Servizio di 
medicina d'urgenza. Ten- 
tò di rianimare il pazien- 
te dopo un improvviso ar- 
resto cardiaco. Ma i suoi 
sforzi non ebbero esito. 

"Il decesso è avvenuto 
per cause assolutamente 
indipendenti dila nostra 
volontà: non era evitabi- 
le, nè procrastinabile” 
hanno sempre sostenuto 
i medici finiti sulla pan- 
ca degli imputati. 

Determinante per l'as- 
soluzione è stata la peri- 
zia del dottor Bruno Alta- 
mura. La morte del poli- 
zotto è attribuibile a più 
cause, "L'insensibilità ai 
tentativi di rianimazione 
cardio_ respiratoria ten- 
tata dai sanitari, è una 
conferma chela situazio- 
ne di insufficienza renale 
e cardiaca era arrivata al 
punto di non ritorno”. In 
altri termini l'ipertensio- 
ne cronica aveva sfianca- 
to un cuore già enorme- 
mente dilatato. Da qui la 
morte improvisa e indi- 
pendente dall'operato 
dei medici. 


REGALATI LA COMODITA 


Per chi è o si sente giovane c'è Citroén AX Halley 3 porte. Guida facile e prestazioni brillanti: 
954 cmî,149 km/h. Ma soprattutto la comodità del pack elettrico {alzacristalli elettrici e chiusura centraliz- 
zata) e dei vetri atermici. Sempre grande l'eleganza degli interni in velluto, sempre piccolo il prez- 


zo: solo 12.900.000 lire. Citroén AX Halley è disponibile anche nella versione 5 porte 1100 cm?. 


INTERNI IN VELLUTO - ALZACRISTALLI ELETTRICI - CHIUSURA CENTRALIZZATA 


12.900.000 


PREZZO CHIAVI IN MANO - ESCLUSE TASSE REGIONALI (A.R.I.E.T.) - PER VETTURE DISPONIBILI - OFFERTA NON CUMULABILE 


AVVOCATI 
Anche 
Fabbretti 
nel consiglio 
dell'Ordine 


Ballottaggio sul filo di la- 
na per il nono componen- 
te del Consiglio dell'Ordi- 
ne degli avvocati. Per un 
solo voto Guido Fabbret- 
ti ha sopravvanzato il 
collega Giuliano Carretti. 
«Sessantanove a sessan- 
tottoy ha annunciato al 
termine dello spoglio il 
presidente uscente, l'av- 
vocato Sergio Moze. Poii 
componenti del seggio 
elettorale hanno compiu- 
to una secondo accurata 
verifica di tutte le sche- 
de: il dato era esatto. 

Guido Fabbretti nella 
prima riunione del Consi- 
glio dell'Ordine prevista 
per il 7 febbraio, affian- 
cherà i colleghi eletti al 
primo turno. Sono gli‘av- 
vocati Gianni Sadar, Fe- 
derico Rosati, Paolo Pi- 
casso, Remo Cuccagna, 
Lucio Frezza, Sergio Le- 
ban, Maurizio Consoli, 
Pierpaolo Longo. 

Il consiglio nella pri- 
ma riunione distribuirà 
le cariche, tra cui quella 
di presidente. Finora per 
questo ruolo si sono fatti 
due nomi; quelli degli av- 
vocati Remo Cuccagna e 
Paolo Picasso. Ieri però 
nel corridoi del palazzo è 
corso anche il nome del- 
l'avvocato Lucio Frezza. 


c'è da: risolvere la «gra- 
na» relativa alla gestio- 
ne degli impianti che il 
Comune potrebbe assol- 
vere in proprio oppure 
affidare in appalto a una 
ditta. + Concretamente 
dunque, ci aspettano al- 
tre mesi di funerali in 
via Pietà. 

Il nuovo comprenso- 


‘ rio si estende su circa 


quattromila metri qua- 
drati all'interno del cimi- 


il 


tero dal lato di via Costa- 
lunga ed è affiancato dal 
parcheggio esterno che 
si estende su circa sette- 
mila metri quadrati e do- 
ve potranno trovare po- 
sto 210 automobili. Ac- 
canto sorgerà la piazzet- 
ta dei fiori e saranno si- 
stemate le bancarelle 
delle fioraie. Da qui, at- 
traverso un sottopassag- 
gio, si accederà al nuovo 
complesso. Sono state co- 
struite 24 salette per 
l'esposizione dei defunti 
con sistemi di areazione 
e illuminazione partico- 
larmente sofisticati, e 
due cappelle, una cattoli- 
ca e l'altra priva di arre- 
di per le cerimonie fune- 
bri civili o di altre reli- 
gioni. 

C'è una zona operati- 
va dell'Usl con celle fri- 
goriferi, ambientispecifi- 
ci per gli infettivi, per 
gli esami autoptici, per 
l'anatomia patologica, ol- 
tre al laboratorio di me- 
dicina legale. E' stato co- 
struito anche il locale 
che potrà ospitare due 
forni crematori con gli 
adeguati filtri per l'ince- 
nerimento anche delle 
casse di zinco. La spesa 


globale raggiungerà i tre- 
dici miliardi. 
Logicamente l'avvio 


dell'operatività del nuo- 
vo obitorio libererà 
l'area di via Pietà sulla 
quale potrebbero sorge- 
te nuovi ambulatori del- 
l'Usl e ‘parcheggi, nella 
zona del tutto insuffi- 
cienti. 


INVIA DEI GIULIANI | 
Sedici proiettili 
erano nascosti 
sotto l'intonaco 


Doveva essere una 
normale ristruttura- 
zione di un atrio di 
un condominio. E in- 
vece quello che è ac- 
caduto nello stabile 
di via dei Giuliani 
25, è stato un piccolo 
giallo. Sotto l'intona- 
co in prossimità di 
un interruttore il 
muratore Roberto 


Claut ha trovato una 
scatoletta di cartone 
contenente 


sedici 
cartucce di recente 
produzione e in otti- 
mo stato. di 


6 


Non c’è 


Claut ha avvisato 
il responsabile del 
cantiere e quindi la 
polizia. In breve tem- 
po sul posto è giunta 
una volante e gli 
agenti hanno preso 
in consegna le car- 
tucce. Ma sul caso è 
stata aperta un'in- 
chiesta. Lo scopo è 
quello di scoprire 
chi aveva murato le 
cartucce e per quale 
ragione. Comunque i 
lavori di ristruttura- 
zione dello stabile so- 
no ripresi. 


6 


dubbio: 


certe scelte sono di importanza 
capitale. 


"RR 


Banca Popolare di Hrieste 


Sede: Via Mazzini 12 


mese 
inglese 
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TRIESTE : CORSO ITA 
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«L'ARTERIA RIAPERTA IERIMATTINA, A DUE SETTIMANE ESATTE DALLA FRANA 


Costiera, si transita 


A due settimane esatte 
dalla frana, e con due 
giorni di anticipo rispet- 
to a quanto previsto, la 
Costiera è nuovamente 
percorribile. Alle 11 di ie- 
ri mattina, dopo l'ultimo 
sopralluogo, i tecnici del- 
l'Anas hanno dato il via 
libera. 

I disagi per gli automo- 
bilisti triestini, e per i 
‘molti pendolari che gior- 
nalmente percorrono la 
Costiera, sono duque fi- 
nit. La riapertura dell’ar- 
teria è però «condiziona- 
ta». La ditta che ha ese- 
pula i lavori non ha in- 

‘atti esaurito il suo com- 
pito. «Sono necessarie - 
spiegano all'Anas ancora 

cune opere nella zona 
circostante il tratto fra- 
nato, la cui tipologia stia- 
mo valutando». 

E' per questo che in 
prossimità del cantiere 
la carreggiata è stata ri- 
stretta (parte della sede 
stradale sarà ancora oc- 
cupata da macchinari). 
L'Anas, con un'apposita 
ordinanza, ha inoltre in- 
trodotto il divieto di sor- 


Ma ulteriori lavori hanno richiesto 


il restringimento della carreggiata 


.e l’imposizione di limiti di velocità 


(che però non vengono rispettati) 


passo e i limiti di 50 e di 
30 chilometri orari per 
un tratto di 400 metri. 
Uno stato di cose la 
cui durata, a detta dei 
funzionari dell'Anas, 
non è prevedibile, ma 
che già ieri si è dimostra- 
to molto pericoloso, an- 
che secondo gli operai 
che lavorano sul posto. 
Gli automobilisti non ri- 
spettano i limiti, e passa- 
no attraverso la stretto- 
ia a velocità molto supe- 
riori ai 30 chilometri al- 
l'ora fissati. Nella zona, 
ieri non si è vista alcuna 
pattuglia delle forze del- 
‘ordine. Forse sarebbe il 
caso di istituire un effi- 
cace controllo prima di 


Anziana investita 
in piazza della Libertà: 
ne avrà per 30 giorni 


Anziana investita ieri, verso le 17, in piazza Libertà. Si 
tratta di Giuseppina Kleber, 70 anni, residente in viale 
Campi Elisi 50. Ha riportato la frattura dell'omero sini- 
stro. Ne avrà per 30 giorni. La donna stava attraversan- 
do la piazza quando è stata urtata dalla Fiesta con al 
Volante Guido. Vatta. Sul posto un'ambulanza del 118 
che ha trasportato la ferita all'ospedale di Cattinara. 
DEE pattuglia ‘dei vigili urbani ha condotto i rilievi di 
legge. 

Intanto ieri mattina, in uno spettacolare incidente è ri- 
masta coinvolta una Fiat Uno della Guardia di finanza. 
La vettura è finita ruote all'aria lungo la strada di San- 
ta Croce, causa il fondo stradale reso viscido dalla piog- 
gia. Ferito il conducente: Pasquale Muscogiuri, 27 an- 
ni, medicato al pronto soccorso di Cattinara e dimesso 
con prognosi di 20 giorni. I rilievi sono stati eseguiti 
dai carabinieri di Aurisina. sj 


Due feriti ieri sera sulla statale 202 
dopo un violento ”frontale” tra vetture 


Spettacolare incidente ieri sera attorno alle 20 sulla 
"202", all'altezza dello stabilimento dell'ex Coca-Cola. 
Per motivi imprecisati una Y 10 targata Gorizia è entra- 
ta in collisione con una Dedra triestina. Ad avere la peg- 
gio è stata la conducente della vettura più piccola, Vale- 
ria Carletto, 29 anni, di Staranzano. I vigili del fuoco, 
intervenuti con una squadra da Opicina, hanno potuto 
estrarla dalla Y 10, completamente distrutta, solo dopo 
aver tagliato la carrozzeria con le pinze oleodinamiche. 
La donna è stata trasportata con una Ume del 118 al- 
l'ospedale di Cattinara, dove è stata ricoverata in clini- 
ca ortopedica. Alla Carletto è stata riscontrata la frattu- 
ra esposta del ginocchio sinistro e quella del piede de- 
stro, oltre a un trauma toracico e cranico, La prognosi 
per lei è di 60 giorni, Il guidatore della Dedra, Fulvio 
Roberti, 62 anni, residente in via Ginnastica 54 ha inve- 
ce riportato un trauma facciale e toracico e la frattura 
di due costole, ed è stato ricoverato nel reparto di chi- 
rurgia toracica. 


Misterioso ferimento in via del Bosco 
Quarantenne ferito a colpi di bottiglia 


Oscuro episodio nella tarda serata di ieri in via del Bo- 
sco. Sergio Saule, 40 anni, via dell'Istria, è stato trovato 
dai carabinieri su di un marciapiede, dopo essere stato 
ferito con una bottigliata durante una rissa. L'uomo è 
stato ricoverato a Cattinara, avendo riportato una va- 
sta ferita alla parete toracica. 


Iin quiescenza Francesco Scandiffio 
appuntato scelto dei Carabinieri 


Addio all'arma per l'appuntato scelto dei Carabinieri 
Francesco Scandiffio, entrato da poco in quiescenza. 
Nato il 20 settembre '35 a Pomarico di Matera, si arruo- 
lò giovanissimo e il suo primo incarico lo assolse a Mon- 
falcone, da dove fu trasferito a Trieste. Nel ‘79 fu asse- 
gnato al nucleo scorte e traduzioni, e sino a pochi gior- 
ni fa ha prestato servizio al palazzo di Giustizia, dove è 
noto e stimato per il suo grande attaccamento al dovere 
e l'innata cortesia. Scandiffio, sposato, è padre di due fi- 


gli. 
Organizzazione tutela consumatori 
adesioni al codice di comportamento 
Dopo l'accordo siglato con l'Associazione commercianti 
al dettaglio, altre importanti adesioni al codice di com- 
‘ portamento sono pervenute all'Organizzazione tutela 
consumatori. L'Associazione autonoma del commercio 
e turismo si è messa a disposizione dell'Otc ritenendo 
utile, nella particolare situazione economica, instaura- 
re rapporti improntati a trasparenza, correttezza e se- 
rietà onde migliorare il rapporto con la clientela. Il rico- 
noscimento delle norme contenute nel codice è venuto 
anche da parte dell'Aiaci, Associazione italiana ammini- 
stratori di condomini e immobili, che ha sottoposto il 
proprio codice deontologico di comportamento dell'am- 
ministratore immobiliare all'approvazione dell’Otc. 
Questa collaborazione si è resa necessaria per dare 
un'importante certificazione di qualità agli amministra- 
tori immobiliari, associati e non, ma anche per isolare 
quegli amministratori che dequalificano la professione 
attuando abusi e scorrettezze nei confronti dei clienti. 
Altra importante adesione è pervenuta da parte del- 
l'Atagas, Associazione tecnici apparecchiature gas della 
provincia, che si sono Lunegnali in un serio rapporto 
qualità-prezzo, ma anche a dare limpidità e trasparen- 
za nei servizi resì al consumatore. 


Area giochi nel Giardino pubblico 
realizzata dalla Round Table Trieste 


Sabato 5 febbraio alle 12 sarà consegnata al Comune, 
dalla Round Table n. 9, un’area giochi nel comprenso- 
rio del Giardino pubblico di via Giulia. L'opera è frutto 
del «service» locale della Round Table Trieste; è stato 
possibile realizzarla grazie al contributo della Cassa di 
risparmio di Trieste e di numerosi anonimi cittadini. 


Saranno presenti all'ina 


azione il sindaco Illy, il 


presidente della Cassa di risparmio di Trieste Luccari- 
ni, la Round Table n. 9 di Trieste al completo. 


dover essere costretti a 
registrare qualche grave 
incidente. 

Contemporaneamente 
alla riapertura della Co- 
stiera, da ieri è nuova- 
mente transitabile il rac- 
cordo tra la Costiera e 
l'autostrada, che l'Anas 
ha provveduto a riasfal- 
tare (il manto stradale 
aveva raggiunto uno sta- 
to di usura pericoloso 
per il traffico) e a dotare 
di una nuova segnaleti- 
ca. 

Tornando al tratto in- 
teressato dalla frana, i 
lavori — per i quali sino- 
ra sono stati spesi circa 
120 milioni — sono con- 


sistiti nella posa in ope- 
Ta di una robusta rete, 
ancorata con cavi alla 
roccia sana. Ciò, dopo 
che i massi «disarticola- 
ti» sono stati ancorati 
singolarmente con funi 
d'acciaio. Successiva- 


mente si è provveduto a - 


sigillare con cemento ad 
alta resistenza le frattu- 
re più profonde, per im- 
permeabilizzare la roc- 
cia. 

All'origine della frana, 
infatti, sono state le infil- 
trazioni di acqua piova- 
na che hanno «gonfiato» 
alcuni strati di argilla, i 

ali a loro volta hanno 

‘avorito lo slittamento 
dei massi. Per inciso, il 
12 gennaio sulla strada 
sono franati circa 60 me- 
tri cubi di roccia. 

. Una volta ultimati ila- 
vori complementari, 
l'area interessata non ri- 
marrà allo stato «brul- 
lo». L'Anas assicura in- 
fatti che verranno pian- 
tati dei rampicanti, che 
in breve an 
prire la rete sistemata in 
questi giorni. i 

gi. pa. 


‘anno a co- . 


La Costiera è riaperta, ma i lavori proseguiranno per un po’. (foto Balbi) 


INVIO A OLTRE 25 MILA SOCI 
Cooperative operaie: 
partono le schede 
peril nuovo statuto 


Si è svolta ieri, in seconda convocazione, l'assem- 
blea straordinaria dei soci delle Cooperative operaie. 
All'incontro hanno preso parte, oltre al presidente 
del consiglio di amministrazione Olinto Parma, sol- 
tanto una decina di persone (numero peraltro suffi- 
ciente per convalidare l'assemblea) che hanno deci- 
sodi procedere alla votazione per corrispondenza. 
Detto e fatto: oggi stesso infatti partiranno per tutta 
la regione 25 mila e 940 buste indirizzate ad altret- 
tanti soci, contenenti l'apposita scheda per la prefe- 
renza. 

La votazione, perla quale sono chiamati all'appel- 
lo l'esercito;dei soci delle Cooperative — che dovran- 
no approvare o rifiutare le modifiche in questione 
— riguarda il rinnovo dello statuto. Le schede che 
dovranno pervenire al notaio Luciano Pastor, presi- 
dente della giunta elettorale, entro le 10, del 25 feb- 
braio. Lo statuto che risale al 1984 verrà modificato 
per adeguarlo alle nuove norme sulle cooperazione 
stabilite da una legge del 1992. Tra le novità in vi- 
sta, il diritto di associarsi alle Coop, diritto che ver- 
rà esteso ‘alle persone fisiche che hanno la cittadi- 
nanza italiana, che hanno compiuto il diciottesimo 
anno di vita e che abbiano tutti gli‘altri requisiti sog- 
gettivi richiesti per partecipare all'attività dell'im- 
presa. 

Le Cooperative operaie — che proprio l'anno scor- 
so hanno festeggiato il novantesimo anniversario 


della fondazione — contano quasi 26 mila soci dei , 


quali ben 20 mila nel capoluogo giuliano, sede stori- 
ca del sodalizio. Accanto al rinnovo dello statuto tra 
le questioni più importanti sul tappeto va ricordata 
l'unificazione con la Cooperativa di Aviano e Rovere- 
do, unificazione per la quale i soci saranno chiamati 
ancora una volta alle urne. 


ANCORA IRRISOLTA LA QUESTIONE DELLA DEROGA ALLA CHIUSURA PER ALCUNI ESERCIZI PUBBLICI 


Mercatino «frenato» dalla burocrazia 


COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
Licenze, dove si paga? 


Vivo malcontento negli 
ambienti della Confe- 
sercenti e dell'Amva 
(associazione nazionale 
dei venditori su aree 
pubbliche) in relazione 
alle confuse modalità 
per il rinnovo delle li- 
cenze commerciali su 
aree pubbliche. Le criti- 
che di queste associa- 
zioni si rivolgono poi al- 
le norme, emanate con 
il decreto legge 553/93, 
che costringono a ripe- 
tere l'operazione di rin- 
novo, versando così un 
importo maggiore alle 
tesorerie della Regione. 


In APRLCAZIoNe della 
legge di riordino della 
categoria (la 112/91 e 
del relativo regolamen- 
to — si legge in una no-' 
ta — e in mancanza di 
norme sul rinnovo del- 
le autorizzazioni per il 
1194, gli operatori han- 
no provveduto al rinno- 
vo delle licenze presso 
le amministrazioni co- 
munali di residenza, 
versando le relative 45 
mila lire, Adesso, secon- 
do. la Regione (ma la 

estione riguarda an- 
che il Veneto e altre am- 
ministrazioni regiona- 
IH), ciò non va bene; per 


cui il rinnovo della con- 
cessione va fatto pres- 
so la Regione, pagando 
altre 75 mila lire. 

A questo punto si en- 
tra in una vicenda 
kafkiana, in‘quanto il 
ministero delle Finanze 
e la Regione si smenti- 
scono a vicenda. Il mi- 
nistero, infatti, assicu- 
ra che il rinnovo «rego- 
lare» è quello effettua- 
to con il pagamento ai 
Comuni. La Direzione 
regionale del commer- 
cio, proprio ieri, ha in- 
vece confermato l'obbli- 
go del versamento alla 


Regione... ' 


Una recente immagine del mercatino delle pulci. 


DOPO L’INCONTRO AL MINISTERO DELLE FINANZE 


Uno spiraglio per la maricoltura 


Mario Bussani: «Abbiamo avuto chiarimenti soddisfacenti» 


Gli impianti di maricoltura lungo la costiera. 


Si apre uno spiraglio per 
i miticoltori del nostro 
golfo, minacciati da un 
provvedimento fiscale 
che di fatto comportereb- 
be per molti la fine del- 
l'attività. Il presidente 
nazionale della Federa- 
zione italiana maricolto- 
ri, Mario Bussani, è vola- 
to a Roma dove si è in- 
contrato al ministero del- 
le Finanze con Ponziani, 
capo del servizio dema- 
nio, e con altri funziona- 
ri responsabili del setto- 
re. Oggetto della discus- 
sione, l'applicazione del- 
la famigerata ‘legge 
494/93, sulla concessioni 
marittime per la pesca. 
Proprio. l'interpretazio- 
ne di alcuni uffici perife- 
riferici di tale normati- 
va, se considereta vali- 
da, comporterebbe la 
chiusura degli impianti 


di quel compartimento 
marittimo. Ma i chiari- 
menti forniti dagli stessi 
dirigenti di quel dicaste- 
ro sono stati giudicati da 
Bussani «soddisfacenti», 
egli stessi saranno dibat- 
tuti dai miticoltori della 
regione sabato alle 9.30 
all'Istitutotecnico Nauti- 
co di Trieste. 

«Tutto questo - com- 
menta Bussani - è nato 
da un disguido sull'inter- 
pretazione di un decreto 
legisltativo fiscale: chi 
ha steso il decreto si è di- 
menticato che i maricol- 
tori sono soggetti a nor- 
me speciali». In virtù di 


quel decreto, i maricolto- 


ri si sono visti aumenta- 


re la tassa di concessio-. 


ne da 300 a 3500 lire, 
con una retrodatazione 
di tre anni, una maggio- 
razione del mille per cen- 


to che ha messo in crisii 
conti economici di azien- 
de già in difficoltà per le 
tossine algali. E qualcu- 
no, a conti fatti, ha sco- 
perto che dovrebbe paga: 
re fino a 135 milioni, 
«Una follia dice Bussani 
- che paralizzerebbe di 
fatto ogni attività». Ma 
la legge è legge, e le Capi- 
tanerie hanno . emesso 
un'intimazione di paga- 
mento entro 10 giorni. 
Sono 32 le imprese colpi- 
te dal provvedimento, 
con oltre 150 addetti che 
‘rischiario di restare sen- 
za lavoro. «L'intimazio- 


ne di pagamento non, 


può essere impugnata - 
dice Bussani - ma a pa- 
Ter mio non si deve paga- 
re; in secondo luogo fare- 
mo presente che appli- 
cheremo quanto sta in 
legge e poi faremo oppo- 
sizione giuridica». 


Si prospetta un braccio 
di ferro tra Comune e Re- 
gione per la. questione 
ancora irrisolta degli 
esercizi pubblici duran- 
teil «Mercatino dell'anti- 
quariato e dell'usato». 
Intanto appare diviso 
che bar, buffet e tratto- 
rie della zona, quattro in 
tutto, se non ci saranno 
nuovi colpi si scena do- 
vranno restare con le sa- 
racinesche. » abbassate 
per i prossimi appunta- 
mentidellamanifestazio- 
ne, destinata a ripetersi 
ogni terza domenica del 
mese, sino a novembre. 

Al centro della «querel- 
le», portata alla ribalta 
dai gestori, che vedono 
nel «mercatino delle pul- 
ci» una buona occasione 
per le loro casse in crisi, 
e dagli organizzatori rag- 
gruppati nell'Assoerre 
(associazione rigattieri 
di Trieste), il problema 
interpretativo dell'arti- 
colo 9 della legge 37/89 
sui pubblici esercizi. La 
normativa regionale, in- 
fatti, cita, oltre alle dero- 
ghe per le festività, an- 
che la facoltà del Comu- 
ne di permettere l'aper- 
tura straordinaria dei lo- 
cali pubblici per tre «oc- 
casioni» l'anno. 

Ora, con la parola «oc- 
casioni» il legislatore in- 
tendeva tre giornate op- 
pure tre manifestazioni? 
Visto che si tratta di una 
legge regionale (anche se 
poi l'applicazione spetta 
ai Comuni) l'Assessore 
ha chiesto in una lettera 
il parere del direttore 
del Servizio commercio 
della Regione, Terzo Un- 


terwerger, il quale si è’ 


così espresso: La questio- 
ne va risolta con una cer- 
ta elasticità, 
uno sforzo per capire 


che cosa intendeva il le-' 


gislatore. Siamo convin- 
ti che non ci si riferisce 
a tra giorni di deroga, 
bensì a manifestazioni 
che siano ricorrenti, co- 
me è il.caso del mercati- 
no. E proprio in questo 
senso daremo il nostro 
parereall'amministrazio- 
ne comunale». 

Ma a questo punto i 


facendo ' 


nodi dell’impasse non so- 
no affatto risolti. Gian- 
carlo Calaccione, diretto- 
re del settore commercio 
del Comune, ribatte che 
allo stato attuale, e sotto 
il profilo normativo, non 
esiste la possibilità di ac- 
cogliere le richieste degli 
esercenti: «Non si può 
scambiare un'«occasio- 
ne», come dice la legge, 
con le circa 12 domeni- 
che di mercatino,Inol- 
tre, come si fa a concede- 
re la deroga solo a eserci- 
zi? Dovremo darla a tut- 
ta la città...»._ > 

Dal punto di vista del- 
l'amministrazionecomu- 
nale, infatti, questo non 
è un problema da poco. 
Potrebbe scatenare un 
putiferio nell'ambito de- 
gli esclusi che fanno par- 
te della categoria. Insom- 
ma, nessuno vuole pren- 
dersi la grossa responsa- 
bilità di interferire nei 
turni (regolati dalla leg- 
ge sia a livello nazionale 
che, come detto, regiona- 
le) del settore, che ha 
l'obbligo di un giorno di 
«stop» alla settimana (in 


‘genere concesso in base ' 


alla preferenza espressa 
dal gestore) e di un altro 
giorno di chiusura facol- 
tativa. La soluzione, per 
Calaccione, è che gli 
esercenti degli esercizi 
situati nella via Malcan- 
ton, del Pane e del Pon- 
te, chiedano all'ammini- 
strazione cittadina il 
cambio del loro giorno 
di chiusura, alla domeni- 
ca a un altra giornata’ 
della settimana. Soluzio- 
ne che già nei giorni 
scorsi gli operatori ave- 
vanogiudicatoinaccetta- 
bile perché, per una do- 
menica di buoni affari, 
ne dovrebbero poi scon- 
tare tre di totale crisi, vi- 
sto che la zona del Ghet- 
to è fuori dalla classifica 
passeggiata domenicale. 
Niente da fare, allora? 
«Se la Regione farà una 
circolare interpretativa 
della legge, ne prendere- 
mo atto — sbotta Calac- 
cione — però è troppo 
comodo dare solo un con- 
siglio, e lasciare a noi la 
gatta da pelare». % 
Daria Camillucci 


Morto Gastone Piccinini, eroe dimenticato 


E' uno dei «figli dimenti- 
cati» della nostra città. 
Gastone Piccinini, classe 
1915, Medaglia d'oro al 
Valor Militare, eroe della 
Resistenza, campione di 
canottaggio, era nato a 
Trieste e si era arruolato 
a 19 anni in Marina. E' 
morto l'altro giorno, e ie- 
ri si sono svolti i suoi fu- 
nerali a Bologna. 
Durante il secondo 
conflitto mondiale Gatso- 
ne Piccinini, partecipò al- 
la Resistenza combatten- 
do in Emilia Romagna. E 
fu a Bologna che avven- 
ne l'episodio in virtù del 
quale gli fu conferita la 


Medaglia d'oro al Valor 
Militare. 

Capomissione radio 
nella brigata «Poet», una 
mattina del maggio 
1944, mentre con l'ami- 
co Sergio Tavernari tra- 
smetteva messaggi da un 
edificio, venne accerchia- 
to dai nazisti. Ci fu un 
combattimento furioso, 
Piccinini si difese fino a 
quando terminò le muni- 
zioni. Alla fine, pur di 
non cadere nelle mani 
dei nazisti si lanciò nel 
vuoto dal quinto piano 
abbracciato al suo com- 

agno al grido di «Viva 
l'Italia». Il resto lo rac- 
conta la motivazione uf- 


ficiale della Medaglia 
d'oro: «Con le membra 
orribilmente sfracellate 
e la spina dorsale frattu- 
Tata, ma ancora Vivo, ve- 
niva raccolto dai tede- 
schi nella vana speranza 
di sapere i nomi dei suoi 
compagni di lotta». Picci- 
nini fu ricoverato, e no- 
nostante le ferite ì nazi- 
sti cercarono di farlo par- 
lare anche con la tortu- 
Ta. Ma lui non disse nien- 
te, tenne la bocca chiu- 
sa. 

La ferite riportate nel- 
la caduta lo costrinesro 
sulla sedia a rotelle. Do- 
po la guerra, nel "48, fu 
operato e riuscì a recupe- 


rare in parte la capacità 
di camminare. Poi, con 
gli anni, fu costretto di 
nuovo sulla sedia a rotel- 
Je. A Bologna aveva cono- 
sciuto proprio nel 1948 
la donna che sarebbe di- 


ventata sua moglie: Gio- . 


vanna, che gli è stata vi- 
cina fino all'ultimo, No- 
nostante l’infermità Pic- 
cinini era tornato alla 
sua antica passione ma- 
turata nella città d'origi- 
ne, il canottaggio, che da 
giovanissimo l'aveva 
consacrato campione 
d'Italia. Era diventato 
l'anima della società «Ca- 
nottieri Brasimone», che 
cercò di far funzionare,a 


costo di sacrifici econo- 
mici personali. 

Negli ultimi giorni, in 
ospedale, ormai entrato 
in coma, aveva rivissuto 


tuttii momenti più dram- . 


matici e intensi della‘sua 
vita. «Fate presto, mi ri- 
prendono», si raccoman- 
dava alla moglie e ai me- 
dici. Nell'incoscienza del- 
l'agonia Piccinini parla- 
va ai compagni di lotta 
di cinquant’anni prima, i 
partigiani che tentarono 
di liberarlo dall'ospedale 
militare di Milano do- 
v'era piantonato dopo 
l'incerdibile atto di co- 
raggio che pochi, oggi ri- 
cordano. 


Gastone Piccinini in una foto d'archivio. 


TRIESTE — La protesta 
fuori, l'imbarazzo den- 
tro. Rabbia e sorrisi di 
solidarietà sulle scale, 
preoccupazione e ram- 
marico in aula magna. 
E' stata proprio un'aper- 
tura dell'anno accademi- 
co anomala, quella vissu- 
ta lunedì scorso all'uni- 
versità. Poche autorità, 
docenti perplessi. E, a 
evidenziare il disagio ge- 
herale di un ateneo co- 
stretto a cambiare le re- 
gole del gioco, ci si è 
messo perfino l'impian- 
to di riscaldamento (pra-: 
ticamente in tilt durante 
la cerimonia d'inaugura- 
zione) e quello microfoni- 
co, fortemente disturba- 
to. 

L'intervento del retto- 
re Giacomo Borruso è ar- 
rivato puntuale dopo la 
sfortunata esibizione dei 
«Cameristi triestini», la 
cui bravura è stata sur- 
classata dagli echi della 
protesta alle porte del- 
l'aula magna. Dopo i soli- 
ti argomenti introduttivi 
sul prestigio dell'ateneo, 
corredati da numeri e 
Statistiche sugli iscritti, 
i nuovi corsi di laurea e 
di diploma, Borruso si è 
deciso a evidenziare i re- 
ali problemi dell'ateneo, 
accennando perfino alla 
protesta in atto. «Siamo 
disponibili a confrontar- 
ci con il personale — ha 
dichiarato, infatti, rivol- 
to ai dipendenti insorti 
sull'orario spezzato — 
ma non siamo intenzio- 
natia lasciarciinfluenza- 
re da pressioni di ogni ti- 
Po». 

Quanto agli studenti, 
Borruso ha sottolineato 
come l'amministrazione 
sia comprensiva verso i 
problemi di queste nuo- 
ve generazioni e per nul- 
la spaventata, ma anzi 
Stimolata dalle proteste 
in atto. Va ricordato pe- 
rò che gli studenti non 
sono stati invitati ad en- 
trare in. aula magna né 
lunedì, né negli anni 
scorsi. Alla cerimonia 
d'inaugurazione si acce- 
de infatti soltanto per in- 
vito. Quest'anno qual- 
che invito è stato distri- 
buito ai goliardi, che pe- 
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TRIESTE /RABBIA, DISAGIO E PREOCCUPAZIONE HANNO CONTRASSEGNATO LA CERIMONIA DI LUNEDI’ SCORSO 


Cattivi auspici per il nuovo «anno» 


All’origine della vivace protesta 


le tante questioni ancora aperte: 


orario spezzato, lettori di lingue, 


carenza di servizi per gli studenti 


rò hanno evitato di into- 
nare il rituale «Gaudea- 
mus igitury. Diciamolo, 
non era proprio aria. 

Il rappresentante del 
personale non docente 
ha rinunciato al proprio 
intervento in segno. di 
protesta. Una protesta 
che non va intesa, secon- 
do i dipendenti, come 
una presa di posizione ri- 
gida contro l'orario spez- 
zato e basta, «L'ammini- 


strazione — hanno spie- 
gato più volte i rappre- 
sentanti sindacali — si è 
rifiutata di parlare con 
la controparte. E' inam- 
missibile parlare di ora- 
Tio spezzato quando non 
esiste sulla carta alcun 
progetto organizzativo 
che tenga conto delle re- 
ali necessità degli stu- 
denti». In sintesi, non si 
possono tener aperti gli 
uffici con determinati 


LETTORI DI LINGUE 


«La questione dei contratti 
altrove è già stata risolta» 


«Riguardo ai problemi dei lettori, il 2 agosto del 
1993, la Corte di Giustizia ha decretato che tutti 
i lettori assunti in Italia avessero il diritto a un 
lavoro a tempo indeterminato, in virtù delle lo- 
ro funzioni e condizioni di lavoro». 

«Come hanno reagito le università italiane di 
fronte a questa sentenza? Qualche esempio: Fi- 
renze ha subito. stipulato contratti permanenti 
con tutti i lettori. Trento ha rinnovato il contrat- 
to precedente per assicurare la continuità didat- 
tica sia ai lettori che agli studenti. Più vicino a 
casa nostra, Udine ha prolungato il contratto 
dell'anno scorso applicando la sentenza della 
Corte europea». Ognuna di queste università, a 
modo proprio, ha cercato di attenersi alle diretti- 
ve comunitarie, e soprattutto di assicurare la 
continuità dell'insegnamento». 

«E Trieste? Come si è comportata la nostra 
‘fabbrica della cultura’? Come al solito siamo 
di fronte a una preoccupante oa ua 


portanza del ruolo del lettore. n 
ne dell'università triestina sa che il 
esiste da agosto. L'anno accademico 
inizio il 5 novembre, O; 


amministrazio- 
roblema 
a avuto 


i siamo al 26 gennaio. 


Le lezioni non sono iniziate. I lettori non hanno 
ricevuto i loro stipendi. Sono state fatte tante 
promesse, rimaste però sempre deluse». 

«Le spiegazioni possibili sono soltanto tre: gli 
‘studenti sono senza importanza; gli insegnanti 
di lingue straniere sono senza importanza; l’in- 
segnamento delle lingue è in generale senza im- 


, Judy Moss e Nick Carter 
Lettori di lingue all'Università di Trieste 


portanza». 


orari se prima non si è si- 
curi che quest’innovazio- 
ne servirà effettivamen- 
te a Doe produtti- 
vità ed efficienza del- 
l'ateneo. 

Interessante anche 
l'intervento del rappre- 
sentante degli studenti 
di Partecipazione cristia- . 
na in consiglio di ammi- 
nistrazione. Il suo nome, 
finora del tutto scono- 
sciuto al grande pubbli- 
co, è risuonato nel silen- 
zio glaciale dell'aula ma- 
gna. Massimo Argentin, 
giacca, cravatta e sguar- 
do un po' intimidito, ha 
fatto il suo discorso. Che 
non era certo rivoluzio- 
nario, ma nemmeno da 
gettar via. Argentin ha 
ricordato le aspirazioni 
di quella «componente 
universitaria ridotta al 
Tano di semplice uten- 
za di una struttura», evi- 
denziando i disagi del so- 
vraffollamento nelle fa- 
coltà, la mancanza di at- 
trezzature e la scarsa di- 
sponibilità di posti allog- 
gio. «Che cosa ci venia- 
mo a fare in questa uni- 
versità — ha chiesto lo 
studente — che prospet- 
tive abbiamo? Non certo 
quella dei vari provvedi- 
menti urgenti o di serio- 
si appelli alla serietà og- 

iin voga». 

Discutibile invece l'ul- 
tima osservazione del 

iovane rappresentante, 
‘forse lontana dal pensie- 
ro della stragrande mag- . 
gioranza degli studenti. 
«Siamo contenti — ha in- 
fatti concluso Argentin 
— di frequentare l'uni- 
versità, nonostante le 
gravi insufficienze che 
realisticamenteosservia- 
mo. Queste non ci fanno 
paura perché crediamo 
di avere sufficienti ener- 
gie peraffrontarle. Potre- 
mo, e non per colpa no- 
stra, non essere medici, 
avvocati, ingegneri ade- 
guatamente preparati; 
certo non usciremo me- 
no uomini». Gran belle 
parole, che i tanti neo- 
dottori disoccupati di 
questa regione, ammet- 
tiamolo, non possono 
condividere. 
Erica Orsini 


Un'immagine dell'aula magna durante l'inaugurazione dell’anno accademico. (foto Sterle) 


LETTERE GLI STUDENTI DI LINGUE 
«L'ottimismo degli interventi: 
scarsa sensibilità al problemi» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo il comunicato degli 
studenti del corso di Lin- 

e e letterature straniere 

lella facoltà di Lettere e 
filosofia, e dei rappresen- 
tanti degli studenti della 
Lista di sinistra in seno al 
consiglio di amministra- 
zione. 

«Dopo aver assistito al- 
l'inaugurazione dell'anno 
accademico dell'Universi- 
tà degli studi di Trieste, 
non ci sentiamo di condi- 
videre il moderato ottimi- 
smo emerso dagli inter- 
venti. Sia il Rettore che 
l'On. Costa hanno elogiato 
la vocazione di Trieste co- 
me polo scientifico, tra- 
scurando le facoltà umani- 
stiche, confermando anco- 
ra una volta la scarsa sen- 
sibilità sia del Governo 
sia dell'amministrazione 
universitaria ai problemi 
sempre più gravi che la fa- 
coltà di Lettere e filosofia 
deve affrontare». 


UDINE /BILANCIO DELLE ISCRIZIONI 


Università oltre quota 10 mila 


Il primato delle matricole al corso sulla conservazione dei beni culturali 


UDINE — L'Università 
degli studi ha superato 
quota diecimila. Gli 
iscritti ai corsi di laurea 
e di diploma dell'ateneo 
friulano per l'anno acca- 
demico 1993-'94 sono in- 
fatti 10.082, secondo l'ul- 
tima rilevazione effet- 
tuata il 31 dicembre 
Scorso. 

Un traguardo impor- 
tante e significativo, che 
insieme all'andamento 
Tegolare dell'incremento 
delle iscrizioni nei sedici 
anni di vita dell'universi- 
tà (poco meno di mille 
Unità all'anno) testimo- 
Ria l'«alto gradimento» 
dell'ateneo da parte de- 
Bli studenti che tradizio- 
lalmente ne costituisco- 
No il bacino d'utenza, 
Drovenienti dalle tre pro- 
Vince friulane e dai co- 


muni del Trevigiano, del 
Bellunese e del Veneto 
orientale. 

Il superamento della 
soglia dei diecimila stu- 
denti suddivisi nei tredi- 
ci corsi di laurea e nei 
sette corsi di diploma, 
era già stato preannun- 
ciato con soddisfazione 
dal rettore Marzio Stras- 
soldo, in occasione del- 
l'imaugurazione del sedi- 
cesimo anno accademi- 
co, tenutasi a metà di- 
cembre. La già forte pre- 
senza dell'ateneo in ter- 
mini di iscrizioni va, se- 
condo Strassoldo, ulte- 
riormente rafforzata, 
per «aumentare l'attrat- 
tività dell'ateneo nei con- 
fronti di una domanda 
studentesca disponibile 
a sostenere il nostro con- 
solidamento, anche alla 


luce di un'accentuata 
concorrenza delle sedi 
venete, che vanno predi- 
sponendosi all'apertura 


di un nuovo polo univer- ‘ 


sitario a Treviso, ormai 
tradizionale area di pro- 
venienza di molti nostri 
studenti». 

Secondo il rettore, è 
sulla qualificazione del- 
l'attività didattica che 
Udine deve puntare, me- 
diante la diversificazio- 
ne delle opportunità di 
studio e il miglioramen- 
to dei servizi didattici. 
In termini concreti que- 
sto significa «una più at- 
tenta organizzazione dei 
corsi, il coordinamento 
dei programmi, la valu- 
tazione dell'efficacia di- 
dattica, la realizzazione 
di laboratori di supporto 
all'insegnamento, l'av- 


vio di efficaci forme di | 
“tutorato”, la predisposi- 
zione di adeguati spazi 
di studio e, soprattutto, 
la crescita complessiva 
delle iniziative didatti- 
che». 

In quest'ottica rientra 


anche la decisione del- 


l'ateneo di introdurre il 
numero programmato in 
alcune facoltà, per le 
quali esisteva una forte 
richiesta non compatibi- 
le con le capacità di acco- 
glienza. 

Per l'anno accademico 
1993-'94 l'università ha 
registrato un vero e pro- 
prio boom di iscrizioni, 
passando dagli 8744 stu- 
denti del '92-'93 agli at- 
tuali 10.032, Un'«iniezio- 
ne» di studenti dovuta 
anche all'istituzione dei 
corsi di diploma univer- 


sitario, che hanno porta- 
to all'ateneo udinese 
220 iscritti complessiva- 
mente. 

È di oltre un migliaio 
(1155) invece l'aumento 
degli iscritti ai corsi di 
laurea. A detenere il pri- 
mato delle iscrizioni 
(compresi i trasferimen- 
ti e i fuori corso) è il cor- 
so di laurea in Conserva- 
zione dei beni culturali 


(1755), seguito da Lin-- 


gue (1554), da Scienze 
economiche e bancarie 
(1171) e da Scienze del- 
l'informazione (973). 

La variazione più si- 
gnificativa, in positivo, 
sul totale degli iscritti, è 
quella registrata dal cor- 
so di laurea in Economia 
e commercio (dai 307 
del ‘92 ai 637 di que- 
st'anno). 

Anna Rita Tavano 


TRIESTE/LAUREATI NELL'ANNO ACCADEMICO 1992-93 


Sfornata di ingegneri alla ricerca di un lavoro 


FACOLTA' 

DI INGNEGNERIA 

. Corso di laurea 

in ingegneria civile 
Budini Laura 
Nata il 18.4.1968 a Trie- 
@, laureata con punti 
10 su 110 e lode, il 
4.6.1998; 
Carboni Dora Anna 
pata il 8.11.1968 a Udi- 
Ii laureata con punti 
16), si 110 e lode, il: 
86.7.1998. 

Corso di laurea 
în ingegneria 

Ri elettronica 
» asso Corrado , 
qgO il 18.8.1964 a Val- 

Eno (Vi), laureato con 


punti 107 su 110, il 
16.7.1993; 

Bon Alessandro 

nato il 27.1.1967 a Gori- 
zia, laureato con punti 
104 su 110, il 24,6.1993; 
Bonat Igor i 

nato il 21.7.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
96 su 110, il 16.7.1993; 
Buiani Nicola 

nato il 21.9.1962 a Udi- 
ne, laureato con punti 
97 su 110, il 16,7.1993; 
Castagno Roberto 

nato il 28.10.1967 a Tori- 
no, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
26.6.1993; 

Corsi Alessandro. 

nato il 1.4.1967 a San 


Candido (Bz), laureato 
con punti 110 su 110 e 
lode, il 24.6.1993; 
Cristofoli Giuseppe 
nato il 5.7.1960 a Toron- 
to (Canada), laureato 
con punti 99 su 110, il 
16.7.1993; 

Devetti Fulvio 

nato il 22.9.1965 a Mon- 
falcone (Go), laureato 
con punti 110 su 110 e 
lode, il16.7.1993; 
Giudici Alessandro 
nato il 28.8.1961 a Trie- 
ste, laureato con punti 
102 su 110, il 16.7.1993; 
Gruden Henrik 

nato il 31.7.1966 a Trie- 
ste, laureato con punti 


110 su 110, il 24.6.1993; 
Pennino Laura 

nata il 14.10,1967 ad Al- 
benga (Sv), laureata con 
punti 110 su 110, il 
24.6.1993; 

Rondini Paolo 

nato il 15.6.1966 a Trevi- 
so, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
24.6.1993; 

Vasinis Sergio 

nato il 29.9.1966 a Co- 
droipo (Ud), laureato con 
punti 105 su 110, il 
16.7.1993; 

Venier Stefano 

nato il 18.11.1964 a Trie- 
ste, laureato con punti 
100 su 110, il 24.6.1993: 
Zanchetti Mauro 


nato il 27.11.1964 a Trie- 
ste, laureato con punti 
105su 110,.il 24.6.1993, 
Corso di laurea 
în ingegneria 
elettrotecnica 
Aitoro Antonio 
nato il 25.12.1967 a Tori- 
ni, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
26.6.1993; 
Fontanot Fabio 
nato.il 16.9.1967 a Bellu- 
no, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
16.7.1993; 
Terman Roberto 
natoil 30.11.1966 a Gori- 
zia, laureato con punti 
110.su 110 e lode, il 
16.7.1993. 


«Gi conforta sapere che 
saranno firmati i contrat- 
ti con i lettori, benché 
non tutti a tempo indeter- 
minato, ma siamo ancora 
preoccupati per il manca- 
to adeguamento del mon- 
te-orario alle reali esigen- 
ze degli studenti di lin- 
gue. Facciamo presente 


che all'Università di Udi- 


ne i lettori dispongono di 
un monteorario di 400 
ore, e che i loro contratti 
sono stati rinnovati in at- 
tesa delle normative del 
ministero (Murst). 

Non solo, ma alcune 
università italiane (vedi 
Firenze), in conformità al- 
l'autonomia universitaria, 
hanno immediatamente 
applicato le indicazioni 
della Corte di giustizia del- 
le Comunità europee, assi- 
curando quindi l'inizio re- 
golare dei lettori». 

«In relazione al proble- 
ma delle biblioteche, gli 
studenti sono convinti 


che la gravissima carenza 
di personale di biblioteca 
non può essere risolta ri- 
chiedendo una maggior 
flessibilità da parte del 
personale * amministrati- 
vo, come l'on, Costa ha la- 
sciato intendere, ma me- 
diante lo sblocco dei con- 
corsi essendo questo l'uni- 
co mezzo per assumere le 
figure professionali neces- 
sarie a ricoprire tale ruolo 
— attualmente presso la 
nostra facoltà è în servi- 
zio un solo bibliotecario a 
fronte di un'utenza di cir- 
ca'3500 studenti». 

«Infine, per quanto ri- 

arda la carenza di aule, 
in attesa che vengano 
completate le ristruttura- 
zioni dell'edificio di via 
Lazzaretto 6, accogliamo 
l'invito dell'on. Costa a 
sensibilizzare il sindaco, e 
ci ripromettiamo di orga- 
nizzare un incontro per 
portarlo a conoscenza di 
questi problemi». 


LA PROLUSIONE 

Vita nell’antico Egitto 
e nell'Italia di oggi: 
‘corruzione e tangenti 


TRIESTE — «Ebbene cor- 
reva l'anno 1180 cir- 
ca...». Eccola la misterio- 
sa prolusione di Franco 
Crevatin, ordinario di 
linguistica generale ap- 

licata, presentata al- 

‘inaugurazione dell'an- 
no accademico. «Storie 
di tanto tempo fa», que- 
sto il titolo di una genia- 
le parabola sull'Italia 
dei tanti misteri e anche 
sul mondo più vicino 
dell'università. «Deside- 
ro raccontarvi — ha det- 
to Crevatin — storie ac- 
cadute tanto tempo fa 
quando i faraoni della 
XIX e XX dinastia risie- 
devano a Tebe, la vitto- 
riosa, e ilmondo era, co- 
me oggi, confuso e indaf- 
farato». E Crevatin rac- 
conta le storie di nobili e 
ricchi, che potevano per- 
mettersi donne vino e 
piaceri, e degli svaghi 
frivoli degli studenti nel 
ritrovo chiamato «la Ca- 
sa della birra», dove ira- 
gazzi «sciamavano a 
frotte, con orrore dei 
composti, oprobabilmen- 
te invidiosi, docenti». 

E poi, la storia più bel- 
la, quella di «Penanuki, 
sacerdote del tempio di 
Kunum, a Elefantina, e 
capo di una banda di 
preti corrotti», che, un 
soprassalto di onestà di 
qualche funzionario, 
aveva portato davanti ai 
giudici. «Un non troppo 
diligente, ma speriamo 
inorridito scriba — pro- 
segue Crevatin — redas- 
se l'elenco dei capi d'im- 
putazione». E questo pre- 
te scellerato e ateo, che 
non crede più a nulla se 
non al fatto che il dena- 
ro seve alla propria feli- 
cità personale, vende gli 
animali sacri, corrompe, 
ruba e tradisce. «La sua 
fine arrivò probabilmen- 


te perché Penanuki &ra 
diventato troppo ricco e 
potente, da essere trop- 
po ingombrante». 

Nella storia di tanto 
tempo fa il destino, ome- 
glio il declino, del ladro 
Penanuki e della sua 


banda viene descritto ‘ 


senza pietà («Penanuki 
si comporta da corrutto- 
re... la resa dei conti, la 
corruzione... un'oscura 
vicenda di utili persona- 
li») fino alla conclusione 
che viene lasciata aper- 
tao i. 
«Come finì la storia 
della banda Penanuki? 
Non lo SODDIanO, ma è 
probabile che egli abbia 
sostenuto al processo 
che tutti facevano così e 
dunque non c’era di che 
scandalizzarsi e che la 
religione organizzata ha 
i suoi costi; quel che è 
peggio è che temo che 
pulizia non si fece fino 
in fondo..i Ci conforti sa- 
pere che esistevano tan- 
ti sacerdoti sinceramen- 
te convinti di quello che 
facevano e che avevano 
‘passato tutta la loro vita 
nei recenti templari». 
«Queste dunque — si 
conclude la prolusione 
di Crevatin — alcune 
delle storie accadute nel- 
la Terra Nera, dove il so- 
le batte e tutto pare pen- 
sato per l'eternità. Di es- 
se talora conosciamo so- 
lo la fine: peccato, per- 
ché dovevano essere sto- 
rie molto belle, come 
quella della moglie di 
un funzionario palazia- 
le all'epoca delle pirami- 
di. Quando morì il mari- 
to, la vedova gli dedicò 
una statua e fece scrive- 
re semplicemente: «Ho 
fatto questo per mio ma- 
rito, il mio amato che mi 
ha amata». 
e. 0. 


ERDISU: COSTITUITA LA CONFERENZA NAZIONALE 


n «ponte» fra gli atenei 


Il nuovo organismo, strumento di confronto e raccordo 


UDINE — Venerdì 21 
gennaio alla facoltà 
di scienze economi- 
che e bancarie di Udi- 
ne è ripreso il «corso 
di preparazione alla 
professione di dotto- 
re commercialista», 
organizzato dal comi- 
tato regionale degli 
Ordini dei dottori 
commercialisti del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, dalla facoltà di 
economia e commer- 
cio dell'università de- 
gli studi di Trieste e 
dalla facoltà di scien- 


carie dell'università 
degli studi di Udine. 
Gon questa iniziati- 
va, giunta alla quarta 
edizione, avvalendo- 
si di un corpo docen- 
te composto da pro- 
fessori universitari, 
magistrati, responsa- 
bili degli uffici finan: 
ziari e professionisti 
della regione, gli orga- 
nizzatori intendono 
provvedere a una or- 
ganica formazione te- 
orico-pratica di colo- 
ro che, nell'immedia- 
to futuro, sceglieran- 
no di dedicarsi alla 
professione di dotto- 


UDINE / SCIENZE ECONOMICHE 


Commercialisti: un corso 
in vista dell'esame di stato 


ze economiche e ban- * 


re commercialista. 
Le lezioni, come è 
già stato anticipato, 
si tengono a Udine 
ognivenerdì pomerig- 
gio, dalle 15.30 alle 
18.30, nella sede del- 
la facoltà di scienze 
economiche e banca- 
tie di via Cairoli e 
ogni sabato mattina, 
dalle 9 alle 12, nella 
sede centrale dell'uni- 
versità degli studi, 
palazzo Antonini in 
piazzetta Antonini. 
L'ammissione alla 
seconda annualità è 
subordinata al paga- 
mento di una quota 
di iscrizione, a titolo 
di concorso spese per 
l'acquisto di materia- 
le didattico, di lire 
600 mila più Iva. 
Perinformazioniri- 
volgersi alla segrete- 
ria dell'Ordine dei 
dottori commerciali- 
sti di Trieste, via Bec- 
icaria one za (tel: 
040/365065), alla se- 
greteria dell'Ordine 
dei dottori commer- 
cialisti di Udine, piaz- 
za Duomo n. 3 (tel. 
0432/502972) o agli 
organizzatori (tel. 
040/368766 (0) 
0432/297897). 


UDINE — Nel corso del 
primo incontro naziona- 
le degli Organismi per il 
diritto allo studio univer- 
sitario, svoltosi a Roma 
il 14 gennaio, è stata co- 
stituita la Conferenza na- 
zionale permanente dei 
54 enti che nelle diverse 
sedi universitarie italia- 
ne, si occupano di diritto 
allo studio. 

Tra i compiti affidati a 
questo organismo di con- 
sultazione permanente 
c'è quello di essere un or- 
gano politico di discus- 
sione e confronto ai di- 
versi livelli istituzionali, 
e di raccordo con le uni- 
versità tramite la confe- 
renza dei rettori. 

La Conferenza si propo- 
ne inoltre di ricoprire il 
ruolo di organismo politi- 
co più accreditato come 
interlocutore del Gover- 
no sulle problematiche 
del diritto allo studio 
universitario: gli enti so- 
no infatti quotidiana- 
mente a contatto con 
molteplici e reali esigen- 
ze, richieste, aspettative 
e proposte degli studen- 
ti, e ritengono di poter 
assicurare un contributo 
costruttivo secondo il di- 
sposto dell'articolo 34 
della Costituzione («La 
scuola è aperta a tutti») 
senza limitarsi alla sem- 
plice selezione dei desti- 
natari dei servizi essen- 
ziali del pasto e dell'al- 
loggio. 

Le prime azioni di que- 
sto. neonato organismo 
riguarderanno la richie- 
sta di essere accreditato 


ufficialmenté come orga- 
no consultivo politico al 
ministero dell'Universi- 
tà e della ricerca scienti- 
fica, la riconvocazione 
mensile a Roma o in al- 
tre sedi universitarie, e 
l'attivazione degli incon- 
tri con la conferenza dei 
rettori per correlare al 
meglio le esigenze del di- 
ritto allo studio con quel- 
le delle università. 
La conferenza si dovrà 
dotare di una struttura 
di riferimento normati- 
va-organizzativa, con ri- 
sorse finanziarie autono- 
me da reperire tramite 
apporti degli organismi 
per il diritto allo studio 
universitario. 
Trai membri della giun- 
ta esecutiva dell'organo 
è stato eletto Marcello 
‘Riuscetti, presidente del- 
l'Erdisu di Udine. «Sia- 
mo molto preoccupati 
per i provvedimenti del- 
la legge finanziaria — 
spiega Riuscetti — e per 
le bozze di decreti-legge 
sul diritto allo studio 
presentate da persone 
che non fanno parte del 
settore». 
La tendenza di queste 
misure sembra'essere in- 
fatti quella di allargare 
il diritto allo studio, sen- 
za però offrire ulteriori 
risorse per realizzarlo. 
«Un paese che vuole 
uscire dalla crisi — com- 
menta il presidente del- 
l'ente udinese — non 
può permettersi di tra- 
scurare la sua principale 
risorsa; i giovani». 

art. 


[18] Il Piccolo 
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SAN DORLIGO / PRESA DI POSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


| INBREVE | 
Sgonico: 

stasera 

il sindaco 


Si terrà stasera, con ini- 
zio alle 20, nella sede 
municipale, la riunione 
del consiglio comunale 
di Sgonico. All'ordine 
del giorno, l'elezione del 
sindaco e degli assesso- 
ti, e l'approvazione del 
documento programma- 
tico. 

Domani il consiglio 
di San Dorligo 

Si terrà domani, con ini- 
zio alle 18.30, nella sede 
municipale, la riunione 
del consiglio comunale 
di San Dorligo della Val- 
le. All'ordine del giorno, 
fraivari punti, la discus- 
sione di una mozione sul 
nuovo insediamento del- 
la Siot. 


Sindaco Milo 
da Mazzurco 


Il commissario prefetti- 
zio della Provincia di Tri- 
este, Domenico Mazzur- 
co, sie ricevuto il sinda- 
co di Muggia Sergio Mi- 
lo. Nel ES i 
tro sono stati affrontati 
temi di interesse comu- 
“ ne, con particolare riferi- 
mento ai rapporti di coo- 
perazione fra le due am- 
ministrazioni, al fine di 
«una maggior razionaliz- 
zazione e un miglior co- 
ordinamento negli inter- 
venti pubblici». 
Cgil Cisl enti locali 
a Duino Aurisina 
Domani alle 11, nella sa- 
la giunta del Comune di 


Duino Aurisina, si terrà 


una conferenza stampa 
della Cgil Cisl Enti locali 
sui problemi del Comu- 
ne. , 


Dopo l'atto 
vandalico 


Dopo l'atto vandalico ai 
danni di una lapide anti- 
fascista di Santa Croce, 
il consiglio circoscriona- 
le di Altipiano Ovest ha 


chiesto al Comune «l'im-, 


mediato restauro del mo- 
numento vilipeso». 


«Niet» condizionato del 
Comune di San Dorligo a 
una riapertura di Cava 
Scoria. Dopo le congratu- 
lazioni del consigliere 
verde Alessandro Capuz- 
zo per l'operato regiona- 
le, sulla chiusura della 
cava interviene ora l'as- 
sessore all'ambiente 
Stojan Sancin. 

«Prima di esprimere 
qualsiasi parere forma- 
le, dobbiamo conoscere 
esattamente quali saran- 
no gli intendimenti del- 
l'impresario — mette le 
mani avanti — ma è cer- 
to che un allargamento 
degli scavi risulterebbe 
insostenibile dal punto 
di vista sociale, e penso 
soprattutto al disturbo 
arrecato dalle polveri e 
dal rumore agli abitanti 


| di Sant'Antonio e di San 


Giuseppe». 

Ma uno spiraglio, an- 
che per i dipendenti che 
rischiano di perdere il 
posto di lavoro, ci sareb- 
be. 

«Sono favorevole a 
‘una ripresa delle attività 
per un tempo molto bre- 


ve — aggiunge l'assesso- 
Te — e cioè per il perio- 
do necessario a una siste- 
mazione dei gradoni, in 
‘prospettiva di un succes- 
sivo deposito di materia- 


‘le inerte e ‘conseguente 


rinverdimento ‘del- 
l'area». 

Un intervento teso 
non solo a migliorare 
l'impatto ambientale, 
ma anche ad evitare una 
futura riapertura della 
cava, visto che l'asporto 
dei materiali, una volta 
accumulati, avrebbe ci- 
fre proibitive (si parla di 
10 mila lire al metro cu- 
bo). 

«Il Comune ad ogni 
modo non prenderà in 
considerazione alcun 
progetto di parziale ri- 
presa dei lavori, a meno 
di non vedervi stampata 
a chiare lettere la data 
in cui sarà fatta saltare 
l'ultima mina. Il tutto 
corredato da solide ga- 
ranzie formali — rimar- 
ca Sancin — e da una fi- 
dejussione finanziaria in 
caso di inadempienza». 

Ma se la municipalità 


di San Dorligo può chie- 
dere all'ente regionale, 
come ha già anticipato 
in un recente incontro, 
un riavvio «a orologeria» 
degli scavi, per il tempo 
cioè strettamente neces- 
sario alla predisposizio- 
ne del rimverdimento, 
niente può fare per quan- 
to riguarda l'impianto di 
macinazione, a cui la 
grande viabilità potreb- 
be offrire, secondo le 
previsioni, ‘altri materia- 
li da lavorare. 
«E'necessarioconosce- 
re bene quali sono le pre- 
Togative del Comune e i 
suoi margini d'azione. 
Se in passato ha potuto 
evitare di rinnovare l'af- 
fitto alle due cave di Ba- 
gnoli, quella Brussi e 
quella Pettirosso — ri- 
corda l'amministratore 
— era perché queste sca- 
vavano su terreno comu- 
nale. Nel caso di Cava 
Scoria, buona parte del- 
l'area è invece privata 
(si tratta di ex terreni de- 
gli Usi civici, venduti già 
prima della guerra), men- 
tre la licenza per l'aper- 


tura spetta alla Regio- 
ney. 

Una concessione che 
l'impresa Scoria ha otte- 
nuto l'8 ottobre del 1980 
con una validità di 14 
anni. L'ordinanza regio- 
nale di chiusura dell'atti- 
vità sul fianco del monte 
Stena sarebbe stata de- 
terminata, secondo San- 
cin, non tanto da presun- 
ti «sconfinamenti» fuori 
dall'area contemplata 
dal piano d'intervento, 
quanto  dall'«inadempi- 
mento formale di tutta 
una serie di prescrizioni 
burocratiche». 

Qualcosa di simile, a 
suo avviso, alla dimenti- 
canza del bollo sulla pa- 
tente da parte di un au- 
totrasportatore che per 
il resto ha tutte le carte 
in regola. 

«E questo — conclude 
Sancin — nonostante la 
società avesse effettuato 
scavi molto meno consi- 
stenti di quanto fosse 
previsto progetto 
che l'Aquater aveva re- 
datto su incarico della 
Regione». 

Barbara Muslin 


Conto alla rovescia «camevalesco» 


Si lavora duro, nelle sedi delle varie compagnie che anche quest'anno daranno vita al 


caratteristico Carnevale Mi 
febbraio: il conto alla rovescia è dun 


esano. L'appuntamento è per la grande sfilata di domenica 13 
e già cominciato. Qui vediamo alcuni dei componenti 


di «Bulli e Pupe», il cui carro avrà evidentemente contenuti... stellari. (foto Balbi) 


MUGGIA 


Debutto 
teatrale 


A segnare il debutto 
teatrale degli allievi 
del corso condotto al 
«Verdi» di Muggia da 
Giovanni Boni sarà 
domani sera, con ini- 
zio alle 20.30, «Il dra- 
go», un'allegoria del 
potere scritta negli 
anni dello stalinismo 
dall'autore russo Ev- 
genij Schwarz. Uno 
spettacolo composi- 
to, che vedrà anche 
l'accompagnamento 
di un'orchestra dal 
vivo diretta da Ren- 
zo Muscovi e l'esecu- 
zione di balletti che 
hanno la coreografia 
di Chiara Adami. 
Sempre al «Verdi», si 
replica sabato con lo 
stesso orario, e dome- 
nica alle 16.30. 


DUINO AURISINA /RACCOLTA DI FIRME 


«La cava non va riaperta » |Un centro sociale 


Per l’assessore all'ambiente gli scavi sarebbero a rischio, ma c’è uno spiraglio per i lavoratori per g li «anonimi» 


E adesso questi ragazzi 
come li chiamiamo, quel- 
li di via Gambini 2? Bat- 
tute a parte, questa è la 
storia. Da una settimana 
circa, nel Comune di Dui- 
no-Aurisina. si stanno 
raccogliendo delle firme 
per una petizione che ri- 
chiedeall’amministrazio- 
ne uno spazio per un: 
centro sociale giovanile 
autogestito. E fin qua 
nulla di strano, salvo la 
somiglianza con la vicen- 
da triestina dei giovani 
di «via Gambini 10», ap- 
punto, che qualche mese 
fa occuparono alcuni sta- 
bili degradati. 

Questi ragazzi, invece, 
a occupare, per ora, non 
ci pensano nemmeno. 
Anzi, l'aspetto più buffo 
della questione è che 
nessuno li conosce. Nel 
panificio di proprietà 
della famiglia Muiesan 
la petizione fa bella vi- 
sta di sé vicino alla cas- 
sa. E, a dir la verità, tut- 
ti firmano a frotte. Quan- 
do però si domanda chi 
sono gli autori della peti- 


zione, le risposte non 
possono essere ‘esaurien- 
ti 

«Dobbiamo dire la ve- 
rità — rispondono in pa- 
netteria — qualche gior- 
no fa sono venuti questi 
giovani a chiedere se po- 
tevano lasciarci una co- 
pia della petizione e noi 
abbiamo detto di sì, tut- 
to qua». 

E perché no, del resto, 
la richiesta è deltutto le- 
gittima e non fa male a 
nessuno. Anzi, forse ha 
già prodotto qualche ef- 
fetto positivo. 

Infatti l'assessore alla 
cultura di Duino-Aurisi- 
na Vera Tuta Ban, pur 
non avendo ricevuto an- 
cora nessuna. richiesta 
ufficiale, si è subito di- 
mostrata sensibile al pro- 
blema. «Se questa peti- 
zione arriverà — dichia- 
ta — la prenderemo in 
seria considerazione. 
Sappiamo che il proble- 
ma dei centri di aggrega- 
zione giovanile è molto 
sentito nelnostro territo- 
rio. E a dir la verità — 


ha ricordato la Ban — 
l'amministrazione se ne 


‘ era già occupata nell'ul- 


timo consiglio comunale 
della giunta Caldi. Pro- 


prio in quella sede, infat- . 


ti, fu approvato un pro- 
go generale sul tempo 
ibero che affrontava an- 
che il problema del cen- 
tro sociale giovanile». 
Per il quale, a quanto 
sembra, sarebbe già sta- 
ta individuata una preci- 
sa localizzazione. ; 
«Il centro dovrebbe 
trovar posto in futuro a 
Borgo San Mauro, nel- 
l'ambito del Ceo (Centro 
educativo occupaziona- 
le), una volta chiamato 
Gasa del fanciullo». 
Insomma, l'ammini- 


Strazione offre disponibi- * 


lità alle richieste di que- 
sti ragazzi, ancor prima 
di conoscerli. Adesso il 
primo passo tocca senza 
dubbio alle sconosciute 
giovani leve. Prima o 
poi, se vogliono il centro 
sociale autogestito, do- 
vranno pur uscire dal- 
l'anonimato. 

Erica Orsini 


ALTIPIANO /STUDI ALL’ATENEO TRIESTINO. 


Chernobyl passò da qui 


Elaborata una mappa dei radionuclidi: poco toccato il Carso 


Proprio in questo perio- 
do in cui, nella lontana 
Chernobyl, le autorità 
russe palesano la volon- 
tà di riattivare quella 
centrale di produzione 
di energia nucleare che 
in un lontano giorno di 
fine aprile del 1986 andò 
in avaria, inquinando 
mezza Europa, si stanno 
valutando alcuni ‘dati 
inerenti alla deposizione 
di cesio (un radionuclide 
altamente tossico) nella 
regione  FriuliVenezia 
Giulia. 

Questi studi, redatti 
dal dipartimento di bio- 
logia dell'Università di 
Trieste, partono da un 
progetto internazionale, 
il «Transfer of radionu- 
clides in forest ecosy- 
stem» (ciclo dei radionu- 
clidi nelle foreste). 

Infatti, nell'ateneo tri- 


VOLONTARIATO / ASSOCIAZIONE «FILO D’ARGENTO AUSER» 


Aiutare la gente, con iltelefono 


Basta un contatto, a volte, per uscire dall’isolamento e dall’emarginazione 


La presidentessa 
dell’associazione. 


Denominazione: — Filo 
d'Argento Auser. Anno 
di fondazione 1991. Se- 
de: Largo Barriera Vec- 
chia 15. . Telefono: 
722322 Numero verde: 
1678-68116. Numero vo- 
lontari: 60. Orario di se- 
greteria: dalle 17 alle 
20. Presidente: Lidia de 
Lugnani. Area di inter- 
vento: solidarietà con la 
popolazione anziana, 
l'emarginazione, la soli- 
tudine. 


«Ho conosciuto alcune 
persone costrette a rima- 
ner “murate” in casa per- 
ché impossibilitate a 
scendere tre gradini! At- 
traverso il telefono ab- 
biamo potuto raggiun- 
gerle, conoscerle, aiutar- 
le a uscire dal proprio 
isolamento, scendere 
quei gradini che gli altri 


saltano a piè pari!» 

E' questa l'esperienza 
maturata in due anni di 
lavoro a contatto con il 
prossimo di Lidia de Lu- 


ani, presidentessa del- ‘ 


‘associazione «Filo d'ar- 
gento Auser» di Trieste. 
In realtà l'associazione 
nasce a Roma nel 1989; 
la sigla Auser sta per 
«Autogestione dei servi- 
zi e la solidarietà». 

Anche a Trieste «Filo 
d'argento» fa tesoro del- 
l'organizzazione e delle 
strutture della Cgil loca- 
le, di cui sostanzialmen- 
te è una «costola». 

«Siamo partiti dalle 
esperienze accumulate 
in questa struttura — 
precisa la presidentessa 
— cercando di trovare 
un accordo tra pensiona- 


. ti e volontari e raggiun- 


‘ere quelle persone avvi- 
ite da svariati problemi 


per offrire la nostra soli- 
darietà e, al caso, raccor- 
darle a quegli enti o uffi- 
ci utili nella risoluzione 
di determinati problemi. 

«Mentre nei centri più 
piccoli il meccanismo 
dell'aiutarsi porta a por- 
ta ela spontanea aderen- 
za ai problemi del prossi- 
mo sono storia di ogni 
giorno, la città contribui- 
sce adisolare anziani, in- 
digenti, emarginati. 

«Il telefono è quindi 
sembrato lo strumento 
opportuno per consenti- 
re a costoro di contattar- 
ci, vuoi per cercare un 
po' di compagnia, vuoi 
per segnalarci le proprie 
questioni, le urgenze». 

In sostanza «Filo d'ar- 
gento» è un organismo 
di raccordo: i volontari 
raccolgono le istanze de- 
gli utenti, valutano il ca- 


so, successivamente indi- 
rizzano le persone verso 
quelle strutture utili al 
caso. 

«Siamo in contatto 
con assistenti sociali, 
tecnici, collaboriamo 
con altre strutture di vo- 
lontariato senza ostaco- 
lare o interferire nel la- 
voro degli enti preposti. 
Con il preciso intento di 
risentire le persone biso- 
gnose che si sono fatte 


vive, teniamo un archi-. 


vio di schede con i dati 
essenziali di chi ci ha 
chiamato. 

«Per esperienza perso- 
nale — conclude Lidia 
de Lugnani — è possibi- 
le affermare che Trieste 
è "malata” di solitudine 
e difficoltà di comunica- 
re, pure in quelle perso- 
ne, si badi bene, che ten- 
gono famiglia». 

m. lo. 


RIONI 


Lunedì 
S. Giovanni 


Si terrà lunedì, con 
inizio alle 20, nella 
sede di via dei Mille 
16, la riunione del 
consiglio circoscri- 
zionale di San Gio- 
vanni, Chiadino, 
Rozzol. All'ordine 
del giorno, fra i vari 
punti, la richiesta di 
uso della palestra 
del ricreatorio Luc- 
chini da parte di 
una società sporti- 
va, un parere sul 
piano di zona di via 
Timignano e il fon- 
do economale 1994, 


TRIESTE DI IERI 


Il caffè arrivava dalla Martinica, la pasta da Napoli e Brindisi 


A distanza di oltre due- 
cento anni può essere in- 
teressante conoscere i 
prodotti alimentari pre- 
senti sulla piazza e nei 
magazzini di Trieste, 
tanto a disposizione del 
pubblico, che degli ac- 
quirenti dell'immediato 
retroterra. Da notare co- 
me sia cambiata la dici- 
tura'con la quale veniva- 
no indicati i vari generi 
di largo consumo, come 
pure la sparizione dal 
mercato odierno di altri, 
allora molto usati. Ac- 
canto al nome del pro- 
dotto, era generalmente 
in uso indicare anche il 


luogo di provenienza, 
una tradizione in parte 
ancora conservata. An- 
che la grafia del nome 
delle merci col tempo se- 
guì una evoluzione, al 
punto che il medesimo 
prodotto oggi in com- 
mercio, nel 1771 veniva 
indicato con altro nome. 

Per quanto riguarda il 
caffè, in quell'anno i tipi 
disponibili in città era- 
no quello detto di «Le- 
vante», e quello indicato 
come «Martinica». An- 
che per lo zucchero (che 
solitamente veniva ven- 
duto in pani), le denomi- 
nazioni erano diverse, 
infatti esisteva il «Mel- 


lis», il «Candis Bianco», 
il «Lompen», il «Verzin», 
mentre il più caro era 
conosciuto come «Fein 
fein». 

Poca la varietà di 
«frutti sechi», tanto che 
figura solamente la 
«uva passa di Lippari», 
e quella di «Smirne». Da 
questa città turca prove- 
nivano anche i fichi sec- 
chi, però erano nomina- 
ti anche i «fighi» di Dal- 
mazia e di «Puglia», non- 
ché quelli detti in «re- 
sta» (le famose corone). 
Più numerosi erano i 
prodotti segnati come 
«ligumi, grani e farina». 
In questo elenco si trova- 


no l'«orzo tedesco ordi- 
nario», il «griess», il «mi- 
glio scorzato%, l'«avena 
pilatta», e la «fava gros- 
sa». Come legumi sono 
nominati ancora i «piz- 
zioli bianchi e rossi» 
(con questo nome sono 
ancora conosciuti i ceci 
în Istria); dello stesso ge- 
nere anche le «lenti di 
Carinthia», e quelle di 
«Puglia». 

Come carni di maiale 
conservate, da notare 
che era già in commer- 
cio il «Presciuto di St. 
Daniele», ma anche quel- 
lo di «Dalmazia», e il ri- 
nomato. «salame con 


aglio». Per quanto ri- 
guarda l'olio d'oliva, vie- 
ne nominato solamente 
quello di Puglia. Maggio- 
re varietà esisteva nel- 
l'offerta di pesce salato, 
affumicato o marinato, 
tanto che si poteva tro- 
vare il «baccalà tondo», 
le «aringhe fummate», 
gli «angulotti marinati», 
e stranamente anche le 
«aringhe in brodo». Po- 
che le varietà di fo: È 
gio, infatti, oltre il già fa- 
moso «parmeggiano» e il 
«peccorino del Carso», 
sono nominati ancora il 
«moriotto», e le «formag- 
gette d'Ancona». 
L'elenco dei generi ali- 


mentari posti in vendita 
termina con la «roba di 
pasta», dove figurano va- 
ri tipi di farinacei allora 
usati (e anche prodotti) 
a Trieste. Tra questi la 
«pasta di Genova», i «fi- 
delini fini», la «pasta di 
Brindisi», quella detta 
«seme di melone», e 
«maccaroni», «bigoli», 
«lasagne larghe» e la no- 
AGE «pasta di Napo- 
i». 

Anche allora «gravi pe- 


* ne» erano previste per 


chi vendeva prodotti 
atitio ti»: casi tut- 
t'altro che rari e quasi 

inevitabili. 
Pietro Covre 


estino, si continua a la- 
vorare sui bioaccumula- 
tori naturali per i radio- 
nuclidi all'interno di un 
ecosistema, È stato mes- 
so a punto un metodo di 
campionamento che con- 
sente di utilizzare i mu- 
schi come bioaccumula- 
tori di radioattività. 
L'obiettivo è quello di 
predisporre delle map- 
pe, per definire e circo- 
scrivere le zone ove mag- 
giormente sono presenti 
questi radionuclidi. È un 
sistema affidabile, eco- 
nomico, rapido, che non 
richiedetecnichepartico- 
lari. Vengono utilizzati 
dei muschi a struttura 
densa, sottili e compatti 
(Hypnum). È preferibile 
che questi campioni cre- 
scano su roccia, orizzon- 
talmente, sorta di «spu- 


. gne naturali» la cui com- 


pattezza aiuta atrattene- 
re quegli elementi che si 
vogliono studiare. 

Privi di radici, senza 
alcun contatto con il ter- 
reno, ottimi assorbenti, 
trattengono l'acqua e so- 
n facilmente asportabi- 


In quei giorni di fine 
aprile-inizio maggio del 
1986, -la deposizione del 
radiocesio avvenne in 
forma liquida, per la ca- 
duta della pioggia. 

Gli studi per la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
su cui la nube tossica è 
stazionata per più gior- 
ni, sono. stati effettuati 
utilizzando 25 stazioni 
di campionamento dove, 
in parallelo, si sono veri- 
ficate le rilevazioni dei 
radionuclidi, sia su mu- 
schi che sul terreno. La 
bontà del metodo ha con- 


vinto l'Enea (Ente nazio- 
nale energia nucleare) 
adadottare questo meto- 
do per tutto il territorio 
nazionale, 

A livello regionale 
l'Enea-Disp ha operato 
in collaborazione con 
l'Usl n. 7 «Udinese». 

Dai rilevamenti effet- 
tuati sono la Val Resia e 
la Val Roccolana, quelle 
maggiormente interessa- 
te dalla presenza di.ra- 
dionuclidi di radiocesio, 
proprio quelle che in 
quei giorni furono più 
colpitedalleprecipitazio- 
ni piovose. 

La Bassa friulana ed il 
Carso triestino, invece, 
presentano 1 valori me- 
no alti: sempre in quei 
giorni infatti, queste zo- 
ne furono interessate da 
scarse precipitazioni. 

Maurizio Lozei 


Maioliche e ceramiche 


apprezzate in Europa 


Al volgere della fine del 
‘700, l'artigianato era un 
motore, fors'anche il pri- 
mo, di una rivincita atte- 
sa da secoli: cesellatura, 
intarsio, smalto, fusoria, 
litografia fornivano sag- 
gi esemplari. La mano e 
l'intelletto erano protesi 
ad affermare e a traccia- 
re il destino di Trieste. 
Tra il 1758 (la città con- 
tava 6424 anime) e il 
1804 (la popolazione è 
cresciuta ad oltre 30.000 
anime) si ha un incre- 
mento notevolissimo, 
quantitativo e qualitati- 
vo, di padroni di botte- 
ga, apprendisti e lavo- 
Tanti. La comunità, che 
gode e si felicita di tale 
sviluppo, almeno nella 
sua nuova classe dirigen- 
te sa cogliere e apprezza- 
re la qualità dell'artigia- 
nato d'arte: offre così ri- 
lievo e giusto risalto an- 
che ad artisti come l'ar- 
gentiere F.I, Pillien, trie- 
stino, cui viene commis- 
sionato da parte della 
confraternita di Sant'An- 
tonio un ostensorio. 
Come pure i maiolica- 
Ti e ceramisti che, a par- 
tire dall'ultimo quarto 


del ‘700, hanno solide ra- . 


dici e bottega in città e 
producono, accanto a va- 
sellame e stoviglieria di 
uso quotidiano, testimo- 
nianze pregevoli per li- 
nea, cottura, disegno de- 
corativo e plasticità del- 
l'oggetto. L’affermarsi 
delle fornaci triestine è 
connesso al fatto che al- 
cune eccezionali figure 
d'uomini, seguendo la 
moda trainante in tutta 
Europa, vollero tentare 
in una città in rapidissi- 
mo sviluppo un coraggio- 
so esperimento, ricco di 
infinite possibilità arti- 


Erano opera 
di artigiani 
attivi fra 
il700elV800 . 


gianali. 

A queste botteghe il 
Cratey riconosce: «Nella 
pulitezza e nella vernice 
non la cedono alle prime 
fabbriche d'Inghilterra». 
Non durò a lungo l'attivi- 
tà di questi centri di pro- 
duzione, all'incirca qua- 
rant'anni, e cioè dall'ini- 
zio degli anni '70 del 
"700 alla prima decade 
del secolo successivo, 
ma ciò che importa è 
che i loro obiettivi furo- 
no diretti a competere 
addirittura con i prodot- 
ti realizzati ‘alfiere 
del neoclassico interna- 
zionale più fedele e intel- 


ligento Josiah Wedgwo- 


L'opaco, lattescente 
candore di quelle belle 
forme prodotte a Trieste 
nasceva da un impasto 
di quarzo, caolino di Vi- 
cenza e gesso, e portò il 
marchio delle botteghe 
Belletti, Lorenzi, Santi- 
ni, Sinibaldi e Filipuzzi. 
Il rimpianto generale 
per i vecchi mestieri toc- 
ca anche la scomparsa 
degli orefici di via della 
Loggia e di via Malcan- 
ton e degli argentieri del- 
la zona del Rosario. 
Qualcuno continuò la 
sua opera, a dire il vero, 
anche nel nostro secolo, 
all'ombra dei negozi di 
vendita di oggetti prezio- 
sì, prodotti in serie. La 
qualità di cesellatori, in- 


{e] 


castratori, come dei ripa- | 
ratori e manutentori del- | 


l'argenteria delle fami- 
glie borghesi triestine, 
lei maestri orafi ed ar- 
Reoiiati sopravvisse nel- 
‘immagine della cente- 
naria attività della «Dit- 


ta Janesich». È 
Leopoldo Janesich 
apre la sua celebre botte- 


ga in Piazza della Borsa 
nel 1835. In seguito alle 
nozze con Anna Maria 
Teresa Sartorio, figlia 
dell'oreficemilanese Gio- 
vanni Sartorio, unisce 
due prestigiose sigle. 
L'attività prospera. pef 
oltre un secolo: conosc® 
nuovo impulso sotto. 
spinta dinamica di Giu” 
seppe-Pepin delle gioie 
amico di artisti e intellet- 
Fani Il ol dre 
lopo un difficile appren” 
distato ad Amsterdam 
apre bottega nella prest!” 
giosa Rue de la Paix 4 
Parigi. 
Ignazia Zanzi 


Mm i 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Non ho chiesto il 144: 
perché devo pagare 


per disattivarlo? 


ELEZIONI /IL VOTO DEGLI EBREI 


«Undiritto di tutti gli italiani» 


Solidarizzo con i concitta- 
dini ebrei. Tuttavia la de- 
cisione di indire le elezio- 
ni il 27 marzo, giorno di 
Pesach, non riguarda solo 
loro. Quando una parte 
dei cittadini — grande o 
piccola, non importa — 
viene privata di un dirit- 
to, quel diritto non esiste 
più per nessun cittadino. 


’erché non è più diritto: - 


diventa privilegio dell'al- 
tra parte. E il privilegio è 
la negazione del diritto. 
Quindi non si rimedia a 
nulla chiedendo scusa, 
non serve a nulla solida- 
rizzare. 

Si tratta di difendere, 
da cittadini italiani, il di- 
ritto di voto, il minimo 
dei diritti politici, non di- 
ritto: da. minoranza, ma 
universale: che è di tutti o 
non è diritto. Sei seggi ri- 
marranno aperti wo 28 
marzo, voterò anch'io 
un'ora dopo il tramonto 
di quel giorno: prima di 
quell'ora compirei un atto 
di forza, perché mi avvar- 
rei di un privilegio. Aspet- 
terò dunque quelle due 
ore notturne, le sole in 
Cui sarà possibile esercita- 
te — al buio — il diritto 


di voto. 

Se ciò non sarà possibi- 
le, aspetterò l'esito dei ri- 
corsi alla consulta, confi- 
dando nel riconoscimen- 
to. Potremo dire allora 
che il rabbino Toaff; assie- 
me a meno di quaranta- 
mila cittadini, avrà salva- 
to il diritto di tutti gli ita- 
liani. Ù i 

Annarosa Pirnetti 


Occasione 
da sfruttare 


Gli' antichi erano saggi e 
coniavano «detti» di pro- 
fonda e penetrante veri- 
tà: «non tutti i mali ven- 
gono per nuocere». La Co- 
stiera, una delle più belle 
strade del paese (io la uso 
molto di rado), è rimasta 
chiusa forse per dieci gior- 
ni. Ha saputo, nel frattem- 
po, l'Anas sfruttare que- 
sta insperata occasione? 
Ha eseguito quelle opere 
di ordinaria, ovvero stra- 
ordinaria manutenzione 
che periodicamente van- 
no fitte in genere per la 


sicurezza, affidabilità, 


ercorribilità? DPEUTE il 
el paese aspetta la prossi- 
ma volta in cui, magari, 


SALDI! SALDI! SALDI! 


SCONTI FINO AL 


SU TUTTI GLI ARTICOLI DI CONFEZIONE 


Un matrimonio del 1910 


Inquesta foto del 1910 sono ritratti imiei genitori, Guido 


Cobez e Natalia Orlando, nel 


matrimonio. 


ci scappa il morto? 
Accursio Friscia 


Mancanza 
di fondi 


In riferimento a una serie 
di segnalazioni lanciate 
dalla popolazione di Bar- 
cola, attinenti al rifaci- 
mento del tratto di strada 
che va dalla Società veli- 
ca Barcola-Grignano fino 
al ponte ferroviario di via- 
le Miramare, da attuarsi 
approfittando. della mo- 
mentanea chiusura del 
traffico (dovuto alla frana 
in costiera), il presidente 
della III circoscrizione si 
è adoperato a informare 
le autorità competenti del- 
la volontà della cittadi- 
nanza. La risposta è siata 
fulminea: «Non è possibi- 
le l'immediato ripristino 
di quel tratto di strada 
per mancanza di fondi». 
Si ringraziano le autorità 
competenti per la risposta 
purtroppo negativa, ma 
estremamente chiara e 
onesta. 
Edoardo Fabiani 
pres, III circoscrizione 
(Roiano-Gretta-Barcola 
Cologna-Scorcola) 


primo anno delloro 


Tullio Cobez 


Filastrocca dell'artigiano 


che non può fare miracoli 


Nostro Signore, quando fe- 
ce il miracolo della molti- 
plicazione del'pane e dei 
pesci, aveva a disposizio- 
ne una piccola quantità 
di quanto doveva essere 
aumentato. Era però un 
miracolo. Da tempo noi 
sappiamo questo fatto e io 
lo porto come esempio per 
quanto voglio far capire. 

L'artigiano, da sempre, 
deve provvedere per sè 
per i suoi e per lo Stato, 
tutto quanto gli viene ri- 
chiesto o obbligato. Egli 
non ha una sporta, non 
può duplicare una cosa 
che non ha e che non sa 
se. potrà avere, ma deve 
ogni giorno sperare nella 
sua salute, nella bontà 
del suo lavoro, del lavoro 
che, sperando, avrà da fa- 
re e nella comprensione 
di colui che gli ha dato il 
lavoro che paghi il dovu- 
to. In tempi bui come 
adesso, dove la certezza 
del lavoro si fa sempre 
più fievole, solo l'artigia- 
no deve per forza guada- 
gnare, essere in attivo, 
avere lavoro e pagare 
quanto gli altri pensano 
lui guadagni. 

Un mio vecchio amico 


artigiano, ora in pensio- 
ne, tanti anni fa mi canta- 
va'una filastrocca in dia- 
letto calabrese che diceva 
così: «Cristo aiuta gli arti- 
sti (gli artigiani) che gli 
uomini di fuori (gli altri) 
Sano arrangiarsi da so- 
tl». 

Quando la rabbia e lo 
sgomento s'affacciano sal- 
ta fuori sempre la fila- 
strocca a farmi compa- 
gnia. 


Vittorio Antonucci 


Vorrei proporre qualche 
cosa di veramente serio e 
cioè un monumento al 
«cittadino». Non più ai 
vincitori delle guerre (tan- 
to di rispetto”per.i tempi 
passati), non più alle glo- 
Tiose attestazioni di De- 
mocrazia (tanto di rispet- 
to) ma al «cittadino», sco- 
nosciuto e unico vero eroe 
di ogni battaglia burocra- 
tica quotidiana. 

Un monumento sempli- 
ce, serio, senza orpelli di 
sorta. Lancio l'idea al Co- 
mune, agli artisti e a tutte 
le persone di buon senso. 

Walter Renardi 


3 IGIAP/RIMBORSO 


«Quattro anni di attesa senza interessi» 


Fra le varie imposte cre- 
ate da chi ci ammini- 
stra, c'è dal 1989 l'Iciap 
(imposta comunale per 
l'esercizio di imprese e 
di arti e professioni), al- 
la quale mi sono adegua- 
to, provvedendo al paga- 
mento del dovuto prima 
del 30/7/89, come richie- 
stomi. 


Ma, successivamente,. 


è risultato che l'importo 
richiestomi era superio- 
re al dovuto, per cui il 
30/9/91 ha fatto richie- 
sta al Comune di Trie- 
ste, perché mi venisse re- 
stituita la differenza a 
mio favore. 

Dopo quattro mesi, il 
Comune m'informava 
che avrebbe provveduto 
alrelativo rimborso. Pas- 
sano altri 23 mesi e fi- 
nalmente in questi gior- 
ni l'importo mi viene re- 
stituto. 

E gl'interessi? Non so- 
no previsti (mi. riferisce 


| l'incaricata del settore 


tributario ed entrate), 
perché non è stata fatta 
specifica richiesta. 

E come avrei dovuto 
fare la richiesta? Forse 
con opportuna notazio- 
ne tra «annotazioni del 
contribuente», sul modu- 
lo da me compilato a 
suo tempo per avere il 
rimborso? 

Anche se ogni com- 


mento è superfluo, non 
possono non esprimere 

‘opinione che la giustifi- 
cazione sia puramente 
pretestuosa, perché mai 
sono state fornite infor- 
mazioni al riguardo né 
dal Comune, né dalle As- 
sociazioni di categoria, 
né dagli organi d'infor- 
mazione. 

Sostegno anche che 
trattenere denaro del 
contribuente per più di 
quattro anni a titolo gra- 
tuito esuli da ogni nor- 
ma di buon governo. 

Luciano Paiero 


Farmacie 
aperte e chiuse 


Giorni or sono è apparsa 
sul giornale una segna- 
lazione della signora An- 
na Babuder riguardante 
la chiusura delle farma- 
cie. La signora lamenta, 
in particolare, che il sa- 
bato la maggior parte 
dellefarmacie sono chiu- 
se. 
Premesso che gli am- 
bulatori dei medici, in 
quel giorno, nella stra- 
grande maggioranza 
non sono aperti e che, 
pertanto, vengono emes- 
se solo pochissime ricet- 
te per soddisfare le ri- 
chieste del pubblico, sul 
nostro territorio è aper- 
to oltre il 50% delle far- 


Cerca. l antenato 


macie, tenendo presente 
che, in totale, ce ne sono 
ben 67. La Federfarma 
Trieste, che è l'associa- 
zione dei titolari di far- 
macia della nostra pro- 
vincia, ha appena pub- 
blicato un calendarietto 
che riporta tutti i turni 
di servizio e di chiusura 
per il 1994. Il calenda- 
rietto è gratuitamente a 
disposizione del pubbli- 
co. Invitiamo la signora 
Babuder (e quanti altri 
lo trovassero utile) a ri- 
chiederlo in farmacia; si 
convincerà così che il 
servizio è adeguato alle 
esigenze locali. 

Per quanto riguarda Il 
Piccolo, riteniamo che 
sarebbe troppo lungo 
pubblicare l'elenco di 
tutte le farmacie aperte 


. il sabato e che sia suffi- 


ciente segnalare corret- 

tamente solo quelle in 

turno di servizio diurno 

e notturno, giorno per 

Giorno, come sta facen- 
0. 

Il presidente 

ell'Ordine 

dei farmacisti 

dott. Gianni Rubino 


Trieste 
italiana 
In occasione della nuo- 
vamessain scena a Trie- 
ste del Franco Cacciato- 


re di Weber è stato mes- 
so più volte giustamente 
in risalto che la prima 
italiana di «quest'opera 
ha.avuto luogo non, co- 
me si riteneva sinora, a 
Firenze nel 1843, bensì 
a Trieste nel 1827. 

E ogni volta si è parla- 
to di prima esecuzione 
«în. territorio naziona- 
le», invece che in una 
città di lin, italiana, 
come sarebbe stato più 
corretto storicamente. 

E, a mio parere, abba- 
stanza sintomatico, che 
in questi stessi giorni, su 
un grande quotidiano 
nazionale, recensendo 
la Rusalka di Dvorak, 
andata in scena all'Ope- 
ra di Roma, si sia scritto 
trattarsi della terza edi- 
zione italiana di quel- 
l'opera dopo quella vene- 
ziana deli 1958 e bolo- 
gnese del 1972, tacendo 
di quella triestina del 
1985 (che è stata poi la 
prima assoluta in tradu- 

"zione italiana). 

Questi due piccoli fat- 
timisembrano illumina- 
re il sempre difficile, e a 
volte un po’ patetico, 
rapporto tra Trieste e 
l'Italia, tra chi vorrebbe 
aver fatto parte del terri- 
torio nazionale già nel 
1827 e chi invece nel 
1985 non se n'era anco- 
ra accorto. ; 

Glauco Arneri 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze: Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre 
scrivere ‘alla nostra redazione: IL. PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 
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Università 

Terza età 

Oggi, aula A: 10-11, pro- 
fessoressa R. Kostoris, le- 
zione di teoria e solfeg- 
gio; aula B: 10-11, prof. 
P. Coretti, Invito alla chi- 
mica; aula B: 
11.15-12.15, prof. A. 
Steindler, la lezione è ri- 
mandata; aula A, 16-17: 
professoressa F. Chiricò 
Coretti, Letteratura rus- 
sa: primo novecento; au- 
la A, 17.30-18.30, Tag. E. 
Razore, Finanza familia- 
re; aula B: 16-17, prof. 
F. Salimbeni, Europa 
centro orientale tra pas- 
sato e futuro; aula B, 
17.30-18.30:professores- 
sa G. Franzot, Letteratu- 
ra francese; aula Magna, 
via Vasari 22, 16-17, 
dott..A. Semeraro: Il na- 
so (più gusto) anat. da fi- 
siologica patologica. 


Circolo 

Che Guevara 

Il Circolo di studi politi- 
co-sociali «Che Guevara» 
promuove oggi, alle 
17.30, nella sala del Cir- 
colo della stampa in cor- 
so Italia 13 (1.0 piano) 
una conferenza-dibatti- 
to. Sul tema: Tangenti a 
Trieste, lo scrittore e 
giornalista Mauro Toso- 
ni presenterà il suo li- 
bro: Tangentopoli nel- 
l'isola felice. Mani pulite 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Interverranno: Fran- 
co Codega, Paolo Ghersi- 
na, Fausto Monfalcon. 
Introdurrà la professo- 
ressa Margherita Hack. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 9, alla Residen- 
za Valdirivo di via Val- 
dirivo 11, a cura dell'As- 
sociazione «Amici del 
cuore», verrà effettuata 
la rilevazione della pres- 
sione arteriosa e il con- 
trollo cardiovascolare 
agli anziani della Pro Se- 
nectute. 


Appuntamenti 
Fidapa 

Per un imprevisto impe- 
dimento, la conferenza 
di oggi di Savina Biasiz- 
zo sui «Pianeti: loro sim- 
bologia e corrisponden- 
ze fisiche e psicologiche» 
non avrà luogo. 


. Lo origini 

del femminismo 
Oggi, alle 16.30, nella se- 
de della 
Federcasalinghe/Donne 
europee, di via Carducci 
2, la scrittrice Carla Gui- 
doni terrà una conversa- 
zione sultema: «Le origi- 
ni storiche del femmini- 
smo». 


Assemblea 

Dante Alighieri 
Domani, alle 10 in pri- 
ma, e alle 18.15.in secon- 
da convocazione, è fissa- 
ta l'assemblea dei soci 
del Comitato di Trieste 
della «Dante Alighieri». — 


STATO CIVILE 


NATI: Curci Elisa, Perna 
Lisa Marie, Zuppini Va- 
nessa, Terzoni Giovan- 
na. 

MORTI: Kranjc Maria, 
di anni 87; Braida Spe- 
ranza, 76; Kriscak Leo- 
poldo, 89; Bellini Natali- 
na Marcellina, 76; Pao- 
lucci Velleda, 86; Oliva 
Ugo, 55; Lamascolo Lui- 
gia, 92; Rotta Gioconda, 
80; Ambrosi Mario, 78; 
Paolini Maria, 75; Zadeu 
Maria, 91; Coslovich Ste- 
fania, 79; Gack Gaetano, 
26; Varni Franco, 53; Da- 
nieli Emilio, 64; Fedele 
Adele, 87. 


MANUTENZIONI © 
RESTAURI EDILI 


GC. PESAMOSCA 


TEL. 040-634416 


A 
Amici 

del cuore 
L'Associazione amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione i vari punti della 
città, l'Unità mobile do- 
nata dal presidente Pri- 
mo Rovis, completamen- 
te attrezzata per la misu- 
razione della pressione 
arteriosa e del colestero- 
lo: Il personale parame- 
dico  dell'associazione, 
oggi domenica e sabato, 
sarà a disposizione della 
cittadinanza in piazzale 
Gioberti (S. Giovanni), 
con il seguente orario: 
9-13; 15-17. 


Camevale 

con gli istriani 

Nella sede dell'Associa- 
zione delle Comunità 
istriane in via Mazzin i 
21, orario 10-12, 17-19, 
sono aperte le prenota- 
zioni per soci e simpatiz- 
zanti per il veglione di fi- 
ne Carnevale che si terrà 
a Domio, martedì 15 feb- 
braio. 


Gioventù 

musicale 

Oggi, alle 18, alla libre- 
ria Minerva, via S. Nico- 
lò 20, la prof. Edda Ser- 
ra, docente di Lettere al 
liceo Dante parlerà sul 
tema: Testo musicale e 
testo poetico nei «Canti 
dell'isola di Biagio Ma- 
rin». 


Diapositive 

alla Farît 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de della Farit di via Pa- 
duina 9, Giovanni Chelle- 
Ti presenta una serie di 
diapositive su: «La Ter- 
ra vista dallo spazio».. 
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ORE DELLA CITTA’ 


Circolo British Unione 

ufficiali Film Club î degli istriani 

Questa sera alle 18, al Oggi, nella sala video del. Oggi, calle 17, nella sala 
Gircolo ufficiali di presi- teatro Miela alle 16, 18 e maggiore dell'Unione de- 


dio di via Università 8, 
si svolgerà l'incontro 
con la Compagnia di can- 
to dell’opera lirica «Il Li- 
bero cacciatore», orga- 
nizzato in collaborazio- 
ne con l'Associazione tri- 
estina amici della lirica. 


Alimentazione 
biologica 

Oggi, alle 20, incontro 
con Severino Del Giudi- 
ce, presidente dell'Ass. 
Agricoltori biologici, e 
Mauro Toniolo, vicepre- 
sidente, su «Perché man- 
giar biologico», all'Ass. 
culturale Myosotis, via 
Venezian 10. 


Polisportiva 
Opicina 

La polisportiva Opicina 
domenica 30 gennaio fa- 
rà una gita a Pontebba 
per un allenamento di 
due ore su ghiaccio. Po- 
tranno intervenire, oltre 
agli atleti della polispor- 
tiva sezione pattinaggio, 
anche coloro che sapen- 
do pattinare vorrebbero 
fare questa nuova espe- 
rienza. Per ventuali pat- 
tini e ulteriori informa- 


zioni tel. 
211912-213411. 
Insegnanti 

cattolici 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de  dell'Uciim, piazza 


Ponterosso 6, mons. Vit- 
torio Cian terrà una con- 
ferenza introduttiva alla 
lettura della «Veritatis 
splendor». 


SM RISTORANTI E RITROVI 


Gare di ballo stasera 
Al Paradiso Club dalle ore 21 all'una con l'orche- 
stra: Claudio Gentili. Stasera il principe dei balli, 
il tango. Premi ai più bravi. Iscrizione in sala. 


Camevale al Paradiso 


Balli dei bambini dal g.9 


febbraio; grandi orche- 


stre: giovedì grasso, Casadei e altre famose. At- 


trazioni, regali, Cotillons. 


813259-812391-823793. 


Temperatura: minima 
6,9, massima 9,1; umi- 
dità: 90%; pressione: 
1008,9inaumento; cie- 
lo: poco nuvoloso; ven- 
to: da N-O Maestro a 6 
km/h; mare: quasi cal- 
mo con temperatura 
di 9,3; pioggia caduta: 
3,8mm. 


Oggi: alta alle 8.58 con 
cm 48 e alle 22.08 con 
cm 46 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.15 con cm 22 e 
alle 15.36 con cm 65 


le 9.35 concm 47 e pri- 
‘ima bassa alle 3.51 con 


Informazioni tel. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 24 al 30 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle 
farmacie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz- 
zale Valmaura 11, 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina - Tel 
200466. - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Gari- 
baldi 5; piazzale Val- 
maura 11; via Roma 
16; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Auri- 
sina - Tel. 200466 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


20 il British Film Club 
presenterà il film «Kind 
Hearths and Coronets» 
(Sangue blu), con. Alec 
Guinness, regia di Ro- 
bert Hamer. Colonna so- 
nora originale in lingua 
inglese. Le proiezioni so- 
no riservate ai soci del 
British Film Club. 


Rotary club 

Trieste 

I soci del Rotary club 
Trieste si riuniranno al- 
le 13 nella consueta sede 
dell'albergo Savoia- 
Excelsior., In chiusura 
della conviviale, della 
biografia di Rino Alessi 
scritta dal figlio Chino 
parleranno l'autore e Li- 
no Carpinteri. © 


Club 
Atlantico 


L'assemblea annuale dei 
soci del Club Atlantico 
del Friuli-Venezia Giulia 
è stata convocata per og- 
gi, alle 18, in prima con- 
vocazione, e alle 18.30 
in seconda convocazio- 
ne, nella sede del club, 
LN Roma 15 (II pia- 
no). 


Conferenza_____ 
sulla sanità 


Oggi alle ore 17, si terrà 
una conferenza del prof. 
Sergio Minutillo prima- 
Tio del reparto medicina 
d'urgenza .. all'ospedale 
Maggiore sul tema «La 
sanità della parte della 
gente», La conferenza si 
terrà al primo piano del- 
la Casa del popolo «A. 
Gramsci» in sala Raseni. 


Circolo 
Generali 


Nella sala conferenze. 


del Circolo della Assicu- 
razioni Generali, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
alle 17.30, prima confe- 
renza del ciclo su «La sa- 
lute non ha età - Vede- 
re». Programma ideato e 
condotto da Liliana Ules- 
si. Relatore il dott. Enzo 
Giovannini, specialista 
in oculistica. 


Orientamento 
musicale 


Il gruppo bandistico Tri- 
estinissima informa che 
si sono aperte le iscrizio- 
ni al corso di orienta- 
mento musicale per stru- 
menti a fiato (legni e ot- 
toni). Il corso, aperto a 
tutti dai sei anni in su, si 
terrà nell'oratorio della 
chiesa Gesù Divino Ope- 
Taio (via Benussi 13) il 
lunedì e giovedì dalle 18 
alle 20. Per ulteriori in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare ai numeri 
392012, 391148 (o) 
361808. 


Guina, G. Point 

e Guina le Scarpe 
Per un inverno all'inse- 
gna del risparmio passa- 
te da Guina, G. Point e 
Guina le Scarpe. Appro- 
fittate delle eccezionali 
occasioni invernali. a 
prezzi superscontati, 
Via Genova 12, 21 e 23. 
(Com. eff.) 


Corsi cucito 
ricamo e maglia 


Scuola S.I.T.A.M. via Co- 
roneo 1, tel. 630309. 


PICCOLO ALBO 


Il 19 gennaio in strada 
di Guardiella, mi hanno 
rubato dall'auto una bor- 
setta a tracolla nera di 
marca Ferrè. Chi l'aves- 
se rinvenuta è pregato 
di telefonare al 567562, 


gli istriani di via S. Pelli- 
co 2, Claudio Scrimali 
parlerà sul tema: Sul 
Carso della Grande guer- 
ra le trincee raccontano. 
La conversazione sarà il- 
lustrata con diapositive. 


In lotta 

per la vetta 

Oggi, alle 19, alla sala 
convegni della Camera 
di commercio presenta- 
zione dell'ultimo libro di 
Spiro Dalla Porta Xy- 


dias, «In lotta per la vet- 
ta». 


Amici 
dei musei 


Domani, avrà luogo l'as- 
semblea generale dei so- 
ci dell'Associazione cui 
seguirà la cena sociale. 
La riunione si terrà alle 


18, nella sala Imperato- | 


re dello Star hotel Savo- 
ia Excelsior. 


Sci Cai 
Trieste 


Domenica 30, lo Sci Cai 
Trieste organizza una gi- 
ta sciatoria in pullman a 
Sappada, partenza alle 
6.30, rientro alle 19.30. 
Per iscrizioni e informa- 
zioni: Sci. Cai Trieste, 
via Machiavelli 17 (tel. 
634351), orario 19-21, 
escluso il sabato. 


Centrostudi 
archeosofia 

Questa sera, alle 21.15, 
al Cenro studi di archeo- 
sofia di via Cologna 5, 
conferenza dal titolo «I 
poteri della mente» 


In difesa 
dei ricreatori 


Domani, alle 18, nella se- 
de Acli di campo S. Gia- 
como 5, riunione annua- 
le del Comitato dei geni- 
tori per la difesa dei ri- 
creatori. L'assemblea, di- 
retta dai membri del Co- 
mitato, è aperta alla par- 
tecipazione-di tutti i cit- 
tadini interessati. 


——— 
Amgi, | aa 
Animali ; 

Il brigadiere Tommaso 
Tanuale, istruttore delle 
unità cinofile della Guar- 
dia di finanza, sarà ospi- 
te sabato della rubrica «I 
nostri amici animali), 
che va in onda alle 10 da 
Radio Punto Zero. Per 
chiamate in diretta for- 
mate il numero 363322. 


Carte 

telefoniche 

La direzione provinciale 
P.T. informa che dal me- 
se di gennaio sono in 
vendita negli uffici po- 
stali le carte telefoniche 
Sip da lire 5.000, 10.000 
e 15.000, 


Lotteria 
Trieste Centro 


Il Consorzio Trieste Cen- 
tro informa che non es- 
sendosi presentato il pos- 
sessore del biglietto vin- 
cente il secondo premio 
del concorso «Fai centro 
coni tuoi acquisti», è va- 
lida la prima riserva 
estratta che risulta esse- 
re quella recante il nu- 
mero: 419015, distribui- 
to dal negozio «Corner 
Store». ; 


Club 14 
Juillet 


Il Club «14 Juillety pro- 
pone corsi semestrali di 
lingua francese lunedì, 
martedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 18. In- 
formazioni al 660251 
dalle 18. alle 19.30, dal 
lunedì al venerdì; dalle 
10.30 alle 13 il sabato. 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO PRO RICERCA SUL CANCRO 


Arance della salute 


L'iniziativa si svolgerà sabato al centro Giulia e a Muggia 


Le «Arance della salute» ritornano sabato in 410 
piazze italiane: a Triestre la manifestazione si terrà 
al centro Giulia - Supermercato Pam; a Muggia alla 
Loggia del Municipio a partire dalle 8. 

Si tratta di un'iniziativa dell'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro per finanziare la ricerca e 
per diffondere la coscienza che una corretta alimen- 
tazione, basata su alimenti ricchi di vitamine, come 
le arance, puà aiutarci a prevenire il cancro. Con 
12.000 lire si potrà richiedere una reticella di 3 chili 
di arance e diventare soci dell'Airc. Con le reticelle 
verrà distribuito un utile opuscolo con consigli prati- 
ci per un'alimentazione equilibrata, ma soprattutto 
protettiva dal rischio del cancro. 

La Sicilia, con il contributo della Regione Sicilia- 
na, della provincia di Siracusa e dei comuni di Lenti- 
ni, Carlentini, Francoforte e Scordia, ha voluto anco- 

‘ra una volta aiutare la ricerca sul cancro con il suo 
prodotto più famoso: quest'anno sono 650 mila le 
tonnellate di arance moro e tarocco offerte da que- 
sta regione e distribuite in tutta Italia grazie alla col- 
laborazione di un grandissimo numero di volontari, 
oltre 500 persone particolarmente sensibili alla cau- 


CCA 
Giovani 
promesse 


Oggi, alle 20.30;nel- 
la sala del Museo Re- 
voltella - galleria 
d'arte Moderna, via 
Cadorna 26, per il ci- 
clo «Giovani Promes- 
se strumentisti di do- 
mani» si terrà il con- 
certo della violoncel- 
lista Rachel Daniel e 
la pianista Asaf Wei- 
sman, che saranno 
impegnate in un pro- 
gramma di musiche 
di Brahms, Bach e 
Grieg. Rachel Daniel 
è nata in Israele nel 
"77, dove oggi studia 
con il maestro Uzi 
Weisel. Asaf, 16 an- 
ni, vive anch'essa in 
Israele. Il concerto è 
organizzato dal Cir- 
colo della cultura e 
delle arti. 


ALDANTE 


Conoscere 
lamusica 


Il gruppo arte con- 
temporanea Dante 
Testa di Ponte orga- 
nizza oggi una con- 
versazione su «La 
musica dell'impres- 
sionismo». che sarà 
tenuta dal musicolo- 
go prof. Fabio Nesbe- 
da. L'incontro si ter- 
rà alle 18, nell'aula 
magna del liceo Dan- 
te Alighieri di via 
Giustiniano 3. La 
conferenza sarà 
aperta al pubblico, 
ma sono invitati gli 
alunni della scuola 
media Dante Alighie- 
ti, l'Università della 
Terza età, e i soci di 
«Arte 3) e «La Tra- 
ma». La serata sarà 
introdotta dal criti- 
co Sergio Molesi. 


COMUNITA’ ISTRIANE 
«Cambiare per continuare» 
Si dà il via al nuovo corso 


Nel corso della giorna- 
ta celebrativa che la 
Società di mutuo soc- 
corso - Comunità di Al- 
bona ha' dedicato alla 
ricorrenza di «San Ba- 
stian», il presidente 
dell'Associazione delle 
Comunità istriane, 
Ruggero Rovatti, ha 
parlato ai numerosi in- 
tervenuti al convegno 
nella sede di via Maz- 
zini, annunciando al- 
cune importanti novi- 
tà. Domani, si riunirà 
infatti l'assemblea ge- 
nerale, formata dai 
componenti di tutti i 
Comitati aderenti, per 
approvare il nuovo sta- 
tuto, il cui testo è sta- 
to predisposto da appo- 
sita Commissione (Slat- 
ti, Braico, Ambrosi, 
Giuricin e Travan), e 
per decidere, tempi e 
modalità delle elezioni 


dei nuovi organi inter- 
ni, ivi compreso il pre- 


sidente. Una norma 
transitoria della nuo- 
va carta statutaria ne 


Fino al 31 gennaio espo- 
ne nella sala mostre del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste il pit- 
tore . triestino Mauro 
Likar, la cui formazione 
artistica si è svolta an- 
che nel campo teatrale, 
dove egli ha lavorato in 
qualità di attore, di regi- 
sta di spettacoli di dan- 
za e di autore di testi tea- 
trali. 

Grande. appassionato 
di viaggi, in questa rasse- 
gna (che avrà un suo se- 
guito a Venezia il prossi- 
mo febbraio) Likar ci il- 
lustra attraverso una 
ventina di ritratti dipin- 
ti con gli acrilici e qual- 
che acquerello il tormen- 
tato e complesso itinera- 
rio percorso dai Rom, il 
nome con cui, accanto a 


| quelli di Tzigani, gli zin- 


gari accettano di farsi 


attribuisce infatti il di- 
ritto all'attuale assem- 
blea, mentre dispone 
che entro l'anno tutte 
le Comunità debbano 
adeguarsi a. quanto 
DIerto dalle regole 

lello Statuto. Rovatti 
ha spiegato l'intera 
operazione con la for- 
mula «cambiare per 
continuare», ossia 
prendere atto che ai 
sentimenti ispiratori 
del più vecchio sodali- 
zio degli esuli occorre 
oggi affiancare nuove 
motivazioni e ricono- 
scere che le classi più 
anziane, legate ai ri- 
cordi delle vicende del 
dopoguerra stanno 
scomparendo. «Chi 
non ha vissuto certe 
esperienze, ha detto 
Rovatti, non sempre 
riesce a comprenderle, 
e si rende non solo 
estraneo all'argomen- 
to ma Soa lo re- 
spinge. Da qui la ne- 
cai di trovare ener- 
gie per un nuovo cor- 
so. . 


sa della ricerca sul cancro. 


Oltre ai volontari, l'Airc vuole ringraziare in que- 
sta occasione il centro Sicilia e.il Par, i produttori e i 
commercianti siciliani che hanno collaborato all'or- 

‘ganizzazione di questa iniziativa, nonché i sindaci 
delle città che ospiteranno la manifestazione, e tutti 
coloro che parteciperanno a quest'ormai tradiziona- 
le appuntamento che integra due momenti importan- 
ti della battaglia contro il cancro: il finanziamento 
della ricerca oncologica e la prevenzione della malat- 


tia. 


LE ELEZIONI DEL SODALIZIO 
La Società di Storia patria 
rivisita il passato dell'Istria 


Si è tenuta all'Archivio 
di Stato l'assemblea ge- 
nerale ordinaria della 
Società istriana di Ar- 
cheologia e storia pa- 
tria. Alla presenza di 
una sessantina di soci 
ediuna nutrita rappre- 
sentanza di alunni del 
liceo «Dante Alighieri», 
il prof. Ruggero F. Ros- 
si ha tenuto la prolu- 
sione su «L'epigrafia 
romana fra Tergeste e 
l'Istria», sottolineando 
i problemi relativi alla 
romanizzazione di que- 
ste terre. Sono seguiti i 
lavori assembleari veri. 
e propri con la relazio- 
ne del presidente 
uscente, prof. Mario 
Mirabella Roberti, che 
ha illustrato le più qua- 
lificanti iniziative cu- 
turali della Società nel 
1993; tra queste la 
pubblicazione del volu- 
me XCII degli «Atti e 
Memorie» che accoglie 


Volti e poesia Rom 


Una ventina di ritratti per illustrare la storia di un popolo nomade 


chiamare. Neisignificati- 
vi volti di fanciulla, di 
vecchio indù, di ragazzo 
che suona il violino o 
che va a cavallo, di gio- 
vane madre (forse l'ope- 
ra migliore della rasse- 
gna), dipinti con gusto 
narrativo e traboccanti 
nelle acconciature e nei 
cenni di costume dei co- 
lori più sgargianti, così 
come negli sfondi che de- 
scrivono la vita errabon- 


La rassegna 
di Mauro Likar 
| è visitabile 
fino al31 


da e l'amore per i caval- 
li, si legge tutta la malin- 
conia e la forza di que- 
sto popolo nomade. 

I Rom, la cui storia 
non è ancora stata stu- 
diata in modo esaurien- 
te, si diffusero, forse fin 
dal nono secolo, dalla lo- 
ro sede originaria dell'In- 
dia Nord occidentale, at- 
traverso la Persia e 
l'Asia Mediterranea, nel- 


14 contributi speciali- 
stici sull’archeologia, 
sulla storia e sulla glot- 
tologia dell'Istria. Par- 
ticolarmentegraditaal- 
l'assemblea è stata poi 
la presentazione degli 
indici (18841993) degli 
«Atti e Memorie» cura- 
ta dalla dott. Marilì 
Cammarata e offerti ai 
soci perfavorire la con- 
sultazione del periodi- 
co, che si presenta co- 
me un vero deposito di 
materiali per la rico- 
struzione della storia 
dell'Istria. 

Approvati all'unani- 
mità bilanci e-iniziati> 
ve culturali, si è passa- 
ti alle elezioni. E' stato 
confermato il Diretti- 
vo uscente (Grazia Ma- 
tia Bravar, Gianna Du- 
da Marinelli, Grazia 
Novaro, Carlo Gorbato, 
Giulio Cervani, Giusep- 
pe Cuscito, Mario Mi- 
rabella Roberti, Rugge- 
ro F. Rossi). 


l'impero bizantino. E da 
qui tra il X e il XIV seco- 
lo penetrarono gradata- 
mente da un lato nell’Eu- 
Topa danubiana e meri- 
dionale, dall'altro in 
Egitto e nell'Africa Set- 
tentrionale. Attualmen- 
te gli zingari ra 
no in gruppi sparsi dal- 
latina iranico fino 
ina e parlano 
una lingua che trae origi- 
ne da un dialetto oi 
diano del gruppo nord- 
‘occidentale, E' per que- 
sto che i ritratti di Likar 
testimoniano ampiamen- 
«ite le fogge dei costumi 
indiani. E i versi compo- 
sti dall'artista, che ac- 
compagnano in mostra 
ogni opera e parlano di 
passione e di libertà, tro- 
vano la loro base lettera- 
Tia e ritmica nella poesia 
indiana Tamil. Gi 

Marianna Accerboni 


— In memoria di Mario 
Schiavoni nel X anniversa- 
rio dalla moglie Bruna 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Eugenia 
Bausch Marussig nel XXVII 
anniversario dalla figlia 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Gloria Be- 
nedet nel I anniv, (27/1) dal- 
le famiglie Mattel 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Marcello 
Berton nel X anniv. (27/1) 
dalla moglie Nives 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 

— In memoria di Natalia 
Bornettini Volpatti nel II 
anniv. (27/1) dalla famiglia 
50.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione, 

— In memoria dei genitori 
e del fratello Ennio Burich 
(27/1) da Alice ed Egle 


100.000 pro Airo. 

— In memoria di Giorgio 
Gruden nel I anniv. (27/1) 
dalla moglie e dai figli 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giorgio 
Gruden (27/1) dalla sorella 
Sonia 50.000 pro Anffas, 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppe 
Michelli nel XII anniv. 
(27/1) dalle figlie 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Giuseppe 
Parrello (Pino) nel Il anniv. 
(27/1) dalla sorella Maria 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria del m.llo Er- 
nesto Paris nel I anniversa- 
rio da Albino Mattel 10.000 
pro Associazione Arma aero- 
nautica sez. di Trieste. 

— In memoria di Giovanni 


Pavan per il compleanno 
(27/1) dalla moglie Solidea 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Maria 
Pian nel trigesimo (27/1) dal 
marito, figlia e genero 
50.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni), 50.000 pro fam. 
Vidali (per Giulio); dai nipo- 
ti Roberto e Daniela 40.000 
pro Frati Cappuccini di 
‘Montuzza (mensa poveri). 
—In memoria di Edy Rosin 
per il compleanno (27/1) dai 
suoi cari 25.000 pro Agmen, 
25.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Pieranto- 
nio Romano per il comple- 
anno (27/1) da Gabriella, 
Rajna e Karim 20.000: pro 
Ass. giovani diabetici. 

— In memoria di Laura Vi- 
dali nel VII anniv. (27/1) da 
Fabio 50.000 pro Soc. S. Vin- 


cenzo de' Paoli; dall'amica 
Duilia Farina 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (div. on- 
cologica). E 

—.In memoria di Roberto 
Spechar dalla famiglia Sca- 
pin 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Ester 
Stanco dalla famiglia Zanol- 
la 30.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Santo 
Storni dal ramo vita Genera- 
li 400.000 pro Caritas (Bar- 
bara Manzoni). 

— In memoria di Iszo Tassi 
da Sasha e Gianna de Polo e 
figli 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare, 50.000 pro 
Biblioteca «Eleonora Lo- 
sen). 

—In memoria di Andrea Te- 
deschi dalla famiglia Sor- 
rentino 10.000, da Salaris, 


Fania, Longo, Soldano, Ari- 
stei e Ilardi 60.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli (Chie- 
sa S. Vincenzo). _— 

— In memoria di Anna e 
Giuseppe Troian da Anita 
Troian 30.000 pro Padri 
Cappuccini Montuzza. 

—. In memoria di Eligio 
Tull da Carla ed Ervino Bol- 
si 20.000 pro Airc. 

— Im memoria di Mauro 
Ventura dalla famiglia Anto- 
nini 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (dott. Andolina - 
trapianto midollo osseo). 

— In memoria di Sergio Va- 
dnial i amici, sorella e 


famiglia Zupin 60.000 pro * 
‘Aire. 


— In memoria di Nino Ve- 
nier dalla moglie 50.000 
pro Ass. naz. alpini - sez. 
Corsi. 


_ — In memoria di Viola Vin- 


X 


ELARGIZIONI 


ci in Viola dalla cognata 
Guerrina e dai cognati Ro- 
setta e Falieno 50,000 pro 
Istituto Beata Vergine; da 
‘Aurelia e Franco Pirnetti 
50.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli (poveri). 

—In memoria del dott. Fe- 
derico Wildauer da Estella 
e . Giuseppe . Vinciguerra 
50.000 pro Cri - sezione 
femminile. 

— Im memoria di Federico 
Wildauer da Silvana de Gia- 
comi 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Italia Zon- 
ch dalla famiglia Mocnich 
30.000 pro Opere parroc- 
chiali Villesse. 

— In memoria di tutti i pa- 
renti defunti da N. N. 
50.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni). 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Mija Maccorsi 


- Prelli 20.000 pro Astad, 
10.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 10.000 pro Pro Senec- 
tute. n 

— In memoria dei propri ca- 
Ti da Franca 20.000 pro Do- 
mus Lucis S inetti. 

— Da N. N. 170.000 pro Gri 
(bambini ex Jugoslavia). 
—In memoria dei propri ca- 
ri da Giuliano e Silvana 
50.000 pro Astad, 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Estella e 
Mario Bernich 50.000 pro 
Caritas (Barbara Manzoni). 
— Dall'Inner Wheel Club di 
Trieste 1.075.000 pro fami- 
glia Vidali (per. Giulio), 
1.075.000 pro Caritas (Bar- 
bara Manzoni). 

— In memoria di Antonia 
Antonioli da Silva Stabon 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Silvano 


Babille dai cugini Zani Ra- 
pozzi 200.000 pro Associa- 
zione de Banfield. 

— In memoria di Filippo 
Bartole dalla cugina Gem- 
ma 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; dalla famiglia U. 
Medeot 30.000 pro «Sweet 
heart». 

— In memoria di Corinna 
Bandelli da Mariuccia Le- 
nassi 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanna 
Burlo in Dreina dalla nipote 
Marisa 100.000 pro Ass. G. 
de Banfield; dalla ‘cognata 
Ada 50.000 pro Anffas; dal- 
la cognata Liana 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini); da Lucia 100.000 
pro Istituto Rittmeyer; da 
Anita, Palmi e Clara.30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 


Bruschina da Giacomo Bru- 
schina e fam. e Pietro Bru- 
schina e fam. 150.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Fridio Ca- 
salli dalle colleghe Lavinia, 
Lorella, Giuditta, Giuliana @ 
Graziella 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione; 

— In memoria di Nicolò 
Cernè da Tosca 50.000 pro 
Ass, Amici del cuore. _—_— 
— In memoria di Etta Chin- 
chella dalla fam, Gandolfi 
300.000 pro Lega tumori 
Manni 


— In memoria di Giovanni 
Cibelli da Edda, E 
Marcella ed — Istriano 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Vito Go 
mun da Licio e Nevia Abra- 
mi 100.000 pro Centro tu” 
‘mori Lovenati. 
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Abbiamo un'idea che po- 
trebbe interessare molti 
Neofiti che dopo i primi 
contatti col Porcino e col 
Galletto, volessero saper- 
Ne di più sul riconosci- 
mento macroscopico dei 
funghi, con la possibilità 
di evitare quella «via 
Crucis» che spetta a tutti 
coloro che si addentrano 
Nella materia senza un 
aiuto adeguato. Come 
Aiuto noi possiamo dare 
Quelle indicazioni atte a 
«guardare» un fungo e 
saperne leggere i caratte- 
ti che lo identificano. 

I caratteri macroscopi- 
ci che prenderemo in 
esame al fine di facilita 
Te o addirittura arrivare 
alla determinazione del- 
la specie, o perlomeno 
del genere, sono sostan- 
zialmente di due ordini: 
morfologicie organoletti- 
ci. Per caratteri organo- 
lettici intendiamo qui 
odore e sapore, in quan- 
to il colore, per comodi- 
tà di esposizione, lo in- 
cludiamo tra i caratteri 
morfologici. 


Come «guardare» 


ifunghi superiori 


piano. convesso 


“ campanulato «ttonesto 


umbilicato pulvinalo 


Premesso che il nostro 
studio è indirizzato ai co- 
siddetti «funghi superio- 
ri», prenderemo in consi- 


derazione soltano i Ma- 
cromiceti della classica 


- «forma a fungo», cioè a 


FIG.I. — Porza del cazpello 
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gambo e cappello. Per lo 
studio dei caratteri mor- 
fologici si dovranno 
prendere in esame: 1) 
cappello, 2) gambo, 3) 
carne, 4) Imenoforo, 5) 
veli. Del cappello consi- 


dereremo: dimensione, 
forma, colore, superfi- 
cile. 

La dimensione del cap- 
pello si esprime in centi- 
metri e riguarda quasi 
esclusivamente il diame- 
tro del carpoforo (fungo) 
ben sviluppato. Come re- 
gola empirica si conside- 
rano a taglia grande i 
cappelli che oltrepassa- 
no i 10 cm di diametro; 
a taglia media trai5ei 
10 cm; a taglia piccola 
sottoi5 cm. 

‘ Gli aggettivi che quali- 
ficano la forma del cap- 
pello sono innumerevoli. 
Qui ci limiteremo a sche- 
matizzare le forme più 
conosciute e usuali, vedi 
(fig. 1). Per questo carat- 
tere è Spporiuno specifi- 
care cambiamento 
d'aspetto nel corso dello 
sviluppo. Si dirà ad 
esempio: «Cappello dap- 
prima ogivale, poi con- 
vesso, infine’ piano, 
ECC.). 

(continua) 

Anna Dolzani 
(G.m.n.t Unione 
micologica italiana) 


BRIDGE 


GIOVEDI” 27 GENNAIO. S. ANGELA MERICI 


Isole sorge alle 7.92 Lalunasorgealle 17.23 
etramonta alle 17.03 ecalaalle 7.00 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 6,9 9, 
GORIZIA 4,3 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Dili 
PENN 


OQOINKNUAOC 


MONFALCONE 3,9 7,7 
UDINE 268 


Venezia 3 8 
Torino «214 
Genova 10 14 
Firenze 5.11 
Pescara 117 
Roma 6 14 
Bari 416 
Potenza 4 8 
Palermo. 8.16 
Cagliari 10/16 


Tempo previsto per oggi: sulle estreme regioni 
meridionali e sulla Sica nuvolosità irregolare a 
tratti intensa associata a locali piogge e temporali, 
con tendenza a miglioramento. Su tutte le altre re- 

ioni cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso. 

opo il tramonto intensificazione delle foschie e 
delle nebbie sulle zone pianeggianti del centro- 


nord. 


Temperatura: in aumento sulle regioni centro-set- 
tentrionali; in lieve ulteriore diminuzione al sud.. 
Venti: moderati con locali rinforzi da nord-est al 
sud della penisola e sulla Sicilia. 

Mari: mossi o molto mossi i bacini meridionali; 
mossi, con moto ondoso in diminuzione gli altri ma- 


ni, 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni sereno o poco nuvolo- 
so a eccezione dell'arco alpino centro-orientale do- 
ve saranno possibili temporanei addensamenti nu- 
volosi con occasionali precipitazioni nevose. Dopo 
il'tramonto formazione di foschie e nebbie sulle zo- 
ne pianeggianti del nord e nelle valli minori del cen- 


tro-sud. 


Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi. . 


Venti. in prevalenza deboli variabili. 


Un finale spettacolare 


Smazzata dagli incontri tra le 8 squadre della regione per la Coppa Italia 


Ha già virato a boa di 
metà percorso la selezio- 
Ne per la Coppa Italia 
tra le 8 squadre del Friu- 
li-Venezia Giulia. Taglia- 
te fuori le comprimarie 
Testano tre squadre di 
Trieste e due di Udine a 

isputarsi i tre posti uti- 
li per il passaggio alla fa- 
se successiva. : 
Dall'incontro Udine Per, 
rod e Trieste Ligambi la 
smazzata di questa setti- 
mara, riportata!nel:dise- 
gno. Entrambe le squa- 
dre sono approdate al 
piccolo slam e senza 
atout, giocato da Sud ed 
entrambi gli Ovest han- 
no selezionato l'attacco 
di 6 di picche. A carte vi- 
Ste, quelle del morto si 
intende, non è un buon 
Slam. D'altra parte la li- 
Nea dispone di 31 punti 
Onori, una quinta di ma- 


Ì 


è AO... 
O I932. 
CI: 


# A0R 


no ed altra al morto, si 
gioca in duplicato ed oc- 
corre tirare al massimo, 
per cui la licita finale ap- 
pare giustificata. Adesso 
occorre trovare il modo 
di incamerare le 12 pre- 
se. Sull'attacco non c'è 
da pensare: piccola dal 
‘morto e, come previsto, 
K di Est che ritorna con 
il J nel colore. x 

Come proseguite? Il gio- 
catore di Udine puntò 


sulla divisione delle cuo- 
ri con la Qin Ovest e pa- 
gò il down. Marino Gel- 
letti, particolarmente in- 
spirato in questa mano, 
vinse il ritorno a picche 
con la Q in mano e pre- 
sentò la Q di fiori. Basso 
di Ovest e piccola dal 
‘morto e primo sospiro di 
sollievo. Ancora J di fio- 
ri, K di Ovest e A del 
morto. Questa manovra, 
nota quale trasferimen- 
to di minaccia ha lo:sco- 
po di concentrare su un 
solo giocatore il control- 
lo su più colori per impo- 
stare poi su quel giocato- 
Te una compressione fi- 
nale. Nella smazzata in 
esame il gioco proseguì 
con Sud che incassa l'A 
di picche al morto e le 5 
prese di quadri termi- 
nando con in mano l'A 
di cuori secondo e il 9 di 


fiori. Ovest può scartare 
quello che vuole e non 
ha più voce in capitolo, 
dal morto si scarta in 
modo da terminare con 
K, J, 9 di cuori mentre 
Est è irrimediabilmente 
compresso. Non può 
scartare.il 10 di fiori per- 
ché affranca il 9 in ma- 
no al dichiarante e se 
scarta una cuori rimane 
conla Q seconda in cadu- 
ta. Un finale spettacola- 
Te. con una percentuale 
di successo ‘decisamente 
bassa anche se: di poco 
superiore a quella cerca- 
ta dal giocatore friulano. 
Malgrado questo colpo 
la squadra di Udine vin- 
se l'incontro ‘con un s0- 
nante 23 a 7. 

Risultati Tornei: Circolo 
del Bridge, torneo zona- 
le del 21/1 1) De SarioSo- 
vdat, 2) CosmaroMiori. 
Silvio Colonna 


FANTASIA 


Trasferte fra i giochi 


In calendario numerosi appuntamenti per gli appassionati del settore 


Trasferta tedesca per gli 
amanti del gioco di socie- 
tà, la prima settimana di 
Novembre. Norimberga 
Ospita infatti dal 3 al 9 
febbraio la più importan- 
te rassegna europea del 
gioco, con oltre duemila 
espositori e l'annuale ra- 
duno degli autori dei gio- 
Chi. Un'occasione unica 
Per capire «come» nasce 
Una proposta ludica e co- 
Me viene successivamen- 
te tradotta in articolo di 
Vendita. Indispensabile 
conoscenza almeno 
dell'inglese, per non es- 
Sere tagliati fuori dalle 
cussioni. Una trenti- 
la di padiglioni della fie- 
Ta occupati, con rigorose 
tinzioni tra giochi da 
tavolo, giochi didattici, 
società, per l'infanzia 

© per gli adulti. C'è an- 
che uno stand per chi ha 


ideato un nuovo gioco e 
vuoleverificarel'esattez- 
za della propria intuizio- 
ne, se si tratta di una 
proposta veramente ori- 
finale o la brutta (o bel- 
la) copia di qualcosa già 
esistente sul mercato. 

Chi non può permet- 
tersi il viaggio in Germa- 
nia può ripiegare sul Sa- 
lone del giocattolo di Mi- 
Lei la ras- 
segna italiana più impor- 
tante del settore che pre- 
senta le novità che usci- 
ranno nei negozi entro 
la fine dell'anno. I bat- 
tenti si chiuderanno do- 
menica sera (30 gennaio) 
esono previsti oltre ven- 
timila presenze tra ap- 
passionati, curiosi e ope- 
ratori del settore. 

Altro appuntamento 
da segnalare in calenda- 
rio è «Fancon 94» la con- 
vention italiana di fan- 


tasy, fantascienza e gio- 
chi di ruolo organizzata 
a Courmayer dall'Asso- 
ciazione operatori turi- 
stici Mont Blanc dal 28° 
aprile al 1.0 maggio. Già 
definiti i dettagli della 
manifestazione, con la 
presenza degli autori di 
giochi di ruolo Brian Al- 
diss, Harry Harrison, 
John Jarrold, Sam Lund- 
wall, un concerto di ar- 
pa celtica di Alan Stivell 
e convegni e proiezioni 
sul gioco di ruolo e il fan- 
tasy. Ci sarà anche la 
premiazione del miglior 
racconto e illustrazione 
fantasy comparso in Ita- 
lia nel 1993. 

Tra le novità del setto- 
re dei giochi, da segnala- 
Te una nuova rivista bi- 
mestrale, The Unicorn 
pubblicata dalla Behol- 
der Company di Cafasse 


26/1 15.00. I SIBA FOGGIA 
26/1 pom. Le AMERI 
26/1 pom. Sv. KIMEN 


264. 23.00. It VALBRUNA 

SIA 030. Sv NANCYSFB 
2 0.60 Bs ANGLEBURY 
27/1 18.00. Ma SEAMUSICII 
27/1 20.00 It PALLADIO 


26/1 22.00. Ma ADRIATIC QUEEN 


TRIESTE - ARRIVI 


Porto Said 5. 

Beirut 4 
Capodistria: Italcementi 
Ravenna Atsm 
Gela ‘Silone 
Ravenna fada 
Istanbul 31 
Tartous Siot/1 
Durazzo 23 


(Torino), completa di 
‘una rassegna sulle novi- 
tà italiane e straniere 
del gioco di ruolo e una 
serie di racconti inediti 
che possono essere utiliz- 
zati come scenari di al- 
trettanti sfide. È in usci- 
ta, invece, il primo nu- 
mero dell’anno di Agoni- 
stika News, trimestrale 
diretto da Sergio Valza- 
nia sul gioco di società, 
Gdr, e «scatole» di am- 
bientazione fantasy e 
storica, «Io vinco, tu per- 
di», infine, è il titolo di 
un libro edito da Il Sole 
24 ore (autori Avinash 
Dixit e Barry Nalebuff) 
dedicato alle strategie di 
successo nel business e 
nella vita. Il fatto curio- 
so è che utilizza la teoria 
dei giochi per illustrare 
le fasi di un successo 
aziendale, 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


'. |Destinaz.| Orm. 


26/1230 ls ZIMELAT 

264 pom. Rs SARNY 

264 18.00 Bs EXONBURY 
261 18,00. ls, RAQEFET 

26/1 2200. Bs RAVENNABRIDGE 
27h pom. Sv KIMEN 

27/1 1600. Sv NANCYSFB 
27/1 1800. Bs ANGLEBURY 
21.00. It GENOVA 


Venezia 49 
ordini 12 
Istanbul 31 
Ashdod 49 
Ravenna 4 
Capodistria Italcementi 
Brindisi Italcementi 
Istanbul 31 


Pireo 


eil 


Ariete 


21/3 20/4 


L'attuale storiella senti- 
‘mentale si tinge di luce 
rossa e l'eros diventa 
‘unvaloremaliziosamen- 
te presente. Il legame 
comunque è tiepido e 
‘non pare destinato a tra- 
mutarsi d'un botto in 
un'accesa passione tra- 
volgente.. 


Lcd 


Toro 
21/4 19/5 


Venere, Sole, Mercurio 
e Saturno vi fanno so- 
spettosi e diffidenti. Spe- 
cialmente | in. fatto 
d'amore e di sentimen- 
ti, nei quali volete am- 
pie rassicurazioni di de- 
vozione e di fedeltà, Po- 
trebbe aumentare la vo- 
stra possessività. 


ORIZZONTALI: 1 Un massiccio. abitatore 


4 Gemelli 


20/5 î 20/6 
Quello che vi ci vuole, 
‘per rilanciare la vostra 
Vitalità, la vostra verve 
e la vostra famosa gioia 
di vivere in maniera se- 
ria, è una nuova storia 
sentimentale che. risulti 
pa coinvolgente dei 


E.R.S.A. = Centro Meteorologico regionale 
per il 27.1.1994 con attendib; 


Di TMAx 7/10. * 
© Tin =4/-1 


fore di 
AUSTRIA 


È SLOVENIA 


Il Piccolo 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 


nuvoloso 5 6 
sereno 5 15 


Bangkok 
Barbados 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Al 
Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 
I Calro 


Barcellona 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme np 


Hong Kong 


sereno 17 23 
sereno 24 29 
sereno 7 14 
pioggia 0 4 
nuvoloso 3 5 
sereno 16 23 
nuvoloso 2 6 
res pioggia 18 26 
sereno 20 28 
neve -1 2 
pioggia 2 2 
nuvoloso 3 12 
np np 
neve -10 -4 
sereno 14 18 
nuvoloso 20 26 
sereno 5 13. 
nuvoloso 11 19 


Johannesburg nuvoloso 10 19 


variabile 


sereno 


!{ gione, salvo possibi 
‘| temporanei annuvola: 
menti più intensi. 


San Juan 
Santiago 


Seul 


Singapore 
Stoccolma neve 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


San Paolo 


nuvoloso -3 2 
sereno 6 10 
pioggia 10 17 
sereno 2 15 
nuvolos 21 31 
nuvoloso 15 28 
pioggia 17 21 
sereno -29-15 
nuvoloso -7 -2 
nuvoloso 2 4 
variabile 10 16 
neve +8.-+3 
Variabile 8 9 
np np np 


Rio de Janeiro sereno 22 38 
San Franclsco nuvoloso 9 13 


nuvoloso 22 30 
sereno 13 31 
nuvoloso 18 28 
sereno 0 4 
nuvoloso 24 31 
+9 4 
sereno 2 12 
sereno +20 -6 
nuvoloso 7 8 
nuvoloso 0 3 
nuvoloso 6 11 


OROSCOPO 


le Leone 
22/7 23/8 
Accorgervi che una per- 
sona vi ha mentito oggi 
vi fa saltar la mosca al 
naso poiché non ci sono 
validi motivi per il suo 
comportamento. Il suo 
comportamento scorret- 
to vi fa talmente arrab- 


che attualmente vi biareche potreste diven- * 
vede fra i protagonisti. tar vendicativi. 

© a 
Mita Cancro dbi. Vergine 
21/6 21/7 24/8 22/9 


Contatti importanti si 


‘concretizzano in serata. 


Vi metteranno in positi- 
va comunicazione con 
personaggi influenti e 
con chi abbia la possibi- 
lità di inserirvi in un fi- 
lone giusto, quello che 
vi farà emergere defini- 
tivamente 


delle regioni artiche - 8 Cominciano aspet- 
tando - 10 Pesa sulla coscienza - 11 È abita- 
to da un grande numero di mogli - 13 Serve 
per fare matasse - 14 La suscita una buona 
barzelletta - 16 Ridotte in poltiglia - 17 Le dà 
anche il rovo - 18 Sono pugni... o treni - 20 
Un commediante da poco - 21 Circolano in 
Giappone - 22 CEPSOne par trasportare pol- 
li - 24 Nota che... si chiede - 25 Sostengono 
il trinchetto - 28 Le stazioni per le merci - 30 
Un Albert scienziato - 32 Il cuore in ango- 
scia - 34 La sede del pontefice - 36 Cicli di 
preghiere - 38 Fa palpitare i cuori- 40 Vale il 
doppio di «tri» - 41 Luoghi molto appartati - 
42 Si, può leggere nono. 

VERTICALI: 1 Ha inizio con la messa in on- 
da - 2 L'attende chi ha fatto una domanda - 
3 Dare gli ordini - 4 Sono gestite da soci - 5 
Aî lati... dell'hangar - 6 Il grande poeta gre- 
co di «Le opere e i giorni» - 7 È più bassa 
del monte - 8 Macchine che servivano per 
sfondare le mura - 9 Luogo per riprese cine- 
matografiche - 11 C'è chi la coltiva - 12 Un 
membro dell'equipaggio - 15 Massiccio mon- ‘ 
tuoso svizzero - 19 Leggendario arciere - 23 
Si alzano dalle arnie - 26 Privo di efficacia - 
27 La moglie di Assuero - 28 Il colore tv in 
Francia - 29 Lo perde il ripetente - 31 Tre 
volte in tutto - 33 Appello via radio - 35 Brik- 
lano su.chi li porta - 37 Sigla di Varese - 39 
Appartenente al passato. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - MOVIMENTI 


26/1» sera. ls RAQEFET ‘rada 49 
27/4 5,30. Sv NANCYSFB rada Italcementi 
270 matt. Sv. KIMEN Italcementi Italsider 


LA 


Il periodo si difende di- 
scretamente: la vita di 
coppia è discreta, gli af- 
fari vanno benino, le 
prospettiva ‘professiona- 
i sembrano in espansio- 
ne, la vita di gruppo ha 
i suoi lati 
divertenti.L'eros però 
langue... © 


RISTORANTE - ALBERGO 


"il Iorgo” 


Seri 
DÌ Bilancia 
23/9 22/10 
L'amore, in questo peri- 
odo uno scoppiettante 
succedersi di situazioni 
nuove e gratificanti, ri- 
lancia al meglio la vo- 
stra voglia di vivere, il 
vostro brio e ridà smal- 
to alla vostra estrosa ed 
eclettica creatività. 


pa 
«€ scorpione 
23/10 22/11 
Dopo periodi di disinte- 
resse per i componenti 
del vostro solito giro, 
ora l'amicizia è =. 
mento di nuovo in fer- 
mento poiché Giove dà 
spago alla socialità. 
‘Riappare la voglia di oc- 
casioni nelle quali vede- 
re e farsi vedere... 


di Roberto Prioglio 


Soleschiano di Manzano (Ud) 


127 


Via Principale 


Sagittario 
23/11 21/12 
La Luna, che oggi diven- 
ta positiva le vòstre 
valenze astrali nel pri- 
‘mo pomeriggio, vi ren- 
de più esuberanti che 
‘mai. Fra le vostre cono- 
scenze in questo perio- 
do siete popolarissi oe 
in verità, degli indiscus- 
si leaders. 


21/1 19/2 
Sole, Venere, Mercurio 
e Saturno nel segno al- 
zano il tiro delle vostre 
ambizioni, vi fanno con- 
sci dei vostri meriti, for- 
se vi state annoiando 
del vostro solito lavoro 
poiché vi piacerebbe 
spaziare in altri campi. 


à se oggi... 
)do 
«È Capricorno sas Pesci 
20/2 20/3 


22/12 > 20/1 
La gelosia è un proble- 
ma, ma non è il vostro 
assillo: è un disagio che 
riguarda solo e-soltanto 
il vostro partner. Gli 
astri ora lo rendono più 
possessivo del solito. 
Forse a volte addirittu- 
Ta un tantino soffocan- 
te... 


Tel. (0432) 754119 


Per voi come sempre 
l'amore è un'emozione 
da vivere  prioritaria- 
mente. Emozioni legate 
ai sentimenti saranno la 
forza trainante di una 
giornata che vi vede 
‘pronti a innamorarvi e 
‘a regalare il vostro cuo- 
Te con generosità. 


INDOVINELLO 


Sedotta e abbandonata 
Pria m'abbagliò, attirandomi maliardo, 
pa avvenne la rottura: alla malora! 
lai più potevo immaginarmi allorà 


che dovesse mancarmi di riguardo! 


(Marin Faliero) 


CAMBIO DI VOCALE (6) 

L'Inter giù di forma? 
Vanta molti primati e numerose 
‘schiere di fedelissimi, però 
che ora segni il passo è indubitabile: 
valla a La un po'... 


(Il Genietto) 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
la vincita = i canali Tv. 
Anagramma: 
vento gelato = vagone letto. 


Cruciverba 


“ FINO A MEZZ’ORÀ PRIMA, 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


[22 ] Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 27 gennaio 1994 


«nz», TRIESTINA/BATTUTOILMANTOVA, GLI ALABARDATI PASSANO IL TURNO IN COPPA ITALIA 


1-0 


MARCATORE: al 32° 
del st Marsich. 
TRIESTINA: Facciolo, 
Danelutti, Milanese, 
Ballanti (1 st Sandrin), 
Sottili, Zattarin, Ter- 
racciano (40° st Pane- 
ro), Casonato, Caruso 
(14° st Marsich), Pa- 
squalini, Rizzioli. 
MANTOVA: Roma, Be- 
netti, Lampugnani, Go- 
ri (14’ st Aguzzoli), Pe- 
rini, Gozzani, Tollardo 
(23’ st Pradella), Rossi, 
Arco (11’ st Fernetti), 
Bonavina, Zanini, 
ARBITRO: Strazzera di 
Trapani. 

NOTE: angoli 5-1 per il 
Mantova. Giornata pio- 
vosa con terreno leg- 
germente  allentato. 
Spettatori paganti 227 
per un incasso di tre 
milioni. Ammoniti 
Lampugnani, Terrac- 
ciano e Bonavina per 
proteste, Casonato per 
gioco antiregolamenta- 
re e Aguzzoli per gioco 
falloso. S 


Servizio di __ 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Il gol realiz- 
zato nella ripresa da 
Marsich basta (e avanza) 
alla Triestina per passa- 
re il turno in Coppa Ita- 
lia, ma non basta assolu- 
tamente per cancellare 
90' di noia e di malinto- 
nia, quasi che la partita 
avesse voluto mettersi 
in sintonia con il tempo. 
Quei 227 poveretti che 
sono passati per il botte- 
ghino del «Rocco» aveva- 
rio tutte le ragioni di que- 
sto mondo per sacramen- 
tare. Hanno ‘pagato e 
hanno preso tanta umidi- 
tà per assistere a uno 
spettacolo miserello. 

La Triestina è stata 
sufficientemente cinica 
e spietata: ha sfruttato 
l'unica vera palla-gol 
che le è capitata durante 
l'incontro. Ed è questa 
la sola nota positiva, per- 
chè i padroni di casa so- 
no stati dominati sul pia- 
no del gioco anche dalle 
controfigure del Manto- 
va. All'allenatore Tome- 
azzi non fregava niente 


di venire a vincere a Tri-, 


este. Ha così lasciato a 
casa nove undicesimi 
della formazione titola- 
re. Con trame di gioco 
molto essenziali e pulite 


Solo un lampo di Marsich 


i virgiliani nel primo 
tempo con la loro veloci- 
tà hanno tenuto in scac- 
co la squadra di Buffoni. 
Caruso e. Rizzioli in 
avanscoperta non sono 
stati in grado di insidia- 
Te il portiere Roma. La 
Triestina come al solito 
ha fatto difficoltà ad az- 
zeccare tre passaggi di fi- 
la. Ogni azione si è are- 
nata ancora prima del- 
l'area di rigore avversa- 
ria. Di verticalizzazioni 
neanche a parlarne. Co- 
me da copione, Buffoni 
si è sbracciato molto da 
bordo campo. Dovrebbe 
forse farlo di più in alle- 
namento. Nei primi 45° 
la difesa alabardata si è 
disposta con tre centrali 
(Sottili libero e Zattarin 
e  Ballanti marcatori) 
mentre nella ripresa, 
Teo è entrato San- 

, è passata a zona, la- 
sciando così maggiore li- 
bertà a Danelutti. 

Il Mantova ha rischia- 
to di passare già al 5' in 
seguito a un assist invo- 
lontario dell'arbitro 
Strazzera. Bonavina lan- 
cia Arco che si impappi- 
na al momento del tiro. 


UNIONE 


Stamattina 

invia Roma 
l'assemblea 
fotocopia 


TRIESTE — Stama- 
ne alle 10, in via 
Roma, si tiene l’as- 
semblea della Trie- 
stina calcio Spa, as- 
sise che deve rivo- 
tare l'abbattimen- 
to di capitale e il 
reintegro minimo 
di 200 milioni con- 


testualmente. Que- 
sto perchè il tribu- 
nale aveva annulla- 
to l'assemblea di 
novembre in quan- 
to, non avendo su- 
bito reintegrato il 


capitale minimo, 
la. società non 
ayrebbe potuto # 
operare in questi 
mesi.. 

Su cambiamenti 
di pronziet, nien- 
te di nuovo. 


Al 10' è invece Zanini a 
scambiare con Bonavina 
che dopo essere entrato 
in area tira di poco a la- 
to. Sull'altro fronte Caru- 
so tenta con scarso suc- 
cesso l'azione personale: 
il suo tiro è sul fondo. 

In tribuna si potrebbe 
anche dormire perchè 
tanto in campo non suc- 
cede niente. Al 36' Riz- 
zioli prova la sventola 
da fuori area ma è fuori 
misura. Il Mantova non 
arriva mai ad impegnare 
Facciolo che deve però 
restare sempre vigile co- 
me al 40' in seguito a un 
insidioso tiro di Tollardo 
che schizza in angolo do- 
po aver incocciato su 

alche gamba. Prima 

lel riposo gli ospiti invo- 
cano il rigore per uno 
spintone di Ballanti ai 

fanni di Zanini. Strazze: 
ra chiude un occhio o 
forse tutti e due. Que- 
st’arbitro nella ripresa si 
è coperto di ridicolo 
quando ha fatto allonta- 
nare dal campo un rac- 
cattapalle. Che fastidio 
dava? Mah. 

Il secondo tempo, no- 
nostanteinumerosi cam- 
bi, sembra offrire anco- 
ra meno dei primi 45°. 
Entra anche Marsich al 
posto di Caruso. L'allar- 
me nell'area alabardata 
suona ‘al 24' per un'in- 
cursione di Zanini e 
centra per zzoli i 
cui tiro si LEE sul 
muro di difensori e fini- 
sce in angolo. Quando la 
partita pare avviarsi 
stancamente verso lo 
00, Terracciano sulla fa- 
scia destra promuove 
una volata come in occa- 
sione del gol del pareg- 
gio segnato ad Alessan- 

ia da Caruso. Il benefi- 
ciario esta volta è 
Marsich il quale ha tutto 
il tempo di coordinarsi e 
di staccare di testa non 
lasciando scampo a Ro- 
ma. 

Il Mantova abbozza 
una timida reazione che 
produce solo mischie da- 
vanti a Facciolo, fatta ec- 
cezione per una scorri- 
banda di Bonavina fer- 
mata da Sandrin a un 
metro dalla linea di por- 
ta. Dopo più di un anno 
di assenza, negli ultimi 
minuti si rivede con 
grande piacere Ezio Pa- 
‘nero che ha solo il tem- 
po per trotterellare per 
il campo e per fermare 
involontariamente una 
concusione di Rizzioli. 
Di attaccanti c'è sempre 
un gran bisogno. 


Un'incursione di Terracciano sulla destra. (Italfoto) 


Uno stacco di testa di Marsich. 


TRIESTINA /MARSICH NEL DOPO-PARTITA 


«Era inutile rischiare» 


Contento Ezio Panero per il suo rientro in squadra 


TRIESTE — A volte anche 
le vittorie risultano dei bro- 
dini. Quella ottenuta ieri 
conil Mantova in Coppa Ita- 
lia non ha soddisfatto nes- 
suno;: né.i giocatori alabar- 
dati, usciti mogi mogi dagli 
spogliatoi senza nessun se- 
gno di felicità a disegnare 
volti' sorridenti, né tanto 
meno l'allenatore virgiliano 
Tomeazzi. «La mia squadra 
— sottolinea il tecnico man- 
tovano — non meritava cer-- 
to la sconfitta. Nel primo 
tempo abbiamo avuto alme- 
no due o tre occasioni limpi- 
de per andare in vantaggio. 
Lo 0-0 che ha chiuso la pri- 
ma frazione ci andava piut- 
tosto strettino, Il nostro rit- 
mo ha messo più volte in 
difficoltà gli alabardati che 
nella ripresa hanno comun- 
que preso coraggio impe- 
gnandoci in azioni di con- 
tropiede». 

Va sottolineato che l'alle- 
natore lombardo ha schiera- 
to una formazione compo- 
sta per nove undicesimi da 
panchinari, che, comunque, 


in campo sono riusciti a fa- 
re una bellissima figura te- 
nendo in mano per gran par- 
te dell'incontro il pallino 
del gioco. Il parere di Tome- 
azzi riguardo la Triestina è 
piuttosto, benevolo: «Era 
una partita tattica — spie- 
ga — agli alabardati basta- 
va un pareggio per passare 
il turno e questo probabil- 
mente ha condizionati. 
Hanno cercato di rimanere 
coperti per poi poter agire 
di rimessa, Alla Ed ER, 
vinto e quindi hanno avuto 
ragione, pur rischiando mol- 
tissimo». 

Almeno‘due giocatori ala- 
bardati, al contrario degli 
altri, alla fine dell'incontro, 
potevano avere dei buoni 
motivi per essere allegri: 
Massimo Marsich, autore 
del bel gol di testa che ha 
dato la vittoria alla sua 
squadra ed Ezio Panero, ri- 
tornato in campo per una 
partita ufficiale dopo un di- 
giuno che durava quattordi- 
ci mesi. Logico, quindi, ri- 
volgersi a loro per conosce- 
re le sensazioni provate e 


COPPA ITALIA/TRAVOLTOIL FOGGIA 


Parma, sei schiaffi a Zeman 


Doppietta di Brolin. Stasera Inter-Samp (Raiuno, diretta dalle 20.25) 


nascita di. Adolf Hitler. 


la partita. 


to rigui 


TORINO —- Il nuovo 


gliese. 


RESTA LA DATA DEL 20 APRILE 


Si giocherà a Berlino 
Germania-Inghilterra 


BERLINO — Si terrà all’ Olympiastadion di Berli- 
no il 20 aprile prossimo l' incontro di calcio Ger- 
mania- Inghilterra che la città di Amburgo non 
ha voluto ospitare per timore di incidenti causati 
da neonazisti nel giorno dell’ anniversario della 


Oggi il neocamministratore Bettega 
incontrerà i giocatori juventini 


La'partita tra Lecce e Sampdoria 
domenica in campo neutro a Bari 


MILANO — La partita Lecce-Sampdoria, in pro- 
gramma per domenica prossima, si giocherà in 
campo neutro sul terreno dello stadio San Nicola 
di Bari. Lo ha disposto il Comitato di presidenza 
della Lega calcio in SRgtO alla squalifica per 
una giornata di gara de 

dalla commissione disciplinare alla società pu- 


La decisione, affermano fonti ufficiose, è stata 
presa ieri a Francoforte sul meno dalla Federcal- 
cio tedesca (Dfb) dopo che ieri l' assessore allo 
sport di Berlino aveva dichiarato per lettera la di- 
sponibilità incondizionata della città a ospitare 


L' incontro ‘amichevole, fissato da tempo ad 
Amburgo in preparazione dei mondiali 
di Usa ‘94, era stato giudicato «a rischioy dalle 
autorità cittadine della città anseatica per quan- 
arda l’ ordine pubblico. Nella ricorrenza 

del 20 aprile, 105/0 anniversario della nascita del 
«Fuehrer», ambienti neonazisti e skinhead tede- 
“schi avevano lanciato segnali preoccupanti. 


di calcio 


amministratore delegato 


della Juventus, Roberto Bettega, si presenterà al- 
la squadra questo pomeriggio prima dell' 
mento a Orbassano (Torino). Bettega entrerà uffi- 
cialmente in carica dopo l'assemblea e il consi- 
glio di amministrazione straordinario convocati 
tra un mese circa, ma in pratica agirà subito, an- 
che se formalmente e fino al 30 giugno, l'ex at- 
taccante juventino affianca semplicemente Boni- 
perti prima di prenderne il posto una volta sca- 
duto il mandato del «Presidentissimo». 


allena- 


campo di Lecce, inflitta 


6-1 


MARCATORI: nel pt 
16’ Brolin, 41’ Zola; nel 
st 10’ Stroppa, 30' Bro- 
lin, 32' Sorce su rigore, 
36’ Di Chiara, 45’ Ma- 
trecano. 

PARMA: Ballotta,Balle- 
ri, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni (1’ st Malta- 
gliati), Matrecano, Sen- 
sini, Pin, Crippa, Zola ( 
21’ st Sorce), Brolin. 
(12 Ferrari, 13 Benarri- 
vo, 16 Melli). 

FOGGIA: Mancini, Cha- 
mot, Nicoli, Di Biagio, 
Di Bari, Bianchini, Bre- 
sciani, Seno, Cappelli. 
ni, Stroppa, Mandelli 
(KYA prec cohbar (12 
Bacchin, 13 Gasparini, 
14 Fornaciari, 15 Sciac- 


ca). 

ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona Pozzo di 
Gotto. 

NOTE: Angoli: 4-3 per 
il Parma; ammoniti 
Cappellini e Sorce per 


‘ gioco scorretto. 


PARMA — A qualifica- 
zione già ipotecata, il 
Parma ne approfitta per 
dimostrare i suoi pro- 
gressi e seppellisce il 
Foggia sotto il peso di 
sei gol SoRe i tre segnati 
allo Zaccheria. Partita 
senza storia, che gli uo- 
mini di Zeman (sempre 
sconfitti in campionato 
al Tardini) non hanno 
mai provato a raddrizza- 
re. 

Privi di Kolivanov, 
Roy e Caini i rossoneri 
non sono riusciti a ren- 
dersi pericolosi, a diffe- 
renza del Parma che nel 
primo quarto d’ ora ave- 
va già messo due volte 
Brolin davanti a Manci- 
ni, Scala ha rinunciato 


ancora a Melli e ha schie- 
rato di punta lo svedese 
e Zola (Asprilla era squa- 
lificato) avanzando a 
centrocampo Sensini. 

Al 16' il primo gol: cal- 
cio d'angolo contestato 
dai foggiani e battuto da 
Zola, Minotti di testa fa 
la torre per Brolin che a 
tu per tu con Mancini in- 
sacca. Potrebbe pareggia- 
re subito il Foggia, ma 
Bresciani a un metro dal- 
la porta vuota non ap- 
profitta di un malinteso 
tra Ballotta e Matrecano 
e il suo debole tiro viene 
salvato sulla linea da 
Balleri. Proprio il terzi- 
no destro gialloblu al 41° 
recupera palla a Chamot 
e innesca l' azione del 
raddoppio di Zola, bra- 
vissimo ad eludere con 
‘una finta Mancini, 

Nella ripresa al 10° se- 
gna Stroppa, che emula 
Zola nel modo in cui rie- 
sce a spiazzare Ballotta, 
ma dopo una rete annul- 
lata per fuorigioco a Cap- 
pellini, è il Parma a dila- 
gare. ; 


Ancona i 2 
Venezia (e) 


MARCATORI: nel pt 
14’ Vecchiola; nel st 
31° Vecchiola su rigo- 


re. 

ANCONA: Nista, Fon- 
tana, Sogliano (40'st 
Hervatin), Pecoraro, 
Lizzani, Mazzarano, Lu- 

o, De Angelis, Caccia 
29'st Arno), Centofan- 
ti, Vecchiola, (12. Ar- 
mellini, 14 Cangini, 16 
Gadda). 

VENEZIA: Mazzanti- 
ni, Conte, Vanoli, Fo- 
gli, Servidei, Mariani, 
Petrachi, Nardini 
(45’pt Dal Moro), Cam- 
pilongo, Monaco (33’st 
Bonavita), Cerbone (12 


Bosaglia, 14 Tomasoni, 
15 Merolla). 

ARBITRO: Amendo- 
lia di Messina. _. 

NOTE: Angoli 3-3. 
Ammoniti: Lizzani e 
Sogliano per gioco scor- 
retto, Mariani per pro- 
teste, De Angelis e Cen- 
tofanti per comporta- 
mento non regolamen- 
tare. 


ANCONA — L'Ancona 
con una doppietta di Vec- 
chiola batte il Venezia e 
si qualifica per la fase 
successiva. L'andata in- 
fatti si era chiusa 0-0. 
—r 


Stasera 
Inter-Samp 


MILANO — Perso l'auto- 
bus campionato, ancora 
lontano il treno Uefa, l' 
Inter tenta di non perde- 
re -il passaggio per la 
Goppa Italia. Questo ter- 
zo trofeo stagionale è pe- 


Tò in pericolo peri neraz- 


zurri dopo la sconfitta 
con la Sampdoria per 
1-0 (rete di Lombardo) 
subita nell'andata dei 
arti di finale, L'Inter 

che ha ritrovato i risulta- 
ti e, in parte, il gioco in 
campionato (dove ha ot- 
tenuto due vittorie con- 
secutive) cercherà stase- 
ta a San Siro di ribaltare 
il risultato negativo di 
Genova. Osvaldo Bagno- 
li si affiderà alla forma- 
zione che ha battuto la 
Cremonse, con Jonk e 
Manicone in regia, e An- 
tonio Paganin a sostitui- 
Te ancora una volta Ber- 
gomi, che andrà in pan- 
china e rientrerà fra i ti- 
tolari domenica contro il 
Cagliari (anche perchè 
roprio Antonid Paganin 
è squalificato in campio- 
nato). Bagnoli ha però 
chiarito oggi che «non 
esiste un caso Bergomi». 


commenti sulla partita, 
«Far gol fa sempre piacere 
— sottolinea Marsich —. E' 
stata un'azione stupenda, 
chiusa da un perfetto cross 
di Terracciano che sono riu- 
scito a sfruttare al meglio. 
Abbiamo ottenuto quello 
che volevamo: era inutile ri- 
schiare quando ci bastava il 
pareggio per passare il tur- 
no. Il Mantova è pur sem- 
pre un avversario pericolo- 
so che ha cercato dì mante- 
nere il controllo del pallone 
per poter vincere la parti- 
ta». 

Ad Ezio Panero, invece, 
inutile chiedere pareri sul- 
l'incontro, meglio soffer- 
marci sulle sensazioni e sul- 
le sue attuali condizioni di 
salute. «Se entro e non fac- 
cio gol è come se non avessi 
giocato — scherza Ezio in 
vena'‘di battute —. No, in 
realtà sono molto contento 
di aver ripreso contatto con 
il campo da gioco. Per il 
campionato? Non ho anco- 
ra i 90' di gioco nelle gam- 
be, ma almeno un tempo, 
prima o poi, spero di poter- 


lo disputare». 2 
Ultimo dei virgiliani ad 
‘uscire dagli spogliatoi il «ve- 
terano» Loris Pradella. Una 
vita passata sui campi di se- 
rie A, Be C, ed ora ridotto 
al ruolo di comprimario in 
una squadra che può conta- 
re sugli ottimi attaccanti 
Clementi e Zannini. «Tutto 
sommato è stata una buona 
partita — afferma Pradella 
— anche se forse il risulta- 
to giusto sarebbe stato un 
pareggio. Abbiamo avuto 
certamente più occasioni 
noi che non la Triestina. Co- 
munque si è trattato di una 
buona possibilità per quelli 
come me che giocano poco 
di potersi mettere in mo- 
stra). 
Un ultimo inciso: racco- 
(EGO il parere di Buffoni a 
ine partita è diventata im- 
presa sempre più ardua e 
difficile. Abbiamo atteso so- 
inghi per una buona oretta 
al di fuori degli spogliatoi, 
ma alla fine ce ne siamo do- 
vuti andare sconsolati. Gosì 
è, se.vi pare. 
a.r. 


GIUDICE SPORTIVO 
Morini, team manager 
della Juve, sboccato 
ACasonato un tumo 


MILANO — Undici gioca- 
tori di serie A sono stati 
squalificati, tutti per 
una giornata, dal giudice 
sportivo in relazione al- 
le gare di domenica scor- 
sa. Sono: Melchiori (Lec- 
ce), Giannini e Hassler 
(Roma), Bacci (Lazio), 
Caini (Foggia), De Agosti- 
ni (Cremonese), Alemao 
e Pavan (Atalanta), Ono- 
rati (Genoa), Antonio Pa- 
ganin (Inter), Sacchetti 
(Sampdoria). 

Anche il team mana- 
ger della Juventus, Fran- 
cesco Morini, è stato ini- 
bito a tutto il 14 febbra- 
io prossimo «per aver ri- 
volto ad un guardalinee 
frasi offensive ed irri- 
guardose». 

In serie B, gli squalifi- 
cati sono quindici: Ma- 
riani (Venezia), Baraldi e 
Costi (Lucchese), Lucidi 
e Miggiano (Acireale), 
Bergamo (Modena), Bigi- 
ca (Bari), Bonaldi (Vicen- 
za), Del Piano (Monza), 
Franceschetti (Padova), 
Gautieri e Mangone (Ba- 
ri), Piraccini (Cesena); 
Sotgia (Ravenna), Susic 
(Pisa). 

L'allenatore dell'Acire- 
ale, Giuseppe Papadopu- 
lo, è stato squalificato a 
tutto. il 31 gennaio per 
proteste plateali mentre 
il dirigente della stessa 
società Antonio Rapisar- 
da è stato inibito fino al 
28 febbraio prossimo 
per frasi offensive ad un 
guardalinee. 

Il giudice sportivo del 
la serie C ha squalifica- 
to, in serie C/1, per sei 
giornate Pagliari (Chieti) 
per aver colpito un av- 
versario a gioco fermo e 
per aver rivolto all' arbi- 
tro frasi offensive dopo 
essere stato espulso. Per 
tre giornate sono stati 
squalificati Cunti (Nola), 
Majer (Giarre) e Lancini 


(Spal). Per due gare: De 
Angelis (Casarano), Gori 
(Chievo Verona), Lamber- 
tini (Siracusa), Tomei 
(Chieti), Casale (Nola). 

Per una giornata: Pap- 
palardo (Nola), Riccio 
(Avellino), Veronici (Ju- 
ve, Stabia), Fiondella 
(Spal), Pizzo (Juve Sta- 
bia), Casonato (Triesti- 
na), Trapella (Fiorenzuo- 
la), Guarino (Empoli), 
Carsetti (Avellino), Feola 
(Casarano), Ametrano 
(Ischia .Isolaverde), 
metti (Siracusa), Brunet- 
ti (Prato), Doni (Masse- 
se), Di Fabio (Siena), Sa- 
la (Palazzolo), Ansaldi 
(Empoli), De Simone (Ju- 
ve Stabia), De Solda 
(Ischia Isolaverde), Mi- 
gnani (Leffe) e Cavallo 
(Nola). 


SERIE A — Atalanta- 
Milan: Baldas di Trieste, 
Genoa-Parma: Luci di Fi- 
renze, Inter-Cagliari: 
Nicchi di Arezzo, Juven- 
tus-Foggia: Beschin di 
Legnago,Lazio-Cremone- 
se (20,30): Bettin di Pa- 
dova, Lecce-Sampdoria: 
Racalbuto di Gallarate, 
Napoli-Roma: Cesari di 
Genova, Piacenza-Reg- 
giana: Pairetto di Niche- 
lino, Udinese-Torino: Bo- 
lognino di Milano. 

SERIE B — Ascoli-Mo- 
dena: Quartuccio di Tor- 
re Annunziata, Cesena- 
Brescia: Bazzoli di Mera- 
no, F.Andria-Ravenna: 
Arena di Ercolano, Lue- 
chese-Pescara: Rosica di 
Roma, Monza-Bari: Tre- 
ossi di Forlì, Palermo-Co- 
senza: Fucci di Salerno, 
Pisa-Padova (sabato 
20,30):  Cinciripini di 
Ascoli, VeneziaFiorenti- 
na: Cardona di Miilano, 
Verona-Acireale:Bonfri- 
sco di Monza, Vicenza- 
Ancona: Dinelli di Luc- 
ca. 


IL DANESE RESTA ALL’UDINESE FINO A GIUGNO 


Helveg, ignoto ma bravo 


Gran combattente di centrocampo, piace a Fedele 


GIUDICE DILETTANTI 
La commissione disciplinare 
ha accolto due ricorsi 


‘TRIESTE — La commis- 
sione disciplinare ha ac- 
colto due ricorsi e uno 
lo ha respinto. Ha accet- 
tato che Gianni Panzani 
del Codroipo non voles- 
se spintonare l'arbitro 
ma chiedesse solo la sua 
attenzione, per cui il gio- 
catore starà senza gioca- 
re fino al 14 febbraio in- 
vece che fino al 14 mar- 
zo. Gianni De Martin 


del Prata se l'è cavata’ 


perché l'arbitro nel suo 
rapporto aveva riferito 
che un gesto del giocato- 
re aveva carattere gioco- 
so e non offensivo: la: 
squalifica è stata prati- 
camente scontata col 20 
del corrente mese e non 
si protrarrà fino al 7 feb- 
braio. Respinta la difesa 
di Sergio Valentinuzzi 
dell'Orcenico, in quanto 
la sanzione di tre giorna- 
te di gara stabilita dal 
giudice sportivo è stata 
ritenuta equa. 

Nel campionato di Ec- 
cellenza, squalifica per 
due giornate effettive di 
gara a Kapidzic Admir 
(Fontanafredda), Rorato 


G. Luca (S. Sergio), De - 


Bosichi Alessandro (S. 
Sergio). Squalifica per 
una giornata effettiva di 
gara a Giusti Andrea 
(Gussignacco, 16.1), 
Schiabel Francesco (San- 
vitese), Corba Loris (Ta- 
mai), Benvegnù Michele 
(Gradese), Bruno Simo- 
ne (S. Canzian), Giacuz- 
zo Gastone (S. Canzian), 
Brugnolo Paolo (Ron- 


chi), Livon Luca (Cussi- 
gnacco), Moreale Rober- 
to (S. Daniele), Lando 
Mario (S. Luigi V.B.), 
Trevisan Gianfranco 
(Aquileia). 

Nel campionato di 
Promozione, squalifica 
per tre giornate effetti- 
ve di gara, per frase in- 
giuriosa profferita nei 
confronti di un guardali- 
nee e per frasi irriguar- 
dose verso lo stesso a fi- 
ne gara, a Milanese Lu- 
ca (Pro Fiumicello). 

Squalifica. per due 
giornate effettive di ga- 
Ta a Pizzignacco Stefano 
(C.R. Staranzano), Mo- 
retti Claudio (Vivai Rau- 
scedo), Padoan Alessan- 
dro (Vivai Rauscedo). 

Squalifica per una 
giornata effettiva di ga- 
ra a Turrini Luca (Corde- 
nonese), Tabai Massimo 
(Juventina), Graziano 
Enrico (Lucinico), Krac 
Emanuele (S. Giovanni), 
Barbana Luigi (Pro Fiu- 
micello),  Aiza Andrea 
(Pro Fiumicello), Pilosio 
Giacomo (Tricesimo), Pa- 
sinetti Alessandro (Pol- 
cenigo), Vettor Giuseppe 
(Zoppola), Zanetti An- 
drea (Pro Aviano), Gau- 
zo Alessandro (Pro Avia- 
no), Montina Luca (Sere- 
nissima), Di Gioia Mario 
(Monfalcone), Tomizza 
Giovanni (Lucinico), Pe- 
ressini Franco (Lucini- 
co), Corgnali Claudio 
(Cormonese), Prestifilip- 
po Massimo (Primorje), 
Sambaldi Fabio (S. Gio- 
vanni). 


UDINE — Thomas ci ha 
preso proprio gusto. Una 
delle scoperte novembri- 
ne, forse la più inaspetta- 
ta, è il danese Helveg e 
la sua prestazione ga- 
gliarda di domenica scor- 
sa a Roma ha conferma- 
tole attese che erano sta- 
te riposte su di lui. Chi 
lo conosceva? Nessuno. 


Chi l'ha visto? Gino Poz- 


zo, il quale, spedito in 
Danimarca in novembre 
alla ricerca di un fantasi- 
sta (aveva visionato 


Lars Hojer Nielsen in Ob 


Odense-Fc Copenaghen), 
si è accorto del biondino 
dagli occhi furbi che lo 
marcava. 
L'operazione per por- 
tarlo in Italia è stata im- 
prontata al massimo ri- 
sultato con la minima 
spesa, secondo il solito 
costume in auge dalle 
parti di via Cotonificio a 
Udine. Un prestito a dop- 
pia scadenza (non si era 
mai sentita una cosa del 
genere nel calcio italia- 
no): 15 febbraio la pri- 
Dai 15 maggio la secon- 


Lo stesso Gino Pozzo, 
por giorni orsono, gli 

fatto sapere che è in- 
tenzione della società ri- 
confermarlo fino a fine 
anno, Il danesino tattica- 
mente è il giocatore che 
piace ad iano Fedele 
e a Roma lo si è visto. 
Gran combattente a cen- 
trocampo, fisicamente 
potente, ha la grossa 
qualità di fare la cosa 
giusta al momento giu- 
sto: passaggi sempre li- 
neari, raddoppi di marca- 
tura con puntualità. 

«Non speravo di gioca- 
te così tanto — sbotta 
Helveg — quando sono 
arrivato, ma reputo di 
essermi adattato. suffi- 


cientemente bene a un 
calcio difficile come 
quello italiano. A Roma 
ho giocato la mia miglio: 
re partita anche perché 
mi trovavo in un ruolo 
più consono alle mie ca- 
ratteristiche. Non che 
non mi diverta a fare il 
cursore destro, anzi. E. 
solo che fisicamente mi 
sento più adatto alla 
marcatura, ad ogni mo- 
do mi basta essere utile 
al mister e alla squa- 
dra». 
Hacertamenteimpara- 
to molto dell'Italia calci- 
stica, anche se non parla 
ancora un buon italiano. 
Basta sentire che cosa di- 
ce sul Torino, prossim0 
avversario dei biancone- 
ri al Friuli. «E' una brut- 
ta gatta da pelare: è una 
squadra rocciosa in dife” 
sa e veloce davanti. Co; 
munque credo che bast! 
un punto, anche perchi 
ormai si è capito ch? 
l'Udinese si esprime me” 
glio in trasferta». È 
Se ci scappasse la vit: 
toria, però, si potrebb? 
andare a far visita 
Sampdoria a cuor legg?” 
ro, 
La preparazione, nel 
frattempo, continua sel” 
za grossi intoppi. Stefe” 
no Pellegrini è ancora 
forse per domenica pro5 
sima per il solito proble” 
ma. muscolare, ment! 
Francesco Statuto ha 12” 
vorato a parte nella 54 
duta mattutina a ca' 
di problemi alle gamb?: 
Bertotto e Borgonovo, 
spettivamente a Tori: 
e a Milano per problemi 
personali, sono torna” 
alla base allenandosi Tor 
RR 0) 
riggio (inizio i 3 
amichevole a Spilimbe” 
0. 3 
5 Francesco Facchini 
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Sport 


@ici 8STEFANEL/VINTALA GARA D'ANDATA CONIL PERISTERI AD ATENE 


Cinque giocatori in doppia cifra con Bodiroga 


top scorer: per la squadra di Tanjevic la gara 


di ritorno, in programma mercoledì prossimo, 


dovrebbe rappresentare una pura formalità 


80-88 


PERISTERI ATENE: Ko- 
lonios 6, Grecos 7, 
Makaras 9, Milonas 13, 
Pedoulakis 5, Tsagopu- 
los, Berwald 19, Norris 
21, Fasouras, Kasouri- 


Se Ù 
STEFANEL TRIESTE: 


Bodiroga 19, Gentile 


, 12, Pilutti 18, Fucka 


15, De Pol 6, Lampley 
10, Pol Bodetto 2, Can- 
tarello 6, Calavita. 
N.e:. Budin. 

ARBITRI: Ivanov (Bul- 
garia) e Ramos (Spa- 
gna). 


ATENE - La semifinale 
di Coppa Korac adesso è 
davvero dietro l'angolo. 
Il successo conquistato 
leri a Atene consegna al- 
la Stefanel il visto per la 
fase successiva. Basterà 
imitarsi a vidimarlo 
mercoledì prossimo, 
quando il Peristeri capi- 
terà a Chiarbola. 

Per compromettere il 
Passaggio tra le magnifi- 
che quattro i biancorossi 
dovrebbero cedere in ca- 
sa di 9 punti. Dall'inizio 
della stagione nessuno 
ha vinto al Palasport, nè 
in campionato nè nella 
Manifestazione interna- 
zionale. Il presidente 
Grosato ieri sera buttava 
acqua sul fuoco dei faci- 
li entusiasmi ma obietti- 
vamente solo con un ha- 
rakiri di gruppo la Stefa- 
nel potrebbe vedersi 
Sbattere in faccia le por- 
te della semifinale. 

Ad Atene la squadra di 
Tanjevic ha costruito la 
Vittoria nella ripresa, do- 
po un primo tempo pas- 
sato in buona parte a in- 
Seguire il quintetto loca- 
le. Con Gentile e Lam- 
pley tenuti prudenzial- 
Mente in panchina, i 
biancorossi hanno pre- 
Sentato Pilutti nel quin- 
tetto iniziale. 


Il Peristeri ha speso 
quasi tutta la benzina 
nel serbatoio nei primi 
venti mintiti, mantenen- 
do un vantaggio tra i 
due e i cinque punti, e 
andando all'intervallo 
avanti di tre lunghezze 
(41-38). Rispetto all'al- 
tra esibizione ateniese, 
col Panionios negli otta- 
vi, la Stefanel ha mante- 
nuto i nervi saldi, senza 
lasciarsi irretire dal gio- 
co degli avversari. 

E nella ripresa ha piaz- 
zato il break vincente. A 
firmarlo non un «match- 
winner» ma l'intero col- 
lettivo: da Gentile (appe- 
na 14 minuti di presen- 
za sul parquet, ma - co- 
me al solito - ha estratto 
dal cilindro due «bom- 
be» preziosissime) a Pi- 
lutti (impreciso nel tiro 
da tre ma devastante su 
azione, con 8 su 10), sen- 
za dimenticare Fucka e 
Lampley che hanno ret- 
to il confronto sotto i ta- 


. belloni. A proposito, Nor- 


ris, ex Treviso e Barcello- 
na, a trentatrè anni ha 
dimostrato di essere an- 
cora lontano dal momen- 
to della pensione... 

Un discorso a parte 
merita Bodiroga. 
Tanjevic lo ha tenuto sul 

arquet per 40 minuti fi- 
fai Dejan non ha tirato 
bene (appena 1/3 da tre 
punti e 4 su 11 nel tiro 
da due) ma è stato glacia- 
le dalla lunetta realiz- 
zando otto liberi in mo- 
menti topici. dell'incon- 
tro. Bodiroga ha comun- 
que mostrato segnali di 
chiaro miglioramento ri- 
etto alle ultime delu- 
lenti prove in campiona- 
to. È 
Nel corso del secondo 
tempo, la Stefanel ha ac- 
cumulato anche un van- 
taggio massimo di undi- 
ci punti. L'ultimo minu- 
to di gioco è stato affron- 
tato avanti di 8 lunghez- 
ze (76-84) ma due pallo- 
ni perduti banalmente 


hanno consentito al Peri- 
steri di colpire per due 
unti, riaprendo il con- 

‘onto. Negli ultimi quin- 
dici secondi, tuttavia, al- 
tri due canestri triestini 
hanno definitivamente 
stoppato la rimonta de- 
gli ateniesi, 

Per la Stefanel si trat- 
ta della decima vittoria 
sulle undici partite di- 
sputate finora in Coppa 
Korac. Solo il Panionios 
è riuscito finora a ferma- 
re Gentile e compagni. 
Ma il Panionios è anche 
il «tabù» del Peristeri 
che nell'ultima giornata 
del campionato greco è 
stato aopinato per 16 
punti nel derby. 

Per la partita di ritor- 
no, mercoledì alle 20.30, 
la società biancorossa 
ha già comunicato il co- 
sto dei biglietti. Curve: 
abbonati Stefanel (con 
diritto di prelazione en- 
tro il 31 gennaio) 12mila 
lire, non abbonati 18mi- 


la; gradinata abbonati. 


30mila, non abbonati 
40mila; tribuna B abbo- 
nati 40mila; non abbona- 
ti 50mila; tribuna A ab- 
bonati 50mila, non abbo- 
nati 60mila. 

Intanto, domenica in 
campionato la Stefanel 
affronterà l'Onyx Caser- 
ta. I campani presente- 
ranno la novità Leon Wo- 
od al posto di Evric 
Gray. Selezionato per il 
recente All Star Classic 
disputatosi a Fort Way- 
ne, Leon Wood, play- 
guardia, proviene dalla 
CBA dove in questa sta- 
gione ha. disputato. 19 
partite con la Fargo Mo- 
orhead con una media di 
23 punti, 5,4 assist e 3 

imbalzi. Nella NBA ha 
iocato, dopo i Philadel- 
la 76ers, con Washin- 
gton Bullets, New Jer- 
sey Nets, San Antonio 
Spurs, Atlanta Hawks e 
Sacramento Kings. Ha 
avuto anche una prece- 
dente esperienza in Ita- 
lia, a Varese, nel '90/91. 


Gentile e De Pol (di spalle) in una foto d'archiviò. La semifinale è vicina. 


COPPA KORAC/LARGHI SUCCESSI 
Una festa tutta italiana 
O.k. Scavolini e Recoaro 


Recoaro 98 
Antibes 85 


RECOARO MILANO: 
Djordjevic23,Portalup- 


pi9, Tabak 13, Ambras-. 


sa 2, Sconochini 9, Me- 
neghin 8, Riva 26, Al- 
berti 8. N.E.: Rotasper- 
ti e Veneri. ; 
ANTIBES: Rivers 23, 
Williams 6, Mensah 10, 
Foirest 4, Ostrowski 
23, Bousquet, Montgo- 
mery 12, Methelie, Do- 
mon 7. N.E.: Croix. 
ARBITRI: Koralewski 
(Pol) e Papadimitriou 
(Gre). 

NOTE: Tiri liberi: Reco- 
aro 27/37, Antibes 
22/28, Usciti per cin- 
que falli: 26'13"” Foi- 
rest, 31’‘38” Alberti, 
33/41” Methelie, 
37/43” Montgomery, 
39/32” Tabak. Tiri n 
tre punti: Recoaro 


11/21 (Djordjevic 2/3, 
Portaluppi 3/5, Am- 
brassa 0/1, Sconochini 
0/1, Riva 6/11); Antibes 
7/11 (Rivers 4/5, Wil- 
liams 0/1, Mensah 2/3, 
Foirest 1/1, Methelie 
0/1). Spettatori: 2.000; 


MILANO - La Recoaro fa 
un passo avanti verso la 
semifinale di Korac supe- 
rando i francesi dell'An- 
tibes che avevano vinto 
il girone D degli ottavi, 
Determinante per la 
squadra di D'Antoni l'ap- 
porto di Djordjevic e An- 
tonello Riva. 


Scavolini 82 
Paok 66 


SCAVOLINI PESARO: 
Rossi, Gracis 2, Magni- 
fico 13, Labella 10, 
Myers 14, Garrett 14, 
McCloud 25, Costa 4. 


SERIE A1/ SOSPESO IL CANNONIERE DEL TORNBO 


Doping: positivo Mario Boni 


Gli esami risalgono alla gara con l’Onyx Caserta - Rischia due anni di squalifica 


IN ALLENAMENTO 
Muore nazionale 
fumeno 


BUCAREST - Eugen Toa- 
der, uno dei più noti 
Campioni romeni di 
basket, è morto l'altro 
Pomeriggio durante un 
leggero allenamento che 
Stava sostenendo insie- 
Me ai compagni dello 
Steaua. La morte dovreb- 
be essere avvenuto per 
arresto cardiaco. 

La morte di Toader al- 
‘unga la lista dei decessi 
1 campo di giocatori. 
Nel 1970 un altro cam- 
ione dell’ Est, lo jugo- 
Slavo Trajko Rajkovic, 
Morì per collasso cardia- 
©o subito dopo la fine di 
la gara. Il 20 febbraio 
1977 fu Luciano Vende- 
tini, 25/enne azzurro, a 
Morire per la rottura del- 
l’aorta un' ora prima di 
Una gara di campionato. 
Nel 1978 Fulvio Romei, 

lle Forze Armate di Ro- 
Ma, muore in ospedale 
dopo 20 giorni di coma 
Per un malore in allena- 
Mento, Nel ‘90 Hank Ga- 

ers, tra i migliori gio- 
©atori universitari Usa, 
muore a Los Angeles do- 
Ro aver realizzato un ca- 
retro per la Loyola. Nel 
SE il dramma di Luca 
audini, della Virtus 
ola in C: si sente male 
rotante ‘una gara e muo- 
gli Subito dopo. Nel lu- 
ulti dell'anno scorso l' 
tar Ro caso, il più ecla- 
tte A spegnersi è una 
a dell’ Nba, Reggie 
stotls, capitano dei Bo- 

n Celtics, 


MILANO - «Bomba» sul 
campionato: il capocan- 
noniere della Al, Mario 
Boni della Bialetti Monte- 
catini, è stato trovato po- 
sitivo all'esame antido- 
ping svoltosi dopo la ga- 
ra con la Onyx Caserta 
del 2 gennaio scorso, Le 
controanalisi, svoltesi ie- 
ri, hanno confermato se- 
condo quanto reso noto 
dalla Fip - l'assunzione 
di «nandrolone» o «orte- 
stosterone», agenti ana- 
bolizzanti. Boni, secondo 
regolamento, è stato so- 
speso con decorrenza im- 
mediata. 

Mario Boni rischia due 
anni di squalifica. L'art. 
171 del regolamento 
(«Somministrazione e 
uso di sostanze e metodi 
doping»), al secondo com- 
ma, recita: «Gli atleti ri- 
sultati positivi al control- 
lo antidoping per l’ as- 
sunzione di steroidi ana- 
bolizzanti, derivati dalle 
anfetamine e di altri sti- 
molanti, caffeina, diureti- 
ci, betabloccanti, analge- 
sici narcotici e relativi 
composti, sono puniti 
con la squalifica per due 
per la prima infra- 
zione, e con la radiazio- 
ne per la seconda infra- 
zione anche se commes- 
sa in un anno sportivo 
non consecutivo»). ; 

«Sconcerto»: è questa 
la reazione ufficiale del- 
la Bialetti ai risultati del- 
le analisi, I dirigenti del- 
la società, affermano in 
un comunicato, hanno 
«ascoltato il medico so- 
ciale ed il giocatore i qua- 
li hanno escluso il ricor- 
so a pratiche dopanti»). 
Di conseguenza la Bialet- 
ti «invita Coni e Fip a 


Mario Boni, miglior marcatore della A1. 


svolgere le più approfon- 

dite indagini affinchè sia- 

no accertati i fatti e le 

eventuali responsabili- 
» 


Gino Natali, general 
manager della Bialetti 
Montecatini, raggiunto 
per telefono, ha espresso 
tutta la sua incredulità 
per quanto successo a 
Mario Boni. «E' come se 
mi fosse crollato addosso 
H tetto di casa. Sono abi- 


tuato a pensare di tutto, 
a non rifiutare nessuna 
ipotesi - ha detto Natali - 
ma quello che è successo 
rimane per me un fatto 
incredibile. Soprattutto 
per i personaggi coinvol- 
ti in questa vicenda». 
«Mario Boni - conti- 
nua Natali - non è solo 
uno dei miei giocatori, 
per me è come un figlio, 
Ed il medico della socie- 
tà è ‘un compagno di 


La Reggiana mette Ricci 
e Fantozzi fuori squadra 
REGGIO EMILIA - La Pallacanestro Reggiana 


ha messo fuori squadra Alessandro Fantozzi e 
Marco Ricci «per ragioni tecniche». Il provve- 


dimento a carico dei due 


iocatori, esclusi an- 


che dagli allenamenti della prima squadra, è 
stato deciso d'intesa con lo staff tecnico preci- 
sa una nota della società - dopo aver esamina- 


to «il 
corso 


ercerso compiuto dalla squadra nel 
lla stagione e aver considerato atten- 


tamente» anche i precedenti interventi com- 
piuti da allenatore e societa, Fin qui la nota 
‘ufficiale, che il g.m. Ghiacci riassume in due 
parole: scarso rendimento. 


scuola, un amico, prati- 
camente un fratello. Mi 
fido talmente di lui che è 
diventato anche il medi- 
co della mia famiglia». 

«La Bialetti - ha detto 
ancora il general mana- 
ger - è una società strut- 
turata come una fami- 
glia e, di conseguenza, 
sono portato a credere 
quanto mi dicono due 
membri di questa fami- 
glia». 


Il giemme della Bialet-- 


ti ha aggiunto che «que- 
sta vicenda avrà riper- 
cussioni ‘pesantissime 
sul cammino della squa- 
dra in campionato». Do- 
‘menica la Bialetti affron- 
terà la Filodoro. La setti- 
mana dopo, invece, sarà 
proprio la Stefanel l'av- 
versaria. 

Mario Boni è nato a Co- 
dogno (Mi) il 30 giugno 
1963 e gioca a Montecati- 
ni dalla stagione 
1985-86. E' alto due me- 
tri ed il suo ruolo è quel- 
lo di guardia-ala. La so- 
cietà di Montecatini lo 
acquistò dalla American 
Eagle Vigevano, con cui 
aveva esordito în serie A 
nel campionato 1983-84. 
Gorrla squadra di Monte- 
catini ha giocato 230 par- 
tite mettendo a segno 
più di bmila punti. 

In questo campionato 
Boni ha segnato 518 pun- 
ti (30,5 di media). In Na- 
zionale ha esordito a Sie- 
na l’ 11 febbraio ‘92 in 
Italia- Cecoslovacchia. 

Il suo rapporto con la 
maglia azzurra, tuttavia, 


è sempre stato tormenta- . 


to: i selezionatori della 
Nazionale l'hanno sem- 
pre lasciato a casa nelle 
occasioni più importan- 
ti. 


Non entrati: Volpato e 
Buonaventuri. 

PAOK SALONICCO: 
Mamat Ziolas, Boudou- 
ris 15, Prelevic 6, Ret- 
zias, Balogiannis 3, 
Korfas 12, Galakteros 
12, Savic 14, Berry 4. 
do entrato: Valavani- 

8, 


ARBITRO:  Grigoriev 
(Russia) e Brazauskas 
(Lituania). 


NOTE: Tiri liberi: Sca- 
volini 18/23, Paok 
14/23. Tiri da tre pun- 
ti: Scavolini 6/12 (Ros- 
si0/1, Gracis 0/2, Label- 
la 2/2, Myers 1/1, Mc- 
Gloud. 3/6), Paok 6/16 
(Boudouris 1/3, Prele- 
vic 0/3, Balogiannis 
1/1, Korfas 2/3, Galakte- 
ros 1/3, Savic 1/1, Berry 
0/2), Usciti per cinque 
falli: Galakteros al 
30'57”,. Berry 37/38", 
McCloud 39'58”. Spet- 
tatori: 4.400. 


JUNIORES/ECCELLENZA 


Unica chance biancorossa 


A Budin e soci resta solo il quinto posto. Qualificata la Menta Più 


TRIESTE — Manca solo 
un turno alla fine della 
prima fase e il campiona- 
to ha già decretato un al- 
tro verdetto. Dopo le 
scontate qualificazioni 
di Reyer, Benetton e Ver- 
deta alla fase successi- 
va, anche la Menta Più 
ce l'ha fatta. I goriziani, 
espugnando il parquet 
di Padova (diretta avver- 
saria assieme alla Stefa- 
nel) di ben 14 punti e 
vincendo 95-90 contro 
la Goccia di Carnia Udi- 
ne hanno conquistato di 
diritto il quarto posto, 
mentre per il quinto ci 
sarà ancora da lottare 
nella nona e ultima gior- 
nata. . 

Come già detto se la 
contenderanno Petrarca 
Padova e Stefanel Trie- 
ste, i primi sconfitti dal- 
la Reyer (103-93), i se- 
condi dimostratisi impo- 
tenti contro la Benetton. 
I ragazzi di Jellini sono 
stati sempre sottoitrevi- 
giani, superiori sicura- 
mente sotto le plance, 
ma cosa molto importan- 
te non hanno mai molla- 
to, trascinati da un otti- 
mo Budin, autore di ben 
38 punti. Tornando alla 
partita di Gorizia, nono- 
stante i soli cinque punti 
di differenza la Menta 
Più ha dominato l'incon- 
tro conducendo tutta la 
partita con più di dieci 
punti. Negli ultimi minu- 
ti gli ospiti hanno tenta- 
to un pressing che ha da- 
to i suoi frutti anche per 
i mumerosi errori dalla 
lunetta dei goriziani. 

Non resta che aspetta- 
re la disputa dell'ultima 
giornata per decidere il 
quinto importantissimo 
posto; favorito è sicura- 


Il Piccolo [23] 


EUROCLUB/OGGIIN CAMPO 


Benetton con i belgi 


C'è anche Mannion 


TREVISO —A guarda- 
rela classifica del giro- 
ne A dell'Euroclub, Be- 
netton penultima a 8 
punti, si potrebbe pen- 
sare a una stagione eu- 
ropea compromessa. 
Non è così. Malgrado i 
mille problemi che la 
squadra trevigiana ha 
dall'inizio del campio- 
nato, su tutti lo scarso 
rendimento degli ame- 
ricani e le magagne fi- 
siche di alcuni giocato- 
ri chiave, la corsa alla 
qualificazione è anco- 
ra aperta. Il calenda- 
Tio potrebbe rivelarsi 
un alleato prezioso. 

Treviso affronterà 
tra le mura amiche 
Malines, Bayer Leve- 
rkusen e Limoges. In 
trasferta sarà impe- 
gnata ad Atene contro 
il Panathinaikos ed a 
Londra, contro i dere- 
litti Guilford Kings 
(che di regale non han- 
no proprio nulla). Di 
fatto le basterebbe 
vincere le partite in- 
terne oltre a quella 
con gli inglesi per ag- 
ganciare uno dei quat- 
tro posti utili al pas- 
saggio del turno. 

Ecco dunque che 
l'incontro con i belgi 
di stasera (ore 20.30 
al Palaverde) diventa 
decisivo. Ci saranno 
tutti, Garland e Man- 
nion compresi. 

Bisognerà verificare 
l'impatto psicologico 
del «taglio» sul biondo 
tiratore di Salt Lake 
City che d'ora in avan- 
ti giocherà solo il gio- 
vedì: «Ovviamente 
non sono contento di 
questa situazione — 
ammette Mannion — 
ma posso capire la so- 
cietà. Sono il primo a 
riconoscere che que- 


mente il Petrarca che 
precede la Stefanel di 
due punti. In caso di 
sconfitta dei padovani, 
impegnati in quel di Udi- 
ne, la Stefanel, che non 
dovrebbe avere grossi 
problemi contro il fanali- 
no Pallacanestro Ferra- 
ra, passerebbe perché 
vittoriosa negli - scontri 
diretti con il Petrarca. 
Tutti a tifare per i ug 
ni» friulani in casa Stefa- 
nel, anche se il morale 
basso di alcuni dirigenti 
non fa sperare per il me- 
glio. 

P. c. 


MENTA PIU” 95 
GOCCIA DI CARNIA 90 


Menta Più: Marini 23, 
Kristancic 13, Cargnel 
15, Monpiani 12, Cabas 
4, Coco 23, Giacomini 2, 
Ristitc, Campanello 3, 
Donati, Cassani, Lugan. 
Tiri liberi 18/32. 

Goccia di Carnia: Bò- 
nin 18, Tolazzi3, Samba- 
rino 7, Marco Milan 6, 
Massimiliano Milan 4, 
Marianella 4, Calz 2, 
Rosso 28, Cabai 4, De 
Clara 15, Bigotto, Coco. 


Tiri liberi 20/28. 
STEFANEL 89 
BENETTON 104 


Stefanel: Adamolli, Boc- 
chini, Krizman 2, Budin 
38, Balbi 8, Rustia, Giro- 
ni 14, Zivich 11, Tomasi- 
ni, Bernardini 3, Furigo 
13. Tiri liberi 13/17. 
Classifica: Reyer Vene- 
zia 26; Benetton Treviso 
24; Verdeta Modena 20, 
Menta Più Gorizia 18; 
Petrarca Padova 16; Ste- 
fanel Trieste 14; Goccia 
di Carnia 10; Quattro 
Torri Ferrara 6; Pallaca- 
nestro Ferrara 2. 


st'anno non ho gioca- 
to bene. Mi resta la 
coppa e va bene così. 


‘ Cercherò di prender- 


mi qui le mie rivinci- 
te». 

Fabrizio Frates ha 
definito il taglio del 
mormone «unasconfit- 
ta morale». Pace si è 
sempre dimostrato 
correttissimo da un 
punto di vista profes- 
sionale e umano, ma 
la sorte ha voluto che 
quest'anno prendesse 
inspiegabilmentealiti- 
gare col canestro. Il 
provvedimento si è re- 
so indispensabile. 

«Il giocatore non è 
ovviamente nelle con- 
dizioni mentali per — 
ma sono certo che da 
parte sua l'impegno 
non mancherà. Da 
questo punto di vista 
Mannion è sempre sta- 
to una garanzia». 

I belgi sono la vera 
sorpresa del girone. 
Lo sanno bene i trevi- 
giani che ancora di 
notte si girano nel let- 
to ripensando alla 
spettrale sconfitta del- 
l'andata. In vantaggio 
di 21 punti hanno su- 
bìto la rimonta dei bel- 
gi culminata con un 
canestro beffa a fil di 
sirena. «Quella parti- 
ta, a dir poco rocambo- 
lesca, non l'abbiamo 
certo dimenticata — 
dice Frates — ma in 
seguito i belgi hanno 
dimostrato di non es- 
sere squadra da sotto- 
valutare. Non a caso 
si trovano al secondo 
posto, con buone chan- 
ces di passare il tur- 
no. Vengono da una 
vittoria a Leverkusen 
e meritano rispetto. 
Non li temo ma sono 
conscio che dovremo 


faticare per portare a 
casa i due punti. Biso- 
gnerà stare attenti so- 
prattutto ai due ameri- 
cani e a Streulens». 
Nell'altro girone è 
attesa da una partita 
molto importante la 
Buckler Bologna. Mal- 
grado la netta vittoria 
interna con la Joven- 
tud Badalona gli emi- 
liani non hanno un ca- 
lendario favorevole, E 
le difficoltà si moltipli- 
cheranno viste le as- 
senze di Danilovic e 
Shoene (che non può 
sostituire Levingston 
anche in coppa). Alla 
volta di Orthez sono 
partiti al loro posto gli 
juniores Soro e Giac- 
chino. 
La Buckler è alla ricer- 
ca di uno straniero a 
gettone per il campio- 
nato, ma la decisione 
potrebbe anche rien- 
trare vista la guarigio- 
ne lampo prospettata 
da Peharec, chiroprati- 
co di fiducia dell'asso 
slavo. Danilovic sta 
continuando in questi 
giorni le cure nello 
studio triestino del 
«mago». Va già in pale- 
stra e domani dovreb- 
be tornare a Bologna 
per proseguire il lavo- 
ro di rieducazione. 
Infine la Clear. I can- 
turini sono già a Lisbo- 
na dove questa sera in- 
contreranno il Benfi- 
ca. Tra gli stranieri 
giocherà ovviamente 
il solo Hammink. In 


dubbio anche Montec- è 


chi per i postumi di 
una distorsione alla 
caviglia. La Clear è 
praticamente fuori 
gioco dall'Euroclub e 
la guardia potrebbe es- 
sere tenuta pruden- 
zialmente a riposo. 

A. Baschieri 


JUNIORES /SECONDO GRUPPO 


Il Cicibona batte i servolani 
Ne approfitta il Don Bosco 


TRIESTE — Il Don Bosco allunga il passo nella gra- 
duatoria del secondo gruppo juniores: con la vitto- 
ria sul Santos i salesiani staccano il Latte Carso ca- 
duto ad opera del Cicibona. Trascinato da un ottimo 
Martellani il DIf supera di misura la Barcolana; da 
segnalare i gravi infortuni occorsi a Perini a Bevito- 
ri. 


SANTOS 66 - DON BOSCO 102 

Santos: Ursic 9, Da Ros 2, Sussi 11, Bembic 19, 
Vercelli 8, Rampini 4, Ugrin 3, Kotterle, Vidal 10. 
Don Bosco; Gionechetti 5, Gori 20, Pietteri 16, 
Giovannelli 17, Pasian 2, Pesaresi 3, Vlacci 3, 
Glementi 14, Visciano 14, Zampieri 4, Pizzioli 4. 


BOR RADENSKA 83 - LIBERTAS 99 
Bor: Oberdan 36, Pozar 22, Ursic 19, Galeone 2, Del 


Monaco 4. 
Libertas: Cr. 


iolin 2, di Rocco 4, Pacor 6, Saralli, 


11, Sgubin 2, lurkic 3, Giassi 38, Zanelli 10, 
Franceschini 8, Di Giacco 15. 


DINO CONTI 53 - INTER 1904 44 

Dino Conti: Muiesan 4, Castri 9, Cociancic 18, 
Riavitz 9, Chelleri 4, Cosmini 9, Cafagna, Besegnac. 
Inter 1904: Bonetta, Misarel 19, Terreni 6, Bosic 5, 


Balde, Nardini, 


i, Gustincic 2, Giamba 2, Burolo, 


Cocevar 2, Colaric 5, Policastro 3. 


BREG 79 - SGT 106 


Breg: Punis 16, Filipcic 25, Cah 4, Malalan 16, 


Canziani 6, Pini 


li 7, Cociancic n.e. 


Sgt; Sbrizzi 11, Astolfi 1, Momi 15, Drioli 16, Novic 
11, Scrigner 16, Zolia 10, Crasti 13, Ceccotti 9. 


DLF 70 - BARCOLANA 69 


DIf: Perini 6, Martellani 23, Bussani, Umek 9; 
Ciani, Mesinoglu, Pasini, Ivancic 7, Bidovec 4, 


Vatta 6, Ghiro 3, Aiello 12. 


Barcolana: Bevitori 20, Svetina, Padovan 6, Ellero 
23, Tam, Corazza, Gargiulo, Tedesco, Moretti, 


Sogues 5, Codega 13. 


LATTE CARSO 71 - CICIBONA 77 

Latte Carso: Burni 20, Bozzetto, Vascotto, Savi 4, 
Iop 6, Cherbaucic 10, Labella 17, Dreossi 6. 
Cicibona: Giacomini 17, Galopincic 10, Ravbar 9, 
Zuppin 20, Krizmancic 7, Tomsic 14. 


Classifica: Don Bosco 24, Latte Carso 20, Sgt 18, 
Barcolana 14, DIf, Libertas, Cicibona, Dino Conti 


10, Inter 1904 2, Breg 0. 


MELBOURNE — Nella 
sauna all'aperto di Flin- 
ders Park vanno in semi- 
finale i soliti noti, con 
l'aggiunta dell'outsider 
Martin. Fra Sampras e 
Courier sarà la sfida nu- 
mero 11 di una serie ini- 
ziata nell'86 (i preceden- 
ti sono 8-2 per Sam- 
pras), mentre fra Edberg 
e Martin il bilancio è in 
parità: 1-1. 

Quarti di finale domina- 
ti dalle occasioni perdu- 
te e da un caldo terribi- 
le, ancora più insoppor- 
tabile perchè improvvi- 
so, dopo una settimana 
sotto la media dell'esta- 
te australiana. Gira la te- 
sta a star fermi all'om- 
bra, figurarsi in campo, 
dove verso mezzogiorno 
Sampras e Gustafsson as- 
saggiano il climax della 
giornata: 51 gradi sul 
campo. Condizioni che 
spaccano le gambe e an- 
nebbiano il cervello, co- 
me probabilmente succe- 
de a Goran Ivanisevic 
nel tie-break del primo 
set. Il croato è 6-4 ma 
mentre sul primo set 
point è bravo Courier a 
chiudere una volee, sul 


secondo fa tutto Goran, 
mettendo lungo un faci- 
le dritto. Perso l'attimo 
fuggente, la partita cam- 
bia completamente. Cou- 
rier vince il set, prende 


fiducia e ritrova l'azione . 


martellante dei bei gior- 
ni, chiamatelo pure pres- 
sing, o «attacco .difensi- 
vo». Ivanisevic, poco aiu- 
tato dal servizio (13 
aces, sotto il suo stan- 
dard) prova ad attaccare 
ma l'americano si fa tro- 
vare a posto con il pas- 
sante; prova infine a va- 
riare il ritmo ma allora è 
Courier ad impedirglie- 
lo, ‘anticipandolo e tro- 
vando comodi punti a re- 
te. «Ho imparato qualco- 
sa da questa partita» di- 
ce alla fine il croato, «ed 
è quello che non bisogna 
mai fare contro di lui». 
Analisi parziale e certa- 
mente incompleta visto 
che il Courier di questi 
Sini non è certo quello 
i Francoforte, distratto 
a leggere libri ai cambi 
di campo. 
La storia delle occasioni 
mancate si ripete fra 
Sampras e Gustafsson. 
Tre set point per lo sve- 


dese nel primo set (si era 
6-5) non concretizzati, 
solo tre palle break mes- 
se a frutto su un totale 
di 16. Troppe concessio- 
ni, con tutto che il mago 
Sampras tira sempre fuo- 
ti qualcosa dal cilindro, 
nei momenti importanti. 
Alla fine di quattro set e 
iù di tre ore di gioco, 
americano impone la 
sua legge anche se dei se- 
mifinalisti è quello che 
ha lasciato per strada 
più set: 4, contro i 2 di 
Courier e Martin, 1 del 
ritrovato Edberg. Pro- 
prio Martin e Edberg gio- 
cano la semifinale della 
parte bassa del tabello- 
ne, quella lasciata sco- 
perta da Stich. Martin 
gioca una brillante parti- 
ta di puro attacco e bat- 
te Washington, che non 
aveva smaltito la mara- 
tona contro  Wilander, 
‘mentre un Edberg intrat- 
tabile impedisce pratica- 
mente a Muster di gioca- 
re. Eccezionale soprat- 
tutto l'Edberg dei primi 
due set, prima di una so- 
sta imposta da un im- 
provviso temporale. 

Perfetto negli schemi ser- 


N 


vizio-volee, lo svedese 
nel ‘94 è in serie positi- 
va da dieci incontri, in- 
clusa la vittoria in Qa- 
tar. Niente da fare per 
Muster, generosissimo 
ma dominato a rete, do- 
ve Edberg ha raccolto la 
bellezza di 40 punti. . 
Graf-Date è semifinale 
più attesa del singolare 
‘emminile, se non altro 
per la presenza di una 
giocatrice che ha richia- 
mato si Melbourne 200 
giornalisti giapponesi. 
La tedesca è naturalmen- 
te favorita mentre fra Sa- 
batinie Sanchez.il prono- 
stico è più incerto. La 
Graf sembra avviata ver- 
so il successo n. 15 in 
una prova dello Slam: 
tutta iosa in più, in at- 
tesa del ritorno di Moni- 
ca Seles. 
Leo Bassi 
Risultati: 
Singolare maschile, 
arti di finale: 

ampras b. Gustafsson 
7-6 (4) 2-6 6-3 7-6 (5); 
Courier b. Ivanisevic 7-6 
(7) 6-4 6-2; Martin b. 
Washington 6-2 7-6 (4), 
7-6(5); Edberg b. Muster 
6-2 6-3 6-4. 


| Niente da fare per Ivanisevic e Muster: Sampras-Courier e Edberg-Martin le semifinali 


Sampras è il grande favorito, ma in semifinale dovrà vedersela con Courier 


SCI/DOMENICA LA CLASSICISSIMA DEL FONDO NELLE VALLI DI FIEMME E FASSA 


Una «Marcialonga» ridotta a 45 chilometri 


Tra i «senatori» non mancherà il professor Luciano Bertocchi - Alla partenza anche Stefano Cavallari 


CAVALESE — Il comita- 
to organizzatore della 
Marcialonga di Fiemme 
e Fassa ha deciso di ri- 
durre il percorso alla di- 
stanza di 45 chilometri. 
L'arrivo sarà quindi a 
Predazzo in via De Ga- 
speri, la partenza nella 
solita piana di Moena. 
Da Moena a Predazzo il 
tracciato non subirà al- 
cuna variante. I traguar- 
di volanti del Gran Prix 
sone stati fissati a: Vigo 
di Fassa, Canazei, Pozza 
di Fassa, Soraga, Moena 
ePredazzo (zona trampo- 
lini). Gli iscritti sono 
4.500. 

«Tutta la popolazione 
è mobilitata per garanti- 
re ai marcialonghisti il 
massimo confort al ter- 
mine della loro fatica». 
L'inserimento di sei tra- 


guardi volanti, con pre- 
mi in denaro ai primi 
classificati, dovrebbe au- 
mentare il tono agonisti- 
co della gara, anche se 
l'agonismo alla Marcia- 
longa non è mai manca- 
to. Trai fondisti più atte- 
si alla prova nomi famo- 
si come Smirnov, Botvi- 
nov, Prokurorov, De Zolt 
e Vanzetta; tutti campio- 
ni in grado di vincere 0 
di salire sul podio. 

La partecipazione alla 
Marcialonga del grande 
Smirnov è stata prean- 
nunciata dallo stesso 
consolato del Kazaki- 
stan. Anche la Russia sa- 
rà presente domenica 
con una forte squadra di 
militari. Iscrizione del- 
l'ultima ora quella dello 
spagnolo Juan Jesus Gu- 
tierres, che fu terzo nel- 
l'edizione del ventenna- 


le alle spalle di Botvinov 
e De Zolt. 

Confermate poi le par- 
tecipazioni di Maurilio 
De Zolt e Giorgio Vanzet- 
ta. Anche quest'anno il 
«senatore» Luciano Ber- 
tocchi, vicepresidente 
del Centro di fisica teori- 
ca di Miramare e uno 
tra i fondisti più attivi a 
Trieste, parteciperà alla 
Marcialonga di Fiemme 
e Fassa, un appuntamen- 
toa cui non manca da or- 
mai vent'anni, E grazie 
alla sua passione per la 
gara di gran fondo trenti- 
na Bertocchi ha merita- 
to il titola di «senatore», 
un titolo ambito, che so- 
lo altre 50 persone posso- 
no vantare, guadagnato 
grazie alla partecipazio- 
ne a tutte le edizioni del- 
la Marcialonga. 

Ma l'attività agonisti- 


ca di Bertocchi è inco- 
minciata già a inizio gen- 
naio. Il professor Bertoc- 


‘chi, insieme ad Anne 


Brearley e Nicolò Zuffi 


(tutti tesserati per lo Sci. 


Gai XXX Ottobre), ha 
partecipato ad una gara 
internazionale di sci 
orientamento in Austria 
dove Anne Brearley ha 


meritato la prima piazza‘ 


tra le D35 (donne sopra i 
35 anni)-e Bertocchi ha 
meritato una posizione 
di centro classifica tra 
gli H55 (uomini sopra i 
55 anni). Ai campionati 
italiani di staffetta di sci 
orientamento la staffet- 
ta H45 dello Sci Cai XXX 
Ottobre (Bertocchi, Zac- 
chigna, Zuffi) non è potu- 
ta scendere in pista per 
difendere il titolo con- 
quistato lo scorso anno a 
causa dell'assenza, per 


NUOTO/LEGARE DEGLI ESORDIENTI . 


Il divorzio dell’ Altura dalla Triestina ha rafforzato le file rossonere 


TRIESTE — Ancora gli 
«esordienti» all'attenzio- 
ne del nuoto regionale 
nella prova riservata al- 
le «distanze lunghe»: 
1500, 800, 400 stile libe- 
ro, 400 misti e 200 farfal- 
la (100 farfalla per i più 
giovani della categoria 
«B». La nuova prova ha 
mostrato un panorama 
più variegato sul piano 
regionale, rispetto alle 
gare precedenti. E que- 
sto dato non è trascura- 
bile se si pensa che le 
«distanze lunghe» misu- 
Tano in modo particola- 
re il livello della prepara- 
zione tecnica, perché 
nessuno, su queste di- 
stanze, può improvvisa- 
re, specie tra i più giova- 
ni. Le «distanze lunghe», 
anzi, sono le più conge- 
niali ai piccoli atleti che 
non devono concentrare 
lo sforzo in pochi secon- 
di, ma possono distribui- 
re la fatica con maggiore 
equilibrio. Anche qui, co- 
munque, si è vista la pre- 
valenza dei triestini, e 
dell'Edera in particola- 
re, con qualche interes- 
sante inserimento di 
friulani e pordenonesi. 
Incampogiovanile conti- 
nua il predominio dei 
giovani muotatori  del- 
l'Edera, un dominio pre- 
vedibile sia perché in 
questa stagione si è ar- 
ricchita del contributo 
dell'Altura che nei mesi 
scorsi ha «divorziato» 
dalla Triestina e si è «al- 
leata» con l'Edera. Se 
nel settore assoluto (gli 
atleti più evoluti) questa 
alleanza non ha portato 
a nessun capovolgimen- 
to di valori, tra i giovani 
i risultati si fanno, senti- 
re. Ecco allora le giovani 


Rauber (10.12.0), Bartoli 
(11.09.1) e Peracca 
(11.09.2) dominare negli 
800 e ancora nei 200 far- 
falla ancora con Rauber 
(22.48.5). Passante, Cap- 
pellani. Duello casalingo 
anche nei 400 misti fem- 
mine tra la Bartoli 
(6.00.9), che viene dal vi- 
vaio del Centro Fin, e la 
Passante (6.01.9), di nuo- 
vo seconda. La Triestina 
ha raccolto due vittorie 


tra gli esordienti B nei 
100 farfalla femminili e 
maschili, i 400 stile libe- 
ro maschili sono stati 
vinti dal promettente 


Cassio (5.29.50) che ha' 


distaccato il suo conso- 
cio del Centro Fin Ciam- 
palini (5.53.90) e il rosso- 
alabardato Piccioli 
(5.54.5). Nei 400 stile li- 
bero femminili ancora 
una vittoria dell'Edera 
con Cottic (5.40.5) davan- 


BOXE/ASSALTO AL TITOLO 
Pugni europei per Zoff 
il 22 marzo in Francia 


MONFALCONE — Il sogno europeo passa per la 
Francia. Il monfalconese Stefano Zoff, 28 anni 
campione italiano dei pesi piuma, combatterà il 
22 marzo per la corona continentale, contro il 
transalpino Stephan Acoun, che detiene il titolo. 
Teri Zoff è stato raggiunto a Monfalcone dalla te- 
lefonata del suo manager, il celebre Rocco Agosti- 
no, che gli ha comunicato la decisione dell'Ebu 
di designarlo sfidante ufficiale. Una notizia che 
era nell'aria da tempo. Dopo aver conquistato il 


titolo nazionale l'anno scorso (in un match a sen- 
so unico contro Di Napoli) e un paio di difese vit- 
toriose, Zoff ha dato la scalata alla classifica eu- 


ropea di categoria, che ora lo colloca sul terzo 
gradino. LE SE 

Pugile dalle indiscusse doti tecniche Zoff (24 
match da professionista, 20 vittorie, 2 pari e 2 
sconfitte) non intende lasciarsi sfuggire l’occasio- 
‘ne per coronare una carriera brillante, ma che 
l'ha visto arrivare piuttosto tardi ai match che 
«contano»: «Acoun è un picchiatore (nello scorso 
dicembre ha conquistato l'europeo costringendo 
Stecca ad abbandonare alla nona ripresa, ndr) 
ma è molto più basso di me e dovrà sputare san- 
GR jer entrare nella mia guardia. Sono sicuro 
che disputerò un grande match, sono RISOUBLE 
simo e a livello psicologico non ho più paura di 
nessuno». Da Erga 

Più che i pugni di Acoun, il «piuma» monfalco- 
nese teme un ambiente ostile e possibili condizio- 
namenti della giuria: «Il match'si farà in Francia, 
o a Marsiglia o a Parigi e l'idea mi affascina ma 
allo stesso tempo mi preoccupa perché per vince- 
re contro un francese a casa sua devi proprio far- 
lo a pezzi...) 


Federico Razzini 


ti alle rossoalabardate 
Fonda e Colautti. Nelle 
altre gare si sono affer- 
mati nuotatori del Gym- 
nasium (Di Gioa, Sarlo, 
Alberti), dell'Unione 


Nuoto Friuli (Cardassi) e . 


Nuoto Carnia (D'Am- 
bros). 


Franco Del Campo 


RISULTATI 


200 misti masch. esor- 
dienti B: 1) Cardassi 
Marco (Friuli), 3.03.80; 
2) Altin Enrico (Edera) 
3.07.80; 3) Tagliapietra 
Alessandro (Friuli), 
3.09.60. 

200 misti femm. esor- 
dienti B: 1) Alberti Fede- 
rica (Gymnasiu) 3.05.70; 
2) Crevatin Melitta (Fin 
Ts) 3.30.00; 3) Gregolin 
Giulia (Gymnasium) 
3.30.20 

1500 stile libero ma- 
sch. esordienti A: 1) 
Sarlo Federico (Gymna- 
sium) 19.47.20; 2) Falzo- 
ne Andrea (Gymnasium) 
20.01.80; 3) Fiorencis Lo- 
Terzo (Triestina) 
20.19.70. 

800 stile libero femm. 
esordienti A: 1) Rauber 
Elisa (Edera) 10.12.20; 
2) Bartoli Francesca 
(Edera) 11.09.10; 3) Pe- 
racca Gaia (Edera) 
11.09.20. 

400 stile libero masch. 
esordienti B: 1) Cassio 
Giulio (Fin Ts) 5.29.50; 
2) Giampalini Stefano 
(Fin Ts) 5.53.90; 3) Pic- 
cioli Stefano (Triestina) 
5.54.50. 

400 stile libero femm. 
esordienti B: 1) Cottic 
Frida (Edera) 5.40.50; 2) 
Fonda Claudia (Triesti- 
na) 6.34.20; 3) Colautti 
Ilaria (Triestina) 
6.38.00, 


malattia, di Zacchigna. 

Nella gara della dome- 
nica successiva (quella 
appena passata) a Santa 
Caterina Valfurva, gli at- 
leti del Cai XXX Ottobre 
si sono comportati mol- 
to bene: la Crepaz si è 
piazzata al secondo po- 
sto nella categoria riser- 
vata alle atlete naziona- 
li, Bertocchi ha meritato 
la prima piazza tra gli 
H55, la Brearley si è af- 
fermata-tra-le D35, Co- 
sciani e Mosca hanno oc- 
cupato le prime due piaz- 
ze tra gli H21 e Zuffi si è 
imposto tra gli H45. 

La partecipazione a 
tutte queste gare di sci 
avrà sicuramente aiuta- 
to il professor Bertocchi 
a preparare la sua Mar- 
cialonga. «Sì — confer- 
ma — ho sciato nelle ga- 
Te summenzionate ma 


mi sono anche allenato, 
come è ormai mia con- 
suetudine, a Valbruna 
per le vacanze di Natale. 
E sono stato fortunato 
perché fino al 4 gennaio 
c'era una neve splendi- 
da. Per la Marcialonga 
mi sento pronto, come 
negli anni scorsi, e dopo 
la gara trentina prende- 
rò parte ai campionati 
italiani di sci di fondo 
per dipendenti universi- 
tari, in programma a Fal- 
cade pochi giorni dopo 
la Marcialonga». E alla 
partenza della Marcia- 
longaci sarà anche Stefa- 
no Cavallari, anche lui 
del Cai XXX Ottobre, da 
alcuni anni il migliore 
triestino alla lunga gara 
trentina. 

Proseguono le gare del 
circuito regionale di sci 


di fondo. Questa settima- . 


ANAAI/L’ANNUALE PREMIAZIONE DELLA SEZIONE TRIESTINA 


Ederini ancora alla ribalta) La grande famiglia azzurra 


Festoso incontro con i «nazionali» di ieri ed oggi nella sede della Ginnastica 


na si è disputata sulla pi- 
sta Priesnig di Tarvisio 
una gara a tecnica libera 
riservata a 
juniores/aspiranti e se- 
niores. 

Tra i seniores, impe- 
gnati su un percorso di 
15 km, si è imposto il fi- 
nanziere Buzzi (36'17”3) 
davanti a Colle, dell’A.S. 
Camosci di Forni Avol- 


tri, e a Rupil del Weis- 


senfels. Tra i giovani, in 
gara su un tracciato di 
10 km, podio per Puntel 
dell'U.S. Aldo Moro 
(24'10"7), Tach del Camo- 
sci e Marassi dell'Aldo. 
Tra le donne, infine, in 
gara sui 7,5 km, prime 
tre piazze per la D'An- 
drea della —ornese 
(13’‘54”), la Puntel, della 
Pol. Timau e la Druidi 
del Gai Lussari. 

3 a. pi 


Giovedì 27 gennaio 1994 


Sl inpocHERIGHE [MM 
ally di Montecarlo: 

Delecour (Ford Escort) 

inseguito da Kankkunen 


MONTECARLO — Piazzamenti a conclusione della 
terza giornata del Rally di Montecarlo dopo 16 pro- 
ve: 1) Francois Delecour, Francia, Ford Escort, 4 ore 
49 minuti 15 secondi; 2) Juha Kankkunen, Finlan- 
dia, Toyota Celica, a 1‘33"; 3) Carlos Sainz, Spagna, 
Subaru Impreza, a 2'04”; 4) Miki Biasion, Italia, 
Ford Escort 4'27” 5) Bruno Thiry, Belgio, Ford 
Escort, a 6‘05”. 


Gio) 


Nuoto: doping, squalificata 
la tedesca Gerasch 


LONDRA — La nuotatrice tedesca Sylvia Gerasch, 
medaglia di bronzo nei cento metri stile libero agli 
ultimi europei a Gateshead, è stata squalificata per 
due anni dalle gare per doping dall'associazione eu- 
Topea. I test clinici hanno rilevato un'eccessiva pre- 
senza di caffeina nelle urine dell'atleta. La 24.enne 
Gerasch, vincitrice di due medaglie d'oro ai mondia- 
li di Madrid nel 1986, quando gareggiava per la Ger- 
mania dell'Est, dovrebbe essere squalificata anche 
dalla federazione internazionale. La Gerasch si è 
sempre detta innocente, spiegando che il risultato 
delle analisi era dovuto semplicemente agli otto caf- 
fè bevuti prima della gara incriminata di Gateshead. 


Pallavolo: le «nominations 
per il comitato regionale 


TRIESTE — Si sono conclusi alla mezzanotte di ieri 
i termini per la presentazione delle candidature per 
il rinnovo del Comitato regionale del Friuli-Venezia 
Giulia della Federazione italiana pallavolo per il qua- 
driennio 1993-96, dopo che la precedente assemblea 
era stata annullata per mancato raggiungimento del 
quorum del numero di società presenti. Tra le mo- 
minationsy per la carica di presidente del C.R. quelle 
di Daniele D'Affara, Domenico Jacolino e Paolo Rug- 
gieri. Sette, invece, per l'elezione degli altri quattro 
consiglieri del comitato: Armando Beltrame (Porde- 
none), Fabrizio Brezigar (Gorizia), Graziano Dall'Ar- 
mi (Udine), Carlo Facchettin (Trieste), Maurizio Pete- 
ani (Gorizia), Franco Revelant (Udine) e Mario Su- 
stersic (Trieste). È 

In Stanca: a quanto previsto dalla vigente di- 
sciplina federale in materia, le società regionali si 
troveranno a dover depositare la scheda nell'urna 
due volte: la pina per l'elezione del presidente del 
C.R., la seconda, successivamente, per gli altri quat- 
tro consiglieri. 

L'appuntamento è per domenica 30 gennaio alle ore 
9.30 in prima convocazione e alle 10.30 in seconda, 
nell'aula magna dell'Iti «Arturo Malignani», viale Le- 
onardo da Vinci, Udine. 


Ippica: la Tris 19-17-6 


zampata di Inpasse Wh 

PADOVA — Lorenzo Baldi ha portato a una bella vit- 
toria l'intramontabile Inpasse Wh nella Tris di Pon- 
te di Brenta. Con un volo irresistibile nel penultimo 
rettilinio, Impasse Wh ha liquidato i cavalli del pri- 


mo nastro per poi difendersi nel finale di corsa dalla 
pericolosa puntata di Nari del Rio. Alterzo posto ap* 


profittando della confusione creatasi sull'ultima cur- 
va in seguito alla rottura di parecchi concorrenti, si 
è piazzato Mafioso davanti ad Harry Laukko chè 
aveva dato battaglia a un giro dall'arrivo calando 
poi. all'epilogo. Totalizzatore: 144; 54, 85, 70; 
(1.311). Montepremi Tris lire 6,842.799.000, combi- 
nazione vincente 19-17-6. Ottima la quota, lire 
7.846.700 per 593 vincitori. Per il prossimo mercole- 
dì l'ippodromo di Montebello è stato delegato ad al- 
lestire una corsa Tris straordinaria in campo nazio- 
nale. Si tratta del Premio dei Laghi il cui campo di 
partenza verrà diramato domani mattina, venerdì, 
alle ore 11. 


L'obiettivo di Italfoto sulla sala del Club Primo Rovis in occasione del raduno degli Azzurri alla Ginnastica 


TRIESTE — Festoso in- 
contro nella sede del 
Club Primo Rovis alla 
Ginnastica Triestina per 
l'annuale premiazione 
degli Azzurri. Sala gremi- 
ta di autorità e prima 
uscita del nuovo assesso- 
Te triestino Franco De- 
grassi in veste ufficiale, 
asimboleggiare l'interes- 
se dello staff Illy per le 
cose sportive. Da Matteo 
Bartoli, presidente della 
Ginnastica Triestina e 
delegato regionale degli 
azzurri, il saluto di ben- 
venuto ai presidenti del- 
le sezioni di Udine e Go- 
rizia Nino Cescutti e An- 
tonio Radollovich, con 
l'annuncio della costitu- 


zione della sezione di- 


Pordenone. Significativa 
la presenza dei presiden- 
ti Panathlon di Gorizia e 
Trieste Mittino e Giusto- 


lisi per la comunanza di 


diamo ret 


finalità ed intenti con 
l'Anaai. Commosse paro- 
le di affetto per l'azzur- 
ta. Società Ginnastica 
Triestina da parte del 
consigliere nazionale e 
presidente Anaai di Trie- 
ste Marcella Skabar, che 
da parte sua ha sottoline- 
ato riguardo l'attività 
‘93 l'impegno degli atle- 
ti, delle società sportive, 
dei dirigenti, per affer- 
mare nonostante i gravi 
sacrifici economici il va- 
lore dello sport. Anche 
se molti azzurri triestini 
che per lo sport hanno 
dato gloria alla città oggi 
si trovano a gareggiare 
per altre città più fortu- 
nate economicamente e 
più sensibili al mecenati- 
smo sportivo, i 

L'Associazione degli 
Azzurri non dimentica 
peraltro i propri campio- 
nilontani, costretti a tro- 
vare altrove quei soste- 


gni indispensabili ad 
un'attività sempre più 
totalizzante. Parole di 
elogio per Stefano Span- 

raro impegnato su Broo- 

‘sfield, 6 giavellotti- 
sta Claudia Coslovich in 
ritiro in Germania, al ca- 
nottiere ‘Riccardo Dei 
Rossi in ritiro a Piedilu- 
co, alla velista Elena Pe- 
sle impegnata in Austra- 
lia, alla calciatrice Dolo- 
res Prestifilippo che gio- 
ca a Torino e al portiere 
di pallamano Fulvia Car- 
ciotti che gioca in Sici- 
lia. Omaggio ai grandi as- 
senti, ma sempre presen- 
ti nella memoria di tutti 
glisportivi triestini Otta- 
vio' Missoni e Giorgio 
Oberweger, e premio ai 
decani Carlo  Bertetti 
(tredici volte campione 
italiano nel nuoto) e Bru- 
no Parovel (il canottiere 
del quattro con argento 


TITTI nr 


alle Olimpiadi del ‘32), 
che nel ‘93 hanno com- 
piuto felicemente gli ot- 
tant'anni. 
. Passerella d'onore per 
il, campione del mondo, 
ci pattinaggio ano Ko- 
orovec, per l'equipag- 
gio iridato di CEI 
mondiale quarter ton, 
per la stellata Pallama- 
no Principe, per la Trie- 
stina della Vela vincitri- 
ce del Giro d'Italia, per il 
Kras di Sgonico vincito- 
re di otto titoli italiani 
nelle. varie categorie. 
Premio simpatia al ca- 
nottiere master Ennio 
Fermo e premi alla car- 
riera a Sandro Guerra 
maestro di pattinaggio e 
Enzo de Denaro allenato- 
re.di judo. Premi azzurri 
destinati agli azzurri del-. 
la Stefanel (Gentile, 
Fucka, Cantarello e De 
Pol) e consegnati alle glo- 
rie della Triestina Nuoto 


in occasione dei 75 ann! 
del sodalizio alabardato. 

Nell'ideale passerellà 
dello sport triestino 0 
vetrina con gli assi di 
cui si è detto tante altr? 
realtà e tante altre pro” 
messe: i canottieri Luc4 
Vascotto e Andrea Vel” 


Una cravatta, una 9 
ga, una medaglia. uri 
un grazie: agli azzU 


di 
stini. 


la tutti gli sportivi trie 


n° MINIMO 12. PAROLE 
nto) Gli avvisi si ordinano pres- 
i so le sedi della SOCIETA' 
la PUBBLICITA" EDITORIALE 
pe SpA 
xe TRIESTE: sportelli via Luigi 
si Einaudi 3/b galleria Terge- 
st) Steo 11, telefono 366766. 
do Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
0; tutti i giorni feriali. GORI- 
i ZIA: corso Italia 74, telefono 
re 0481/537291, fax 531354. 
e- MONFALCONE: viale San 
l- Marco 29, telefoni 
o- 0481/798828-798829. MILA- 
di NO: viale Mirafiori, strada 3, 
ji | Palazzo B.10, 20094 Assa- 
x 9o, tel. 02/57577.1; sportelli 
5 piazza Cavour 2, telefono 
= 02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/3979060. 
| BRESCIA: via XX Settem- 


bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
] V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LU: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/9696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 
La SOCIETA' PUBBLICITA! 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. . 
In caso di mancata distribuzio- 
he del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giorno festivo ver- 
fanno anticipati o posticipati a 
Secondadelle disponibilitàtec- 
Niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata  all'insindacabile 
Siudizio della. direzione del 
Giornale. Non verranno co- 
Munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
Composti con parole artificio- 
Samente legate o comunque 


.| AVVISI ECONOMICI 


di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettatise redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. Î 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
Gea i i stanze e perso 
- offerte; partamenti e lo- 
cali- FSE affitto; 19 appar 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
‘Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
vofatori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli. errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 


diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che rì- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
giustificativi 


o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


ratori di vapore cogeneratori 
tecnico della sicurezza rifiuti 
antinquinamento. rapporti 
con enti pubblici CERCA se- 
rio impiego e/o collaborazio- 
ne. Possibile disponibilità im- 


mediata. Scrivere a Casset-' 


tan. 3/b Publied 34100 Trie- 
ste: (A917) 
RAGIONIERE 26 anni milite 


assolto con 5 anni esperien- . 


za amministrazione, contabi- 
lità, uso computer, cerca dit- 
ta o studio commercialista. 
Tel. 040/947316. (S900078) 


SIGNORINA seria, pazien- 
te, offresi per assistenza an- 
ziani, baby-sitter e pulizie 
tel. 040/575186. (A1234) 


voro 


offerte 


richieste 


SIGNORA offresi assisten- 
za anziani pomeriggi e not- 
te. Tel. 395267 dalle 20-22. 
(A972) 


STUDIO notarile cerca per- 
sona. diplomata almeno 
scuola superiore, possibil- 
mente con pratica in materia 
societaria. Scrivere curri- 
culum - referenze a: Fermo 


posta n. 1616540 carta 
ident. Trieste . centrale, 
34100 Trieste. (A993) 


penne 
richieste 
GEOMETRA — pluriennale 
esperienza topografia, con- 
tabilità lavori esamina serie 
proposte. Scrivere cassetta 
Spi 42/P Udine. (S940551) 
INGEGNERE 46enne refe- 
renziato progettistameccani- 
co esperto automazioni indu- 
strialiresponsabile conduzio- 
ne e manutenzione impianti 
produttivi abilitato alla condu- 
zione di ogni tipo di centrali 
termiche inceneratori gene- 


A. SEI alta minimo 1.70 op- 
pure alto minimo 1.80? C'è 
spazio per te nella moda, 
pubblicità, a Trieste 
040/3895373. (G816117) 

A Gorizia e provincia cerca- 
si giovani da avviare alla pro- 
fessione di barman pervio 
corso di addestramento. 
Tel. 0432/501992. 
(S900243) 

AGENZIA Bin cerca 2 giova- 
ni diplomati da avviare attivi- 
tà di consulenti previdenzia- 
li. Manoscrivere casella po- 
stale n. 660. (A685) 
ASPIRANTI fotomodelle/i, 
bimbi adulti, se nessuno ti 
conosce nessuno ti cerca, 
fatti pubblicità qualcuno ti 
chiamerà. Modamodels 
0721/35228. (Sa) 

AZIENDA distribuzione me- 
dicinali cerca venditore area 
F-V.G. richiesta esperienza 
telefonare 040/232394, 
(A1028) 

AZIENDA leader cerca, an- 
che part-time, © personale 
22/35 anni a tutti i livelli, car- 
riera, mo vendita. Tel. 
0425/648166. (G439527) 
AZIENDA leader nel settore 
arredamento cerca 1 giova- 
ne collaboratore automunito 
max disponibilità non neces- 
saria esperienza per lavoro 
esterno no vendita porta-por- 
ta tel. 040/384302. (A1241) 


CERCASI giovane collabo- 
ratore, possibilmente già in- 
serito nel campo del'arreda- 
mento per interni, automuni- 
to, max disponibilità per faci- 
le lavoro esterno. Tel. 
040/383923 (A997) 
CERCHI lavoro? Ti piace- 
rebbe fare il'massaggiatore 
o parrucchiere od orafo o sti- 
lista di moda? Corsi accele- 
rati 040/636209. (A1220) 
CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Gorizia corsi accelera- 
ti sulle tecniche del massag- 
gio estetico, sportivo, tera- 
peutico. Telefonare allo 
0432/501932. (S900243) 


IL 1994 è iniziato con segna- 
li di ripresa economica. For- 
zall Sana azienda operante 
alivello nazionale settore be- 
ni largo consumo, si svilup- 
pa e potenzia sulla zona: Tri- 
este e provincia, ricercando 
motivati venditori-trici auto- 
muniti. Assunzione diretta, 
qualificaimpiegato viaggiato- 
re, diaria, premi, addestra- 
mento retribuito. Inviare cur- 
riculum a: Casella Postale 
174 - 21100 VARESE. 
(G831501) 

IMPIEGATA con lunga 
esperienza in amministrazio- 
ne stabili assumesi a tempo 
Pieno. Telefonare solo se in 
possesso dei requisiti richie- 
sti dalle ore 14.30 alle ore 
18. al mn. 040/365904. 
(A1003) 


IPSOA Srl azienda leader 
nel settore informatico edito- 
riale cerca per Trieste Gori- 
zia e province collaboratori 
a tempo pieno part-time o 
plurimandatariinguadramen- 
to a norma di legge per infor- 
mazioni telefonare ore uffi- 


cio allo. 040/631514. 
(A1008) 
MAGAZZINIERE età massi- 


ma 29 anni militesente su- 
permercato cerca. Inviare 
dettagliato curriculum vitae 
‘a Cassetta n. 5/b Publied 
34100 Trieste. (A1001) 


PERSONALE cultura. me- 
dia 22/37 anni azienda com- 
merciale cerca urgentemen- 
te, no vendita, carriera. Tel. 
0425/648158. (G439527) 


CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 


CHE NESSUN AMORE 
E'PER SEMPRE. 


In un mercato in cui le tentazioni 
non mancano il Numero Verde atti- 
ra l’attenzione e apre la strada alle 
aziende migliori. Quelle aziende che 
hanno davvero a cuore i loro clien- 
ti. Insomma se la pubblicita’ conqui- 


sta, il Numero Verde rende fedeli. 


Molte aziende l’hanno gia’ capito e 


utilizzano il loro Numero Verde in 
maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al 
massimo il vostro Numero Verde o 


per farvene installare uno, chiama- 


te il Numero Verde SIP 167-080080, 
dallunedialVenerdì,dalleore9,00 
alle ore 18,00. : 


NUOVO NUMERO VERDE. PIU' VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 


ESSSIP 


SOCIETA' zona industriale 
Noghere-Muggia cerca im- 
piegata con esperienza, 
part-time. Scrivere cassetta 
Publied n. 6/B 34100 Trie- 
ste. (A1015) 

RAS Agenzia 15 cerca 
collaboratore/trice minimo 
23 anni offriamo.borsa di stu- 
dio piano carriera fisso + 
provvigioni. Inviare curri- 


culum viale XX Settembre  # 


101. (A922) 


A.A.A.A.A.A. riparazioni 
idrauliche elettriche, domici- 
lio. Telefonare 040/384374. 
(A1098) 

A.A.A.A. riparazionesostitu- 
zione avvolgibili pitturazione 
restauri appartamenti. Tele- 
fonare 040/3884374. (A1098) 
RINGIOVANITE casa vo- 
stra! Eliminate umidità fred- 
do: insuperabile isolamento 
"Nuova edilizia" 
0481/410585. (C46) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
rimanenze. Telefonare 
049/394391. (A1114) 


CORSI di tedesco a Monfal- 
cone. Volete provare la vo- 
stra abilità linguistica? GRA- 
TIS per voi il test di livello 
dell'ente culturale DEUT- 
SCH INSTITUT. Tel. 


0481/40170. ore 
(C30) 

LAUREATA lingue a pieni 
voti impartisce lezioni lingua 
e letteratura spagnola 


15-17. 


040/314604. (A1009) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti - libri - mobi- 
li - arredamenti. Telefonare 
040/306226-305343. (A975) 


LA TUA CASA IDEALE 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000 
0431/93388 0330/480600. 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto, tel 
040/566355. (A1154) 
PRIVATO vende Maserati 
4.24 2000 C.C., quasi nuo- 
va, perfettissima, pochi chilo- 
metri. . Telefonare allo 
040/312512 ore ufficio oppu- 
re allo 040/273273 abitazio- 
ne. (A1231) 

VENDO Uno 45 3.500.000, 
126 Personal 1.000.000, 


131 Supermirafiori 
1.500.000. Tel. 040/214885. 
(A903) 


offerte d'affitto 


CMT CENTROSERVIZI 
Rozzol, appartamento pano- 
ramico, arredato, soggiorno, 
2 stanze, cucina, bagno, ter- 
razzo, posto auto, 850.000 
compreso spese, anche 2 
anni rinnovabile. Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT CIVICA - affitta attico 
arredato, zona SANZIO, 2 
stanze, cucina, bagno, gran- 
de terrazza, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro, 10. (A1215) 
MONFALCONE APPARTA- 
MENTI arredati completi 
ogni confort, immediata di- 
sponibilità. Immobiliare Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
OPICINA - Villa nuova aîffit- 
tasi 1.800.000. Appartamen- 
fo arredato in ‘ villetta 
1.300.000 consumi compre- 
si. 040/636565. (A1252) 
UFFICIO di 100 mq al primo 
piano zona via S. France- 
sco cinque vani, doppi servi- 
zi, due ingressi, riscalda- 
mento centralizzato, ascen- 


; NASCEDAUNPICCOLO SPAZIO 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TIAIUTA. 


sore, Società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 7781333-7781450. 
(A099) 

UFFICIO di 250 mq con ser- 
vizi e posti macchina in auto- 
rimessa, zona periferica resi- 
denziale, Società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio. 7781333-7781450. 
UFFICIO due vani e servizi 
80 mq al secondo piano in 
casa recente, riscaldamento 
centralizzato, ascensore, 
eventuali posti macchina in 
autorimessa, zona stazione 
centrale, Società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333-7781450. 
(A099) 

UFFICIO vano unico e servi- 
zi 116 mq al secondo piano 
in casa recente, riscalda- 
mento centralizzato, ascen- 
sore, eventuali posti macchi- 
na in autorimessa, zona sta- 
zione centrale, Società affit- 
ta inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 
ZI MO] 
10.000.000-150.000.000 tel. 
0438/900224-900235. 


STUDIO BENCO 


FIRMA SINGOLA ___S 
SEL 0481/412772 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? 0422/825333. 
(S20049) 

ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito, tel. 
02/33603101. (550036) 


APE PRESTA Tel 06022272 
«|FINANZIAMO. 


Il Piccolo 


FINANZIANO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (S50034) 


IMMEDIATI" 
PICCOLI PRESTITI 


a CASALINGHE e PENSIONATI 
BASTA CODICE ASCALE E DOCUMENTO D'IDENTITA" 


Nessun avviso a casa 
FIRMAUNICA i 
TRIESTE - Tel, 040/6939626 È 


GIOIELLERIA — centralissi- 
ma, muova, centro storico, 
vendesi. Telefonare allo 


040/312512 ore ufficio oppu- 
re allo 040/273273 abitazio- 
ne. (A1231) 


vendite 


A.A.A. TARVISIO  diretta- 
mente vende in villaggio turi- 
stico nuovi appartamenti in 
chalet, golf, maneggi, piste 
da sci, termoautonomi, otti- 
me finiture. Ultime disponibi- 
lità. Per informazioni, telefo- 
nare senza impegno allo 
035/995595 - fax 
035/995985. (G810791) 


ABITARE a Trieste. Denza. 
Tranquillo, luminoso. Sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno. 040/3718361. 
(A1060) 

ABITARE a Trieste. Madon- 
nina. Luminosissimo da re- 
staurare. 110 mq. Palazzo 
epoca. 130.000.000. 
040/371361. (A1060) 


ABITARE a Trieste. Rive. 
Ultimo piano, ascensore. Lu- 
minosissimo primo ingres- 
so. 110 mq 040/3718361. 
(A1060) 


ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Epoca. Soggiorno, cucino- 
ne, due camere, bagno. 
155.000.000. 040/3719361. 
(A1060) 

ABITARE a Trieste. Sonni- 
no. Restaurato signorilmen- 
te. Soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, poggioli. 
040/371361. (A1060) 
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ABITARE a Trieste. Vecel- 
lio. Restaurato. Cucina, due 
camere, camerino, bagno. 
120.000.000. 040/371361. 
(A1060) 

BARCOLA splendida man- 
sarda 70 mq, meravigliosa 
Vista mare, 280 milioni tel. 
040/4209839. (A1244) 
BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale arredato 4 posti letto 


28.000.000. Più mutuo 
35.000.000 e villetta 
45.000.000 più mutuo 
50. 000 ..0 0.0. 
0431/430428-439515. 
(A099) 

CMT - ADRIA 040/630474 
CENTRALISSIMO adatto 


studio in stabile prestigioso 
completamente ristrutturato 
salone due stanze segrete- 
ria prezzo affare. (A00) 
CMT - ADRIA 040/630474 
MANZONI mansarda perfet- 
te condizioni due stanze cu- 
cina grande bagno riposti- 
glio in ottimo stabile occasio- 
ne prezzo ribassato a 87 mi- 
lioni. (AOO) 

CMT - ADRIA 040/630474 
S. VITO piano alto soggior- 
no angolo cottura stanza ba- 
gno richiesta 70. milioni. 
(A00) 

CMT - ADRIA 040/630474 
VIALE MIRAMARE vendesi 
in prestigioso palazzo splen- 
dida mansarda ampia metra- 
tura con terrazze. (A00) 
CMT - CASAPROGRAM- 
MA via dell'ISTRIA ultimo 
piano panoramico cucinino 
soggiorno 2 stanze bagno 
poggiolo verandato, posto 
macchina. 
(A00) 
CMT - CASAPROGRAMMA 
Ippodromo attico panora- 
micissimo soggiorno ango- 
lo cottura bistanze bagno 
ampie terrazze barbeque. 
040/366544. (A00) 

GMT - CASAPROGRAMMA 
Parco Revoltella attico pre- 
stigioso con mansarda ter- 
razzi box. 040/366544. 
CMT - CENTROSERVIZI 
Cornelia Romana apparta- 
menti primo ingresso, vari 
piani e metrature, box, canti- 
na, soluzioni su misura, 
splendide . rifiniture. Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Muggia, appartamento re- 
cente, vista mare, soggior- 
no, due stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi, riposti 
glio, terrazzi, cantina, posto 
auto. Tel. 040/382191. 
CMT - CENTROSERVIZI 
Paolo Veronese, rifinitissimo 
appartamento con mansar- 
da soggiorno, due stanze, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, riscaldamen- 


to autonomo. Tel. 
040/382191. (A00) 
CMT - CIESSEMME 


773765 Vista mare atrio sa- 
lone cucina due matrimonia- 
li due servizi poggiolo canti- 
na posto auto. (A00) 

CMT - CIESSEMME Carso 
‘ampia casa al grezzo dispo- 
nibilità bifamiliare informazio- 
ni telefonando 773755. 
CMT - CIVICAvende appar- 
tamento in palazzina vista 
mare GRETTA salone, 3 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazze, riscaldamento, 


posti macchina. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 
(A1215) 


CMT - CIVICA vende zona 
GOLDONI, recente, adatto 
abitazione, ufficio, ambulato- 
rio, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, doppi servizi, ampia 
terrazza, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro, 10. (A1215) 
CMT - GEOM SBISA': Atti- 
co D'Annunzio mq 158, ter- 
razze panoramiche mq 230, 
box, , posteggio. 
040/942494. (A00) 
CMT - GEOM SBISA'; Co- 
stiera villa prestigiosa perfet- 
ta 190 mq accesso auto am- 
pio terreno, — spiaggia. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA': 
Locali/negozi liberi: Monte- 
bello mq 344, Crispi mq 96, 
Ospedale oreficeria 
115.000.000, Ghirlandaio 
mq 22. 040/942494. (A00) 
CMT - GEOM SBISA': Ma- 
meli primo ingresso 100 mq 
adatto coppia con taverna, 
giardino, box. 040/9042494. 
(A00) 

CMT - GEOM SBISA!: Opi- 
cina villa nuova residenziale 
mq 280 rifiniture superlusso 
ogni confort. 040/9042494. 
(A00) 

CMT - GEOM SBISA': Pai- 
siello attico panoramcio mq 
109 stupenda terrazza. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM SBISA'!: Ros- 
setti esclusivo attico top con 
mansarda vista libea mq 
286. 040/942494. (A00) 
CMT - GEOM SBISA!: Viale 
inizio signorile salone, cuci- 
netta, tre camere, doppi ser- 
vizi. 310.000.000. 
040/2942494. (A00) 

CMT - GEOM SBISA': Gret- 
ta ultimo piano vista totale 
golfo mq 85, posteggio. 
210.000.000.  040/942494. 
(A00) 

CMT - GEOM SBISA': Sca- 
glioni: salone, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi, terraz- 
za, tavemetta, posteggio. 
330.000.000.  040/942494. 
(A00) 

©MT - GREBLO MONFAL- 
CONE villetta accostata su 
tre. livelli, ampio giardino 
prontingresso. Tel. 
040/362486-299969. (A00) 


040/630174. © 


CMT - GREBLO ROMA- 
GNA signorile panoramico, 
salone, cucina, bistanze, bi- 
servizi, ampia terrazza, box, 
autometano. Tel. 362486. 
(A00) 

CMT - GREBLO zona BAIA- 
MONTI 4.0 piano, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
servizio, ripostiglio, poggio- 
lo. (A00) 

CMT - PIRAMIDE COM- 
MERCIALE villa con giardi- 
no totalmente ristrutturata vi- 
sta golfo posizione tranquil- 
la. 040/360224. (A00) 

CMT - PIRAMIDE Fresco- 
baldi vista aperta ultimo pia- 
no recente perfetto cucina 
saloncino due stanze bagno 
terrazza soffitta garage 
175.000.000. 040/360224. 
(A00) " 

CMT - PIZZARELLO Mon- 
falcone soggiorno 3 stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
recente piano alto ascenso- 
re affittasi contratto lungo 
650.000 mensili più accesso- 
ri. Tel. 040/766676. (A03) 
CMT - PIZZARELLO Opici- 
na villa indipendente l.o in- 
gresso zona verde tranquilla 
salone 4 stanze stanzetta 
tre bagni ampia taverna la- 
vanderia cantina garage por- 
fico giardino. Costruzione 
‘accurata rifiniture pregio con 
possibiltà scelta. Tel 
040/766676. (A03) 


CMT - PIZZARELLO Piaz- 
za Unità zona-pedonale ap- 
partamenti signorili lo in- 
gresso salone 1-2 stanze 
servizi da 180.000.000 a 
250.000.000. Tel. 
040/766676. (A03) 

CMT - PIZZARELLO Stan- 
da appartamento 260 mq l.o 
piano adatto ufficio ristruttu- 
rato come nuovo 
450.000.000. Tel. 
040/766676. (A03) 

CMT - PIZZARELLO via 
Udine, Roiano locale su stra- 
da 105 mq con cortile carra- 
bile 60 mq 200.000.000. 
Tel. 040/766676. (A03) 
CMT_- QUADRIFOGLIO 
CASTAGNETOrecente,am- 
pio ingresso, cucina, salonci- 
no, matrimoniale 2 stanzette 
servizi  poggiolone, posti 
macchina in garage. 
040/630175. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
propone per investimento, 
nuda. proprietà d'apparta- 
mento recente di circa 120 
mq in via Emo. 040/630175. 
(A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
STARANZANO si propongo- 
no villini mono o plurifami- 
gliari nel verde, in posizione 
molto ben servita. 
040/630174. (A00) 

CMT_- QUADRIFOGLIO 
VENEZIAN appartamento 
d'ampia metratura da ristrut 
turare, cucina salone 7 stan- 
ze. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na TIGOR si propongono 
primingressi anche panora- 
mici, cucina saloncino 2 
stanze servizi ripostiglio po- 
sto macchina, ottimamente 
rifiniti. 040/630175. (A00) 
CMT - RIVIERA Barcola pic- 
colo terreno edificabile vista 
golfo accesso auto. Tel. 
040/224426. (A00) 

CMT - ROMANELLI appar- 
tamenti in stabili epoca si- 
gnorili, grandi metrature, zo- 
ne centro e paraggi marina 
vendesi primo piano, adatti 
studi professionisti, associa- 
zioni, assicurazioni. Per in- 
formazioni tel. 040/366316. 
(A00) 

CMT - ROMANELLI stabile 
recente, 6.0 piano, PICCAR- 
DI, salone, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, poggioli, 
arredato, ottime condizioni, 
affittato a non residente con 
contratto a termine. Tel. 
040/366316. (A00) 
DIRETTAMENTE in via Im- 
briani 7 potrete visitare allog- 
gi signorili completamente ri- 
strutturati con ascensore ri- 
scaldamento autonomovide- 
ocitofono e porta blindata. 
Disponibile da 70 ad oltre 
200 metri quadrati. Visite da 
lunedì a venerdì 9.30-12.30 
I 14.30-16.30. 
9.30-12.30. (A1081) 
ELLECI 040/635222 Forag- 
gi libero recente finemente ri- 
strutturato saloncino came- 
ra cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. 
125.000.000. (A1043) 
ELLECI' 040/635222 San 
Giacomo libero ottime condi- 
zioni camera cucina bagno 
disimpegno 70.000.000. 
(A1043) 

ELL.ECI 040/635222 San 
Giovanni libero tranquillissi- 
mo nel verde soggiorno ca- 
mera. cucino bagno 
63.000.000. Ottimo investi- 
mento. (A1043) 

ELLECI 040/635222 Sanso- 
vino libero soleggiatissimo 
in stabile ristrutturato sog- 
giorno camera cucinino ba- 
gno 75.000.000. occasione. 
(A1043) 
ELLECI040/635222Campa- 
nelle libero recente ultimo 
piano panoramicissimo sog- 
giorno due camere cucinino 
servizi separati terrazze ri- 
scaldamento ‘autonomo 
142.000.000. (A1043) 
EPOCA Settefontane bas- 
sa, 75 mq, facilitazioni paga- 
mento, telefonare 7-12 
040/44871 (A1006) 
EVOLUZIONE CASA adia- 
cenze Viale soggiorno matri- 
moniale cucina autoriscalda- 
mento buone condizioni. 
040/639140. (A1034) 


Sabato 


EVOLUZIONE CASA zona 
Fiera in stabile nuovo utlimi 
‘appartamenti disponibili. Rifi- 
niture di lusso. Posto mac- 
china. 040/639140. (A1034) 
FARO 040/639639 FLAVIA 
appena restaurato soggior- 
no cottura matrimoniale ba- 
gno ripostiglio balcone canti- 
na 105.000.000. (A017) 


FARO 040/639639 ROIA- 
NO. perfetto panoramico 
soggiorno due matrimoniali 
cucinotto bagno terrazza di 
50 mq 205.000.000. Possibi- 
lità box. (A017) 


FARO 040/639639 ROS- 
SETTI alta salone due matri- 
moniali cucina doppi servizi 
balcone cantina 
225.000.000. (A017) 

FARO 0040/639639 SAN 
GIACOMO soggiorno came- 
ra cucina bagno termoauto- 
nomo perfetto 100.000.000. 
(A017) 

FARO 040/639639 SERVO- 
LA vista mare perfetto sog- 
giorno due camere cucina 
bagno balcone cantina 
128.000.000. (A017) 


FARO 040/639639 SISTIA- 
NA mare panoramico esclu- 
sivo salone cottura matrimo- 
niale guardaroba doppi ser- 
vizi terrazze caminetto taver- 
na box finiture lusso 
430.000.000. (A017) 


FARO 040/639639. TRIBU- 
NALE tre posti auto in gara- 
ge 30.000.000 ciascuno. 
(A017) 

GORIZIA appartamento 
soggiorno cucina 5 camere 
2 bagni garage Elletre. 
0481/33362. (B83) 
GRADISCA appartamenti 
pronta consegna varie me- 
trature. Prezzi 120.000.000, 
130.000.000, 143.000.000, 
145.000.000, 160.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 


GRADO "attico" soggiorno, 
bicamere, biservizi, postoau- 
to, grande terrazza, lussuo- 
se finiture. Vendo 
268.500.000 intrattabili. 
0337/497133. (S20050) 
GRADO centro 
149.000.000 impresa vende 
‘appartamento nuovissimo 
prontaconsegna, porta blin- 
data riscaldamento autono- 
mo. 0337/492420. (S20050) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 alloggi signorili 
primingresso posizione cen- 
trale salone matrimoniale cu- 
cina bagno - porta blindata 
video citofono riscaldamen- 
to autonomo. (A1080) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 Borgo Teresia- 
no ultimo piano signorile sa- 
lone due matrimoniali cuci- 
na bagno - riscaldamento 
autonomo. (A1080) 


IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 Ginnastica tran- 
quillo due stanze stanzino 


cucina doccia WC. 
75.000.000. (A1080) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/3680038 in palazzo si- 
gnorile posizione centrale 
salone tre stanze cucina 
doppi servizi - riscaldamen- 
to autonomo. Ottimi comfor- 
ts. (A1080) 


Telefona al 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 
©Orlandini/Colleoni nuova co- 
Sstruzione appartamenti pa- 
noramici varie metrature sa- 
lone una/tre stanze cucina 
doppi . servizi. moderni 
comforts - ampie terrazze vi- 
sta mare. (A1080) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 Piazza Perugi- 
no luminoso epoca soggior- 
no due stanze cucina bagno 
da ripristinare. (A1080) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 San Giovanni 
occupato ultimo piano pano- 
ramico soggiorno con cucini- 
no due stanze bagno pog- 
giolo cantina. 80.000.000. 
(A1080) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ultimo piano 
mansardato con terrazzino 
abitabile posizione centrale 
soggiorno due stanze cuci- 
na doppi servizi - riscalda- 
mento autonomo. (A1080) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Piazza 
della Borsa stabile vuoto da 
ristrutturare vendesi in bloc- 
co. Trattative riservate. 
(A1080) 


IMPRESA vende a Monfal- 
cone ultimo appartamento 
su due livelli, ingresso, sog- 
giorno pranzo, cucina abita- 
bile, doppi servizi, 2 stanze, 
ripostiglio, giardinetto, canti- 
na e box lire 210.000.000 
tel. 040/303231 ‘ore ufficio. 
(A1029) 


IMPRESA vende a Monfal- 
cone villette a schiera com- 
poste da: ingresso, soggior- 
no pranzo, doppi servizi, cu- 
cina abitabile, due stanze, 
mansarda di 60 mq taverna, 
lavanderia, box e giardino. 


Lire 270.000.000. 
040/3032381 ore ufficio. 
(A1029) 


IMPRESA vende in via Bem- 
bo a Muggia locale adatto a 
deposito di 14 mq 2.40 h. Li- 
re 11.000.000 trattabili tel. 
040/3803231 ore ufficio. 
(A1029) 


IMPRESA vende pronta 
consegna a Monfalcone in 
via Romana ultime villette a 
schiera: ingresso, soggiorno 
pranzo, cucina abitabile, 
doppi servizi, 3 stanze, 2 bal- 
coni, taverna, lavanderia, 
box, lastrico attrezzato di cir- 
ca 30 mq ottime finiture. Lire 
265.000.000. Iva 4%. Per vi- 
site sul posto ’’ tel. 
040/3032831. (A1029) 


LIGNANOPINETA "quadri- 
villa" con piscina vendesi 
95.000.000+100.000.000 
mutuo-dilazioni (eventuale 
permuta in loco). 
041/430142. (S20050) 


LIGNANOSABBIADORO 
centralissima prestigiosa co- 
struzione 100 m mare, im- 
presa vende lussuosissimi 
‘appartamenti: ascensore, vi- 
deocitofono,  climatizzazio- 
ne, ampie terrazze "vistama- 
re" piani alti, garage, da 
185.000.000 mutuo-dilazio- 
ni. 0337/492420-497133. 
(520050) 


 ypPranto IL PICCOLO 


alla richiesta del codice, seleziona 5, 
digita poi il codice del viaggio che ti interessa e potrai: 

- ascoltare i dettagli del viaggio - sapere come prenotare subito 
- essere richiamato dove e quando vuoi dall'agenzia più vicina. 


MEDIAGEST OCCASIONE 
centrale luminoso atrio sog- 
giorno matrimoniale came- 
retta cucina bagni 100 mq 
104.000.000.  040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST OCCASIONE 
semicentrale ristrutturato 
100 mq piano alto 
130.000.000. 040/7383446. 
(A024) 

MEDIAGEST OCCASIONE 
zona Salus 110 mq salone 
due matrimoniali cameretta 


cucina bagni soffitta 
150.000.000.  040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST palazzetto re- 
cente ottimo ultimo piano vi- 
Sta aperta soggiorno matri- 
moniale cameretta cucina 
bagno ripostiglio  poggioli 
cantina 168.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Rossetti alta 
recente ristrutturato soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno poggiolo cantina box au- 
to 155.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST San Giovanni 
ristrutturato soggiorno due 
matrimoniali cucina bagno 
poggiolo 189.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST San Vito ap- 
partamento 160 mq in splen- 
dida casetta nel verde auto- 
metano 298.000.000. 
040/733446. (A024) 

OPICINA - vendo da privato. 
a privato villetta a schiera di 


testa recentissima tel. 
040/633239 ore  14.-15. 
(1251) 


OPICINA - Vendo da priva- 
to a privato villetta a schiera 
di testa recentissima tel. 
040/633239 ore 14-15. 
(A1251) 

PRESTIGIOSO attico con 
superattico e giardino pensi- 
le. Garage cantina ampia 
metratura e finiture di. lusso 
vendesi. Scrivere a cassetta 
n. 1/B Publied 34100 Trieste 
dando referenze e recapito 
telefonico astenersi agen- 
zie. (A855) 

PRIVATO vende a privato 
zona Faro prestigioso appar- 
tamento su due piani terraz- 
ze con Vista panoramica. 
Due posti macchina in gara- 
ge. Tel. 040/43319. (A983) 
QUATTROMURA Abro epo- 
ca; buono, soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, ba- 


gno, ‘autometano. 
125.000.000. 040/578944. 
(A1024) 

QUATTROMURA Barriera 
paraggi, Costruendi ampi 
box e vani uso ufficio 0 de- 
posito. 040/578944. 
(A1024) 


QUATTROMURA centrale 
recente, piano alto, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
poggiolo. 130.000.000. 
040/578944. (A1024) 
QUATTROMURA Roiano 
terreno edificabile 900 mq, 
indice 0.96 da lottizzare. 
95.000.000. 040/578944. 
(A1024) 

QUATTROMURA Roiano, 
casetta indipendente, pano- 
ramica, 65 mq interni, giardi- 
netto. 158.000.000. 
040/578944. (A1024) 


TUOI VIAGGI DELL'ULTIMO MI 
144,114,062 


QUATTROMURA centrale, 
epoca, ottimo, soleggiato, 
soggiorno, camera, cucina, 


bagno, ripostiglio, 
90.000.000. 040/578944. 
(A1024) 

QUATTROMURA Pam per- 


fetto, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, poggioli, 


cantina, ripostiglio. 
160.000.000. 040/578944. 
(A1024) 


QUATTROMURA S. Giusto 
epoca, vista aperta, soggior- 
no, cucinino, camera, ba- 
gno, ripostiglio. 
110.000.000... 040/578944. 
(A1024) 
QUATTROMURA San Dorli- 
go 1.0 ingresso casa acco- 
stata, soggiorno, due came- 
re, poggioli, bagni, box, giar- 
dino. 360.000.000. 
040/578944. (A1024) 
QUATTROMURA Servola, 
in casetta, camera, cucina, 
bagno, ripostiglio, giardinet- 
to. 55.000.000. 040/578944. 
(A1024) 

QUATTROMURA Via Udi- 
ne perfetto, soggiorno, due 
camere, cucina, bagni, auto- 
metano. 150.000.000. 
040/578944. (A1024) 
RABINO 040/368566 Casa 
libera Trebiciano da sistema- 
re, possibilità bifamiliare, ol- 
tre 200 mq. su due piani 
240.000.000 (A014) 
RABINO 0040/368566 Caset- 
ta a schiera San Giovanni, 
soggiorno, 2 camere, cuci- 
notto, bagno, taverna con 
caminetto, giardino proprio,. 
200. mq. 157.000.000 
(A014) i 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta, Bonomea, splendida vi- 
sta golfo, primi ingressi, fini- 
ture lussuose, salone, 3 ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
terrazze, taverna, giardino 
proprio, posto macchina da 
480.000.000 a 500.000.000 
(A014) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta, Bonomea, splendida vi- 
sta. golfo, primo ingresso, 
prossima consegna, finiture 
lussuose, ultimo attico con 
mansarda, salone, 3 came- 
re, cucina, doppi servizi, am- 
pie terrazze a mare, posto 
macchina 520.000.000 
(A014) 

RABINO .040/368566 Libe- 
ro adiacenze Severo, via Ti- 
bullo, piano ammezzato, 2 
camere, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo 
110.000.000 (A014) 
RABINO 040/368566 Libe- 
ro adiacenze via Istria, via 
Cancellieri, ultimo piano, per- 
fetto, 2 camere, tinello, cuci- 
nino, bagno, riscaldamento 
‘autonomo 95.000.000, 
(A014) 

RABINO 040/368566 Libe- 
ro Commerciale alta, via 
Elia, splendida vista mare, 
recente, signorile, soggior- 
no, 2 camere, cucinotto, ba- 
gno, terrazzo, | poggiolo 
200.000.000 (A014) 
RABINO 040/368566 Libe- 
ro Roiano, perfetto, salone, 
camera, 2 camerette, cuci- 
na, bagno, riscaldamento 
autonomo, ‘ascensore 
176.000.000 (A014) 


N 


RABINO 040/3685686 libero 


corso Italia, in signorile pa- 
lazzo con ascensore, sog- 
giorno, 3 camere, 2 cameret- 
te, cucina, bagno, poggiolo, 
complessivi 180 mq da siste- 
mare, riscaldamento autono- 


Fresa 


Giovedì 291 gennaio 1994 


‘er consegne a domicilio a_Ineste telefonare ai n. 3794740-41861 


}, | viaggi "dell'ultimo minuto" 
77 sono occasioni da prende- 
re al volo per regalarsi una 
vacanza, ma con partenze 
a date fisse e fino.ad esau- 
rimento dei posti. Questa settimana vengono 
proposti Cortina d’Ampezzo: tariffe promo- 
zionali presso l'hotel Alaska dal 5 al 12 feb- 
braio. La proposta sarà ripetuta dal 26 marzo 
al 9 aprile. (rif. 115). 

Courmayeur: prezzi vantaggiosi nella loca- 
lità valdostana presso l'hotel Les Jumeaux 
dal 6 al 19 febbraio. Durata del soggiorno 
libera. L'offerta sarà rinnovata anche nel 


Le offerte della settimana 


Lisbona: week-end nella bella capitale portoghese a partire 
da 692.000 lire per tre,notti. Inclusi i voli di linea da varie città 
italiane. Possibilità di scegliere l'albergo. (rif. 119) 

Cipro: breve soggiorno da trascorrere durante il fine settimana 
) sull’isola, nella località di Limassol. Quote individuali a partire 
da 718.000 lire per tre pernottamenti. Partenze da Roma, con 
voli di linea. (rif. 120) 

India: tour del Rajasthan dal 4 al 16 marzo. Visite e alloggio 
presso i favolosi palazzi dei Maharaja. Quote a persona di 
3.300.000 lire. Inclusi i voli di linea di andata e ritorno. (rif. 121) 


periodo dal 19 marzo al 2 aprile. (rif. 116) 
Cuba: soggiorno di 9 giorni e 7 notti a Cayo 
Largo. Quote a persona di 1.673.000 lire. 
Sistemazione presso il Club Iguana. 
Partenza il 2 febbraio e ogni mercoledì fino 
al 29 marzo. (rif. 117) 

Santo Domingo: partenze il 5 e il 6 febbraio 
‘per un soggiorno di 9 gior- 
ni. Quote di 2.090.000 lire. 
Inclusi voli diretti da Milano 
per Punta Cana. Proposta 
valida fino al 27 febbraio 
con partenze ogni sabato 
e domenica. (rif. 118) 


Non stop 24 ore - Tariffa: L. 2.540/min. + I.V.A. « SERVIZI ITALIA, Assago - Tel. 02/57547.1 


ent SEIIOMICTIZEOE 


mo AE Sa È il i TRIESTE C..- VENEZIA - BOLOGNA TRIESTE-UDINE- TARVISIO 
Ji ibe- SORTI 
ro Gretta, Castelmonte, re- | © ROMA - MILANO - TORINO - GE- 
I O E NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA » PARTENZE 
cameretta, cucina, doppi ser- BARI- LECCE DATRIESTE CENTRALE || 
tai MEA pe ; + 08446D. Camia (soppresso nei gior esi 
290.000.000. (A014) ‘061 i giomifest 
RABINO 040/368566 Libe- PARTENZE ili Vine pps gomiti 
ro cia Roiano, signorile, DA TRIESTE CENTRALE 0654 Ucine 
Aa ea VISA VaedaSL 07350 Vienna 
ao poggioli | 05251R VeneziaSL. x 08,358 Udine (2. cl) (soppresso nei gio 
RABINO 040/3688566 Libe- | "90 (IMkmekkogenizitge =’ test) 
ro Rozzol, Fiale alto con | 111/94) 09.05 Utine (2.4) (estivo) 
‘ascensore, lUuminoSISSIMO, Cr - 
soggiorno, camera, cucino] 05.57.R. Portogruaro soppresso nei gori esi) -— 10.55 Udine 
to, Agno, poggiolo n A È 
94.000.000 (A014) 061810. 1) Roma Turin, Roma Osfinse 12.27 D Udine 
BABE, SeCRO Dbe: 0720E. Venezia SL. 13:15 Udine 
al È i A 
E 08151R Venezia IL 14.10.D Utîne (soppresso nei gioni festivi) | 
o EI i | 0BB4R VeeraSL 1440R Udine 
ia 215.000.000 | '1022D VeneziaSL. 16.10 Ucîne (soppresso nei gior 
RABINO 040/368566 Libe- |. 112210 ()VeezasL e.) 
Po one via a 122018 VenezaSL 1650 Utine 
giomo, 3, camere, cucina, ‘180718 Venezia SL 1732 Ucine (soppressoneigiomi 
oppi servizi, ampia terraz- RAI È 
Za a mare, tavoma, con ce + 346 Portonuero (oppresso nei im est) fest) 
minetto e cucina, bar, oltre Î Ù i niami factivi 
280 mq. coperli, garage, 142018 Ut 17.440 se ori 
Ganioo cn no, mq. | -152018 VenezaSL sieffettua dal 4/10/93, 
RABINO 0401368566 Libe- | 1990 (Tum fc. 
ro splendido appartamento | .I7.08IR VeezaSL. 18.06 D. Utîne (soppresso nei gior festivi 
A oe las 1890R Une 
Maurizio, salone di 45 ma., | 17MD Udine (soppressoneigiomifestii-Siof 19351 Udine 
2 camere, cucina, doppi ser- CHAS 
vizi, soffitta o so mq. | i. fituadel410/1993-va Cenignano) - 2440D Udine 
200.000.000 (AO i me 
RABINO 04996666 Libe- | IAISE Lecce ao) 
ro via Carpineto, soggiorno, | |1920R Patoguero (sospeso ne oi ARRIVI 
camera, cucina, doppi servi- | . Viagra 
zi, cantina, riscaldamento prese solito de etocrsa ATRIESTE CENTRALE 
TA) OGATR Utinesppresso i misi) 
RABINO ‘040/368566 Libe- | .20061R VeneziaSL. Îa (la Gorizia 
ro via Ghirlandaio, recente, DI Sd sane 
soggiomo, camera, cucina, | ;2024E Gina (lagone eto- Cuocete) (soppresso nei giomi feti) 
146.000,00 (A00) P°OF40 |. 25E Tit LE 
RABINO 040/368566 Libe- | | (Vagone to Cuccett) 8.46D. Udine (soppresso neigirni estivi, 
SRL ee 22.08. Roma Temin (con leto ict) * fiv dal /10188, 
bagno, cantina, giardino, 70 |; csi d È fa Cervi 
MAnGOMO ANO, | Riina gi 
Va ARRM 0052D Vene fia Gorizia - in) 
con caminetto, camera, cuci- | è i oiomi fosti 
Tal bagno, poggilo: posi A THESTE CENTRALE 10480 Va path a ) 
glio 105.000.000 (A014) 001110 (") Miano Ce (sospeso 24/12/93 12.11R Ucîne (festivo) 
RABINO 040/368566 Roia- 6Î131/12199) * 1345D Udine 
no libero signorile con vista, |: ; 
salone, 3 camere, doppi ser- | 02211RVenezaSl. | 1434D. Venezia via Gorizia - Udine 
Mani È; Poggiali pesto 0634 Portogruaro soppresso ne gori — [soppresso nel gori fest) 
(A00) fest) 1506R Udine 
RABINO040/368566 Roma- 
gna, libero, Aaani _07.11E ToinoP.N; Ventimiglia (vagone 15,36 D Udine 
SR SSA leto - cuccette) 1643 D Ucine (soppresso nei gioni festivi) 
A a Servo- | -0745D Porogna apressoni mi 1810 Udine 
la, vistamare-città, intero ter- |; fosti) 19.00 Udine (soppresso neigiori estivi) 
5 e “005 Roma Termini fegone lt 19.121 Udine (oppresso n imi est) 
sformabile in mansarda col- ji 
legabile ulteriori 120 mq Lenna Ba 
PODIO (A014) “0046 D Udine (soppresso nei giorifestivi, -—2054R Udine 
VENDESI. appartamento i 
perfette Condizioni. Soleggia: situa dal 41019, 21530 -Viema 
to circa ERE) Il piano, sa Via Cervignano) 
na Annunzio tel. pres. 
i (Ai 2a) 08.53E Ginewra (vagone letto, cuccete) 
GHo- LOCALE comMER. 0925R VenenaSL TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU 
- SUPERFICIE G. t > 3 
i IRE (ene BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO 
5,50 - deposito 9 Do 11,101R Venezia S.L. BUDAPEST - VARSAVIA » MOSCA“ 
servizi, impianto di riscalda- 7 
mento, HE, carrabile, | !3951RVenezasL ATENE 
società vende inintermedia- | 1424]R Venezia SL 
ri. Telefonare ore’ ufficio TORO 
GS 14,55/R Portogruaro (soppresso nei giori PARTENZE 
‘OCCUPATI. massimo 60 | Si DATRIESTE CENTRALE 
Po eemero crlalz 152718 Venezia SL. 00,14 Zagabria (vagone let, cuccett) 
esposizione. eo Po 162318 Venezia SL. 12.10 Budapest Deli 
inintermediari. elefonare i; 
io | 17881C()VeneziaSL. 175910 Zagabri 
ore ufficio gabria 
7781333-7781450. (A099) i 
E AA Dee da . | 10408 VeezaSL 2045 Vienna Sud (vagone lett) 
prio FINA Siadina, 19.061R Venezia S.L O002E Zagabria 
vende rieste ia" n ===: 
940/6a6s65. (A1250) i, 19,55 Venezia S.L. 
tadio Immobiliare: | 20,101R Venezia SL: ARRIVI 
Gelletti vende appartamento È 
libero 47 mq. Telefonare | 21250 VeneziaSL. ATRIESTE CENTRALE 
040/040/761149. (A971) 22211C()TonoPANL (655€ Zap 
+23:101C(°) Roma Ostiense; Roma Tiburtina -—10.00E Vienna (vagone etto) 
2A3E Venezia SL. 105710 Zagabria 
SOLITUDINE? Dal 107 ; (*) Serviziodi t.a cl. e2.a cl. conpaga- — 17.20E Budapest Deli 
Nag associazione naziona- n È 
iS 908 me mento del supplemento IC. _TOATE Zagabria (vagone letto  cucctt) 
ho .reg. 5475, Trieste |. 
410682, Udine. 699067. : 
(S939997) PURTROPPO IN CERTE FAMIGLIE 


EGREGI signori, uomini d'af- 
faril Se per affari o per diver- 
timento vi trovate a Ljublja- 
na e desiderate un po' di ri- 
lassamento dopo una gior- 
nata faticosa, riservatevi un 
po' di tempo per riposarvi 
dallo stress e dalla stanchez- 
za di ogni giorno. Vi aiutere- 
mo a vincere la stanchezza 
e ad abbellire la vostra vita 
quotidiana. Ogni giorno dal- 
le 10 alle 22. Informazioni: 
Salone Sayonara, tel. 
00386/61-1291319. (A099) 
MALIKA cartomante toglie 
fatture malocchi unisce amo- 
ri in 48 ore. Tel. 040/55406. 
(A1045) 


INVECE DI APRIRE , a 


IL PICCOLO 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


i 


Titoli 
ALIM 
Ferrare 


Zignag 
ASSI 
Abeille 
Fata 
La For 
La Fon 
Subal; 


Interb 
EDITI 
Mondi 
Mond: 
Poligr 
CEMI 


* Cem/ 


Gem / 
Cem E 
Cem È 
Cem £ 
Meroi 
Meror 
Meror 
Mero! 
CHIN 
Ausch 
Ausck 
Boero 
Caffa! 
Caffar 
Calp_ 
Enichi 
Fme_ 
Mara: 
Perlie 
Recor 
Recoi 
‘Saiag 
-Salag 
Snia È 
Vetrei 
COM 
Stan 
Stanc 
COM 
Ausili 
Auto, 
Nai _ 
ELET 
‘Ansal 
Gewi: 
Saes 
FINA 
‘Avirfi 
Bastc 
Bon 
Bon | 
Brios 
Brog( 
Butol 
Cami 
Cmi_ 
Eurol 
Euro! 
FerTi 
Ferfir 
Fimp 
Fimp 
Finar 
Finar 
Finar 
| Finar 
Finre 
Finre 
Fisca 
Fisca 
Fome 
Form: 
Gim 
Gim| 
Inter 
! Isefl 
i Isvim 
Mitte 
Mitte 
Paf_ 
Paf F 
Pozzi 
i Pozz 
| Ragg 
| Rago 
| Riva 
‘Santi 
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‘RENDIMENTI STABILI 


Domanda elevata 
all’asta dei Bot 


Nuova emissione di Bot: 


forte richiesta 
f sr 


ROMA — Rendimenti sostanzialmente 
stabili nell'asta dei Bot di fine mese, 
interamente collocati per 42. 500 mi- 
liardi, a fronte di una domanda eleva- 


tisssima pari a 56. 143 miliardi. 


I tassi netti degli annuali sono calati 
di 9 centesimi di punto (7, 50%), men- 
tre quelli dei trimestrali sono cresciuti 
di 9 centesimi (7, 20%) e quelli dei se- 
mestrali di 7 centesimi (7, 57%). I titoli 
sono andati tutti al mercato che ha 
concentrato le richieste sugli annuali 
(25. 705 miliardi contro 17. 000 asse- 
gnati). Più bassa la domanda sui seme- 
strali (17. 504 richiesti e 14. 000 asse- 
gnati) e quella sui trimestrali (12. 934 


richiesti e 11. 500 assegnati). 


A fine mese venivano a scadere Bot 
per complessivi 42. 500 miliardi (gli 
stessi di quelli offerti), di cui 42. 495 
presso gli operatori e 5 nel portafoglio 


della Banca d'Italia. 


Ma passiamo ai rendimenti. I trime- 
strali sono stati aggiudicati al prezzo 


di 98, 10 lire pero, 


gni 100 di valore no- 


minale, a cui corrisponde un tasso an- 
nuo lordo dell'8, 28% e netto del 7, 
20%, contro, rispettivamnete, l'8, 17% 
ed il 7, 11% dell'asta di metà gennaio. 
I semestrali sono stati aggiudicati al 
prezzo di 95, 98 lire, con un tasso lor- 
do dell'8, 73% e netto ‘del 7, 57% (8, 


64% e 7,50% a metà mese). 


Gli annuali, infine, sono stati aggiu- 
dicati al prezzo di 92, 05 lire, a,cui cor- 
risponde un tasso lordo dell'8, 66% e 
netto del 7, 50%, a fronte dei preceden- 


t18, 77% e 7, 59%. 


Al 14 gennaio scorso erano in circo- 
lazione Bot per complessivi 394. 595 
miliardi di lire, di cui 45, 647 trime- 


INAIL 


ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE 
Ò‘CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


strali, 120. 396 semestrali e 228. 552 


AUTOLIQUIDAZIONE DEL 
PREMIO 1994 
ENTRO IL 21 FEBBRAIO 


UN RAPPORTO CHIARO PER TRASPARENZA E 
‘ SEMPLICITA' ATTRAVERSO 


SERVIZI ADEGUATI 


© Invio tempestivo dei dati peril calcolo del premio. 


@ Apertura prolungata e mirata degli Uffici con per- 


sonale qualificato. 


© Stampa dei dati perl calcolo del premio come da 
modello 10SM attraverso lo Sportello Automatico 
Informazione Utenti (utilizzando il numero di po- 


sizione assicurativa). 


del modello 10SM. 


SERVIZI PERSONALIZZATI - 


© Manuale per il calcolo del premio e compilazione 


© Floppy disk per l'autoliquidazione guidata e con- 
trollata (destinato alle Associazioni di categoria, 
Consulenti del lavoro ed altri soggetti abilitati). 


© Manuale per l'elaborazione meccanografica della 
dichiarazione delle retribuzioni. 


@ Manuale per l'invio della dichiarazione delle retri- 
buzioni su supporti magnetici. 


annuali. : 

Nel panorama del mercato obbliga- 
zionario italiano, intanto, il nuovo Btp 
trentennale «rappresenta un investi 
mento molto efficente, perchè permet- 
te di beneficiare dei migliori risultati 
in termini di performance, con il mini- 
mo effetto sul rischio di portafolgio 
per unità di duration». A puntare sul 
Btp a 30 anni per le strategie di inve- 
stimento nel ‘94 è la Banca di Roma 
che, nell'ultimo numero del report 
mensile ‘Portafoglio internazionalè, 
analizza le opportunità offerte dal 
mercato obbligazionario italiano. Il 
prato suggerito dagli analisti del- 
la banca prevede una componente di 
Bot per il 27% del totale, di Btp con vi- 
ta residua tra zero e tre anni e mezzo 
per il 10%, di Btp in scadenza tra tre 
‘anni e mezzo e cinque anni per il 10%, 
di btp con vita residua tra 8 e 10 anni 
per il 21%, di Btp trentennali per il 
22% e, infine, di Cct con durata supe- 
riore 0 ale a 5 anni per il 10%. La 
composizione proposta viene giudica- 
ta «molto aggressiva» e, per ridurre 
l'esposizione al rischio del portafoglio 
(con conseguente diminuzione del ren- 
dimento atteso), la Banca di Roma pro- 
pone di limitare la percentuale di Btp 
trentennali al 10%, aumentando di cir- 
ca 10 punti il peso dei Bot. Attuando 
questa configurazione di portafoglio il 
rendimento atteso scenderebbe dal 
34,31% al 28,20%. 

L'ipotesi centrale, su cui si muove 
l'analisi della Banca di Roma, è quella 
di un taglio, nel ‘94, del tasso di scon- 
to di 2 punti con un effetto di 80-100 
punti base sulla parte più lunga della 
curva dei rendimenti. 


FRA TAGLI E RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI 


Fiat, due anni per farcela 


Scendono in campo anche tre vescovi per sollecitare la ripresa delle trattative 


TORINO — Mentre sulla 
trattativa Fiat si aprono 
piccoli spiragli di ripre- 
sa, da corso Marconi ar- 
riva l'invito a non abban- 
donarsi alla corrente 
emotiva e il presidente 


della Confindustria Lugi ‘ 


Abete mette in guardia 
«da qualsiasi intervento 
esterno che tenda ad 
estremizzare le questio- 
ni in campo», gli arcive- 
scovi di Napoli, Milano e 
Torino entrano ufficial- 
mente nell'occhio del ci- 
clone, Lo fanno attraver- 
so la porta principale, 
con un documento diffu- 
so ieri mentre a Roma 
sono in corso i lavori del 
consiglio permanente 
della Cei: un messaggio 
che i tre prelati, per pri- 
mi, riconoscono «inusua- 
le», ma che suona come 
un richiamo inevitabile 
viste «le proporzioni, la 
dislocazione geografica 
degli stabilimenti, le va- 
lenze politiche e cultura- 
li della vicenda Fiat». Mi- 
chele .Giordano, Carlo 
Maria Martini e Giovan- 
ni Saldarini riconoscono 


le «gravi e reali» difficol- 
tà dell'azienda in un 
mercato che «tende alla 
saturazione produttiva». 
Ribadiscono però che è 
impossibile «rassegnarsi 
all'ineluttabile» e alzano 
il tiro ricordando che la 
situazione attuale è 
«frutto di una storia non 
priva di contraddizione, 
e forse, di errori e ina- 
dempienze». Per i tre 
cardinali, «il dialogo e la 
rapida riapertura della 
trattativa sono doverosi 
enon dilazionabili», per- 
chè in una questione di- 
ventata ormai «naziona- 
le» sond in gioco la digni- 
tà delle persone coinvol- 
te, la loro serenità fami- 
liare«. Sul fatto che il 
dialogo debba riprende- 
re (e pare presto, forse 

ià in settimana), sem- 

ra essere d'accordo an- 
che la Fiat, i cui vertici 
(Paolo Cantarella, Mauri- 
zio NEGR- cosca: Cesare 
Annibaldi) hanno incon- 
trato ieri le autorità del 
parlamentino piemonte- 
se confermando tutti gli 
impegni presi in ambito 
regionale. La fermata 


forzata non giova a nes- 
suno, fanno capire quelli 
di corso Marconi, come 
non giova a nessuno la- 
sciarsitrascinare dall'on- 
da emotiva. fo) 
La situazione è oggetti- 
vamente grave: prima 
c'era una torta pasticce- 
ra, adesso ci si deve ac- 
contentare di un bignè. 
Ovvero: un'azienda che 
da un arino all'altro per- 
de il 20 per cento del 
proprio mercato, eviden- 
temente qualche proble- 
ma ce l'ha, ed è matema- 
tico che se cala la do- 


manda l'occupazione se- 


gue la stessa strada. Del 
Testo il problema non è 
solo della Fiat ma ha ra- 


Ma Abete 
(nella foto) mette 
in guardia da 


dici europee come dimo- 
stra il caso della Merce- 
des che proprio ieri a 
fronte di una flessione 
delle vendite nel ‘93 ha 
annunciato altri 8000 li- 
cenziamenti dopo gli 11 
mila messi in atto l’anno 
scorso. Per quanto ri- 
guarda la vertenza Fiat 
Invece il guaio vero, 
adesso, è che si sta dif- 
fondendo una forma per- 
niciosa di miopia: ci si 
ostina a paventare la ca- 
tastrofe quando la cata- 
strofe è già arrivata, cre- 
sce la psicosi dell'azien- 
da yBelzebu« che affron- 
ta il terremoto tagliando 
e riducendo, si dimenti- 
cano i contenuti di un 


piano già in cantiere, 
che non punta al ridi- 
mensionamento ma sem- 
mai ad aggredire un mer- 
cato in coma. Di fronte 
agli scioperi, alle prote- 
ste, agli interventi di am- 
ministratori pubblici e 
alti prelati, la Fiat prefe- 
risce che a scavalcare le 
trincee, a smantellare i 
problemi di sfiducia con 
i sindacati e l'opinione 
PEPLISa siano i punti e 
e cifre di un program- 
ma di cui gli esuberi at- 
tuali, seppure dolorosi, 
sono soltanto un aspet- 
to. 

In questo piano indu- 
striale finito in penom- 
bra fra tente parole, i 
cardini sono la strategia 
aggressiva dell'azienda 
per mantenere la compe- 
tività sul mercato nazio- 
nale e una geografia pro- 
duttiva disegnata in ba- 
se a criteri di efficienza. 
In corso Marconi sono 
sono dati tempo fino al 
'96: due anni per risalire 
la china e tornare, in Ita- 
lia, alla produzione di 1 
milione e 600 mila vettu- 
re, con una gamma e del- 


le fabbriche completa- | 


mente rinnovate. Venti: 
quattro mesi, quasi 
20mila miliardi di inve- 
stimento, l'avvertimen- 
to che segnali di inver- 
sione di rotta almeno 
per tutto il '94 non ci sa- 
Tanno, così come l'anno 
dopo il decollo non sarà 
arazzo. E' difficile, scor- 
rendo i numeri, suppor- 
re che dopo il terremoto 
tutto torni come prima. 
E in Fiat in questi giorni 
nessuno tenta trucchi da 
illusionista. A Torino, 
che oggi soffre del com- 
plesso dell'orfana, è sta- 
to detto che molte cos 
cambieranno: nella nuo- 
va fabbrica più snella, 
meno . burocratizzata, 
per tanti impiegati ad 
esempio non ci sarà più 
posto, nessuno lo na- 
sconde, Quanti saranno 
in corso Marconi non lo 
svelano, ma assicurano 
che le lettere sono state 
spedite seguendo un ri- 
goroso criterio anagrafi- 
co e che il traghettamen- 
to dall'ufficio alla pen- 
sione non sarà traumati- 
co, 


OGGIL’INCONTRO GOVERNO-SINDACATI 


Parte il negoziato del pubblico impiego 


Riguarda tre milioni e 600 mila persone, mai soldi in palio sono pochissimi 


ROMA — Finalmente si 
tratta. Oggi a Palazzo Vi- 
doni al via i contratti del 
pubblico: impiego. Oltre 
3 milioni e seicentomila 
dipendenti pubblici ai 
nastri di partenza per 
un negoziato che rappre- 
senta l'inizio di una nuo- 
va era. E' il primo del- 
l'era Cassese, il primo da 
quando è stata varata la 
riforma della macchina 
burocratica che dovreb- 
be riconciliare il cittadi- 
no con la pubblica ammi- 
nistrazione. Ma si parte 
«al risparmio». Poche s0- 
no infatti le disponibili- 
tà finanziarie che il go- 
verno ha destinato agli 
otto comparti: appena 


480 miliardi per il '94. 


per le amministrazioni 
centrali (corrispondenti 
all'1% in più), che ad oc- 
chio e croce possono por- 


tare non più di 14 mila 
lire mensili nelle tasche 
dei travet. 

Dunque sarà dura, 
considerato che i con- 
tratti sono stati bloccati 
per tre anni. La Cgil con 
Alfiero Grandi fa notare 
che servirebbe uno stan- 
ziamento «almeno sette 
volte tanto per dare in- 
crementi coerenti al tas- 
so d'inflazione program- 
mato del 3,5%». 

‘Il megoziato parte e il 
ministro della Funzione 
Pubblica Cassese sem- 
bra per la prima volta 
rassegnato. 

Dopo aver combattuto 
per mesi, dal suo ufficio 
di Corso Vittorio, una 
guerra senza quartiere a 
sprechi e inefficienze; 
dopo aver mandato a di- 
re agli statali che «a fe- 
sta è finita»; ora nutre 
qualche dubbio sulla pos- 


VENEZIA — Via libera al- 
la trattativa per l'ingres- 
so della Cassa di rispar- 
mio di Padova e Rovigo 
nella Cassa di Venezia. 
L'ok è giunto dopo la pre- 
sentazione alla Banca 
d'Italia di uno schema di 
accordo che prevede la 
formazione da parte del- 
le due fondazioni di una 
holding controllata dal 
72 % dalla Cassa di Pado- 
va e Rovigo e al 28 % da 
quella di Venezia. Alla 
nuova struttura faranno 
capo il 100 per cento del- 
'  la-Cassa di Padova spa e 
l'80 per cento della Cari- 
ve spa. Il rimanente 20 
per cento sarà controlla- 
to direttamente dalla spa 
padovana. Viene così ta- 
gliata fuori da ogni accor- 
do la Cassa di risparmio 
di Treviso. 
L'istituto di credito pa- 


MILANO — L'assemblea 
degli azionisti della Com- 
pagnie Internationale 
des Telecommunications 
(Cit), riunitasi stamani a 
Lussemburgo, ha dato 
mandato al consiglio di 
amministrazione di rin- 
viare a nuova data la de- 
cisione di cedere la sua 
quota di partecipazione 
(25 per cento) in Telepiù. 
Lo si è appreso a Milano 
da fonti qualificate della 
Banque Internationale a 
Luxembourg (Bil), l' isti- 
tuto di credito proprieta- 
rio del 17 per cento della 
stessa Cit. Secondo le 
stesse fonti, le trattative 


dovano presieduto da 
Orazio Rossi, impegnerà 
200 mld, e il disegno è 
ben diverso rispetto ad 
una semplice acquisizio- 
ne di una quota di mino- 
ranza in un'altra banca, 
così come era stato ipo- 
tizzato in una prima fa- 


se. 

Il progetto rispecchia, 
a grandi linee, quella 
struttura proposta anco- 
ra 5 anni fa dall'ex presi- 
dente della Cassa di Pado- 
va Ettore Bentsik pro- 
prio per cercare di accor- 
pare le Casse venete man- 
tenendo tuttavia l'auto- 
nomia di ciascuna, 

La proposta della cas- 
sa padovana è alternati- 
va a quella presentata uf- 
ficialmente nei giorni 
scorsi in via Nazionale 
dalla Cassa di Verona che 
era disposta a partecipa- 
re ad una operazione in 


per la vendita del pac- 
chetto azionario di Tele- 
più sono ancora in corso 
e anzi sarebbero state 
«intralciate» dalla pubbli- 
cazione di alcuni articoli 
di quotidiani e settima- 
nali italiani che, nel sot- 
tolineare l'anonimato 
degli azionisti della Cit, 
hanno avanzato il dub- 
bio che dietro di essi pos- 
sa, esserci la Fininvest 
(proprietaria di un altro 

eci per cento di Tele- 
più) o hanno adombrato 
collegamenti con vicen- 
de di tangentopoli. Il no- 
me della Bil, la control- 
lante della Cit, è già com- 
parso nell'inchiesta «ma- 


LA COSTITUZIONE DEL «POLO» CARIVE 


Padova mette Treviso. 
in completo fuori gioco 


cordata con Padova e Tre- 


viso. 

Bankitalia, c'è da sotto- 
lineare, non ha dato al- 
cun placet al piano pre- 
sentato da Padova e Ve- 
nezia bensì ha preso atto 
dell'avvio Ufficiale di 
una trattativa ufficiale 
sulla quale dovranno 
esprimersi anzitutto i 
due consigli di ammini- 
strazione. Per venerdì po- 
meriggio è già fissato 
quello della Carive; sol- 
tanto dopo il loro «si» ini- 
zierà il lavoro dello staff 
operativo per realizzare 
il progetto. È 

Decisamente negative 
le reazioni della Cassa- 
marca, soprattutto del 
presidente Dino De Poli, 
tagliato fuori ormai da 
qualsiasi possibilità di 
rientrare in gioco: anche 


a Verona sono in allar-. 


me. 


LA QUOTA «SOSPETTA» INMANO ALLA CIT 


Telepiù, vendita rinviata 


ni pulite» poichè la ban- 
ca risulta avere avuto 
rapporti di conto corren- 
te con persone indagate 
dalla magistratura mila- 
nese, in particolare Ser- 
gio Cusani e Mauro Gial- 
lombardo. A proposito di 
un eventuale coinvolgi- 
mento Cit, le fonti della 
Bil hanno però precisato 
che a loro non risulta sia- 
no in corso indagini da 
parte dei magistrati mila- 
nesi del pool «mani puli- 
te». 7 

Le affermazioni conte- 
nute negli articoli sono 
state definite «ingiustifi- 
cate» e fatte «associando 
cose non associabili». 


sibilità di modernizzare 
la pubblica amministra- 
zione. 

Parlando al Cnel, Cas- 
sese ha sottolineato il 
fatto come la vischiosità 
della macchina abbia re- 
so possibile in passato 
malversazioni e corru- 
zione. Sconforto? Deside- 
rio di mollare? Non pa- 
re. Cassese spiega co- 
munque che «la prima 
cosa da fare è fare in mo- 
do che il problema sia re- 
cepito soprattutto dalla 
stesssa P.A. che non ha 
coscienza dei suoi pro- 
blemi perchè non cono- 
sce se stessa». 

Chi farà comunque da 
apripistain questatorna- 
ta contrattuale che si 
apre tutta in salita? I sin- 
dacati hanno proposto 
di partire con la scuola 
(che aveva già iniziato le 


trattative, poi brusca- 
mente interrotte nel '92) 
e gli enti locali. Su que- 
sto Tiziano Treu, il presi- 
dente dell'Agenzia che 
con la riforma rappre- 
senterà la controparte 
governativa dei sindaca- 
ti, ha qualche perplessi- 
tà. «L'Anci, l'associazio- 
ne dei comuni italiani, 
ha già fatto sapere che 
prima di un mese non 
riuscirà ad avere le indi- 
cazioni dalla sua base. 
Invece che con la scuola 
(dove c'è anche il proble- 
tha dell'autonomia degli 
istituti) suggerisce Treu 
- si potrebbe partire con 
lo Stato. Tuttavia la pro- 


posta di cominciare con . 


un'amministrazione cen- 
trale e una periferica mi 
pare vada bene». 

Non sembra pessimi- 
sta Treu alla vigilia del 
negoziato. 


Pagamenti bollo auto 
fino al31 gennaio 


ROMA — Il 31 genna- 
io è l'ultimo giorno uti- 
le per il pagamento 
del bollo per le auto- 
vetture con più di 9 ca- 
valli fiscali: lo ricorda 
l'Automobile Club 
d'Italia. Il mancato pa- 
gamento entro il 31 
gennaio comporterà 
una sovrattassa del 10 
per cento se esso sarà 
effettuato nel primo 
mese dopo quella sca- 
denza, del 20 per cen- 
to se entro il secondo 
mese, del 100 per cen- 
to oltre il secondo me- 
se. Al pagamento sono 


OBIETTIVO MODERNIZZAZIONE 


Manager per l'Italia che cambia, 


tenuti gli intestatari 
del veicolo. 

L'Aci fa presente 
che in caso di vendita, 
di demolizione, di fur- 
to, di sequestro dispo- 
sto dall'autoritàgiudi- 
ziaria o amministrati- 
va, di esportazione al- 
l'estero o di consegna 
dell'automobile a un 
concessionario per la 
rivendita, l'interruzio- 
ne dell'obbligo di paga- 
mento della tassa auto- 
mobilistica non è auto- 
matica: essa avviene 
solo dopo la necessa- 
ria comunicazione al 
Pra. 


Il Cnellancia una Consulta 


De Rita (nella 
foto) denuncia 
impreparazione 
e inadeguatezza 


ROMA — Il manager è malato. Rischia di diventare 
cronico, nella più generale crisi del sistema indu- 
striale italiano. Mentre le grandi imprese segnano 
una caduta vertiginosa, con drastici programmi di ri- 
duzione dei costi e di taglio delle attività non strate- 


giche - l'indagine di Mediobanca conferma la ridu- 
zione nell'ultimo decennio della 


quota di export sul 


totale della loro attività - anche il «sapere manage- 

riale» attraversa una fase di profonda incertezza. 
Carente la professionalizzazione, difficoltosa la 

crescita di cultura gestionale. Sia nelle strutture pri- 


vate che in quelle pubbliche l'imperativo è dunque 
quello di sviluppare una cultura industriale, una 
competenza manageriale adeguata ai tempi. E così il 
Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro il 
Cnel - ha dato vita a una consulta sulla modernizza- 
zione della gestione che si è insediata ieri. Gli scopi? 
Fare la diagnosi dei punti di forza e di debolezza del- 
la classe imprenditoriale italiana, sia quella azienda- 
le sia quella delle amministrazioni pubbliche, trac- 
ciare il grafico dello sviluppo organizzativo del siste- 
ma Italia e formulare, infine, proposte operative per 
lo sviluppo della risorsa manageriale. È 

«Il Gnel diventa così una sorta di tendone - spiega 
Giuseppe De Rita, presidente del consiglio - e dopo 
la creazione di diverse consulte per dar voce a rap- 
‘presentanze vecchie e nuove - muli per l'immigra- 


zione, quella delle strutture in 


‘esa dei diritti e dei 


bisogni dei cittadini, quella, ancora, per le nuove 
professioni prive di rappresentanza - ci sembrava es- 
senziale creare una convention che desse spazio a 
rappresentanze che non hanno una sede unitaria». 
Parallela alla funzione di rappresentanza, la con- 
sulta Cnel - nata su spunto del presidente dell'Iri, 
Romano Prodi - offrirà un luogo di dibattito per 
esperti, docenti universitari, rappresentanti di istitu- 
zioni e tecnici. «In un momento in cui maggiore sa- 
rebbe il bisogno formativo - osserva Giancarlo Lom- 
bardi, consigliere incaricato per Scuola, Formazione 
e Ricerca della Confindustria - assistiamo invece a 
una grave crisi delle scuole di formazione manage- 


riale. 


società guidata dal- 
l’Olivetti che ha chie- 
sto di partecipare alla 
gara per la licenza di 
secondo gestore del te- 
lefonino europeo Gsm, 
potrà utilizzare le pro- 
prietà della società Au- 
tostrade (edifici, strut- 
ture, terreni) come siti 
per stazioni radio base 
cellulari se vincerà la 
gara per la concessio- 
ne del servizio. Una di- 
chiarazione d'intenti 
in questo senso è stata 
sottoscritta dalla stes- 
sa Omnitel e dalla so- 
cietà Autostrade del 
gruppo Iritecna. 

Fino a che gli attuali 
rapporti fra le parti 
non pervengono ad in- 
tese vere e proprie, si 
legge in una nota, Om- 
nitel e Autostrade ri- 
mangono libere di in- 
trattenererapporti del- 
lo stesso genere con al- 
tri soggetti interessati. 

Nella dichiarazione 
di intenti, firmata dal 
presidente di Omnitel 
Francesco Caio e dal- 
l'amministratore dele- 
gato della società Auto- 
strade Domenico Cem- 


TELECOMUNICAZIONI 
Cellulare europeo 
Accordo Olivetti 
e Autostrade 


ROMA — Omnitel, la‘ 


pella, si precisa che 
Autostradeè disponibi- 
le a mettere a disposi- 
zione di Omnitel «a 
condizioni da stabilir- 
si» le proprie reti di fi- 
bre ottiche e ponti ra- 
dio «ove ciò sia compa- 
tibile con la normati- 
va applicabile». Attual- 
mente, infatti, la nor- 
mativa italiana non 
consente l'utilizzo di 
infrastrutture ‘di rete 
alternative se non nel- 
le parti di territorio 
non coperte dalla rete 
del gestore pubblico. 
Se Omnitel otterrà la 
concessione al servi 
zio Gsm verranno esa- 
minate, dalle due par- 
ti, le specifiche localiz- 
zazioni dei siti di pro- 
prietà di Autostrade © 
verranno negoziate le 
modalità e le condizio” | 
ni per la sottoscrizio” 
ne di uno specific0 
contratto di locazion® 
dei siti stessi. 7 
La dichiarazione di 
intenti verrà allegat@ 
alla domanda che OM” 
nitel presenterà al mM!” | 
nistero delle Poste PS 
l'aggiudicazione de 
concessione Gsm. 
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Arrivano gli eurosoldi 


OBIETTIVO 2/SINDACATI — 
«Bisogna fare presto» 


TRIESTE - Un'accordo 
quadro, da chiudere in 
breve tempo, che rac- 
colga tutti gli strumen- 
ti e le risorse a disposi- 
zione, tra Comune, Pro- 
vincia, Regione e enti 
locali con il Fondo Trie- 
ste e il Fondo benzina. 
E' l'obiettivo di Cgil Gi- 
sl e Uil per affrontare 
‘nella maniera migliore, 
| in modo razionale e co- 
ordinata don ortunità 
concessa dall'Obiettivo 
2. Ne hanno discusso ie- 
ri a Trieste i sindacati 
confederali dopo l'an- 
nuncio che erano state 
rese noti aree e finan- 
ziamenti previsti dalla 
Cee con l'obiettivo 2. E' 
stata l'occasione per fa- 
re il punto sulla crisi oc- 
cupazionale eindustria- 
le nella provincia e si è 


messo a. fuoco’ quello 
che è il livello di pro- 
grammazione che si 
vuole fare sull'obietti- 


vo 2. i 

oggi alle 16 Cgil, Cisl 
e Uil provinciali e regio- 
nali affronteranno la 
questione Obiettivo 2 
sia per Trieste che Gori- 
zia e Udine mentre do- 
mani è prevista una riu- 
nione dei'sindacati di 
‘Udine e Pordenone sul- 
l'obiettivo 5B pèr la 
montagna. DETTA 

«L'obiettivo principa- 
le - spiega Adele Pino, 
segretario regionale del- 
la Uil - è come finalizza- 
re le risorse per dare 
avvio a nuove proget- 
tualità, La preoccupa- 
zione è che se non si ar- 
riva in tempi rapidi a 
definire a definire le 
questioni con i vari en- 


ti c'è un rischio di stal- 
lo pericolosissimo», An- 
che il.sottosegretario al 
tesoro Sergio Coloni è 
preoccupato e si è au- 
spicato che la Regione 
si sbrighi a elaborare i 
progetti. 

Per Antongiulio Bua, 
segretario generale del- 
la Cgil, c'è anche un'al- 
tro rischio; «Che l'obiet- 
tivo 2 non sia gestito 
come strumento straor- 
dinario utile ai punti 
deboli, ma che diventi 
ordinario, una scusa 
per investimenti ordi- 
nari nelle imprese. Sa- 
rebbe la perdita di una 
grandissima occasione. 
L'obiettivo 2 è uno stru- 
mento straordinario di 
intervento nella piccola 
e media impresa per il 
consolidamento e lo svi- 
luppo». 


Economia / Regione 
OBIETTIVO 2/IFRI A BRUXELLES LA RIPARTIZIONE DEI FONDI STRUTTURALI 


Servizio di 

Massimo Grego 
TRIESTE - Per impedire 
che il declino industriale 
di oltre 30 aree centro- 
settentrionali divenga ir- 
reversibile, l'Italia rice- 
verà in tre anni dal- 
l'Unione europea 684 mi- 
lioni di Ecu, pari a circa 
1300 miliardi di lire. Te- 
ti, su iniziativa del com- 
missario Bruce Milan, è 


stata decisa la ripartizio-. 


ne indicativa dei crediti: 
erano in palio 7 miliardi 
di Ecu, ne hanno benefi- 
ciato in primo luogo la 
Gran Bretagna (oltre 2 
miliardi), poi la Francia 
(un miliardo e 765 milio- 
ni), la Spagna (un miliar- 
do e 130 milioni), la Ger- 
mania (733 milioni). I 
due commissari italiani, 
Ruberti e Vanni d'Archi- 
rafi, si sono dichiarati 
soddisfatti. 

Come noto, nel lungo 
elenco delle zone «criti- 
chey interessate 
all'«obiettivo2»comuni- 
tario rientrano Trieste, 


ASSEMBLEA E INCONTRI CON LE AUTORITA” 


PORDENONE - Le mae- 
tranze della Seleco di 
Pordenone (operai e tec- 
‘ici specializzati) hanno 
Partecipato ad un' as- 
Semblea per esaminare 

situazione della socie- 
tà alla luce delle decisio- 
(ni in occasione dell’ as- 
(semblea dei soci e della 
‘nuova riunione, fissata 
{per il primo febbraio; l 
‘intesa di massima preve- 


\(de_una partecipazione 


della Regione Friuli Ve- 


| Mezia Giulia, attraverso 


‘la finanziaria «Friulia», 

| Imcontri si sono avuti 
itra i rappresentanti del 
CdF della Seleco con i 
\parlamentari della De- 
\stra Tagliamento e con il 
{presidente della provin- 
\cia di Pordenone. Intan- 
{to, le segreterie regionali 
(Si Cgil, Cisl e Uil- Fiom, 
Fim e Uilm, unitamente 
la quelle comprensoriali 


| 


ROMA - L'onorevole 
Giorgio Carta dice: «La 
nave era sicuramente 
în cattive condizioni». 
A Cagliari il 4.e 5 feb- 
braio si terrà la prima 
conferenza nazionale 
sulla navigazione. 
«A.causare il disastro 
della Moby Prince non 
fu. un errore umano, 
ma le cattive condizio- 
ni della nave». 
Si torna così a parla- 
le nuovamente di uno 
dei casi più inquietanti 
dell'Italia dei misteri, e 
Stavolta si punta il dito 
Sulla cattiva condizio- 
ne delle strutture anzi- 
chè ‘sulla negligenza 
Umana, che era stata si- 
nora ritenuta la princi- 
ale causa del disa- 
tro; il sottosegretario 


L’intesa di massima prevede 


un impegno della Friulia. 


L’assemblea dei soci scivola. 


all’inizio di febbraio 


hanno denunciato, in 
una nota, la forte preoc- 
cupazione per il trasci- 
narsi della gravissima si- 
tuazione di crisi che atta- 
naglia la Seleco. 

L'altro giorno - come è 
stato ricordato dai tre 
sindacati di categoria - è 
stato evitato, grazie al 
ruolo decisivo svolto dal- 
l’amministrazione regio- 
nale sostenuta dal sirida- 
cato e dai lavoratori, la 


. 


ai Trasporti e alla Navi- 
gazione, 
Giorgio Carta, torna 
sul problema della pe- 
troliera. affondata al 
largo di Livorno per 
proclamare: «mai più 
un'altra Moby Prince!». 

Ma intanto, nell'in- 
contro stampa che si è 
tenuto ieri a Roma per 
presentare la conferen- 
za sulla sicurezza della 
navigazione, sono tor- 
nati a galla tutti i dub- 
bi sulla buona salute 
dei nostri porti. 


spesso fatiscenti, vec- 
chie, - dice Carta ed è 
urgente fare qualcosa 
per. migliorarle, anche 
‘perchè il trasporto ma- 
rittimo ha una grande 
importanza per la no- 


l'onorevole . 


«Le strutture sono . 


pratica ‘apertura. delle 
rocedure richieste per 

ammissione alla legge 
Prodi, Gli amministrato- 
ri della Seleco hanno in- 
fatti deciso il rinvio al 
primo febbraio, sia pure 
in forma ultimativa, del- 
l' assemblea degli azioni- 
sti. Le segreterie Cgil, Ci- 
sl e Uil - come è scritto 
in un comunicato - «non 
possono fare a meno di 
formulare un giudizio se- 


Ù 


stra economia». 

Un paese come l'Ita- 
lia, proteso al centro 
del Mediterraneo, con i 
suoi ottomila chilome- 
tri di coste e con porti 
come Genova, Trieste, 
Napoli, Livorno, Taran- 
to, «non può trascurare 
gli interessi legati ad 
una buona politica del 
trasporto sui mari». 

Cosa. succede, dun- 
que: il Mediterraneo 
non è più il «Mare No- 
strum»? «Si può fare 
molto per recuperare 
sulla qualità dei nostri 
porti - dice l'onorevole 
Carta - e soprattutto 
per prevenire disastri 
come mettono in peri- 
colo la vita di chi opera 
in mare o sceglie la na- 
ve come mezzo di tra- 


gli protrarsi della crisi Seleco 


vero e critico in merito. 


alla grave assenza dell' 
indispensabile azione di 
indirizzo: che il ministro 


dell’ industria, a nostro. 


avviso, non ha svolto fi- 
no'in fondo. a 
Altrettanto critico è il 
giudizio del sindacato in 
merito all’ atteggiameri- 
to assunto dai rappresen- 
tanti della “Rel’, i quali 
sembrano mirare più al- 
lo sbocco commissariale 
che ad.un accordo deter- 
minante le condizioni di 
risanamento dell’ azien- 
da Pordenone, I fatti sin 
qui emersi pongono. - si 
precisa nella nota dei 
sindacati fortemente in 
discussione l' attendibili- 
tà dell' azionista privato 
di riferimento» (cioè la 
Sofin di Gian Mario Ros- 
signolo, già presidente 
di Seleco e attuale delle 
industrie Zanussi). « 


Mai piu una Moby Prince 


I14e 5 febbraio a Cagliari la prima conferenza nazionale sulla navigazione 


Trelitto del ferry boat Moby Prince dopo il terribile rogo provocato da uno scontro conla petroliera Agip Abruzzo 


sporto. Prima di tutto 
imporre nuove discipli- 
ne .alla navigazione, 
poi coinvolgere anche 
gli enti locali e le capi- 
tanerie di porto in un 
tentativo coordinato di 
ristrutturazione. Ma è 
soprattuttoilparlamen- 
to: che si deve muovere, 
con norme più chiare. 

Certo, ora che è stato 
‘sfruttatò saranno ne- 
cessari tempi più lun- 
ghi...». 

Bisogna gettare 
un'ancora di salvatag- 
gio, insomma, e non so- 
lo per i nostri porti: an- 
che l'ambiente va tute- 
lato dagli incidenti in 
mare, da quei litri e li- 
tri di materiali inqui- 
nanti che soffocano le 
nostre coste, uccidono i 


| Siprevede che inregione 


affluirà, tra interventi 


comunitari e statali, un centinaio 
di miliardi: come utilizzarli? 


una parte consistente 
della provincia gorizia- 
na, la Bassa friulana; 
un'area geografica che 
raccoglie 239 mila abi- 
tanti. Referente prima- 
rio nell'amministrazione 
dei fondi stanziati è la 
Regione, che è già al- 
l'opera per individuare 
quelli che vengono defi- 
niti gli “assi prioritari di 
intervento», sui quali im- 
perniare il programma 
di spesa. Quando a gior- 
ni sarà pubblicata la lun- 
ga lista delle aree "a 
rischio”, scatterà un peri- 
odo di tre mesi, durante 
il quale l'amministrazio- 
ne regionale, previ con- 


tatti e sondaggi con gli 
enti locali e con le orga- 
nizzazioni economiche, 
elaborerà un piano di ri- 
conversione ’ accompa- 
gnato dai progetti opera- 
tivi, In questo lavoro di 


. raccolta e di sistemazio- 


ne, il governo regionale 
si avvale della 
"assistenza tecnica” del- 
l'Ires, istituto di ricerca 
che ha sede a Udine. Sul- 
l'entità della cifra impie- 

abile si possono per ora 

‘are soltanto stime empi- 
riche; si calcola che, in 
base al numero di abitan- 
ti, possano affluire, nel- 
l'arco '94-'96, una cin- 
quantina di miliardi. 


Trattandosi di un “co- 
finanziamento” comuni- 
tario, tale somma, me- 
diante interventi statali 
(80%) e regionali (20%), 
verrebbe raddoppiata. 
Due i “leitmotiv” che im- 
pronteranno la direttri- 
ce di lavoro regionale: 
creare occupazione, ri- 
spettare l'ambiente. 
E'‘prevedibile che all'or- 
dine del giorno saranno 
lo sviluppo dell'impren- 
ditoria piccola-media, la 
riqualificazione urbana, 
il sistema trasportistico, 


la ricerca. Si cercherà di ‘- 


evitare la vecchia ten- 
denza ‘alla dispersione 
delle risorse finanziarie, 
selezionando un ristret- 
to ventaglio progettuale. 

E nella serata di ieri la 
Commissione —europèa 
ha ripartito anche i fon- 
di ‘94-95 destinati alle 
aree rurali (obiettivo 
5b); l'Italia ottiene 905 
milioni di Ecu (circa 
1700 mld di lire). Il Friu- 
li concorre per una quo- 
ta pari a 218 mila abitan- 
ti sui 4 milioni e 800 mi- 
la interessati. 


INCONTRO A ZAGABRIA 
Pronta al lancio in Croazia 
scatena la protesta sindacale la nuova banca della Cri 


Pier Giorgio Luccarini 


pesci, scoraggiano ilno- 
stro turismo. «C'è anco- 
ra un traghetto france- 
se incagliato in Sarde- 
gna - ricorda Carta - in 
una zona, le Bocche di 
Bonifacio, dove il tra- 
sporto. dovrebbe essere 
interdetto». 

E mentre il ministero 
dei Trasporti dà appun- 
tamento a Cagliari, do- 
ve il 4 e 5 febbraio si 
terrà una conferenza 
sulla sicurezza dei por- 
ti, qualcosa già si muo- 
ve: per migliorare la 
nostra navigazione 
stgnno arrivando î con- 
tributi versati dagli ar- 
matori, dai sindacati 
dei marittimi, dal mini- 
stero degli Interni e da- 
gli Enti dei porti di Tri- 
este e Venezia. 


TRIESTE - Il presidente 
della Cassa di Risparmio 
(CrT) di Trieste, Giorgio 
Luccarini, si è incontra- 
to a Zagabria con il mini- 
stro ai problemi econo- 
mici della Croazia, Zla- 
tko Matesa, per illustra- 
re il progetto di creare 
una nuova banca mista 
in Croazia, con patteci- 
pazione maggioritaria 
della «CrT». Sulla possi- 
bile partecipazione di al- 
tre banche in questo pro- 
getto non si sono appresi 
particolari ulteriori; si 
sa soltanto che nel pool, 
con partecipazione certa 
di una banca croata, po- 
tranno entrare anche 
istituti di altri paesi eu- 
ropei, con più probabili- 
tà operanti nel bacino te- 
desco-austriaco. 


La «CrT»spa, intanto, . 


sta accingendosi ad offri- 


re alla clientela la sotto- 
scrizione di proprie azio- 
ni, aprendo pertanto il 
proprio capitale a priva- 
ti e imprese che decide- 
ranno con questa proce- 
dura di divenire soci. Se- 
condo quanto si è appre- 
so, nei primi giorni di 
febbraio la direzione del- 
la Cassa di risparmio di 
Trieste annuncerà i tem- 
pi e le modalità della pri- 
ma emissione di azioni 
e,conl' occasione, saran- 
no forniti i dati sull’ 
esercizio 1993 e le previ- 
sioni 1994. La «CrT» - 
che nel 1992 ha ammini- 
strato una massa com- 
plessiva di oltre 5.296 
miliardi di lire ha mille 
dipendenti, 34 sportelli 
operativi e 2 in fase di 
apertura, oltre a una re- 
te in: espansione nel ter- 
ritorio delle Tre Venezie. 


Mib Trieste 
nell'Asfor 


TRIESTE — Il consorzio Mib (Master internatio- 
nal business) di Trieste è entrato a far parte del- 
l'Asfor, l'associazione nazionale per la formazio- 
ne alla direzione aziendale che raggruppa le mi- 
gliori scuole di management e i più quotati cen- 
tri di formazione del Paese. Peril Mib si tratta 
di un significativo riconoscimento della qualità 
e della validità dei processi realizzati nonché 
del ruolo che il consorzio svolge nell'ambito del- 
le iniziative post laurea e di formazione, in par- 
ticolare per quanto concerne i rapporti con le 
nazioni del centro e dell'Est europeo. Sul piano 
internazionale il Consorzio Mib ha ampliato la 
rete delle sue relazioni istituzionali divenendo 
membro dell'«Academy .of international busi- 
ness» con sede a Detroit, un'organizzazione crea- 
ta ancora nel 1959, alla quale partecipano sog- 
getti a in oltre cinquanta Paesi di tutto il 
mondo. 


Il premio per il marketing 
presentato dall’Aiesec 


TRIESTE — L'Aiesec Trieste (Associazione inter- 
nazionale degli studenti in Scienze economiche 
e commerciali) presenta oggi alle 9 nell'aula con- 
ferenze della facoltà di Economia e commercio 
la sesta edizione del Premio Philip Morris per il 
marketing. L'illustrazione del caso su cui si con- 
fronteranno gli studenti è affidata al dott. Geri 
Iasevoli. Dal 1988 Philip Morris, azienda leader 
mondiale nel mercato dei beni di largo consu- 
mo, promuove in Italia, a scopo formativo, un 
premio dedicato al marketing e-alla comunica- 
zione di mercato. Promosso in collaborazione 
con l'Aiesec e il gruppo editoriale Il Sole 24 Ore 
e con il patrocinio di Asfor (Associazione per la 
formazione alla direzione aziendale), il premio 
richiede agli studenti partecipanti di elaborare 
un progetto di marketing su un prodotto di lar- 
go consumo di una delle aziende del gruppo Phi- 
lip Morris. 


Le nuove norme doganali 
alle frontiere con l’Austria 


TRIESTE — Lo sportello Cee della Camera di 
commercio di Trieste in un comunicato rileva 
che dal primo gennaio è entrato in vigore l'ac- 
cordo sullo «Spazio economico europeo» tra gli 
Stati membri dell'Unione europea, l'Austria, la 
Finlandia, l'Islanda, la Norvegia e la Svezia. Ta- 
le accordo — continua la nota — prevede, tra 
l'altro, alcune agevolazioni nell'espletamento 
dei controlli e delle formalità in materia dogana- 
le, nonché alcune riduzioni tariffarie per i pro- 
dotti agricoli attualmente seni a dazi doga- 
nali, Restano invece invariate le formalità doga- 
nali finora vigenti, quali ad esempio l'uso del 
Documento amministrativo unico. 


Trasporto intermodale 
in crescita a Udine 


UDINE — Il trasporto combinato nel terminal 
intermodale strada-rotaia Cemat di Udine, ha re- 
gistrato l’anno scorso un sensibile incremento. 
Le casse mobili, containers e semirimorchi han- 
no registrato infatti, rispetto al 1992, un aumen- 
to del 72% (5.529 unità contro 3.159 del 1992). Il 
servizio internazionale ha registrato addirittura 
un incremento del 212% con 3.583 Teu contro i | 
1.147 del 1992. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 
1° gennaio 2004 per i titoli decennali e inizia il 1° novembre 1993 e 
termina il 1° novembre 2023 per i trentennali. . 


m L’interesse annuolordo è dell’8,50% peri BTP decennali e del 9% per 
i trentennali e viene pagato in due volte alla fine di ogni semestre. 


m  Ilcollocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58% per i BTP 
decennali e dell’8,02% peri trentennali, nell’ipotesi di un prezzo di aggiu- 
dicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Iprivatirisparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 gennaio. 


m I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio 1994 per i titoli 
decennali e dal 1° novembre 1993 peri trentennali; all’atto del pagamento 
(2 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi‘ maturati fino a quel momento. Questi interes- 
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima 
cedola semestrale. 


‘m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


w Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


6.00 IERI E OGGI 
6.45 UNOMATTINA. 
6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
10.00 TG1 - FLASH 
‘110.05 ATTACCO ALLA COSTA DI FERRO. 
Film (guerra '67). 
11.00 DA MILANO TGI 
11.40 CALIMERO 4 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. * 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 GALILEO 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 VOGLIA DI VINCERE. Scenegg. 
15.55 UNO PER TUTTI 
17.35 SPAZIOLIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18.45 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Telefilm. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
- 20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 MI FACCIA CAUSA. Film. 
22.35 TG1 
22.40 NON E' STATA UNA VAGANZA.... E' 
STATA UNA GUERRA. Film. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.40 OGGI AL PARLAMENTO 
0.50 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.20 IL SEGRETO DI UN UOMO SPOSA- 
TO. Film 
2.50 TGI 
2,55 FLIPPAUT. Film (commedia '83). 
4.25 TGI 
4.30 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 


RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Doc. 
6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 


cumenti. 0 DSE - TORTUGA. Documenti. 
7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 00 DSE - ZENITH. Documenti. Olanda: 
TAC SVEGLIA una fortezza sull'acqua. 


8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 LASSIE. Telefilm. 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 
111.45 DA NAPOLI TG2 a 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


13.45 TGR LEONARDO 
galli. 14.00 T6R- TELEGIORNALI REGIONALI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 14. MERIGGI 
13.35 METEO 2 ‘14:50 FIGARO QUA, FIGARO LA'.... 


‘13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. 
14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 

17.15 DA MILANO TG2 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 


<@, RAITRE 


Radio e Televisione 


5 TG3 - EDICOLA 


5 DSE - LALTRARETE. Documenti. 


6.2: 
6.4 
* 7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Doc. 
7.3! 
9. 


11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Doc. 
11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Doc. 


9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 


cumenti. 


12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
113.00 DSE - SAPERE. Documenti. 


‘13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 


15.15 DSE - EVENTI. Documenti. 


15.45 BOCCE. CAMPIONATO ITALIANO 
16.15 DOSOMORIIOMO: RALLY DI MON- 


16.15 HOCKEY SU GHIACCIO. CAMP. ITA- 
LIANO È 


ARLO. 


17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 


18.20 TGS SPORTSERA 18.00 GEO. Documenti, 
18.30.IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 18-35 T02 SEO 
BILE 19.00 763 


18.45 HUNTER. Telefilm. “Allegra” 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.25 CALCIO. INTER-SAMPDORIA 
22.20 INDIETRO TUTTA! 

23.20 TG2 - NOTTE 

23.35 PALLACANESTRO. CAMPIONATO 


1 
EUROPEO CLUB 1.35 TG3 - NUOVO GIORNO 
1.05 METEO 2 2.05 SCOPERTA INATTESA DELL'ISPET- 
1.15 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- TORE VAN DER VALK. Film. 
Jefilm. 3.30.T63 
TSE 4:00 003 GONTRO INTELLIGENCE SER- 
2.15 VIDEOCOMIC 5.30 VIDEOBOX 


3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 


19.50 BLOB CARTOON 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 IL ROSSO E IL NERO.. 
23.15 TG3 

23.20 E' QUASI GOL 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


11.00 FUORI ORARIO. Documenti. 
|.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


5.55 SCHEGGE. Documenti. 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.45: leri al Parlamento; 
7.00: Gr1; 7.20: Gr Regione; 
7.30: Gri Lavoro; 7.42: Come 
la pensano loro; 8.00: Gri; 
8.30: Gri Speciale per saper- 
ne di piu'; 8.40: Chi sogna chi, 


| chi sogna che; 9.00: Radiouno 


| 14.11: Oggiavvenne; 14.35: 


| 9.49: Taglio di terza; 10.1 
i 3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda- 


| carré HAUSBRANDY rrieste || 


(O}EMG 


7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 150 CIAO | cio MATTINA 7.15 | JEFFERSON. Telefilm. 
Sarno; ; . Telefilm. 7.40 STREGA PER AMORE. 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIE- 9.00 MOLTA COSTANZO 0:00 SEGNI PARTICOLARI: — 8/99 QUIITALIA 
Lolli 11.45 FORUM SENO RETI 8.10 PICCOLA CENERENTO- 
9.30 TAPPETO VOLANTE II: rRR O MRI ‘- LA. Telenovela. 
12.00 DONNE E DINTORNI 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.25 STUDIO APERTO. 8.35 ANIMA PERSA. Tn. 
12.45 EURONEWS 13.40 LASCIATEUN MESSAG- 12.35 QUI ITALIA 9.00 BUONA GIORNATA. 
13.00 TMC SPORT GIO. Con Alberto Casta- 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 9.30 TG4 
714.00 TELEGIORNALE g tr E 9.40 SGARBI QUOTIDIANI 
14.05 LAMASCHERA DI DIMI-  14-00.SARA' VERO?. Con Al- di 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
3 ; berto Castagna. 16.15 | RAGAZZI DELLA PRA- 10-45 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
o pi So 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- TERIA, Telefilm, 11.15 LUOGO COMUNE 
). ca i i A LE. Con Marta Flavi. 17-15 AGLI ORDINI DI PAPA 11.30 MADDALENA. Tn. 
sco. Con Peter Lorré, 16.00 BIM BUM BAM È 11.55 T64 
Zachary Scott. 17.59 165 FLASH 16.00 SUPERVICIA Tele. 12.30 CELESTE. Telenovela. 
16.00 TAPPETO VOLANTE 18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 19:00 WILLY, IL PRINCIPE DI | 19-00 SENTIERI. Scenegg. 
18.30 SALE, PEPE E FANTA- STO BEL AIR. Telefilm. 13.30 TG4 
(SIA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 19,30 STUDIO APERTO ‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 
TUNA 19.50 RADIO LONDRA. 14.30 PRIMO AMORE. Tn. 
18.45 SORRISI E CARTONI — "29190765 20.00 KARAOKE 15.00 PRINCIPESSA, Tn. 
19.30 TELEGIORNALE 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 20-35 CENA su HILLS, 16.00 CAMILLA ... PARLAMI 
20,00 DOMINO ORE OTTO. 20.40GRAN PREMIO DEL 29 ggSOLDATI. D'ACCIAIO D'AMORE. Telenovela. 
Con Corrado Augias. CIRCO “(film tv), di Deborah 7-00LAVERITA". 
20.30 DENTRO LA NOTIZIA. 22.45 CASA VIANELLO. Tf. Gottlieb con Katherine 17.30 TG4 
Film (commedia ‘87, 23-15 VE, COSTANZO Fc (guerra, Usa do n 
Di James L. Brooks. | giooTG5 24.00 SPECIALE RALLY DI 49.00 TG4 


Con William Hurt, Holly 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 


Quad 
CANALE 5 ITALIA 1 


14.30 NON E' LA RAI. 


MONTECARLO 
0.30 SGARBI QUOTIDIANI. 


DD RETE4. 


19.30 PUNTO DI SVOLTA 


Hunter. 2.00 TG5 EDICOLA Mi 20.30 CUORE SELVAGGIO. Tn 
22.50 TELEGIORNALE 2.30 ZANZIBAR. Telefilm. o CUOCA COMODA 22.30 IL BRACCIO VIOLENTO 
23.20 BASKET EUROCLUB 3.00 TG5 EDICOLA 1.20 STUDIO, SPORT. DE LEGGE 2. Film. 
î FI - 3.30 CASA VIANELLO. Tf. ‘150 RADIO LONDRA. 23.30 TG4 NOTTE 
TRO EA fame TE EDICOLA 2.20 STARSKY & HUTCH.Te- 0.30 RADIO LONDRA 
matico '86). Di Marion lefilm. 
4.30 | CINQUE DEL QUINTO È 0.40 TG4 
Hansel. Con Jane Bi- 3.20 A TEAM. Telefilm. IA 
Ì PIANO. Telefilm. 4.30 SUPERVICKY. Telefilm, 0-55 FUNARI NEWS 
rkin, Trevor Howard. 5.00 TG5 EDICOLA 5:30 WILLY, PRINCIPE DI 1-50 RASSEGNA STAMPA 
2.40 CNN - COLLEGAMENTO 5.30 | DOCUMENTARI. Doc. BEL AIR. Telefilm. 2.00 PUNTO DI SVOLTA 
INDIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA ‘6.00 BAYSIDE SCHOOL. Tf. 2.55 LOU GRANT. Telefilm. 
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TELEQUATTRO 


13.00 SPECIALE MAGAZINE 

113.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vati, - 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

115.00 PAROLE E MUSICA 

16.00 IL VERONA Con Federica Ro- 
vatti. 

16.30 FANTAZOO 

16.50 IL RILICSLI Con Federica Ro- 
vatti. 

17.20 JESSICA NOVAK. Scenegg. 

18.10 IL POMERIGGIO, Con Federica Ro- 
vati. 

18.15 A VIVA VOCE 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.05 FANTAZOO, 

20.35 LO SCERIFFO DEL SUD. Film. 

22.25 LA PAGINA ECONOMICA 

22.30 FATTI E COMMENTI 

23.00 A VIVA VOCE 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 

16.10 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
16.55 SLOVENIA TODAY 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19,30 LANTERNA MAGICA 

20.30 MERIDIANI 

21.30 ACHTUNG BABY! 

22.00 FINO ALLA FINE DEL MONDO 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 MROMESIOHE IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 
13.30 PRIMO PIANO 
‘114.00 ROBERTA PELLICCERIA 
14.15 BASKET AI 

15.45 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 
16.15 YVETTE. Film. 

117.45 SIDESTREET. Telefilm. 
118.30 ROBERTA PELLICCERIA 
18.45 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 
‘19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 
119.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 


TINTI 


20.30 ULTIMO ATTACCO. Film. 

22.00 IL MONDO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

22.25 BOLLETTINO DELLA NEVE 

22.30 RTA NEWS 

23.00 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 

23.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


TELEFRIULI 


7.30 TAMARA, FIGLIA DELLA STEPPA. 
Film (drammatico). Di Jacques Tour- 
neur. Con Gregory Peck. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 PERCHE' NO? 

13.00 FALCON CREST. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 

14.05 VIDEO SHOPPING 

117.00 MAXIVETRINA 

117.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 

119.05 TELEFRIULI SERA 

119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
‘19.45 REGIONE VERDE 

20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BOLLETTINO DELLA NEVE 
20.45 DIAGNOSI 

22.00 GHIACCIO E NEVE 

22.30 PARLIAMONE 

23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.30 VIDEO SHOPPING 

1.30 IL MONDO DELLA NOTTE 

3.00 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 


Con Chuck Connors, Frank Wolf. 


22.25 NEWS LINE 


22.40 | MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 


film. 
23.10. LE ALTRE NOTTI 
23.40 ANDIAMO AL CINEMA 


23.55 DELIZIA. Film. Di A. Massacesi. Con 


Tini' Cansino, Luca Giordana. 
11.40 NEWS LINE 
11.55 IL SASSO NELLA SCARPA 
00 SPECIALE SPETTACOLO. 


0 NEWS LINE 


2. 

2.10 DETECTIVE PE AMORE, Telefilm. 
3.1 . 

3.35 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 


4.05 SELLA VISION 
4.55 CRAZY DANCE 


CANALE 55 


12.00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 


114.30 LA FANCIULLA DI AVIGNONE. Sce- 


negg. 

15.00 INTRIGO A PARIGI. Film. 
117.00 FIABE DAL MONDO 

17.30 OKEY MOTORI 

18.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.15 LOTTO, TOTO E 6. 

20.30 CH 55 NEWS 


21:00 PER ESEMPIO ... PARLIAMO DI ... 


22.30 CH 55 NEWS 

23.00 LOTTO, TOTO E C. 

23.15 ANDIAMO AL CINEMA 

23.30 ERRORI: GIUDIZIARI. Telefilm. 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPORDENONE 


Telenovela. 7.00 CARTONI ANIMATI 
13.15 CRAZY DANCE 11.00 CANTA ITALIA 
13.45 NEWS LINE 12.15 IVANHOE. Telefilm. 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
14.30 pl DONNA IN VENDITA. Telenove- 


la. 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 AMMAZZALI TUTTI E TORNA SOLO. 
Film (western). Di Enzo Girolami. 


... 


na 


12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
‘14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19,15 TELEGIORNALE 
20.05 SWITCH. Telefilm. 
21.00 ALL'ATTENZIONE DI ... 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 
0.30 BENSON. Telefilm. 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 IVANHOE. Telefilm. 
2.30 CRAZY CLUB 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


.... 


‘ ne secolo; 15.45: Giornale Ra- 


per tutti; 10.00: Gri Flasi 
10.30: Effetti collaterali; 11.01 
GRi Spazio aperto; 11.15: Pic- 
colo concerto di musica legge- 
ra; 11.30: Radio Zorro; 12.01 
Gri Flash; 12.11: Signori illu- 
strissimi; 13.00: Gr; 13.21 
Professione cantante; 13.4 
La diligenza; 14.00: Gr 


Stasera dove; 15.03: Sportello 
aperto; 16.00: Il Paginone; 
17.00: Gri Flash; 17.04: 1 m 
gliori; 17.27: Da St.Germain- 
des-Pres a. San Francisc 
17.58: Mondo camion; 18.08: 
Radicchio; 19.00: Gri; 19.21 
Agenda week-end; 19.2 
Ascolta, si fa sera; 19,30: Ge- 
nova per noi; 20.00: Gr 
20.02: Note d'Italia; 20.2: 
TGS Spazio sport; 20.30: Ra- 
diouno Jazz ‘94; 21.00: Gri 
Flash; 22.44: Bolmare; 22.4‘ 
099! al Parlamento; 23.00: 

lai 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Gr2 Notizi 


Tempo massimo; 10.31: 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il sì 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Prelu- 
dio; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 16.30: Gr2; 17.30: Gr: 
18.30: Gr2; 18.35: Appassion: 
ta; 19.30: Gr2; 19.55: La loro 
voce; 20.00: DSE; 20.20: Cal- 
cio. Inter-Sampdoria; 22.1 
Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2; 22.41: Dentro la 
sera; ; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15:. Fabula. platonica; 
10.45: Interno Giorno; 11.45; 
Giornale Radio Tre; 12.15: Ra- 
dio Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre; 
14.00: Concerti DOG; 15.15; Fi- 


dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17:15: Classi- 
ca in compact, 18,00: Terza 
pagina: 18.45: Giornale Radio 

Te; 19.00: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20.10: Giornale Ra- 
dio Tre; 20:25: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Radio Days; 23.35: Il 
racconto della sera; 


Notturno italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale. della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
ICE - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 


TELEVISIONE 5) 


IFILM 


Sembra il Di Pietro 
deipoveracci 


Anche oggi sono quattro i film che la serata televisi-|. 


Holly Hunter, l'attrice americana interprete 
di «Dentro la notizia» inonda su Montecarlo. 


«Albedo» 
e scienza 


ROMA — Va in onda 
oggi alle 14, dopo il 
Telegiornale di Raiu- 
no, «Albedo» la nuo- 
varubrica settimana- 
le del Tgl di scienza 
e tecnologia. 

Quelle di cui si oc- 
cuperà «Albedo» sa- 
ranno una scienza e 
ùna tecnologia con le 
quali si ha a che fare 
tutti i giorni: dun- 
que, nessuna teoria 
astrusa o inaccessibi- 
le ma problematiche 
facili, curiose e quoti- 
diane. 

Il primo numero 
propone un servizio 
dedicato al super cal- 
colatore italiano che 
è, oggi, il più potente 
del mondo; un altro 
sul record mondiale 
per aeroplani di car- 
ta; una scheda sui sa- 

«telliti artificiali. A 
condurre in studio il 
programma sarà Bep- 
pe Breveglieri. 


El - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


‘15.30: Onda giovane; 17: Noi 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Telefono verde; 


15: Giornale radio; 15.15: Con- | 


onto 18.30: Giornale ra- 
0. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi în lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 7.25: Calendarietto; 
7.30: La fiaba del mattino; 
Notiziario; 8.10: Lungo il cai 
mino dei nostri emigrati; 8.40: 
Pagine musicali; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto. 
Marjan Tomsic: «Ostrigeca»»; 
10: Notiziario; 10.30: Intermez- 
20; 11.45: Tavola rotonda; 
12.45: Musica corale; 13: Gr: 
13.20: Musica a richiesta; 14; 
Notiziario; 14.10: Diagonali 
culturali; 15: Pagine musicali; 


ziario; 17.10: Noi e la musica; 
18: Cartoline dal vicinissimo 
oriente; 18.30: Le ballate del 
rock; 19: Gr. 

STEREORAI 5 

13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gr Flash - Meteo; 
15.30, 16,30, 17.30: Gr Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richie- 
ste, plin; 17: Gr1 Flash - Me- 
teo; 18.30: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr Se- 
ra - Meteo; 119.20: Agenda 
Weekend; 19.25: Beatles. Ope- 
ra Omnia; 19.35: Stereopiù; 
20: Gri Stereorai; 21: Grl 


Flash - Meteo; 21.04: Planet |. 


rock; 21.30: Gri Stereorai; 
22.57: Ondaverde; 23: Gr1 Ulti- 
ma edizione - Meteo; 24: Il 
giornale della mezzanotte. On- 
daverde. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42; 
Ondaverde; 5.45: Il Giornale 
dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; | 120 se- 
condi, notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15: Gr sport: 
alle 19.15; Gazzettino trivene- 
to: alle 7.05: Rassegna della 
stampa de «Il Piccolo»: alle 
7.45; «101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


Presiede 
Sartori 


ROMA — Carlo Sarto- 
tiè il nuovo presiden- 
te. dell'Associazione 
dei critici radiotelevi- 
sivi italiani (Nuova 
Aicret). Quarantaset- 
te anni, professore di 
teoria delle comuni- 
cazioni di massa al- 
l'Università di Urbi- 
no e autore di nume- 
rosi libri sulla tv, tra 
cuiilrecente «La qua- 
lità televisiva», pren- 
de il posto di Sergio 
Trasatti, scomparso. 
Segretario genera- 
le è stato nominato 
: Andrea Piersanti, vi- 
cepresidentirimango- 
no Renato Terrosi e 
Romano Milani. Sar- 
tori ha annunciato 
che entro l'anno si 
svolgerà l'assemblea 
dei soci e che, all'in- 
terno del Premio del- 
la critica radio tv, ci 
sarà un riconosci- 
mento intitolato a Fe- 
derico Fellini. 


TV/PERSONAGGI 
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va porta in doro agli appassionati; nella notte, inve- 
ce, merita una segnalazione la ignio su Tmc 
alle1.05, del sofisticato «Polvere» della belga Ma- 
rion Hansel, nonché quella di «Dimenticare Vene- 
dadi Franco Brusati che si vede su Retequattro al- 
le 3.55. 

«Mi faccia causa» (1984) di Steno (Raiuno, ore 
20.40). Il pretore Christian'De Sica non assomiglia 
certo al giudice Di Pietro e gli imputati che gli sfila- 
no davanti non hanno certo da rivelare segreti mi- 
liardari, bensì povere storie di povera gente. La com- 
media, «remake» del più celebre «Un giorno in pretu- 
ra», si sostiene sul mestiere del regista e su protago- 
nisti della risata come Gigi Proietti, Stefania Sandrel- 
li, Enrico Montesano. 

«Dentro la notizia» (1987) di James J. Brooks 
(Tme, ore 20.30). La televisione diventa spettacolo e 


«il giornalismo degli anchorman si scopre nelle sue 


miserie e nobiltà. William Hurt e Holly Hunter si sfi- 
dano in una gara di bravura. 3 

«Il braccio violento della legge I» (1975) di 
John Frankenheimer (Retequattro, ore 22.30). Per la 
seconda puntata delle avventure delleagente anti- 
narcotici Jimmy Doyles (Gene Hackman) lo, sfondo 
non è più New York ma Marsiglia. 

«Non è stata una vacanza» (1988) di H. Deusch 
(Raiuno, 22.40) Lo stile di D. Aykroyd in una comme- 
dia demenziale. 


Canale 5, ore 22.45 
«Casa Vianello» 


«Il sonno di Sandra» è il titolo della puntata di «Casa 
Vianello», la sit-com di Canale 5. 

Raimondo sta scrivendo una sceneggiatura per un 
film comico ed ottiene dal suo agente un appunta- 
mento con un importante produttore che dovrebbe 
finanziarlo. Ma Sandra beve uno strano intruglio e 
cade in un sonno profondo appena gli ospiti entrano 
in casa. 


Canale 5, ore 20.40 
«Gran Premio del circo» 


Andrà in onda su Canale 5 la finalissima del «Gran 
Premio del circo», condotto da Paolo Bonolis e Fede- 
rica Moro. 

Il premio sarà assegnato dalla giuria, presieduta 
da Katia Ricciarelli, a chi, tra i 150 artisti che hanno 
partecipato alla gara, avrà convinto la giuria di esse' 
re il migliore artista circense del mondo. A Flavio 
Togni, fuori concorso, sarà assegnato il premio «Pi- 
sta di platino» perché unico domatore a portare in- 
sieme in pista cavalli e elefanti. - 


Raitre, ore 18 
L’irianda di «Geo» 


LeIrlanda del Nord sarà al centro della puntata di 
«Geo», in onda su Raitre. Nel parco nazionale di Kil- 
larney in Irlanda, istituito 1932, si innalzano le 
montagne più alte e la più ampia area boschiva di 
querce II lenarie delleintera isola. 


Raidue, ore 12, 
«I fatti vostri» 


Un caso di affidamento sarà al centro della puntata 
di «I fatti vostri», il programma condotto da Giancar- 
lo Magalli su Raidue. 2 

Mario Ferraro, che si è incatenato lunedì scorso di 
fronte al ministero di Grazia e giustizia, chiede leaf- 
fidamento della figlia che la moglie tedesca afferma 
lui abbia rapito. 

In piazza ci sarà anche don Matteo Zambuto, un 
sacerdote di origine siciliana con la passione della 
musica. 


Dal vostro «inviato friulano» 


L’Helenio di «Mai dire gol» dà spettacolo a Spilimbergo 


UDINE — «Mandi, man- 
di, mandi... Siete bellissi- 
mi. E simpaticissimi). 
Le prime volte che è ap- 
parso a «Mai dire gol», 
su Italia 1, qualcuno de- 
ve aver pensato che quel- 
lo strano tipo con barbet- 
ta e capelli impomatati 
doveva essere — ebbene 
sì — un po' scemo. 

Ma evidentemente co- 
sì non era, oppure (altra 
ipotesi, forse la più vero- 
simile) ultimamente le 
scemenze vanno forte in 
tivù. Perchè il personag- 
gio di Helenio, «inviato 
friulano» del program- 
ma della Gialappa's e di 
Teo Teocoli, è diventato 
in poche settimane 
un'autentica star. I suoi 
interventi sono uno dei 
pezzi forti di una scalet- 
ta che di personaggi ca- 
ratterizzanti, per sostitu- 
ire Gene Gnocchi, que- 


st'anno ne schiera già pa- 
recchi. e 

Ma il vero nome di 
«Helenio» è Marca Mila- 
no. Oggi e domani, alle 
21, presenta il suo spet- 
tacolo «Bellissimi e sim- 
paticissimi» al Cinema 
Teatro Miotto di Spilim- 
bergo. Ha trentadue an- 
ni e — sorpresa... — è 
nato a Milano. In Friuli 
ha fatto diversi anni fa il 
militare, e in quel perio- 
do i friulani gli erano an- 
tipatici. Tornato a casa 
ha cominciato la carrie- 
ra dell'attore, anzi, me- 
glio, del cabarettista. Al 
«Derby», e in altri locali. 
Capitato in Friuli per al- 
cune serate, ha ritrovato 
un amico che aveva un 
ristorante a Spilimber- 
go. E' lui, pare, che gli 
ha ispirato il personag- 
gio che ora lo ha reso fa- 
moso. 


E' stato Teo Teocoli, 
quest'anno, che lo ha vo- 
luto a «Mai dire gol». Pri- 
ma soltanto qualche Ep 
parizione in spot pubbli- 
citari, adeguatamente 
«riveduti e corretti». Poi 
il gran balzo, grazie a 

esta irresistibile mac- 
chietta che parla friula- 
no, e si produce in battu- 
te spesso volgarucce 
(tanto, fuori dalla provin- 
cia di Udine non le capi- 
scono...). ù 

Il resto è puro nonsen- 
se. Come quando l'altra 
sera ha avvicinato il gio- 
catore dell'Atalanta Pa- 
van, nato a. Latisana, 
chiedendogli se fosse me- 
glio «Latisana o... la ca- 
momilla...», Allo Stadio 
Friuli è di casa. E da 
quando c'è lui — sarà 
un caso — l'Udinese ha 
ripreso a far punti. Man- 


Carlo Muscatello 


Marco Milano, «inviato 
friulano» perla tivù. 


TV/NOVITA’ 


Miramare: il sogno di Massimiliano in video 


TRIESTE — A Natale è 
uscito nelle librerie il vi- 
deo «Miramare: il sogno 


di Massimiliano», pro-. 


dotto dalla Videoest con 
la regia di Giampaolo 
Penco, la consulenza 
scientifica di Rossella Fa- 
biani (direttrice del Mu- 
seo di Miramare) e le vo- 
ci narranti di Omero An- 
tonutti e Marco Casaz- 
za. 

Il video si apre con un 
raro film di autore anoni- 
mo, che documenta lo 
sbarco a Trieste, il 1,mo 
luglio 1914, delle sale 
dell'Arciduca Francesco 
Ferdinando d'Asburgo e 


di sua moglie Sofia di 
Hohenberg, provenienti 
da Sarajevo, dove erano 
stati assassinati da Ga- 
vrilo Princip. Il video il- 
lustra la vita di Massimi- 
liano e le varie fasi della 
costruzione del Castello 
di Miramare, riprenden- 
do una grande quantità 
di materiale iconografi- 
co (in parte ancora inedi- 
to al pubblico), conserva- 
to nei musei di Trieste, 
di Vienna e di Milano, e, 
per quanto riguarda il 
periodo messicano di 
Massimiliano, vengono 
utilizzate alcune scene 
del film «Il conquistato- 


re del Messico» girato 
nel 1939 dal regista e 
produttore tedesco natu- 


ralizzato americano Wil- 
liam Dieterle. 
L'impienaot scenico 


del video, pensato so- 
prattutto come compen- 
dio storico alla visita del 
castello di Miramare, 


‘ cerca di essere narrativo 


piuttosto chestrettamen- 
te pedagogico, non vuole 
e non può sostituirsi alla 
conoscenza diretta del 
castello, bensì si pone co- 
me uno strumento utile 
per preparare la vita o 
completaria. 

La Cassa di Risparmio 


di Trieste e la Region” 
Friuli-Venezia ‘ Giuli 
hanno permesso con, 

loro contributo di avvia, 
re la produzione, che © 
durata sei mesi. I cost 
eccedenti la sponsorizz8” 
zione dovrebbero trovi 
re copertura attraverS' 
la vendita delle videoca$; 
sette nelle librerie @ 
Castello. In questo conte” 
sto, il video rappresentò 
un esempio produttivo 
tra pubbl vati 


che potrebbe 


hanno i mezzi per dote n 
si autonomamente, 
strumenti audiovisivi. 


Giove 
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Spettacoli 


Il Piccolo ' [31] 


| MUSICA /INTERVISTA 


Endrigo, note e nostalgia 


Un nuovo Ip, «Qualcosa di meglio», riporta alla ribalta il cantante nato a Pola 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


Era dato per disperso. 
Dimenticato, cancellato, 
annullato. Forse soltan- 
to perchè non si vede da 
Un po’ di tempo in tivù. 
E nell'Italia del '94, si 
Sa, chi non appare nella 
Scatola magica non esi- 
Ste, Lui, invece, Sergio 
Endrigo, ultimo chanson- 
hier di casa nostra, è vi- 
Vo e vegeto. E dopo un 
silenzio di qualche anno, 
è appena uscito con un 
nuovo album, «Qualcosa 
di meglio» (ne parliamo 
qui a fianco), che ha pre- 
sentato ieri sera a Roma, 
al Teatro Classico. 
«Presentazioni,promo- 


zioni, passaggi in tivù — 


dice Endrigo —. Un tem- 
po bastava far sentire 
Un paio di volte le canzo- 
ni alla gente, e se piace- 
Vano avevi successo, la 
Bente le ricantava. Sen- 
sa bisogno di promozio- 
Ni miliardarie». 
Idiosincrasianeicon- 
fronti di tutto quel 
che con la canzone in 
8é non c'entra nulla? 
«Idiosincrasia no. Mi 
Tendo conto che sono co- 
Se necessarie. Oggi la 
promozione è quasi più 
importante del disco 
Stesso. La gente non si 
muove se non viene sti- 
molata la sua curiosità, 
Negli anni Sessanta non 
era così. C'erano solo un 
paio di riviste musicali, 
la Rai aveva solo il pri- 
mo canale, radio e tivù 
Private non esistevano. 
Si pensi che "Teresa", 
Uno dei miei maggiori 
Successi, era il retro di 
Un altro disco, ma la gen- 
te la preferì a quella che 
doveva essere la canzo- 
Ne principale, che oggi 
Nessuno ricorda più». 
Cos'è cambiato? 
«Il marketing ha preso 
il posto delle idee. La 


\ Canzone in sé ormai con- 


ta poco, purtroppo. Tan- 
to più che le canzoni di 
Vero successo degli ulti- 
mi dieci anni le conti su 
una mano: “Ancora” di 
De, Crescenzo, “Caruso” 
di .Dalla, "La donna 
cannone” di De Grego- 
ri... Poche altre. Il resto 
Sono dischi che si vendo- 
No, Spesso a scatola chiu- 
Sa), 

Lei come si è attrez- 


«Ho sempre considerato questo mestiere provvisorio. 


In realtà non saprei fare altro», racconta. 


E poisi lancia, sull’onda dei ricordi, nei tempi 


andati dell’infanzia istriana, e della giovinezza. 


zato? 

«Non misono attrezza- 
to. Tant'è vero che dal- 
l'80 questo è il quinto al- 
bum che faccio, e degli 
altri quattro non si sa 
nulla. L'unica canzone 
conosciuta rimane 
"Mille lire”, perchè era 
la sigla di un program- 
ma tv. Le altre sono tut- 
te perse nella notte». 

Endrigo, ci racconti 
la sua storia. Dall'ini- 
zio. 

«Sono nato a Pola, da 
famiglia italiana. Ce ne 
andammo nel ‘47, avevo 
quattordici anni. Biso- 
gnava scegliere. Per me 
‘andare via era un'avven- 


tura. I vecchi, invece, ne 
hanno sofferto molto. 
Ma io ero un ragazzo pie- 
no di curiosità: venire in 
Italia era una novità, 
una cosa bella». 

La prima tappa? 

«Siamo arrivati in na- 
ve ad Ancona. Poi, sicco- 
me mia madre era poco 
pratica, poverina, ci spe- 
dirono nella vallata più 
povera del Trentino, a 
Cavedine, in provincia 
di Trento. Poi io sono an- 
dato in collegio a Brindi- 
si. Mia madre si sistemò 
a Venezia: lavorava co- 
me donna di servizio». 

Venezia fu importan- 
te... 


MUSICA / DISCO 
Tempi complicati, 


Sergio Endrigo in una 
scena della commedia 
musicale che lo vide 

protagonista nel 1980. 


LIRICA/TRIESTE . 


Lontana dai prototipi, con licenza 


«Il personaggio di Aennchen mi è molto affine» dice Ulrike Sonntag 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Mannheim, 
Stoccarda, Vienna, Mon- 
tecarlo, Parigi, Ludwig- 
Sburg... No, per Ulrike 
Sonntag quello che il 
“Verdi” sta replicando al- 
la Sala Tripcovich non è 
Certo il «Freischuetz») 
del debutto. Nel ruolo di 
Aennchen lei si è già ca- 
lata molte volte. E' un 
Personaggio che sente 
Molto affine a se stessa 
e nel quale si riconosce, 
Pur nelle diverse chiavi 
interpretative che ha 
Messo a punto lavoran- 
do con registi diversi. 
‘Anzi, diversissimi, pun- 
tualizza. Ma la mia Aen- 
Nchen è, come dire, mol- 
to distante dal prototipo 
‘he ne viene solitamente 
V\fferto dai palcoscenici 
ledeschi. In Germania, 
Tella fanciulla si tende a 
‘lare una specie di sou- 
brette: ed è per questo 
Che agli inizi non ho 
Amato affatto questa par- 
o Poi, approfondendo 
pe spetto interpretativo, 
0 trovato molte altre 
Sfaccettature. E così ora 
mia Aennchen ha il 
Ciore caldo e un forte 
‘Smperamento, contra- 
Sta il carattere melanco- 
pp di Agathe opponen- 
ri il suo fondamentale 
ttimismo. Sì, quell'otti- 
di ;mo che sento di con- 
Videre con lei». 

di npcordando le edizioni 
ell'opera weberiana cui 


A Preso parte, la Sonn- 
tag Pi 


: apolta anche quella - re- 


ui gta a Stoccarda - în 


\ Cuiil Sora 
| Nisce Suo personaggio fi. 


per innamorarsi 


Rure di Max: uno sco- 


starsi dalla partitura - 
dal testo originale, per 
una di quelle operazioni 
di rilettura oggi spesso 
realizzate e sempre di- 
scusse. «Eppure non si 
può generalizzare sulla 
loro pertinenza», com- 
menta il soprano tede- 
sco. «Credo che qualche 
‘licenza’, per così dire, si 
possa accettare: occorre 
stabilire però se l'idea re- 
gistica può reggersi al- 
l'interno del contesto ge- 
nerale, se può contribui- 
re in qualche modo al- 
l'equilibrio della rappre- 
sentazione». 

Una cantante nata nel 
Baden-Wuerttemberg, 
studi di musica e germa- 
nistica, un'affermazione 
ottenuta nell'85 al con- 
corso di Bonn quale mi- 
gliore interprete del re- 
pertorio vocale tedesco. 
Impossibile non chieder- 
le un'opinione in merito 
alla capacità di affronta- 
re repertori di altre na- 
zionalità, dettati da al- 
tre temperie culturali, 
radicati in diverse sensi- 
bilità artistiche. «Beh, 
anche in questo caso, lo 
devo ripetere, non è pos- 
sibile generalizzare. Per 
quanto mi riguarda sono 
stata educata alla cultu- 
ta tedesca, ma ho voluto 
aprirmi anche ad altri 
orizzonti, e ho studiato 
con maestri italiani; si 
tratta di una questione 
di intelligenza artistica. 
Forse è più facile per gli 
americani, caratterizzati 
da una più marcata com- 
mistione di culture. Co- 
munque, non vorrei sen- 
tirmi dire che so cantare 
solo partiture tedesche: 
amo moltissimo il reper- 


«Tempi complicati i no- 
stri tempi, difficili da 
interpretare. Si naviga 
adagio, in bassi fonda- 
li». Così canta Sergio 
Endrigo, in una delle 
più belle canzoni («Bas- 
si fondali») di questo 
suo nuovo album, inti- 
tolato «Qualcosa di me- 
glio» e appena uscito 
per la Polygram. 

Otto canzoni che co- 
stituiranno una sorpre- 
sa per quanti sapranno 
avvicinarsi a questo la- 
voro senza pregiudizi, 
sapendo distinguere fra 
ilsessantenne cantauto- 
re nato a Pola e i decre- 
piti esponenti del «giu- 
rassico canoro» di casa 
nostra. Magari come 
quella Squadra Italia di 
Nilla Pizzi e altri gio- 
vincelli, che partecipe- 
rà a Sanremo («on 
avrei mai accettato di 
entrare in un'operazio- 
ne simile — dice lui — 
ancora mi pento di 


torio italiano e francese, 
hointerpretato varie vol- 
te i ruoli di Nedda, Mu- 
setta e Mimì. E poi c'è la 


musica contemporanea: : 


credo, spero, che per la 
lirica al giorno d'oggi ci 
sia ancora posto. Si trat- 
ta di scegliere le temati- 
che adatte, tematiche 
che rispecchino la socie- 
tà e i problemi del no- 
stro secolo». 

Parliamo un po' della 
carriera, allora: una 
«carriera fatta di sorpre- 
se», come la definisce lei 
stessa. La prima delle 
quali davvero impegnati- 
va. «Ero ancora una stu- 
dentessa, mi avevano 
chiamato . all'Opera di 
Amburgo per sostenere 
‘una particina nell'«Ama- 
dis de Gaules»y di Johann 
Christian Bach. La prota- 
gonista si ammalò, nel 
giro di tre giorni fui chia- 
mata a studiare il ruolo 
per sostituirla». Poi sono 
arrivate le altre afferma- 
zioni, e infine il ruolo di 
ospite abituale all'Opera 
di Vienna, «molto impor- 
tante perché mi ha dato 
l'opportunità di svilup- 
pare notevolmente il re- 
pertorio». 

Un repertorio cui la 
Sonntag conta di aggiun- 
gere, in futuro, qualche 
altro ruolo che ritiene 
congeniale. Qualche 
esempio? «Violetta, non 
c'è dubbio: una donna 
dal temperamento ricco 
e complesso, che espri- 
me in musica tutta la 
sua personalità. Perché, 
certo, mi sento anche at- 
trice, oltre che cantante. 
Ed è una dote indispen- 
sabile, per una vocalità 
che non va mai disgiun- 
ta dal contesto teatrale». 


«Sì, fu lì che cominciò 
tutto. Ricordo che 
un'estate, sarà stato il 
'52, facevo il ‘lift-boy” 
all'Hotel Danieli: dodici 
ore al giorno per una pa- 
ga quotidiana di 2400 li- 
re. La musica era la mia 
passione. Ascoltavo Sina- 
tra, Nat King Cole, 
Frankie Lane... Mi piace- 
va cantare fra amici, Ma 
poi una sera, per quattro 
o cinque canzoni in un 
baretto all'aperto al Li- 
do di Venezia, mi offriro- 
no il doppio di quello 
che guadagnavo sgob- 
bando tutto il giorno al 
Danieli. Indovinate cosa 


scelsi?» 

Immaginiamo. Poi? 

«La tappa successiva 
fu Milano. Cantavo nei 
night. Andai avanti per 
sette anni, intervallati 
dall'anno e mezzo di ser- 
vizio militare. Non solo 
Milano: anche Torino, 
Roma, Amsterdam, Lus- 
semburgo... I locali mi- 
gliori, con orchestre di 
vario tipo. Nel frattem- 
po avevo scoperto i can- 
tautori francesi, che fra 
imiei favoriti affiancaro- 
no i cantanti america- 


ni». 
La gloria? 
«Il primo disco arrivò 
nel ‘59, con l'orchestra 


ancora da cantare 


aver partecipato anni 
fa a "Una rotonda sul 
mare”, ma ero solo e di- 
sperato, e non sapevo 
cosa fare...)). 

Fra i solchi si avverte 
una rinnovata voglia di 
Taccontare e raccontar- 
si, sfiorando temi presi 


a prestito dall'attualità . 


e non dimenticando un 
certo gusto, mai sopito, 
per la poesia in musica. 
Fa anche capolino l'im- 
pegno, sotto forma di ri- 
flessione sui nostri tem- 
pi: «Dove abbiamo sba- 
gliato non so, chi ha ru- 
bato il tesoro, chi ha 
tradito non so, c'eri an- 
che tu, si pensava a 
qualcosa di meglio, a 
qualcosa di più...» 
(«Qualcosa di meglio», 
il brano che dà il titolo 
al disco). 

Molto varie anche le 
atmosfere musicali: dal- 
la melodia italiana a 
certereminiscenzefran- 
cesi, con delle incursio- 


Ulrike Sonnt. 
cantante, e in futuro sogna il ruolo di Violetta. 


ni in Irlanda e ovvia- 
mente in Sudamerica, 
da lui tanto amato («Ro- 
berto Carlos, con cui ho 
vinto a Sanremo nel 
'68, non l'ho più visto 
— dice Endrigo — To- 
quinho invece lo vedo 
spesso, quando viene in 
Italia. Il fatto è che si 
sente la mancanza di 
Vinicius de Moraes..») . 
Nel disco c'è anche 
un pizzico di ironia e 
forse di autoironia: un 
fatto che costituirà 
un'altra piccola sorpre- 
sa, per quanti identifi- 
cano Endrigo quasi co- 
mell'immagine della tri- 
stezza. «Nella vita di 
tutti i giorni — spiega 
— non sono affatto ma- 
linconico. E' la mia fac- 
cia che non ispira alle- 
gria, soprattutto quan- 
do canto in play-back, 
in tivù. Morandi ride 
sempre, anche quando 
canta cose drammati- 

che. Io no». 
Ga. m. 


si sente anche attrice, oltre che 


LIRICA /INCONTRO 


Un'ora con: domani Sumegi 
‘lunedì Francesca Pedaci 


TRIESTE — Il ciclo di incontri di canto «Un'ora 
con...», all'Auditorium del Museo Revoltella, pre- 
vede due appuntamenti con altri due interpreti 
del «Franco cacciatore»: domani, alle 18, sarà 
ospite della rassegna il giovane basso australia- 
no d'origine ungherese Daniel Sumegi, che nel- 


l'opera 


i Weber dà voce d'impressionante pro- 


fondità alla figura dell'Eremita, mentre lunedì 
31 gennaio, alla stessa ora, si terrà l'atteso incon- 
tro con Francesca Pedaci, la Aennchen che ha in- 
cantato la critica nazionale alla «prima». 

Sumegi, con la collaborazione pianistica di 


Alessani 


o Vitiello, offrirà al pubblico un.vero e 


proprio «Liederabend» comprendente liriche di 
Duparc, Ravel, Rachmaninov. Francesca Pedaci 
regalerà invece l'autoritratto musicale della sua 
vocalità lirica, eseguendo pagine di Mozart, Belli- 
ni, Puccini, Catalani e Wolf-Ferrari. 


di Riccardo Rauchi. Ma 
il mio nome non compa- 
riva sulla copertina. Fu 
Nanni Ricordi che, un 
giorno, 
chiese: ma lei non scrive 
canzoni? Tornai a casa, 
presi la chitarra e mi mi- 
si al lavoro. Era il ‘60, 
l'anno del mio primo di- 
sco. Ma per il successo 
dovetti attendere ancora 
un paio d'anni: nel ‘62 
lasciai la “Ricordi” a Mi- 
lano, e passai alla "Fonit 
Cetra” a Roma. Con una 
canzone che si intitolava 
"Io che amo solo te”. E la 
mia vita cambiò». 

Nefusubito consape- 
vole? 

«No. Anzi, Se allora, 


‘nel ’62, qualcuno mi 


avesse detto che nel 
1993 sarebbe uscito un 
mio album di canzoni, 
beh, penso che mi sarei 
messo a ridere. Ma è co- 
sì. Ed è la vita». 

In questi anni ha. 
mai temuto che la favo- 
la fosse finita? 

«Purtroppo ho sempre 
pensato, sbagliando, che 
questo mestiere fosse 
provvisorio. Ero un po’ 
presuntuoso. Pensavo di 
essere troppo intelligen- 
te per fare solo canzoni. 
Ero convinto che prima 
o poi avrei fatto un altro 
lavoro, magari più im- 
portante. Invece succe- 
de che poi ci si adagia, e 
ci si accorge che ormai 
hai una certa età. E non 
sai fare altro. Per que- 
sto, forse, si continua). 

Trieste? 

«Ho una zia di 82 anni 
che vive lì da voi. E‘ la 
sorella di mia madre, e 
un paio di volte all'anno 
vengo a trovarla, a Trie- 
ste o a Grado. Nell'80 ho 
partecipato al Rossetti a 
‘una specie di commedia 
musicale, alle prove e al- 
la prima mi sono diverti- 
to, poi le repliche sono 
state di una noia pazze- 
sca. A cantare sono ve- 
nuto l'ultima. volta po- 
chi anni fa, a San Giu- 
sto. Ma è stata una sera- 
taccia. Pioveva, io non 
ero in forma, E mi avete 
trattato piuttosto ma- 
le...». 

A Pola è tornato? 

«Un paio di volte. Ho 
anche cantato all'ex Poli- 
teama Cescutti, ora Tea- 
tro Nazionale. Ma non 
ho trovato nulla di quel 
che ricordavo». 


CINEMA: ANTEPRIMA 


Capinera «piegata» 
ai valori cristiani 


ROMA — C'è un grande 
ritorno dei giovani ai va- 
lori tradizionali, vergini- 
tà inclusa: parola di 
Franco Zeffirelli, che in 
nome di quei valori ha 
scelto di aderire al neo- 
nato Centro cristiano de- 
mocratico di D'Onofrio e 
Mastella e ha realizzato 
un film, «Storia di una 
capinera», che considera 
in linea con questa ten- 
denza.«Per chi come me 
- ha detto mercoledì se- 
ra il regista, presentan- 
do il film - si è nutrito al- 
le mammelle di Giorgio 
La Pira, lo sfacelo della 
Dc ha fatto vacillare mol- 
ti pilastri, ma credo che 
gli amici del Centro cri- 
stiano democratico sia- 
no oggi i più fedeli inter- 
preti di quella tradizio- 
ne». Una tradizione cui 
Zeffirelli ha «piegato» an- 
che la novella del laico 
Giovanni Verga (già por- 
tata sugli schermi nel 
1916 e 1945) modifican- 
done il finale. Il film, 
prodotto da Cecchi Gori 
con la collaborazione dei 


giapponesi, sarà sugli 
schermi italiani dal 4 
febbraio. 


E' la storia di Maria, 
nella Sicilia della metà 
del XIX secolo, destina- 
ta dalla matrigna alla 
clausura ma dilaniata 
dai dubbi dopo aver co- 
nosciuto l'amore per il 
giovane Nino. E se Ver- 
ga fa morire Maria in 
convento (divorata dalla 
tisi e dalla pazzia, dopo 
aversaputo del matrimo- 
nio tra Nino e la sorella- 
stra Giuditta), il cattoli- 
co Zeffirelli chiude il 
film sulla rinnovata ade- 
sione della novizia ad 


a Milano, mi' 


TEATRO 


«Riccardo Il» 
a Udine. 

«Sior Todero» 
intoumeée 


UDINE - Da oggi a saba- 
to la rassegna «Teatro 
Contatto» di Udine ospi- 
terà al Palamostre (ini- 
zio alle ore 21) il «Ric- 
cardo Il» di Shakespea- 
re rivisitato da uno dei 
registi più rappresentati- 
vi del nuovo teatro (e del 
cinema) italiano: Mario 
Martone, la cui prima 
opera cinematografica, 
«Morte di un matemati- 
co napoletano», è stata 
premiata alla Mostra di 
Venezia del'92. Interpre- 
ti dello spettacolo (già re- 
censito in questa pagina) 
sono Lucio Allocca, Re- 
nato Carpentieri, Rober- 
to De Francesco, Massi- 
mo Lanzetta, Licia Ma- 
glietta, Andrea Renzi, 
Enzo Salomone, Mario 
Santella e Lello Serao. 

«Di questo testo - ha 
detto Martone, che ha 
tradotto in napoletano 
solo la parte del giardi- 
niere - mi ha sempre col- 
pito molto la giovinezza 
dei due re, simbolo del- 
l'innocenza sacrificata 
per il mantenimento del- 
l'ordine politico. Riccar- 
do perchè perde la coro- 
na, Enrico la conquista, 
ma altri regolano questo 
passaggio, e ciò che i 
due giovani si passano è 
un pezzo di ferro gron- 
dante sangue che li op- 
pirme e li incupisce». 

A Trieste, invece, que- 
sta mattina, alle 11,30 
nella sala Granzotto del- 
l'Ansa, l’Università Popo- 
lare di Trieste, l'Unione 
Italiana e il Teatro La 
Contrada presenteranno 
la tournée del Dramma 
Italiano di Fiume che, 
con lo spettacolo «Sior 
Todero brontolon», rea- 
lizzato nella scorsa sta- 
gione con la regia di Gab- 
bris Ferrari, sarà di sce- 
na al Teatro Cristallo dal 
5 al 13 febbraio e anche 
all'auditorium «Biagio 
Marin» di Grado. 

Con la celebre comme- 
dia di Goldoni il Dram- 
ma Italiano di Fiume ri- 
tornerà a Trieste dopo 
un lungo periodo di as- 
senza. «Per noi - afferma 
la direttrice del Teatro 
istriano, Rosalia Massa- 
rotto - si tratta di un im- 
pegno molto importante, 
volto a promuovere la 
nostra attività anche ol- 
tre confine». 


una scelta consapevole. 

«Maria capisce cosa è 
l'amore - spiega il regi- 
sta - ma poi sceglie di 
nuovo di tornare in con- 
vento: il film è ambienta- 
to nell'Ottocento, in una 
situazione diversa da 
quella dei giorni nostri, 
mao credo che per alcu- 
ne donne ancora oggi la 
vocazione sia un'alterna- 
tiva valida ad una vita 
altrimenti squallida». 

I protagonisti hanno i 
volti di due esordienti 
scelti fra 6 mila aspiran- 
ti: la texana diciottenne 
Angela Bettis, pallore 
virginale e occhioni pe- 
rennemente spalancati, 
e il robusto Jonathan 
Schaech. Nel cast ci so- 
no anche Vanessa Red- 
grave, Valentina Cortese 
e Sinead Cusack. Ben fo- 
tografato da Ennio Guar- 
nieri il film, che si avva- 
le dei costumi di Piero 
Tosi (lo stesso del «Gatto- 
pardo») è costato circa 9 
miliardi. 

Zeffirelli è convinto 
che «mel cuore dei giova- 
ni ci sia spazio per uno 
spettacolo così». Forse 


anche per questo, ha | 


scelto un tema romanti- 
co anche per il suo pros- 
simo film, «Jane Eyre» 
tratto da un romanzo 
Emily Bronte. Mentre 
ha sempre in gestazione 
‘un film su Maria Callas, 
nel prossimo autunno 
metterà in scena la «Ma- 
ria Stuarda» di Schiller 
in Inghilterra. «In Italia 
- conclude il regista - il 
teatro non si può fare: 
con Strehler e Visconti 
dovevamo realizzare il 
teatro nazionale, ma i 
politici sfasciarono tutto 
proprio come oggi». 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
Stagione lirica 1993/94. 
Sala Tripcovich. Conti- 
nua la vendita per tutte die- 
ci le rappresentazioni di 
«Der Freischitz» di We- 
ber. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12) (16-19) 
nei giorni di spettacolo se- 
rale (9-12) (18-21), lunedì 
chiusa. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA 


1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Sabato 29 gennaio, 
ore 17, settima rappresen- 
tazione di «Der Frei 
schitz» (Tumio S). Diretto- 
re Lù Jia. Domenica 30 
gennaio, ore 16, ottava 
rappresentazione (Tumo 
D); martedì 1 febbraio, ore 
20, nona rappresentazio- 
ne (Tumo E); mercoledì 2 
febbraio, ore 20, ultima 
rappresentazione (Tumo 
H). 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ» - 
SALA AUDITORIUM DEL 
MUSEO REVOLTELLA 
(via Diaz, 27). Domani, ve- 
nerdì 28 gennaio ore 18 
«Un'ora con... ». Incontro 
di canto con il basso Da- 
niel Sumegi. Ingresso lire 
4000. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (tel. 
54331 - Biglietteria Centra- 
le tel. 630063). Ore 20.30, 
Teatro degli Incamminati 
«L'ispettore generale» di 
Gogol, con Franco Bran- 
ciaroli. In abbonamento: 
spettacolo 5. Turno giove- 
dì. Durata 3 ore. Video dal- 
le 19.30. Prenotazioni e 
prevendita per «Napoli mi- 
lionaria» di Eduardo De Fi- 
lippo. Ultimi giorni sottoscri- 
zione abbonamenti. 


TEATRO STABILE (tel. 
567201). AI Teatro Miela 
ore 10, Compagnia di ma- 
rionette | Piccoli di Podrec- 
ca in «La bella dormiente 
nel bosco» di O. Respighi. 
Riservato alle scuole. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Il 
Progetto Genesio di Roma 
presenta: «Vuoti a rende- 
re» di Maurizio Costanzo. 
Con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari. Regia di Gianni 
Fenzi. 

ARISTON. Ultimo giorno. 
Ore 17, 19.30, 22: «Carli- 
to’s Way» di Brian De Pal- 
ma, con AI Pacino, Sean 
Penn, Penelope Ann Mil 
ler. Un thriller grandioso, 

. Spettacolare, emozionan- 

te, romantico. 


ARISTON. Domani. Richard 
Gere diventa un caso clini- 
co e flirta con la psicanali- 
sta-sexy Lena Olin in: «Mr. 
Jones» di Mike  Figgis. 
Un'originale commedia 
sentimentale, con il bel Ri- 
chard nella sua più efferve- 
scente e irresistibile perfor- 
mance. Inizio. spettacoli 
ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15. 


EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15. «Mol- 
to rumore per nulla»* di 
Kenneth Branagh, con 
Kenneth Branagh, Emma 
Thompson, Denzel 
Washington e Keanu Ree- 
ves. Tratto dall'opera di 
Shakespeare. Ultimo gior- 
no. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.40, 18, 19.20, 20.40, 
22. «Wittgenstein» di De- 
rek Jarman, con Karl John- 
son, Michael Gough e Til- 
da Swinton. La vita di uno 
tra i massimi pensatori del 
Novecento. Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22: Il più terribile poliziotto 
e il più spietato criminale 
del XXI secolo in «Demoli- 
fion man», con Sylvester 
Stallone e Wesley Snipes. 


ACID 


GRANDE SERATA 


con Darren Galea, il d. j. di 


JAMIROQUAI 
RCHICHICIV 


Spilimbergo PN (tel 0427.2168) 


Inizio ore 22.00 
Ingresso L. 10.000 - Donne GRATIS! 


SM TEATRIECINEMA [|M 


EDEN. 15.30, ult. 22: «Duro - 
e grosso come piace a 
te». L'anal premiato con 
l'Oscar! Da vedere assolu- 
tamentel V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 19, 21.45: 
«La casa degli spiriti» con 
Mery! Streep, Glenn Close 
e Jeremy Irons. Dolby ste- 
reo, ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 
22: «Piccolo Buddha» di 
B. Bertolucci con Keanu 
Reeves e Bridget ‘Fonda. 


Digital sound. Domani: 
«Robin Hood». 
NAZIONALE 2. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: «La 
famiglia Addams 2». Risa- 
te ancora più fulminanti! 
Con Anjelica Huston, Raul 
Julia, Christopher Lloyd. 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15.«The 
Innocent» di J. Schlesin- 
ger con Anthony Hopkins 
e Isabella Rossellini. Un 
thriller straordinario. Dolby 


stereo. Domani: «Carlo 
Verdone». 
NAZIONALE 4. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: «Den- 


+ nis la minaccia» con Wal- 


ter Matthau. Dall’autore di 
«Mamma ho perso l'ae- 
reo» il nuovo irresistibile 
film tutto divertimento e ri- 
sate! Dolby stereo. 

ALCIONE. 18.30, 21.30: 
«Addio, mia concubina» di 
Chen Kaige con Leslie 
Cheung Zhang, Gong Li. 
Palma d'oro al festival di 
Cannes ‘93. Due cantanti 
d'opera, un triangolo amo- 
roso e.mezzo secolo di sto- 
ria... Ultimo giorno. Da do- 
mani «Così lontano, così 
vicino». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Aladdin», l'ulti- 
mo grande successo della 
Walt Disney per la gioia di 
grandi e piccini. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Un mondo per- 
fetto» di Clint Eastwood, 
con Kevin Costner, Clint 
Eastwood, Laura Dern. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Godurie orali» in prima vi- 
sione un eccezionale luce 
rossa con le più famose 
pomostar del momento. 
V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE: 
giovedì 3 febbraio p.v. 
ore 20.30 concerto del- 
l'Europa Galante. In pro- 
gramma «La Maddalena 
ovvero il trionfo della gra- 
tia» di Alessandro Scar- 
latti. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat Trieste, 
Discotex Udine. 


CORSO. 17.30, 22: «Anni 
90 - Parte seconda», con 
Massimo Boldi e Carol” 
Alt. 

VITTORIA. Rassegna Gori- 
zia Cinema. 20.45: «Ben- 
ny & Jdon» di Jeremiah 
Chechik, con Johnny 
Depp, Mary Stuart Ma- 
Ssterson. 


AlARISTON 


Oggi 
CARLITO'S WAY 
di Brian De Palma 
con Al Pacino 


Seguiranno: 
QUEL CHE RESTA DEL GIORNO 
di James Ivory 


SCHINDLER'S LIST 
di Steven Spielberg 


Abbonamento a 10 ingressi 
lire 65.000 
Valido tutti i giorni fino al 31 ago- 
sto 1994. N.B.: gli abbonamenti 
saranno ìn vendita alla cassa 
fino al 28 febbraio 


VENERDI"28 GENNAIO 


JAZZ 


